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Un rimedio d’emergenza che non deve far eludere i problemi di fondo 


Prìnie forze Ut mHìanlo iK dollari prestati 

_ f 

deirONU I oH'Italia 


a Cipro 


Irgenza di 
ma soluzione 


POCHI GIORNI dal voto unanime del Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU, e mentre U Thant pro- 
ledeva a mettere a punto il meccanismo concordato 
n vista di una soluzione pacifica, la crisi di Cipro è 
ombrata precipitare rapidamente e irreparabil- 
nente nella direzione opposta. Nelle ultime quaran- 
otto ore, una duplice, drammatica minaccia ha pe- 
;ato sul Mediterraneo: quella di un attacco aperto 
Iella Turchia alla piccola Repubblica e quella di 
m urto frontale tra la stessa Turchia e la Grecia. 
VI momento in cui scriviamo, entrambe sembrano 
brtunatamente sventate. 

Un’intesa è stata infatti ritrovata al Consiglio 
li sicurezza, come risultato di urgenti consulta¬ 
zioni intrecciate tra le capitali delle potenze inte¬ 
ressate. Ma si può parlare di una soluzione effettiva 
B duratura? Il senso degli ultimi avvenimenti induce 
a dubitarne. A rigore, anzi, non si può parlare nep¬ 
pure di-sUJaa.^s 9 luzione nuova. J1 Consiglio non ha 
fatto che rinnovare- Ì1 solenne appello rivolto iP 
4 marzo a tutti gli Stati per il rispetto della so¬ 
vranità e dell’integrità di Cipro e affrettare i tempi 
ber l'invio degli «elmetti azzurri»» e del «media¬ 
tore neutrale», chiamati ad assistere il governo di 
Nicosia. La Turchia, isolata, ha dovuto ripiegare. 
E così hanno fatto gli Stati Uniti e la Gran Bre- 
^gna, preoccupati dinanzi alla prospettiva di un 
conflitto tra i loro alleati greci e turchi. 

[\ ESSUN DUBBIO, però, che l’unanimità regi¬ 
strata, anche in questo caso, al «palazzo di vetro», 
nasconda divergenze profonde. Contro il principio 
iella sovranità cipriota, riconosciuto dall’ONU, si 
eva tuttora la pretesa anglo-turca di far valere, a 
ianno di quella sovranità, i trattati del 1960. A loro 
i^olta, gli Stati Uniti non hanno rinunciato all’idea 
ìi «ricondurre alla ragione Makarios» (di colpire, 
:ioè, la politica di indipendenza e di neutralità del 
jovemo di Nicosia, e, indirettamente, dei paesi di 
luest’area), con le aimi della NATO, se possibile; 
iltrimenti, tentando di imprimere all’azione degli 
(elmetti azzurri» un corso diverso da quello pre¬ 
visto dalla risoluzione del Consiglio. 

Gli « elmetti azzurri » non rappresentano, insom- 
na, una soluzione per Cipro, se non in quanto pos- 
lono contribuire a eliminare i conflitti attizzati nel- 
’isola dalla tattica provocatoria delle potenze im- 
)erialiste, e a creare le premesse per un regola- 
nento definitivo dei problemi aperti. Significativa- 
nente, lo riconosceva ieri anche il Messaggero, pch 
lendo in modo esplicito la questione di una revi- 
lione dei trattati del 1960, in modo da « riaffermare 
'indipendenza cipriota su nuove basi» e da «con- 
erire al nuovo Stato mediterraneo un’effettiva so¬ 
vranità ». 

Revisione, dunque. Ma fino a qual punto, e in 
juale direzione? Qui, il linguaggio del giornale go¬ 
vernativo si fa più oscuro, anzi preoccupante. Esso 
ega infatti il problema di un’effettiva sovranità 
npriota a quello di un mantenimento delie «ga¬ 
ranzie» da parte delle potenze firmatarie dei trat¬ 
ati contro un’ipotetica minaccia di «alterazione del- 
’attuale equilibrio» nel Mediterraneo (minaccia che, 
n realtà viene solo dai paesi atlantici impegnati 
ntomo alla piccola isola); auspica apertamente il 
nantenimento delle basi militari britanniche «a 
salvaguardia degli interessi del Mediterraneo»; 
:onclude attribuendo al «mediatore» U Thant il 
X)mpito di operare per la realizzazione di questi 
jbiettivi. 

> 

I ^OSr, il discorso investe gli orientamenti del go- 
emo italiano. In più di un’occasione, i comunisti 
anno sollecitato una chiara iniziativa della nostra 
olitica estera su un problema che ci riguarda tanto 
a vicino. E hanno sottolineato che una tale inizia- 
iva deve avere come base un riconoscimento senza 
iserve della sovranità cipriota, il ritiro delle basi 
militari, il rigetto della tesi secondo cui alcuni paesi 
[odrebbero di un « diritto » di ingerenza negli affari 
ieH’isola. Finora, questa azione è mancata: la no- 
tra politica è rimasta nell’equivoco. Non giovereb- 
le certo al nostro prestigio, né alla distensione nel 
nondo e nel Mediterraneo, un tentativo di conci- 
iazione tra termini inconciliabili come l’indipen- 
lenza di Cipro e una « tutela » dell’occidente su di 
‘ssa, la neutralità e le basi militari atlantiche, l’anti- 
ovietismo (sempre più chiaramente usato come co¬ 
pertura dell’aggressione all'indipendenza dei popoli) 

• la oooperazione intemazionale. 

I Ennio Polito 


Si tratta per ora di soli 
42 soldati canadesi • li 
grosso dovrebbe giunge¬ 
re con un ponte aereo 
nei prossimi giorni - Il 
governo turco continua 
a minacciare - Ammoni¬ 
mento delle «Izvestia» 


NICOSIA, 14. 

In seguito al voto una¬ 
nime del Consiglio di si¬ 
curezza deirONU, le pri¬ 
me forze • del contingen¬ 
te internazionale sono co¬ 
minciate ad afiluire a Cipro. 
Si tratta, per ora, di 42 ufli- 
ciali e soldati canadesi, giunti 
all’aeroporto di Nicosia dopo 
un volo di 22 ore con breve 
scalo a Marsiglia. Li ha ac¬ 
colti il generale brasiliano 
che li comanderà, sostituendo 
momentaneamente l’indiano 
Qyani, tornato al suo paese 
in licenza. • Attraverso ' un 
ponte aereo, in funzione da 
domani mattina, seguiranno 
altri 1.150 fanti, avieri e tec¬ 
nici canadesi. La portaerei 
€ Bonaventure » trasporterà 
equipaggiamenti, veicoli, mu¬ 
nizioni. Nei primissimi giorni 
della prossima settimana do¬ 
vrebbero giungere a Cipro 
anche i < caschi blu » svedesi 
e irlandesi (500 o 700 uomi¬ 
ni) e quelli finlandesi (un 
battaglione). Il generale ir¬ 
landese Mackeown, capo di 
stato maggiore, è in par¬ 
tenza per New York, dove 
prenderà gli ultimi accordi 
con U Thant. 

Alla fine della prossima 
settimana, o forse anche pri¬ 
ma — si afferma a Londra — 
il governo britannico do¬ 
vrebbe cominciare a ritirare 
le sue truppe da Cipro, la¬ 
sciando airONU gran parte 
delle posizioni attualmente 
occupate (ma non le basi 
acro-navali, naturalmente, 
che la Gran Bretagna conti¬ 
nua a possedere nell’i.sola in 
base ai trattati imposti a suo 
tempo a Makarios). Il go¬ 
verno inglese intenderebbe 
ridurre progre-ssivamente i 
reparti addetti a servizi di 
polizia fino ad un numero 
ma.ssimo di circa 3 500 (at¬ 
tualmente vi sono 12 mila 
soldati inglesi a Cipro, di cui 
7 mila impiegati come gen¬ 
darmi). 

11 voto del Consiglio di 
sicurezza, che ha bloccato 
l’intervento unilaterale turco, 
e l’arrivo dei primi < caschi 
blu >. sia pure ancora quasi 
soltanto simbolico, data l’esi¬ 
guità del reparto canadese, 
hanno creato nell’isola una 
atmosfera di relativa disten¬ 
sione. A Ktima. per esempio, 
la polizia greco-cipriota e le 
truppe britanniche hanno co¬ 
minciato a pattugliare insie¬ 
me il settore turco della cit¬ 
tadina. Contemporaneamente 
— si - afferma — i turchi 
hanno cominciato a sman¬ 
tellare le barricate e le po¬ 
stazioni erette - intorno al 
quartiere dove si erano as¬ 
serragliati. Qualche inciden¬ 
te-fra greco - ciprioti e tur¬ 
co-ciprioti si è però veri¬ 
ficato nella zona di Kyrenia. 
dove passa un’importante 
strada strategica Stasera, 
inoltre, una sparatoria si è 
verificata nel villaggio di La- 
xia. a pochi chilometri da Ni- 
cosia. ed un soldato inglese 
è rimasto ferito a un braccio 

Altre ombre continuano a 
offuscare il futuro di Cipro. 
Si fa notare che la Turchia, 
pur avendo fatto macchina 
indietro di fronte alla inti¬ 
mazione del Consiglio di si¬ 
curezza ( c stare lontani dal¬ 
l’isola *). non ha affatto smo¬ 
bilitato. Le venticinque nari 
da guerra e da trasporto che 
ieri avevano preso il mare 
in direzione di C^pro sono 
rientrate ad Iskenderum, ma 
a bordo vi sono tuttora i sol¬ 
dati, i cannoni, i carri armati, 
insomma tutto il corpo di spe- 

(Segue in ultima pagina:) i 


» 

Oggi il discorso 
di Togliatti 
alla V Conferenza 


Sedia elettrica 
per Jack Ruby 


tdl'ltalia 

dagli USA 



DALLAS — Ruby torna in cella. Lo affianca un vice-sceriffo. Non si vedono nella 
foto, ma attorno a lui ve ne sono altri due. Solo la sorella minore è riuscita a 
raggiungerlo ed a piangere sulla sua spalla. Nel carcere della contea di Dallas sarà 
sorvegliato a vista. Ma spera nell’appello (Tclcfoto) 


Nostro senrizio 

D.ALLAS, 14. 

Pena capitale da eseguir¬ 
si sulla sedia elettrica: que¬ 
sta la condanna inflitta a 
Jack Ruby, riconosciuto col¬ 
pevole di omicidio premedi¬ 
tato dai dodici giurati di 
Dallas. 

11 presidente della corte, 
giudice Joe Brown. ha Ietto 
il verdetto della giuria alle 
ore 12.22 locali (19,22 ora 
italiana). Immediatamente 
dopo la lettura ha ordinato 
che i giurati rientrassero, 
scortati, nella camera di 
consiglio e che la giuria fos¬ 
se sciolta. 11 pubblico non 
ha fiatato. 11 giudice Brown 
aveva disposto del resto che 
tutti i presenti in aula re¬ 
stassero fermi e seduti ai lo¬ 
ro posti fino a quando la 
udienza non fosse stata di-j 
chiarata - tolta. Non appena 
la giuria era entrata nell'au¬ 
la il giudice aveva ripreso 
il suo posto e rivolto al pub¬ 
blico aveva dichiarato: — 
Sono in procinto di essere in¬ 
formato del verdetto emana¬ 
to dalla giuria. Avverto che 
non tollererò nessuna mani¬ 
festazione. di qualsiasi gene¬ 
re. Poi, rivolto ai giurati, ha 
posto la domanda di rito; • 

— E* pronto il vostro ver¬ 
detto? 

I giurati hanno assentito. 

— Posso avere il verdet¬ 
to? — ha chiesto il giudice. 

Ruby era seduto al suo po¬ 
sto già da due minuti: è stato 
introdotto in aula alle 19,^. 
Un ufficiale giudiziario ha 
consegnato a Brown alcuni 


fogli. 11 giudice li ha scorsi 
rapidamente, ha individuato 
il verdetto e ha iniziato la 
lettura. Nel silenzio di tomba 
le parole erano scandite con 
chiarezza. Non un muscolo 
della faccia di Ruby sì è mos¬ 
so Terminata la lettura il 
giudice sì è di nuovo rivolto 
ai giurati: — Questa decisio¬ 
ne è ' stata presa all’unani- 
mìtà? Risponde al convinci¬ 
mento di tutti voi? Se cosi è, 
alzate la mano deMra. 

Dodici mani sì sono levate. 

Si è alzato a questo punto 
anche l’avwocato Melwin Bel¬ 
li, capo del collegio difensi¬ 


vo. Pallidissimo, con la voce 
tremante, si è rivolto ai giu¬ 
rali: — Signori — ha detto — 
vi ringrazio. Avete fatto 
trionfare il fanatismo. Poi 
si è rivolto a Ruby: <Jack> 
— ha urlato — « non preoc¬ 
cuparti! Appelleremo. E fa¬ 
remo il nuovo giudizio fuori 
del Texas ». 

La difesa ha già annuncia¬ 
to che interporrà appello. Im¬ 
mediatamente tre vice scenfìì 
hanno circondato Ruby e Io 

Dick Stewart 

(Segue a pagina 3) - 


Martedì Kossyghin a Roma 


la vìsita in jtalia del 
vice premier sovietico 


Martedì prossimo giungerà a 
Roma il compagno A N. Kossy. 
ghln. vice prendente dei Con¬ 
siglio dei ministri ■ deH’URSS. 
che viene in Italia per assiste- 
re alla inaugurazione delta 
grande mostra industriale so¬ 
vietica che resterà aperta a 
Genova dal 21 marzo al 10 
aprile 

Kossyghin scenderà all'aero¬ 
porto di Ciampino dove sarà a 
riceverto fl ministro degli Este¬ 
ri, on. Saragat. Q vice presi¬ 
dente sovietico sarà poi rice¬ 
vuto a Palazzo CMgi daU’oa. 
Moro e successt-vamente alla 
Farnesina dallo stesso Saragat 
Dopo una-visita a Venecia (Il 


marzo). l’ospSte si recherà a 
Genova dove assisterà, insieme 
a) ministro del commercio con 
l’estero, on. Mattarella, alla 
inaugurazione della mostra 
Nei giorni successivi, Kossy¬ 
ghin visiterà impianti indu¬ 
striali ed incontrerà operatori 
economici italiani a Firenze. 
Terni e Gela. N«S pomeriggio 
del 26 marzo l’ospite rientrerà 
a Roma da dove ripartirà in 
aereo per Mosca fl giorno suc¬ 
cessivo insieme agli altri diri¬ 
genti sovietici nel campo Indu¬ 
striale e commerciale che Io 
accompagnano nella sua visita 
In Italia. * ' 


Sono intervenuti ieri 
i compagni Giudicean- 
drea, Janni, Bertini, Mo¬ 
la, Gullo, Bernini, Grup¬ 
pi, Papapietro, Osanna 
Menabue, Terraroii, Ser¬ 
ri e Sereni 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 14. 

La quinta Conferenza na¬ 
zionale di organizzazione del 
P.C.I. concluderà domani i 
suoi lavori con un interven¬ 
to del compagno Togliatti, 
che prenderà la parola nella 
mattinata, e le conclusioni 
del compagno Macaiuso. 

E’ certamente ancora pre¬ 
sto per trarre un giudizio 
conclusivo dai lavori di que¬ 
sta Conferenza, che è stata 
il punto di arrivo di un di¬ 
battito assai largo sul tema 
delle prospettive e degli 
strumenti organizzativi, di¬ 
battito che ha investito per 
molti mesi tutto il Partito, 
dai gruppi dirìgenti alla ba¬ 
se. Di questa ricchezza di 
temi, che nel corso del di¬ 
battito sona stati affrontati, 
è stata testimonianza anche 

10 svolgimento dei lavori di 
questa Conferenza, nel cor¬ 
so della quale sono stati pas¬ 
cati in rassegna i problemi 
che si pongono oggi di fron¬ 
te al Partito ed al movimen¬ 
to operaio. 

Ne esce, in particolare dal¬ 
la lunga seduta odierna, un 
quadro ampio ed articolato 
delle possibilità grandi che 
esistono per una azione di 
mobilitazione di massa, per 
'ina reale svolta a sinistra. 

11 quadro rischierebbe di 
•.pparire forse ottimistico se 
d.l esso non si accompagnas¬ 
se sia la puntualizzazione di 
esperienze positive già in at- 
’o. sia la indicazione, soven¬ 
te autocritica, di difetti e li¬ 
miti di impostazione, politici 
ed organizzativi, da supera¬ 
re Tipico in questo senso è 
'tato l’intervento del com¬ 
paiano Sereni, che ha tratto, 
da un approfondito esame 
della situazione ««sistente 
nelle campagne, la conrlu- 
sione delle ampie possibilità 
aperte alla nostra azione non 
solo tra i braccianti, ma tra 
I coltivatori diretti, mezza¬ 
dri. coloni (in questo senso 
citando esperienze e criti¬ 
cando insufficienze). Papa- 

F »:ctro, a sua volta, ha sotto- 
ineato come la soluzione, 
della questione agraria, in 
Puglia, valichi ì confini del¬ 
le campagne e si ponga co¬ 
me condizione dello syilup- 
p » democratico della intera 
èconoTiia regionale. 

*Tna conferma di queste 
omoie possibilità di lotta, in 
tir. altro importante settore 
della vita nazionale, è stata 
partala dall’intervento del 
c-'^mpagno Berlini, che, sulla 
ba«e della esperienza delle 
lotte genovesi, ha ribadito 
come sia già un dato reale, 
non una disponibilità ipote¬ 
tica. l’allargamento del qua¬ 
dro delle forze dispionibili 
per una battaglia per una 
orogrammazione democrati¬ 
ca. NeH’ambito di questa po¬ 
litica. ha insistito la compa¬ 
gna Menabue, va piosto con 
forza il problema della occu¬ 
pazione femminile, sulla 
quale rischia di ripercuotersi 
immediatamente, con ef¬ 
fetti negativi, la linea di po¬ 
litica economica governativa. 

Grandi possibilità di atti¬ 
rila, di lavoro e di successi, 
dunque, e In tutti i setton. 
a condizione, però, che la 
nostra azione passi dal pia¬ 
no economico a livelli poli- 

Miriam Mafai 

(Segue in ultima pagina) 

A pagina 7 e 8 il re* 
soconlo dei lavori della 
Conferenza. 


Una dichiarazione 
di G. C. Pajetta 

Colombo 
Ippolito 
e il PCI 


Il compagno on. Giancar¬ 
lo Pajotta ha rilasciato ai 
giornalisti la seguente di¬ 
chiarazione sul •• caso Ippo¬ 
lito e caso Colombo 

L'interpellanza dei par¬ 
lamentari comunisti sul 
caso Colombo ha avuto 
una eco che è la migliore 
testimonianza che abbia¬ 
mo colpito nel segno. 

Il ridicolo diversivo di 
farci apparire come difen¬ 
sori di Ippolito, da parte 
dì coloro che ne difendo¬ 
no i complici, non vale a 
spostare la nostra inizia¬ 
tiva dal terreno politico, 
che è quello che ci ri¬ 
guarda, a quello giudizia¬ 
rio che interessa la ma¬ 
gistratura. 

Fino ad ora nessuno in¬ 
tanto ha risposto alla no¬ 
stra argomentata e docu¬ 
mentata interpellanza con 
un solo elemento di fat¬ 
to. Abbiamo avuto anzi 
un diniego alla proposta 
formale di una commissio¬ 
ne di inchiesta parlamen¬ 
tare. 

La nostra interpellanza 
dice con molta chiarezza 
che noi riconosciamo, in 
attesa del giudicato, la 
gravità delle conclusioni 
della magistratura inqui¬ 
rente sul comportamento 
del prof. Ippolito. 

Oggi pfende un’accusa 
politica (almeno di caren¬ 
za nell’esercizio delle sue 
funzioni) sul ministro Co¬ 
lombo che evita di rispon¬ 
dere. Vogliamo obbligarlo 
a risponderci in Parlamen¬ 
to. Se gli altri ministri, a 
cominciare dal presidente 
del Consiglio, preferisco¬ 
no coprire il ministro, è 
affar loro. 

Come siano strani oggi 
l’opinione governativa sul¬ 
le responsabilità dei mini¬ 
stri e dei sottosegretari e 
il concetto di collegialità, 
recenti avvenimenti han¬ 
no messo in luce. 

Non noi, ma la magi¬ 
stratura accusa il ministro 
Colombo. Ci pare nostro 
dovere non associarci a 
quanti accettano l'invito 
al silenzio per non distur¬ 
bare Sua Eccellenza solo 
perché è un’eminente per¬ 
sonalità del gruppo doro- 
teo. 


L'accordo firmato da 
Carli - Euforia di Sa¬ 
ragat - I primi com¬ 
menti - Domani al Sena¬ 
to le misure congiuntu¬ 
rali tra rinnovate ten¬ 
sioni nel governo 


Gli Stati Uniti hanno con¬ 
cesso airitalìa un prestito am¬ 
montante a circa un miliardo 
di dollari, pari a 624 miliar¬ 
di di lire; altri 225 milioni di 
dollari sono stati resi disponi¬ 
bili attraverso un prelevamen¬ 
to che il Tesoro italiano farà 
sul Fondo monetario interna¬ 
zionale. La notìzia è stata da¬ 
ta ieri sera con un comunicato 
emesso simultaneamente a Ro¬ 
ma e a Washington, al termi¬ 
ne di una trattativa condotta 
tra le autorità del Dipartimen¬ 
to di Stato e il Governatore 
della Banca d’Italia dottor Gui. 
do Carli. 

Il comunicato specifica che 
nei colloqui avvenuti a Wash¬ 
ington e a New York sono 
stati esaminati < i problemi 
concernenti la bilancia dei pa¬ 
gamenti italiana e il finanzia¬ 
mento dei disavanzo prevedi¬ 
bile per il 1964 ». Il comu¬ 
nicato aggiunge che sono sta¬ 
te prese decisioni per facili¬ 
tazioni di credito a favore dcl- 
ritalia. Tali facilitazioni con¬ 
templano un « accordo di cre¬ 
dito reciproco con la Tesore¬ 
ria degli Stati Uniti, in ag¬ 
giunta a quello già esistente 
fra il sistema della Riserva 
federale c la Banca d’Italia, 
nonché un credito con la Ex¬ 
port Import Bank e crediti a 
tre anni con la Commodity 
Credit Corporation. Hanno a- 
vuto luogo “ prosegue il co¬ 
municato — anche conversa¬ 
zioni con banche centrali eu¬ 
ropee a seguito delle quali 
sono state concordate facili¬ 
tazioni di credito reciproco >. 
« Queste facilitazioni di cre¬ 
dito — afferma il comunicato 
ufficiale — ammontanti a cir¬ 
ca un miliardo di dollari, so¬ 
no state rese immediatamente 
disponibili per integrare le rij 
serv'e deH’Ufficio Italiano dei 
Cambi e della Banca d’Italia, 
in misura sufficiente a far 
fronte a qualsiasi occorrenza 
nel corso del 1964, in attesa 
che le misure di stabilizzazio¬ 
ne esplichino i loro effetti ». 

c In aggiunta a questo mi¬ 
liardo di dollari di crediti 
— prosegue il comunicato — 
sono disponibili altri 225 mi¬ 
lioni di dollari che saranno 
prelevati presso il Fondo Mo¬ 
netario Intemazionale con im¬ 
putazione sulla cosiddetta vo¬ 
ce « gold tranche • (quota 
oro), ossia nei limiti neces¬ 
sari per ricostituire le diipo- 

m. f. 


Morte 


(Segue in ultima pagina) 


dell’inquisitore 

di Leonardo Sciascia 



novità Laterza 
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Contro i ricatti sull’orario e sull’occupazione 




Intenenga il governo nella 


' \ 




gestióne 

della FIAT 


Stamane assemblea dei lavoratori del 
complesso -1 Vasta eco alla richiesta 
della Camera del lavoro - Posizioni an¬ 
timonopolistiche di Lombardi - Vailetta 
tenta di giustificarsi 


Catena di imbrogli 

Inaudito arbitrio 
a Viterbo 
della bonomiana 

Respinta una decisione ministeriale 


Al convegno dell'ANCE 

Minacciata 
la stasi 
deWedilizia 


Dalla nostra redazione | 

TORINO, 14. 

Se la FIAT e 1 grandi grup¬ 
pi industriali torinesi e del 
Paese non intendono garan¬ 
tire gii attuai! livelli di oc¬ 
cupazione. ed anzi puntano 
(come prova il ricatto di Val¬ 
letta: o riduzione unilatera¬ 
le deirorario o minacce al po¬ 
sto di lavoro) a risfoderare 
l’odiosa arma dei licenzia¬ 
mento per Imporre la loro 
volontà e il loro potere sul 
terreno economico e politi¬ 
co, vuol dire che bisogna pio- 
cedere, immediatamente, a un 
intervento pubblico nella di¬ 
rezione e nella gestione del¬ 
la grande azienda al fine di 
assicurare l’occupazione e, al 
tempo stesso, il rispetto — 
pieno e completo — del di¬ 
ritti dei lavoratori. 

Questa è la posizione che 
viene portata avanti — con 
sempre più forza e consape¬ 
volezza —, dalle masse lavo¬ 
ratrici del grande complesso 
e delle altre aziende di To¬ 
rino e dall’opinione pubbli¬ 
ca. E’ una posizione della 
quale si è fatta già chiara¬ 
mente interprete la segrete¬ 
ria della CGIL e che torna 
ad essere espressa e riaffer¬ 
mata, con più circostanziate 
argomentazioni, dalla Came¬ 
ra del lavoro di questo cen¬ 
tro industriale di importan¬ 
za nazionale. 

In Un comunicato-appel¬ 
lo diramato oggi alla stam¬ 
pa — che riassume le deci¬ 
sioni della Commissione ese¬ 
cutiva riunitasi in assem¬ 
blea iiiJi'i sera e si rivolge a 
tutti i lavoratori, all’intera 
città ed alle autorità locali e 
centrali — la Camera dei 
lavoro afferma tra l’altro che 
« il governo ha pieno titolo 
e autorità e deve intervenire 
nella direzione e gestione del¬ 
la FIAT per garantire la pie¬ 
na occupazione, nessun licen¬ 
ziamento, e completa rispon¬ 
denza degli indirizzi produt¬ 
tivi agli interessi del paese ». 

Il comunicato sottolinea, 
inoltre, la funzione di una 
grande azienda che si trova al 
centro di una zona altamente 
industrializzata, fortemente 
produttiva che può e deve 
produrre «secondo gli indi¬ 
rizzi più necessari al paese, 
in una programmazione eco¬ 
nomica reale e democratica», 
cioè in una programmazione 
tesa a risolvere le questioni 
essenziali. 

L’importanza, il valore del¬ 
l'appello della Camera del 
lavoro di Torino sta dunque 
nel fatto che esso non espri¬ 
me soltanto-una ferma posi¬ 
zione di classe, ma fa risul¬ 
tare con estrema chiarezza il 
diretto collegamento tra que¬ 
sta posizione, tra l’azione per 
difendere i diritti dei lavora¬ 
tori minacciati e quella per 
garantire a tutto il paese uno 
sviluppo democratico. 

E’ dunque questa visione 
unitaria dei problemi che 
prende slancio e viene riaf¬ 
fermata in risposta all'attac¬ 
co monopolistico. Di qui l’in¬ 
teresse con cui è stato letto 
qui a Torino l’articolo di fon¬ 
do del compagno Lombardi 
pubblicato stamane dall’A- 
vanti! sotto il titolo « Un 
campanello d’allarme ». L’in¬ 
teresse e il positivo apprez¬ 
zamento di questo scritto so¬ 
no dati dal fatto che in es¬ 
so — proprio partendo dal¬ 
le minacce e dai ricatto del¬ 
la FIAT — Lombardi rilan¬ 
cia il problema della pro¬ 
grammazione come problema 
di oggi e non di domani af¬ 
fermando: «Siamo persuasi 


ULTiM'ORA 


Anche 
lo Innocenti 
riduce l'ororio 

MILANO, 14. 

Nella tarda aerata al è ap¬ 
preso che anche la lnn€>cen- 
ti ha ridetto l'orario di la¬ 
voro nel settore auto da 4t a 
40 ora aettimanali. 

Sulla linea della ■ oluatifl- 
cazioni > ricattatoria delia 
Fiat anche la Innocenti ha 
motivato II provvedimento, 
che Inte r e s sa 1000 dipenden ti 
per ragleni • ceno<antwrali •. 

La Mduxlene dell'erarle nel 
aittore • auto fa aefuite a 
quella attuata in qucilo della 
prodwiione dei meteeeootera e 
dei motofurgoni da 40 a 44 
ore annunaiata tre settima¬ 
ne ftu 


che un intervento tempesti¬ 
vo di un governo deciso a 
mobilitare Te disponibilità e 
gli strumenti, diretti e indi¬ 
retti, di cui dispone: stan¬ 
ziamenti, credili, impresa 
pubblica, al fine preciso di 
garantire l’occupazione in 
una produzione di beni non 
contraddittorio cogli .scopi 
della manovra congiunturale, 
con .scelte di settori di in¬ 
tervento per loro natura de¬ 
stinati a far parto delia fu¬ 
tura programmazione, qua¬ 
lunque limite questa debba 
assegnarsi, è in grado di e- 
quilibrarc una situazione oc¬ 
cupazionale che in ogni ca¬ 
so non consente di essere 
degradata ». 

Allo stesso modo è stato 
apprezzato il richiamo alle 
responsabilità politiche: « I 
sindacati — scrive Lombar¬ 
di — hanno preso posizione. 
Tuttavia ciò che si verifica a 
Torino, e ancor più ciò che 
vi si minaccia^ nonché la ov¬ 
via estensione dei fatti avve¬ 
nuti e delle minacce sospese 
a tutto il triangolo industria¬ 
le (almeno), pone problemi 
che non possono essere affi¬ 
dati all’esclusiva dialettica 
impresa-sindacato C’è un ter¬ 
zo interlocutore che deve in¬ 
tervenire: il governo. E giac¬ 
ché di un governo di centro- 
sinistra si tratta, l’azione del 
governo non può essere quel¬ 
la di mediazione fra le con¬ 
trastanti esigenze della im¬ 
presa e del sindacato, ma de¬ 
ve assumere la funzione di 
garante ». 

Tuttavia, assieme all’ap¬ 
prezzamento positivo dell’ar¬ 
ticolo, ne vien fatto rileva¬ 
re anche l’oggettivo limite. 
Questo limite emerge . dal 
fatto che le posizioni espres¬ 
se sono posizioni del com¬ 
pagno Lombardi e dell’Avan- 
ti! ma non del governo. Sul 
quale, anzi, ricadono proprio 
le responsabilità della situa¬ 
zione e dello stesso attacco 
FIAT-Confindustria, attacco 
che si è potuto dispiegare e 
si dispiega proprio perchè 
prende alimento a piene ma¬ 
ni dalla debolezza, dalla con¬ 
traddittorietà, dagli equili¬ 
brismi, appunto, del governo, 
dal suo aver ampiamente di¬ 
mostrato di non voler re¬ 
spingere la linea generale dei 
grandi gruppi monopolistici. 

Possono un siffatto gover¬ 
no e l’attuale maggioranza 
garantire al paese che i ri¬ 
catti e le minacce che i mo¬ 
nopoli formulano a Tonno 
.siano respinti e definitiva¬ 
mente battuti? A rispondere 
negativamente a questo es¬ 
senziale interrogativo è la 
stessa politica fin qui perse¬ 
guita dal governo e dalla 
maggioranza. E’ stata questa 
politica a dar fiato alle trom¬ 
be monopolistiche. Di ciò To¬ 
rino rappresenta un chiaro, 
limpido specchio. 

Tra le iniziative in atto 
nella città va segnalata l’as¬ 
semblea dei lavoratori della 
FIAT che avrà luogo domat¬ 
tina alla Camera del lavoro 
e che è stata indetta dalla 
Fiom provinciale. Sempre do¬ 
mani, avrà luogo, inoltre, a 
Susa la riunione del consi¬ 
glio di Valle, formato da sin- 
daci e amministratori pubbli¬ 
ci, e che esaminerà la situa¬ 
zione determinata dalla ri¬ 
chiesta della Magnadyne di 
licenziare 2000 lavoratori ne¬ 
gli stabilimenti di S. Antoni¬ 
no. Va pure registrata la riu¬ 
nione del comitato direttivo 
della Federazione del PCI di 
Torino ^ che ha precisato i 
compiti* e le iniziative dei co¬ 
munisti per respingere l’at¬ 
tacco padronale e sviluppare 
l’azione politica necessaria 
per le riforme di struttura. 

Infine, ‘ a tarda ~ sera. ’ la 
FIAT ha diramato alla stam¬ 
pa un comunicato in cui cer¬ 
ca di giustificare la decisione 
della riduzione deU’orario di 
lavoro come « misura pruden¬ 
ziale» sia in rapporto alla 
difficoltà delle vendite, «che 
è forte ma si spera venga at¬ 
tenuata in seguito », sia come 
« provvedimento normalissi¬ 
mo sempre adottato per 
cause stagionali ». Il comuni¬ 
cato — il cui tono dimostra 
che il monopolio ha colto il 
senso e il peso delle reazioni 
suscitate dal ricatto — ag¬ 
giunge che, del resto, « l sin¬ 
dacati hanno sempre insisti¬ 
to dover essere l’orario di 44 
ore settimanali quello nor¬ 
male ». Certo, ma non per ri¬ 
durre il salario, bensì per al¬ 
leviare —• ferma restando la 
retribuzione — la fatica dei 
lavoratori. 

Adriano Aldomoroschi 


VITERBO, H 

Uno scandaloso arbitrio ò 
stato compiuto dai dirigenti 
bonomiani viterbesi. Se il Pre¬ 
fetto — intcresfiato al grave 
episodio — non intervenisse a 
far rispettare la legalit.’i e la 
riparatrice decisione del mini¬ 
stero del Lavoro le liste della 
Alleanza contadina per la ele¬ 
zione nelle mutue <b Montalto 
di Castro e Pescla Romana sa¬ 
ranno e.scluse dalla votazione 
che si svolge domani. 

E riassumiamo i fatti I pre¬ 
sidenti delle due anzidetto mu¬ 
tue comunali hanno respinto 
le liste dell'Alloanza col pre¬ 
testo che le firme dei candi¬ 
dati e dei presentatoli non era¬ 
no valide in quanto autenticato 
— nel pieno rispetto delle di¬ 
sposizioni ministeriali — dal 
giudice conciliatore 

L'immediato ricoiso dei diri¬ 
genti dell'Alleanza ha ottenuto 
l'intervento riparatore del Mi¬ 
nistero del lavoro che ha di¬ 
sposto l’accettazione delle due 
liste. Malgrado le precise di¬ 
rettive del ministero questa 
mattina nessun funzionario 
della Mutua provinciale, as¬ 
senti il direttore e il presiden¬ 
te (che sono contemporanea¬ 


mente direttore e presidente 
della bonomiana 1 ha voluto ac¬ 
cettare le Uste. Dal canto loro 
i due presidenti comunali, sul- 
resernpio (o forse, su Incita¬ 
mento) del loro dirigenti pro¬ 
vinciali hanno rifiutato catego¬ 
ricamente di riammettere lo li¬ 
ste alla competizione elettorale 
Ancora una volta, dunque, i 
dirigenti bonomiani hanno cal¬ 
pestato ogni norma democrati¬ 
ca a dimostrazione del carat¬ 
tere di «• proprietà privata » 
che lo Mutue hanno per loro 
Sulle quali nessuno fiuò inter¬ 
ferire nemmeno il ministro' 

VI i\ poi. il corollario delle La tensione e.sistenle nella « gp ^1 applica la legge 1117 
illegalità Anche a rosela io- c.itegoria è stata aggravata dal- ,n materia cdiliz a c se si farà 
malia, come in numerosi altri la notizia secondo cui, ancor.i nuova legge per rurbam- 
centri. il seggio elettorale ò sta- una volta, inteipietando a mo- stica. avremo la paralisi* di 
to allestito nella sedo bono- do proprio la legge, la direzio- ogni attività costruttrice - oue 
tniana ben addobbata di poli- ne generale aviebiie dilaniato niinrm.nnfp cH ntaiomn n' 
Cloni! manifesti anticomunisti t’ordine delia trattenuta per le cnttntoiia previsione è stata 
e inneggianti a Bonomi. A Ca- giornate di .sciopero, nonostan- niessa alla base del convecno 
prarola. Invece, la Usta della te fossero stati assicurali tutti (jpjjp piccoie impre.se edili 
Alleanza, respinta una prima i servizi di soccorso e d’emer- svoltosi ieri a Roma il conve 
volta a seguito dell’azione ri- genzui. gno era stato organizzato dal- 

cattatoria del gerarchi bono- Per tali fatti o tenendo con- i'Ance, l'organizzazione contin- 
riiiani che avevano costretto ot- to della richiesta unanime del dustriàle dominata dalle grandi 
to presentatori a ritirare le lo- vigili di Inasprire la lotta 1 sin- .morose edili le stesse che 
ro firme, è stata rlpresentata dacati hanno chiesto il collo- spesso sono orotaBoniste denli 
di nuovo. Le firme sono state qulo. Dal risultato di esso di- fabbrrca 

raccolte nel corso di un’affol- pendono le ulteriori decisioni i, f „ 
lata assemblea popolare. della categoria. mfest^lmie d^ieri e^anoTs'- 

senti. anche se erano loro a 

-- muovere le Dia di tutta l'as- 

scmblea. 

La platea era invece gremita 

UGI prOZZI di titohiri d) piccole e medie 

* aziende edili la cui situaz'.one 

e certamente mollo difflcile. 
nell’attuale momento economi- 
co. Di qui la contraddizione 
di fondo del convegno* alle 
■■ denunce per le conseguenze 

BB che «stretta creditizia « ha 

creato verso le piccole e medie 
imprese, si univano minacce 
_ _ tendenti a tutelare ben altri 

■ Gl interessi. Circa l'attuale sitiia- 

Bfll HH ■iBflimjHk zione dcH'edilizia sono state 

rimi Hi IWIIIHIIH dette cifre molto preoccupanti: 

I BlHlP mm ■«■■■WIlIlB i progetti ora presentati nelle 

grandi città sarebbero inferio- 
> ri — come volume di costru- 

_ . ' .*4.. zionl complessive — del 40% 

Le dichiarazioni del compagno Sò^'deuo 

ni _lll regge più che altro «sulla for- 

Di Poi segretario della C.d.L. za d inedia delio slancio pro- 

^ duttivo del periodo preceden- 

" te« ma è prevedibile a breve 

. ... . .scadenza «la stati assoluta del 

Dalla noitfa radanone di 

MILANO. 14. 'Sv?™?tlJiTer"ri bK'Sri 
Sciopero generale a Milano ^ h-oiP,. rrnftì aziende edili — in ogni regione 

contro l'aumento del costo della d’Italia - vede. In^mma. in 

vita? Questa possibilità è stata Delus sono pericolo |a propria attività: è 

prospettata oggi nel corso della andate. Invece, le attese del la- facile, in una tale situazione, 
conferenza stampa Indetta dalla voratori per quanto riguarda so- rutillzzazione del malcontento 
Camera confederale di Milano, prattutto l'aumento del prezzi da parte delle grandi imprese. 
•• Non siamo ancora a questa de- dei generi alimentari. Anche le per mandare avanti « I piccoli •• 
cisione — ha precisato il segre- proposte avanzate dalla Camera unendo ad alcune loro giuste 
tarlo camerale, compagno Bruno del lavoro per una eRlcace lotta richieste (la selezione del cre- 
D1 Poi — anche se il movimen- aU’aumento del costo della vi- dito) posizioni contrarie ad 
lo va in questa direzione -. ta — che aiTonda le sue radici ogni rinnovamento quali quelle 
In gennaio, a Milano, si è re- nella carenza delle strutture appunto, chimono che non 
glstrato un aumento generale del agrarie e commerciaU — non ®{. P'” Ji' .g®*® 

co,to d,lta vit. dein.4». In «no «ale accolla dal poteri , iSf noS l!Ì 

febbraio deiri%. Questa ten- pubblici. potuto nascondere un fatto 

denza al rialzo costante nel co- In questo senso, la CdL aveva chiarissimo: è stata proprio la 
sto della vita suscita preoccu- presentato a) prefetto un prò- politica degli speculatori delle 
pozione e scontento fra i lavo- memoria In cui venivano richic- arce, vale a dire la jMlitica 
ratori. La Camera del lavoro sle, fra l'altro, una «serie arti- delle grandi imprese edili, a 
di Milano, sensibile ad ogni fe- colata di misure pubbliche» mi- creare l'attuale situazione che 
nomeno che incida negativamen- ranti a qualincare con decisione Im^Jesa Non S può 

te sulla condizione di vita delle rintervento pubblico e a prò- use,re dalla crisi attuale riba- 
masse lavoratrici, ha già avuto muovere una riforma generale ^endo le 'cause che l'hanno de¬ 
occasione nel passato di inter- settore distributivo tale da terminata (questa è la strada 
vanirò npr rivendicare un or- eliminare le sacche parassitarle, anche dei provvedimenti anti¬ 
venire per rivendicare un or speculative e di privilegio, e da congiunturali del governo), ma 
genico intervento pubb ICO con- rimuovendo quel fattori con¬ 

tro l'aumento del costo della Putiva democratica, con nuovi trastanti con gli interessi della 
vita. Nel settembre dell’ anno e maggiori poteri di intervento collettività ed anche delle pic- 
scorso. ha ricordato Di Poi. si e controllo collettivo. cole imprese, 

è sviluppata una larga azione 

colare, contro il caroafllltl. I FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
Lo ocloporo goneralo dol 23 j p|,EQ|UD|Z| | MISTERI DEI SESSO ! 

____ L 41 Socirt» Editrice M B.B. è UH» d| presentare due 

volumi di sensazionale Interesse: 

EOUC/iZiONE SESSUALE DEI GIOVANI 


Inasprita 
la vertenza 
dei VV.FF. , 

Il sindacato Vigili del fuoco 
delia CGIL, d’intesa con quello 
aderente alla CISL, ha chiesto 
un incontro d’urgenza, per do¬ 
mani. al Ministero deirinterno 
Il passo è stato reso necessa¬ 
rio dalle ntimeroso, inammissi¬ 
bili intimidazioni che i coman¬ 
di hanno compiuto verso i vi¬ 
gili in quasi tutte le sedi 
La tensione esistente nella 
c.itegoria è stata aggravata dal¬ 
la notizia secondo cut. aiioor.i 
una volta, intei piotando a mo¬ 
do proprio la legge, la direzio¬ 
ne generale avtebhc dilaniato 
l’ordine della trattenuta per le 
giornate <11 .sciopero, nonostan¬ 
te fossero stati assicurati tutti 
i .servizi di soccorso e d’emer¬ 
genza. 

Per tali fatti o tcncn<Io con¬ 
to delta richiesta unanime dei 
vigili di inasprire la lotta i sin¬ 
dacati hanno chiesto il collo¬ 
quio. Dal risultato di osso di¬ 
pendono le ulteriori decisioni 
della categoria. 


Il fondato malcon¬ 
tento delle piccole 

ì 

imprese utilizzato 
dalle «grandi» per 
un'azione contro la 
« 167 » e la legge 
urbanistica 


Contro il rialzo dei prezzi 


Verso lo sciopero 
generalo n Milniio 


Movimento 
diplomatico 
in dieci sedi 

’ Sono state rese note ieri 
sera diverse nomine di nuo¬ 
vi ambasciatori, decise recen¬ 
temente dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. I nuovi incarichi ri¬ 
guardano importanti rappre¬ 
sentanze diplomatiche, come 
le Nazioni Unite, Belgrado. 
Rio de Janeiro e Tel Aviv. 
Ecco l’elenco completo delle 
nuove nomine dei capi mis¬ 
sione: Eugenio Prato amba¬ 
sciatore a Rio de Janeiro; 
Carlo Merchìori ambasciatore 
a Berna; Roberto Ducei a 
Belgrado Piero Vinci alle Na¬ 
zioni Unite (New York); Al¬ 
do Pierantoni a Tel Aviv; 
Nicolò di Bernardo a Rabat; 
Paolo de Michelis di Slon- 
ghello a Bogotà; Giuseppe 
Setti ad Assuncion: Roberto 
Venturini a Santo Domingo; 
Mario Ungaro a Konakry e 
Capece Minutolo di Bugnano 
a Monrovia. 


Il 20*21 marzo 


Le dichiarazioni del compagno 
Di Poi segretario della Cd.L. 


EUGENICA E MATRIMONIO 


Pagine 2oe- L. I.2Qt 


Fermi due giorni 
i primari chirurghi 


Scontenti della ripar- 
tiziene dei compensi 

E’ la volta dei primari chi¬ 
rurghi: scontenti della ripar¬ 
tizione dei compensi decisa 
dal ministro della Sanità 
— che pure fa giustizia di 
una situazione dannosa a 
tutto il rimanente corpo sa¬ 
nitario — hanno proclamato 
uno sciopero di ^ ore il 20 
e 21 marzo. I primari chi¬ 
rurghi sono 2.400 ma. in que¬ 
sto come in tanti altri casi, 
non è il numero che decide. 
In effetti le sale operatone 
degli enti pubblici rimar¬ 
ranno deserte per due gior¬ 
ni, prestazioni urgentissime 
escluse, e > resta ■ il fatto 
che un’intera classe fra 
le più qualificate del cor¬ 
po sanitario abbia sentito 
il bisogno di ribellarsi alla 
decisione governativa. 

I primari chirurghi chie¬ 
dono una ripartizione < se¬ 
condo qualità e quantità ». 


Gli assistenti 
per la riforma 
ospedaliera 

I rappresentant. dell'UNAU 
(Unione nazionale assistenti 
universitari) si sono incontrali 
ieri con il mimstro della Sa¬ 
nità, on. Mancini, cui hanno 
fra l’altro richiesto Tapf^ica- 
zlone aUe cliniche universita¬ 
rie del decreto m-nisteriale 16 
febbraio ’64 relativo all’» equa 
riparl.rione - dei compensi flssi 
mutualistici, £' stata anche sot¬ 
tolineata l'urgenza di avviare 
un'organica riforma deU'inlera 
legislazione ospedaliera. . 

I n ministro della P I, on Gui. 
ha invece r.cevulo la presiden¬ 
za dell'ANPUI (Associazione 
nazionale professori universi¬ 
tari incaricati) che gii ha 
esposto il proprio punto di vi¬ 
sta sul vari problemi del setto¬ 
re universitario e, in particola¬ 
re. sulla questione della - stabi¬ 
lizzazione» de, professori in- 
! carica ti. 


Pagine 124 . U I.OM 
Essi trattano tutu gli ar» 
giiinenU relaUvi al sesso 
come la riprcxluzione, 
l'eredità morbosa. la 
unione fra consangui¬ 
nei. t camblamenU di 
sesso, le anumalle ses- 
sualL le aialatite vene¬ 
ree, ecc ecc. Contengo- 
no Inoltre lllustratfooi 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma- 
«chili e femminili e al¬ 
tre di grande Interesse 
I due voloinl vengono 
offerti cccexionaimcnie 
a LIRE t.lM antiche a 
t.IRE ZZO». 

Approfitiate <11 questa 
occasione ed Inviate 
subito un vaglia di li¬ 
re I 700. oppure richledc- 
teìì In contrassegno fPa- 
gamento alia consegna) a , 
CASA EDITRICE 




AI. E. B. 


Carso Dante. 

TORINO < ' 

I due volami, data la delicatezza della materia traitaia. VI ver. 
ranno spediti in busta bianca chiusa, senza altre spese al 
vostro domicilio 


Ortopodia Saaitaria DE AN6ELIS - Rom 

via Appio Nuova 4«-M-S2 • Tel. 7567444 (Cinema Appio) 
Contensioiie 41 qaalataal tipo di CNNIA SENZA OPEBA- 
ZIONE con apporcecfel > Brevettati • leggerissImL lava¬ 
bili. aamuUblH. cusIralU da valenti artopcdicl per ogni 
' ■ ' aiutalo caso 

MODELLO SàTCUITE D3 A L 5.D00 

Busti per artrosi • Calte elastiche - Carroialne 
ortopediche • Ventriere ortopediche e di estetice 
CONSULTAZIONI GBATUITE Orarlo 9-13 - 19-19 
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il nome per la qualità 


LAVATRICI 

» * * 

“le più apprezzate nel mondo” 
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Mod. SUPERAUTOMATICA K6/63 L, 189.000 

•sciuso Dillo ■ I.G.C. 

Interamente brevettata • garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta Kg. 5 


FRIGORIFERI 

“serie spaziale E.l.” 

realizzati per la prima volta su grande scala industriale 
con isolamento termico in schiume poliuretaniche espanse 



Serie E.l. 

Litri 130 
Litri 130 TT 
LilrI 170 
Litri 200 
Litri 215 
LUrl 270 
Litri 300 


L. 54.500 
L. 56.500 
L, 78.000 
L. 89.800 
L. 97.800 
L. 128.000 
L. 148.000 


Serie Normale 

Litri 130 L. 65.000 

Litri 150 L. 78000 

Litri 170 L. 89.000 

Litri 215 L. 99.000 

Litri 240 - L. 110.000 


•scluio Dazio • I.Q.E. 


CUCINE 

*‘la nuovissima serie” 



con griglie e bruciatori a gas universale 
in speciale lega leggera termoresistente 
15 modelli a gas universale, elettrici e misti 

dS L, 29.800 a L. 106.500 «scloso Dazio • l.(ì.E. 
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L'ultima arroventata seduta del processo 
prima del verdetto — Brutale scambio 
di battute tra difesa e accusa 



DALLAS — La giuria alza la destra. Lo ha chiesto il giudice Ilrowii: «Questo verdetto è stato emesso all'una¬ 
nimità? Se così è levate la mano destra per giurare ». Dodici mani si sono sollevate (Tclcfoto) 


APPELLO: CI VORRANNO 3 ANNI 
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(Dalla prima) 

hanno condotto fuori dell’au- 
la. Nessuno ha potuto avvici¬ 
narlo o parlargli. Una sorella 
deH’imputato presente in au¬ 
la è scoppiata in un pianto 
dirotto. 

L’aula, nonostante i duri 
moniti del presidente Brown, 
.si ; è tramutata in pochi se¬ 
condi in una bolgia di urla, 
di fischi, di grida, di flash. 
Gli operatori della televisio¬ 
ne, ammessi in aula in se¬ 
guito ad una decisione adot¬ 
tata dal presidente per ri¬ 
prendere la lettura del ver¬ 
detto, hanno: registrato an¬ 
che le scene susseguenti di 
confusione e di agitazione 
indescrivibili. 

Nel frattempo il procura¬ 
tore di Dallas, Henry Wade, 
che ha sostenuto l’accusa e 
che già per 24 volte ha man¬ 
dato un imputato alla sedia 
elettrica, '^ha dichiarato ai 
giornalisti di prevedere chè 
passeranno almeno tre anni 
prima che Rubinstein venga 
giustiziato, naturalmente se i 
giudici superiori - non rifor¬ 
meranno la condanna • o- 
dierna. 

Subito dopo la'fine della 
udienza l’avvocato Belli, di¬ 
fensore di Ruby, è stato cir¬ 
condato da una folla di gior¬ 
nalisti. C’è stata una specie 
di conferenza stampa improv¬ 
visata. Mehvin Belli aveva il 
viso congestionato, gesticola¬ 
va e gridava. Sotto la giacca 
spiccava la sua camicia ver¬ 
de, senza cravatta. « E’ uno 
scandalo che non ha prece¬ 
denti! » — ha dichiarato il 
difensore dell’assassino — 
« I giurati erano già prevenu¬ 
ti e non hanno tenuto in al¬ 
cuna considerazione gli ar¬ 
gomenti della difesa. Non ci 
hanno neppure ascoltato. 
Questa c una giuria irrespon¬ 
sabile, questo è un verdetto 
precostituito. Ci appelleremo, 
oggi stesso alla corte supre¬ 
ma del Texas ». 

A questo punto il Belli ha 
perso il controllo di se stesso. 
Ha incominciato a urlare: 


< Che Dio ci aiuti! Questa è 
la cosa più disgustosa che ab¬ 
bia visto in vita mia. Questo 
veleno non deve spargersi ne¬ 
gli Stati Uniti. E’ tutto pre¬ 
costituito! Per deliberare una 
condanna a morte i giurati 
hanno impiegato solo due-ore 
e venti minuti! Ma non fini¬ 
sce qui... Io so ad esempio 
che uno dei giurati dichiarò 
al proprio datore di lavoro 
che, se chiamato a decidere 


La madre 
di Oswald: 
non uccidetelo 
deve parlare! 

DALLAS, 14 
"dopo il p,rope«ió i j 
giornalisti Hanno in- 
. contrato in • qn risto- ' 
rante nel presti del 
. tribunale Marguerite 
' Oswald, madre delia 
, vittima di Jack • Ru¬ 
binstein. 

Pariando ' dell’ucci¬ 
sore del figlio, la si¬ 
gnora Oswald ha det¬ 
to: Desidero che Ru¬ 
by sia vivo perché so¬ 
no convinta che egli 
è un sicario prezzola¬ 
to. Uccidendo mio fi- 
giio, gli ha tolto la 
possibilità di essere 
sottoposto ad un rego¬ 
lare giudizio. Ho fi¬ 
ducia di riuscire a di¬ 
mostrare che alcune 
cose debbono essere 
ancora portate alla 
luce del sole. Inoltre 
sono contraria alla pe¬ 
na di morte e perciò 
preferisco che Ruby 
sia condannato all’er- 
gastolo, senza possi¬ 
bilità di liberazione. 
Non posso dire di es¬ 
sere rimasta sorpresa 
dal verdetto. Penso, 
anzi, che la giurìa ab¬ 
bia fatto ciò che ha 
ritenuto essere la mi¬ 
glior cosa ■>. 





DALL.AS — Jack Ruby, l’uccisore del presunto assas¬ 
sino del presidente Kennedy, ascolta la sentenza che 
lo oondanna a morte. (Telefoto) 


sulla sorte di Ruby, avrebbe 
votato per la pena di morte! 
E del re.sto sin dall’inizio ho 
sostenuto che questo proces¬ 
so ‘non si doveva fare a Dal¬ 
las. E’ l’oligarchia (sic!) di 
Dallas che ha condannato a 
morte Ruby! ». 

L’ultima udienza del pro¬ 
cesso era' durata ben cinque 
ore, certo le più drammati¬ 
che ed arroventate da quan¬ 
do si è aperto il processo. 
Pubblica accusa e difesa han¬ 
no tenzonato di fronte alla 
giuria senza alcuna esclusio¬ 
ne di colpi. Ad un certo pun¬ 
to il dibattito ha asunto ad¬ 
dirittura toni di una bruta¬ 
lità sconcertante. 

Il dibattimento pareva già 
concluso nella serata di ieri 
e il giudice Brown già si ac¬ 
cingeva a impartire ai giurati 
le istruzioni di prammatica 
quando la difesa di Ruby sol¬ 
levava un incidente procedu¬ 
rale. Avvalendosi di un loro 
diritto, gli avvocati difenso¬ 
ri infatti Kànno presentato 
quattro pagine dattiloscritte 
per contestare sul piano pro¬ 
cedurale l’accusa mossa al lo¬ 
ro protetto. L’udienza veniva 
temporaneamente sospesa ed 
il magistrato iniziava a stu¬ 
diare le obiezioni presentate. 

Al centro di queste obie¬ 
zioni vi è una critica al fat¬ 
to che il giudice Brown ab¬ 
bia proposto ai' giurati di te¬ 
ner presenti « le precedenti 
relazioni, se ve ne furono, 
fra l’imputato e la vittima». 
Dicono i difensori: < Ciò nuo¬ 
ce al nostro cliente, specie 
alla luce della enorme pub¬ 
blicità-che è stata fatta in 
merito alle relazioni tra Jack 
Ruby ed il presunto assassino 
del presidente. Ed inoltre 
perché tali relazioni non sono 
state affatto provate. Per¬ 
mettere che una raccoman¬ 
dazione del genere sia stata 
formulata alla giuria signifi¬ 
ca istruire la giuria stessa a 
prendere in considerazione 
un elemento di giudizio che 
non ha trovato alcuna prova 
di fatto ». 

Tutte le obiezioni della di¬ 
fesa sono state però respinte 
dal magistrato il quale alle 
20,05 (3,05 ora italiana) ha 
incominciato ad istruire la 
giuria riassumendo breve¬ 
mente tutti gli elementi del 
processo. L’esposizione è du¬ 
rata circa 17 minuti. 

Subito dopo sì è scatenata 
la battaglia tra accusa e di¬ 
fesa Avvocati e procuratore 
generale si erano in prece¬ 
denza accordati nel senso di 
pronunciare le arringhe e la 
requisitoria non superando le 
due ore e mezzo per parte. 

Ha preso per primo la pa¬ 
rola Bill Alexander, sostituto 
del procuratore generale 
Henry Wade: c Non intendo 
difendere Oswald per incol¬ 
pare Ruby — ha iniziato ri¬ 
volgendosi alla giuria — ma 
ricordate bene una cosa: qui 
in quest’aula viene processa¬ 
ta anche la giustizia ameri¬ 
cana. Era la giustizia ameri¬ 
cana che aveva Oswald in 
custodia. E questi aveva di¬ 
ritto alla protezione della 
legge sino a quando la legge 
stessa — se riconosciuto col¬ 
pevole — avesse deciso co¬ 
me punirlo. Oswald aveva 
diritto ad essere sottoposto ad 
un equo processo. E invece 
voi — ha esclamato Alexan¬ 
der puntando l’indice contro 
l’impassibile Ruby — negaste 
a Oswald proprio quello che 
oggi pretendete da questo tri¬ 
bunale, dalla giustizia degli 
Stati Uniti. Il vostro è stato 
un omicidio premeditato 
Perciò io chiedo la pena d: 
morte! Voi, Jack Ruby, avete 
ma) giudicato la pubblica opi¬ 
nione di questo paese Ucci¬ 
dendo Oswald credevate d: 
diventare un eroe. E forse 
anche speravate di ricavare 
da > quell'assassinio . qualche 
vantaggio materiale. Ma non 
siete che un volgare assassi¬ 
no in cerca di pubblicità, ave¬ 
te preso in giro la giustizia 
di questo paese mentre gli 


Lo «scemo 


del villa 


IO» 


, La condanna a morte è venata. La 
I preoccupazione del procuratore Wade, 

I il quale temeva che • i comunisti ». 

avrebbero gioito per una assoluzione. 

I era quindi fuor di luogo. 

' Certo con la condanna dell’ex gang' 

I ster Jack Ruby non si lava la 
I macchia caduta sidia giustizia degli Sta- 
I ti Uniti o, se si vuole, sulla giustizia 
I del Texas, stato che ha Dallas come / 
. capitale, dove un uomo è stato « eli- 
I minato > sotto gli occhi di diecine di 
poliziotti e, grazie alla televisione, sotto 
I ' quello ■ di milioni di telespettdtoYi. La'*' 
I condanna dell’assassino, ' inoltre, non 
I conclude il « dramma di Dallas », e non 
I solo perché i difensori dell’assas.sino 
I ricorreranno contro la sentenza. Non 
I lo conclude perché il vero « giallo » di 
Dallas era e rimane ancora, l’uccisione 
I del Presidente degli Stati Uniti. 

* Ruby è stato condannato, ma la sua- 
I sentenza non è definitiva. Lo « scemo 

I del villaggio » sa fin troppo bene di 
I poter contare, oltre ■ che sidla perizia 
I degli avvocati, sul timore degli altri, • 
di tanti altri, che lui si metta a parlare 
I e dica tutto sulle fucilate sparate il 23 
’ noveìnbre contro l’auto presidenziale. 

I Osioald. era un testimone pericoloso 
I e gli hanno facilmente * cucito la boc- 

* co ». Non sarà altrettanto facile elimi- 
I Ilare Ruby e non ' solo per le infinite 

scappatoie legali di cui i suoi avvocati 
I . sapranno, oltre che usare, abiuiare. La 

* .salvezza di Jack Ruby dipende proprio 
I dalle cose che sa, dalle cose che nel 
I proce.sso non sono state dette, ■ anche 
l' .se appare sintomatica la raccomanda- 
I zione del giudice Brown ai giurati, di 

valutare le eventuali relazioni tra Vas- 

mmmm 


sassino c il presunto uccisore di Ken¬ 
nedy: e dipende anche, quella salvezza, 
dal modo come l’assassino sarà capace 
di giocare le carte in un « giro » che 
appare smisurato per la sua modesta 
taglia di tirapiedi della malavita ame¬ 
ricana. 

Ruby conosceva Ostvald ed era fra- ■ 
temo amico dell’agente Tippit. Del ter¬ 
zetto. soltanto lui è rimasto vivo. Può 
davvero stare tranquillo, anche ammet¬ 
tendo ■ che la condanna a morte non 
sarà mai eseguita? A rigor di logica, 
a nessunà dovrebbe venire in mente di 
eliminarlo allo stesso modo di Oswald, 
c non perché ciò sia impossibile, ma 
perché la faccenda diventerebbe vera¬ 
mente troppo sporca. Tuttavia, quel che 
è successo a Dallas dopo l’àssassinio 
di Kennedy e lo stesso attentato con¬ 
tro il Presidente John.<^on ci ha in.segnato 
che in USA tutto è po.s.sibile, che i bravi 
americani — uomini di governo, parla¬ 
mentari, magistrati e semplici citta¬ 
dini — sono disposti a digerire e a di¬ 
menticare anche gli scandali più ver¬ 
gognosi e più insanguinati. 

D’altra parte, sono in molti a soste¬ 
nere che nessun tribunale degli Stati 
Uniti, d’altro canto, pronuncerà una 
sentenza inappellabile. Perché l’ex gang¬ 
ster prima di varcare la porta che con¬ 
duce alla sedia elettrica, potrebbe par¬ 
lare. E se parlasse si saprebbero cose 
che, come ebbe a dire il giudice War- 
ren, che presiede la commissione d’in¬ 
chiesta sull’assas.sinio di Kennedy, • non 
.saranno rese note durante la nostra vi¬ 
ta ». Anzi, se ne saprebbero molte di 
più... 


occhi del mondo intero era-: 
no puntati su di noi. Meri¬ 
tate la morte ». 

In totale Bill Alexander ha 
parlato per 52 minuti, acca¬ 
nendosi in particolare contro 
le perizie dei vari medici ci¬ 
tate dalla difesa. < Il dottor 
Frederick Gibbs — ha egli 
esclamato ad un certo punto 
(e si riferiva allo psichiatra 
che ha deposto ieri per la 
difesa tirando fuori la tesi 
dell’ "epilessia di tipo raris¬ 
simo’’) — è la ’’ prima don¬ 
na ’’ di questi signori. Non 
ho bisogno di soffermarmi su 
di lui. Avete-tutti assistito 
allo spettacolo miserando che 
egli ha dato di fronte a que¬ 
sto tribunale». 

Dopo Alexander la parola 
tocca al più giovane avvocalo 
del collegio di difesa, Jim 
Burleson. Parla in modo pa¬ 
cato, quasi stesse conversan¬ 
do. e si dedica in particolare 
alla demolizione delle testi¬ 
monianze rilasciate durante 
il processo dagli agenti ' di 
polizia. « E’ con quelle testi¬ 
monianze sulle pretese di¬ 
chiarazioni di Ruby — egli 
afferma — che si tenta di 
provare che Ruby ha ucciso 
con malizia ». (E’ questa la 
formula che, accettata dal¬ 
la giuria, avvierà alla sedia 
elettrica l’imputato). ■ 

- Gli ribatte Franz Waltz, un 
altro sostituto del procura¬ 
tore Wade, il quale appunto 
dimostra ancora una volta 
< la malizia e la premedita¬ 
zione » di Ruby € Era sano 
di mente al momento del de¬ 
litto, ed è sano di mente ora 
E' colpevole! Vi ripeto: è col¬ 
pevole, e le sue mani gron¬ 
dano ancora dì sangue! » ha 
concluso 

Di fronte alla giurìa si al¬ 
terna ora un altro avvocato 
della difesa, il gigantesco Joe 
Tonahill. La sua bestia nera 
è il sostituto procuratore 
Alexander e nel rivolgersi a 
lui spesso il difensore sfiora 
la minaccia, la denigrazione, 
l'ironia o addirittura il grot¬ 


tesco. Chiede ai giurati: «Chi 
è Ruby? E’ un patriota, è un 
buon vicino, è un amico. E’ 
soprattutto un giovane uomo 
malato, molto malato, che 
non deve finire in un peni¬ 
tenziario ». Ma l’accusa, e 
Alexander in particolare, lo 
vuole morto. Indicando il suo 
avversario Tonahill esclama 
drammaticamente: « Muore 
dalla voglia di veder Ruby 
friggere sulla sedia! Ma guar¬ 
datelo, guardatelo bene, fis¬ 
sale ' i suoi occhi! Sono gli 
occhi di una tarantola, di un 
ragno velenoso! Vi sta chie¬ 
dendo una condanna a morte 
solo per assistere alla esecu¬ 
zione della vittima! » 



Il fratello e la sorella di 
Jack Ruby subito dopo 
la lettura della acRtensa 


Tocca ora al primo avvo¬ 
cato della difesa, Melwin 
Belli. Gioca grosso e punta 
sull’assoluzione per infermi¬ 
tà mentale. Rifiuta di pre.n- 
dere in considerazione una 
sentenza di compromesso, 
una condanna a una pena de¬ 
tentiva più o meno lunga per 
il proprio patrocinato. 

« Un uomo dalia personali¬ 
tà di.sordinata ed epilettica 
non può essere mandato in 
prigione. Tra sessanta o ot¬ 
tanta anni — egli ha conclu¬ 
so la sua arringa durata 57 
minuti — forse la storia guar¬ 
derà con fierezza a voi giu¬ 
rali di Dallas. Forse si ri¬ 
derà degli strumenti primi¬ 
tivi di cui disponevamo; ma 
voi avrete la coscienza tran¬ 
quilla perché non avrete 
condannato un malato di 
mente, non avrete condanna¬ 
to lo scemo del villaggio ». 

Prende per ultimo la pa¬ 
rola il ' procuratore generale 
Henry Wade: « A voi giurati 
chiedo una cosa sola: di mo¬ 
strare per l'imputato la stes¬ 
sa compassione, la stessa pie¬ 
tà, la stessa simpatia che 
Ruby ha dimostrato per Lee 
Harvey Oswald. Non vi può 
essere che un solo verdetto: 
omicidio con premeditazione 
Non vi può essere che una so¬ 
la sentenza: la pena di mor¬ 
te Emanate dunque un ver¬ 
detto degno di dodici uomini 
e donne coraggiosi». 

Poi Wade ha tirato fuori 
dalla manica l’asso dell’anti- 
comuniSmo. Egli ha messo in 
guardia i giurati sulle riper¬ 
cussioni che un’eventuale as¬ 
soluzione di Ruby provoche¬ 
rebbe nell’opinione pubblica 
internazionale e specialmen¬ 
te « nel mondo comuni.sta » 
«Potete giocarvi sino aH'ulti- 
mo dollaro — ha detto — 
che i comunisti sarebbero fe¬ 
lici di un’assoluzione. Sareb¬ 
bero felici di sapere che qui 
un uomo può commettere un 
omicidio in una stazione di 
polizia e rimanere libero co¬ 
me un passerotto ». ■ 



anche 


c eravamo 




storia del 



In m anno rg/lnSl 

pagine ciascuno 

piavano nelirstrade® ‘'7- 

Punflive! e teoho * spe- 
me camicie nere fJl ® 'e Pri- 
Regina Margherilà" r 'a 

rali, Facla, Don Sturzo^L^ w 

solini... il delitto Matteom'^^ia°r® ® 
libertà ... erano oli a.,®°'i-' Polla 

P' Lidia Johnsof a "ó G'>a'-dengo 
Binda e dfeCerra e 
covano il campionato rfii" ” vin- 
bi/e al nolo io f ° mondo ... n/q. 

record di De p'nedo° ®'s-'■ 

cella nera » vennero i * « Fac- 

ra d’Africa, guerra 

voi ricorderete 
' wstri figli sapranno 

Venficinque anni h - 

a lire 250 


SADEA - DELU 


VOLPE 

































iPAG.4/ronna 


--1 » i(\-' 


i *•'’ 


'/ ' ^n> 


.1- 


''i ' s '' ', ' ( > ■' *'»'' ‘ ^ “C' ^ 1 ' ' ’ 

^ ''ì f \ ^ A,'*^ ' »/^ 

s ' 

■ ' « 

rUnità / marzo 1964 


EDILI: ALT Al COSTRUTTORI I 


PELLEGRINAGGIO 











Si* ^ ’**• ' ■' 

'. -,r 

; T“'1^ 
K ' '<*' ^\% *^5r» 

•iVu mese^ 

y-M'. 



Alle Fosse 
Ardeatine 


La manifestazione martedì 24 marzo 


Un grande pellegrinaggio renderà omaggio ai 
martiri delle Fosse Ardeatine, nel ventesimo an¬ 
niversario deU’eccidio. Il 24 marzo del 1944, uomi¬ 
ni e ragazzi di ogni condizióne sociale, di ogni 
orientamento politico, di ogni fede religiosa venivano 
barbaramente trucidati dai nazisti invasori. Martedì 24 
marzo, per iniziativa delle associazioni partigiane, alle 
17, da Porta S. Paolo, si muoverà un corteo di popolo 
che raggiungerà le Fosse --- 


Ardeatine, per porre co- stizla sociale che animarono 

rone e fiori sulle tombe, ia Resistenza e sono fonda- 

per ricordare il sacrificio mento della nostra Carta Co¬ 
di quei Caduti e di tutti stituzionale ». 

coloro che hanno immo- ^ segreteria della Federa¬ 
lato la loro vita per la zione prwinciale del PCI, 

sconfuta del fascilo e Jf„““a?;fa"'‘LSSIS 

j»r la cacciata dei na- giane, in un suo commento, 

*isti. invita tutti i compagni a dare 

La manifestazione è orga- il proprio contributo alla co- 

nizzata unitariamente dall’As- stituzione dei comitati unita- 

sociazione Nazionale Farti- ri di quartiere, di azienda c 

giani d'Italia (ANPI), dalla di zona per onorare la me- 

Federazione Italiana delle As- moria dei Caduti per la liber- 

sociazioni Partigiane (FIAP) tà, per ricordarne il sacri- 

e dalla Federazione Italiana Scio e indicare alle nuove ge- 

Volontari della Libertà. - Nel nerazioni la via della lotta 

ventennale della ‘Resistenza per il rinnovamento demo- 

■— dice un loro manifesto — erotico deU’Italia e per elimi- 


le associazioni partigiane in¬ 
vitano la cittadinanza a ren¬ 
dere omaggio ai fratelli Ca¬ 
duti rinnovando l’impegno 
di portare avanti nella so¬ 
cietà italiana i principi di li¬ 
bertà, di democrazia, di giu- 


nare il fascismo in Europa. 
Invita inoltre i compagni a 
partecipare con altre forze 
politiche democratiche, al 
pellegrinaggio popolare del 
24 marzo àie Fosse Ardea¬ 
tine. 


Relazioni diplomatiche con TURSS 

Alatri €^bn 

// wMtmide 

Affollata conferenza a palazzo Harignoli 


Il Teotesimo anniversario del¬ 
la ripresa deUc relazioni diplo. 
tnatiche tra l'Italia e l'Unione 
Sovietica è stato celebrato ieri 
sera nella sala Azzurra della 
Associazione della stampa con 
una conferenza del compagno 
on. Paolo Alatri, segretario ge¬ 
nerale dell'Associazione Italia- 
URSS. I rapporti italo-sovietici 
nello sviluppo della vita poli¬ 
tica e culturale del mondo con¬ 
temporaneo sono stati il cen¬ 
tro ^Ua conferenza di Alatri. 
Egli, dopo aver ricordato come 
40 anni fa il governo fascista 
•Uacciò rapporti diplomatici con 
rURSS per non restare battu¬ 
to, in quella occasione, dal go¬ 
verno laburista inglese, ha fat¬ 
to una dettagliata esposizione 
degli episodi che precedettero 
la ripresa deUe relazioni diplo- 
matidie fra l'Italia e VURSS, 
avvenuta ufficialmente il 14 
'marzo 1944. 

L'Italia si trovav.a allora di¬ 
visa in due: a nord occupata 
dai tedeschi e a sud con un 
governo (Badoglio) stretto nel¬ 
la morsa del pesante controllo 
anglo-americano. L'atteggia¬ 
mento alleato e le rigide clau- 
lOto éaU’armistizio non venne¬ 
ro Mki condivise dal governo 


(I comitato (direttivo del sindacato edili romani denuncia rat- 
tacco dei costruttori aP livello delle retribuzioni e di occupa¬ 
zione; attraverso la riduzione dei salari e la creazione di una 
massa di disoccupati i <( pirati dell'edilizia » vogliono far pagare 
ai lavoratori e alle piccole imprese il prezzo della stabilizza¬ 
zione del settore. I lavoratori sono decisi a battersi per... 

f 

Difesa dei salari 
e deliostupazioae 

Domani alle 18 a palazzo Broncaccio riunione straordinaria , 
degli attivisti sindacali della Fillea-CgiI - Si decide l'azione 

Gli edili romani si aj)prestano a contrastare in tutti i sijoi aspetti la linea 
padronale di attacco al livello delle retribuzioni e deiroccupazione. Il comi¬ 
tato direttivo della Fillea-Cgil ha approvato ieri una analisi della situazione 


e ha convocato per domani, alle ore 18 nel salone di palazzo Brancaccio, la 
riunione dcU’atlivo sindacale della categoria. I lavoratoli, dopo aver salutato i 
loro otto compagni recentemente scarcerati, discuteranno gli orientamenti del 
C.D. e le linee di lotta da adottare. Nelle ultime settimane si sono accumulati i 
motivi di preoccupazione: la tendenza verso la piena occupazione si è invertita ed 


C.D. e le linee di lotta da 
motivi di preoccupazione: la 
oggi sono circa 7.000 gli 
edili senza lavoro; i co¬ 
struttori si orientano sem¬ 
pre più massicciamente 
verso l’eliminazione dei su¬ 
perminimi e la dequalifi¬ 
cazione della manodopera; 
le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto integra¬ 
tivo di lavoro segnano il 
passo per rinaccottabilc at¬ 
teggiamento padronale. 

Quali le cause di questi 
fatti? Il comitàto direttivo 
della Fillea-Cgil nel suo co¬ 
municato sostiene che -« que¬ 
sta situazione non può non 
essere inquadrata in quella 
più ’ generale dell’economia 
romana e nazionale, dove si 
assiste al tentativo di trasfe¬ 
rire sui lavoratori — in ter¬ 
mini di salari, prezzi e li¬ 
velli di occupazione — il pe¬ 
so delle difficoltà e delle con¬ 
traddizioni determinate dal 
tipo di sviluppo economico 
registratosi In Italia e degli 
sforzi per superarle, puntan¬ 
do su una stabilizzazione 
economica ». 

•« NeU'edilizia romana, per 
le caratteristiche strutturali 
di arretratezza e di specula¬ 
zione del settore, derivanti 
dal peso della rendita fondia¬ 
ria urbana, queste difficoltà e 
contraddizioni tipiche dell'at¬ 
tuale fase economica, assumo¬ 
no aspetti più acuti e rilevan¬ 
ti in conseguenza anche delle 
restrizioni del credito e degli 
Investimenti pubblici* e del¬ 
l’aumento dei costi dei mate¬ 
riali da costrurione Difffcoltà, 
queste, esasperate sul piano 
politico dai grandi comples¬ 
si industriali e immobiliari ». 

n C D. afferma poi che due 
sono le strade aitemative per 
uscire dalla incipiente crisi 
del settore: - una è quella 
che punta a ricreare, a un K- 
vello di efficienza tecnica e 
finanziaria in parte più ele¬ 
vato. d vecchio stato di cose. 
Questa via è percorribile sol¬ 
tanto riversandone il costo 
sui lavoratori c su una parte 
delle piccole e med.e impre¬ 
se. L’altra via è quella che 
punta a garantire uno svilup¬ 
po economico deH'cdilizia non 
contrastante con gli interessi 
della collettività e fondata sul 
pieno rispetto dei diritti degli 
operai. Questa via è percor¬ 
ribile soltanto affrontando e 
rimuovendo le radici struttu¬ 
rali dell'attuale situazione 

E’ forse superfluo aggiun¬ 
gere che il C D ha sottolinea¬ 
to la ferma opj^izione della 
categoria alla linea padrona- 
ne. - Gli edili — prosegue il 
comunicato — respingono sia 
i tentativi di aumento dei 
prezzi dei servÌTn e dei ge¬ 
neri di prima necessità, sia 
la riduzione dei salari di fat¬ 
to: essi intendono battersi, og¬ 
gi non meno di ieri, per la 
conquista dei contratto inte¬ 
grativo e per l'adozione di mi¬ 
sure immediate atte a favo¬ 
rire la piena occupazione ». 

Dopo aver ricordato i pun¬ 
ti pr.ncìpalì della -carta ri¬ 
vendicativa - che fu alla ba¬ 
se delio sciopero generale del 
12 novembre (nuova discipli- 
I na urbanistica: revisione drf 
testo unico deiredilizia po¬ 
polare: unificazione degli enti 
operanti in questo settore; 
puino complessivo j^r l'edi- 
lizia sovvenzionata: interven¬ 
to statale per l’industrializza- 
zione delle costruzioni), il 
C.D. rivendica adeune misure 
immedLate. 


sovietico il quale invece attua¬ 
va una politica che mirava al 
totale inserimento dell'Italia 
nella guerra contro i nazi-fa- 
scisti. Fu in questo quadro che 
rambasciatore Renato Prunas 
si mosse per prendere contatti 
con Viscinsky, contatti che por¬ 
tarono il 14 marzo 1944 alia 
ripresa dei rapporti con la 
URSS. Fu. quella, una mossa 
che portò ad un diverso atteg¬ 
giamento degli anglo-americani 
nei confronti deU'Itaha (si par¬ 
lò subito di una revisione del- 
Tarmistizio); la partecipazione 
italiana alla lotta comune si 
accentuò e li governo allargò 
la sua base democratica. 

Molto tempo ò passato da 
quei giorni difficili per l'Italia: 
le relazioni con l'Unione So¬ 
vietica SI sono sviluppate su 
basi c finalità diverse ma con 
uno spinto identico a quello 
di venti anni fa. Due paesi a 
regimi diversi possono infatti 
avere scambi culturali e com. 
merciali stretti, confermando la 
giustezza del principio della coe¬ 
sistenza iMciflca. (3ggi è possi¬ 
bile migliorare e approfondire 
questi rapporti nell'Interesse 
della pace e della conoscenza 
umana. 
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Torna domani all'alba 

SENZ’ACQUA 
ANCORA OGGI 

Oggi seconda e ultima giornata senza acqua per 
centinaia di migliaia di cittadini. Il flusso idrico tor¬ 
nerà domattina alle 6 Attenzione, quindi, a tenere 
chiusi i nibinetti durante la notte per evitare alla¬ 
gamenti e per agevolare una normale ripresa della 
erogazione. Ieri il telefono del pronto intervento delia 
Acca ha suonato in continuazione. Cittadini, abitanti 
nei vari quartieri e rioni, chiedevano aU'Acea lo 
invio di autobotti. Le richieste sono state circa due¬ 
mila e sono state soddisfatte con l’invio di 350 auto¬ 
botti. Altri forti contingenti di acqua sono stati in¬ 
viati. inoltre, negli ospedali, nelle cliniche, negli isti¬ 
tuti, negli enti religiosi, nelle fabbriche e nelle ditte 
artigiane. 

Il maggior numero di richieste sono giunte dalle 
zone di Monte Mario e dell’Eur. le più colpite dalla 
cessazione del flusso Comunque gli utenti che si 
trovassero in difficoltà possono chiamare il 570.378 
che corrisponde al servizio autocisterne deU’Acca. 
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Mìlatex 


Gli operai, pronti alla lotta più (decìsa, 
chieidono alle autorità (d'intervenire con 
urgenza e di irizzare l'azienda. Merco¬ 
ledì nuova assemblea... 


Non deve 


ehiuden 


I 380 lavoratori della Milatex,' che da alcune 
settimane vivono sotto l’incubo della disoccupazione 
per la ventilata chiusura della fabbrica coinvolta 
nel crak della SFI, si sono riuniti ieri in assemblea 
nel salone delia Camera del Lavoro e hanno approvato 
un ordine del giorno nel quale si formulano alle auto¬ 
rità precise proposte e si afferma apertamente che — 
qualora le propo.ste stesse non venissero accolte — gli 

operai < declineranno ogni -T" .... ^ 

loro responsabilità per | n® negativa dell azienda e 


eventuali fatti che ne pos¬ 
sono derivare >. I lavora¬ 
tori torneranno a incon¬ 
trarsi mercoledì mattina 
alle ore 10 presso la Cd.L. 
riservandosi ogni azione 
a salvaguardia dei propri 
interessi. L’assemblea di 
ieri è stata convocata dalla 
commissione interna per in¬ 
formare i lavoratori che nel- 
l’iccontro s\'Oltosi alcuni gior¬ 
ni fa all'Ufficio del lavoro è 
apparso molto serio il peri¬ 
colo di chiusura della fab¬ 
brica. 

NeU’ordine del giorno ap¬ 
provato dall'assemblea si ri¬ 
corda che quella della Mila¬ 
tex « non è una crisi di ordi¬ 
ne produttivo o di mercato in 
quanto la società ha attual¬ 
mente ordinazioni per oltre 
un miliardo e 500 milioni e 
che si vede costretta a re¬ 
spingere altre commissioni di 
lavoro». I lavoratori rivendi¬ 
cano l'intervento degli orga¬ 
ni competenti dello Stato 
«per l’adozione di provvedi¬ 
menti urgenti quali Io sbloc¬ 
co della partita di lana vin¬ 
colata nel porto di Genova e 
per arrivare in un secondo 
tempo all’ irìzzazione della 
azienda ». 

VETRERIA SCIARRA — 

I lavoratori della vetreria 
Sciarra sono in sciopero da 
venti giorni per ottenere la 
istitmione del premio di pro¬ 
duzione previsto dal contrat¬ 
to integrativo provinciale; an¬ 
che neli’ultimo incontro, av¬ 
venuto all'Ufficio del lavoro, 
è stata confermata la posizio- 


( Il giorno | 

( Oggi, domenica 15 . 
marzo (75*291). 11 sole | 
sorge alle 6,38 e tra- 

I monta alle 18,27. Lu- ■ 
na, 1, quarto 11 20. | 

I__ ____ ) 
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piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 72 masclii c 
62 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi o 20 femmine, del quali 4 
minori di 7 anni Sono staff 
celebrati 6 matrimoni Tempe¬ 
rature: minima 10, massima 15. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

Provincia 

Il Consiglio provinciale si 
riunirà domani, alle 21 . 

Nozze 

Marchini-Palopoli 

Stamane In Campidoglio si 
uniranno in matrimonio la si¬ 
gnorina Simonetta Marchini, fi¬ 
glia del compagno Alvaro, e il 
signor Ernesto Palopoll 

Testimoni saranno per la 
sposa l’areh. Alfio Marchini e li 
doli Massimo Vlsalli; per lo 
sposo il dott Luigi Su-ili.inl o il 
aen Vittorio Pugliese Ofllferà 
la cerimonia il consigliere co¬ 
munale Antonello Troinliadon 

Ali.i coppia 1 i)iù fervidi au¬ 
guri Italia redazione dell’i/iMlil 

Culla 

E‘ nato ieri, nella clinica San 
Francesco Caracciolo, U primo¬ 
genito di Claudio Canalini, no¬ 
stro caro compagno di lavoro. 
Al piccolo Sergio, alla mamma 
Fr.incesca e ai caro Claudio 
gli auguri piu viti della re¬ 
dazione delI’iJiiilà 

Sfratti 

Nella ricorrenza delle feste 
pasquali 6 stata sospesa l’ese- 
euzione degli .sfratti sino .il 14 
aprile. 

Lutto 

E' deceduto il comp.igno Giu¬ 
seppe Diacci della st'zione Gar- 
batelln I funerali .ivverranno 
oggi, alle ore 12, partendo d.illa 
abitazione in \i.i Stanis),io 
Carcerieri 2 Alla famigli.i gniii- 
g.ino le pili affetliiose (oiulo- 
glianze da parte della i.e7Ìoiu‘ 
Garh.itella e del nostro gior¬ 
nale 


Federico Borromeo 13. Quadra- 
ro.Cinecittà: via degli Arvall S: 
via Tuscolana 1258. RegoU- 
Campltelll-Colonna: via Tor 
Millina 6: piazza Farnese 42; 
via Piè di Marmo 38; via S. 
Maria del Pianto 3. Baiarlo- 
Noineiitano: via Po 37: via An¬ 
cona 36; via Bertolonl 9: viale 
Gorizia 56; via G, B. Morga¬ 
gni 38: viale XXl Aprile 31; 
piazzale delle Provincie 8; via 
Tripoli 2; via Salarla 288; via 
di Priscilla 79; via Tommaso 
Salvlnt 47-49. Sallustlano-Castro 
Preiorlo-Ludovlsl; via XX Set¬ 
tembre 47: via s Martino della 
Battaglia 8; via Castelfidar- 
do 39' piazza Barberini 49; 
corso d'Italia 43. 8. Basilio: via 
Casale S Basilio 209 8. Eustac- 
chio; piazza Capranica 96. Te- 
staccio-ostiense; piazza Testac¬ 
elo 48: via Ostiense 137: via 
Cadamosto 3.9-7 TIburtlno: via 
Tlburtina 40 Torpignattara: via 
Torpignnttara 47 Torre Spac¬ 
cala e Torre Gala; via Tor- 
\ CI gaia 41, vi.i dei Colombi 1 
Trastevere; vl.i S Francesco n 
Ripa 131: via della Scala 23. 
piazza in Plsclmiln l8-n Trevi- 
Camiio Mar/lo-Colonna; via Ri- 
))clta 24, via della Croce 10. 
via Tomacclli 1; piazza Tre¬ 
vi 89. via Tritone 16. Tusco- 
lano.A|iplo Latino; via Taran¬ 
to 50; via Brltannia 4; via Ap- 
pia Nuova 405: vi.i Amba Ara- 
dam 23; via Numltore 17; piaz¬ 
za Ra^isa 14; via Luigi To¬ 
sti 41. 


partito 


Comizi 


Farmacie 


Acllia: largo G da Montcs.ir- 
chio il. Boecea; via Aurelia 413. 
Uorgo-Aurelio; via della Conci¬ 
liazione 3-a Celio: via Celi- 
montana 9 Cenlocelle-Qiinrilc. 
ciolo: piazza dei Mirti 1: pi.izza 
Quarticciolo 11-12: via Tor dei 
Schiavi 281: via Prencstina 423. 
Esqiillino: via Cavour 63; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele li6: via Emanuele 
Filiberto 145; via dello Statu¬ 
to 35-A. Fiumicino: via Predo 
Missale Flaminio: via del VI- 
gnoia 99-b Garbatella-S, Paolo- 
cristoforo Colombo; piazza Na¬ 
vigatori 30; via Giacomo Bi¬ 
ga 10 Glnnlcolense: via Fon- 
teian.i 82. Magliana; via dei 
Trullo 290. Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): v.le Marcimi ISO Maz¬ 
zini: ‘via Brollèrio 55, via Eu¬ 
clide Turba 14-16 Medaglie 
d’Oro; via Cecilie) Stazio '26 
Monte Mario: v. Trionfale 9766 
Munte Sacro: Corso Sempio- 
ne 23; viale Adriatico 107; 
piazzale Ionio 51 Monte Verde 
Vecchio: via G. Carini 44. Mon¬ 
te verde Nuovo; via Circonv 
Gianlcolense 186. Monti: via Ur¬ 
bana li; via Nazionale 245. 
Ostia Lido: piazza Delia Rove¬ 
re 2: via della Stella Polare. 
Ponte MIlvlo-Tordiqiilnto-VI- 
gna Clara: corso Francia 16G 
Portuense: via Porlucnse 425. 
Prati-Trtonfale: via Andrea 

Doria 28; via Sclpioni 69. via 
Tibullo 4: via Marianna Dioni¬ 
gi 33; piazza Cola di Rienzo 31 
Prenrstino-Labicano: via A. da 
Giussano 24. Prlma\allr: vi.i 


TltllLLO, ore 16. Eduardo 
U'Onofrlu e Carla C'.ippuiii; 
SUHIACO, ore 17, Claiulio Claii- 
cii: Itovi \NO, ore 16,10. Mario 
MHinmilcari; MONTESPACCA¬ 
TO. ore 16.30. Iteinu Murletta; 
LIl'lN'/,\, ore 14, assemblea. O. 
MulU'inl. 

Convocazioni 

ALHEItONE, ore 10, segrete¬ 
ria zona Appia: S. LORENZO, 
ore 9.30. assemblea generale 
ri'lliila G.\TE. con Freddiizzl. 

Attivi di Zona 

Per il 17 marzo avranno luo¬ 
go, alle 19. I seguenti attivi di 
zona sulla cunferenz,! nazio¬ 
nale di organizzazione e per 
la prepar.izlone della settima¬ 
na del tesseramento e recluta¬ 
mento: Zona CENTRO (sezione 
Estiuilino). con Perna c Ho- 
niicci; Zona SALARIA (sezio¬ 
ne Ludovisi), con Di Giulio, 
Rcntivegna, Bacchelli: Zona 
TIllURTINA (sezione Tlburtl- 
na), con Calamandrei, Favelli; 
Zona CASILINA-PRENESTINA 
(sezione Marranella). con Buf¬ 
fa. Gioggi; Zona APPIA (se¬ 
zione Alberone), con Licia Bat- 
tlno. Perticar.'!, Ciirzi; Zona 
PORTUENSE (sezione Porto 
Fluviale), con D’Arcangeli. Tre- 
visiol. Murgia; Zona OSTIENSE- 
MARE (sezione Ostiense), con 
Cima. MnilerchI; Zona CASTEL¬ 
LI (sezione Albano), con Ce- 
saroni. Verdini; Zona TIVOLI 
(sezione Tivoli), con Di Lena. 
Canullo; Zona TIBERINA (se- 
zloiie Morlupo), con Bongior- 
no. A. Marroni; Zona PALE- 
STRINA (sezione Palestrina), 
con D’Onofrlo; Zona SABINA 
(sezione Villalba), con Agosti¬ 
nelli; Zona CIVITAVECCHIA 
(sezione Civitavecchia), mn 
Friiziani. Rodano; Zona COI.- 
LEFERRO (sezione Colleferro). 
con Ranalli. 


deH’Assovetro. In sciopero so¬ 
no anche gli operai della ve¬ 
trerìa Latina. 

Il sindacato provinciale 
FILCEVA-CGIL ha convoca¬ 
to per martedL alle ore 17, 
un'assemblea generale per 
prendere le decisioni rese ne¬ 
cessarie dalla gravità della si¬ 
tuazione. . i 

BRACCIANTI — Domani e 
marted) i braccianti delie 
aziende florovivaistiche scio¬ 
pereranno per conquistare un 
nuovo contratto integrativo 
provinciale. ' 

La - direzione deU'azìenda 
Maccarese ha fatto salare al 
sindacato di essere disposta 
ad una trattativa; se però la 
convoc.izione ufficiale non do¬ 
vesse arrivare entro lunedi al 
sindacato, anche I braccianti 
della Maccarese entreranno in 
sciopero. 

IN.4M e INES — I dieci¬ 
mila lavoratori delITNAM e 
delITNPS sciopereranno do¬ 
mani per rag^ungere l’ob- 
biettìvo dell’orario unico di 
lavoro. I dipendenti del- 
l’INAIL inizieranno la lotta 
con un’ora di astensione dal 
lavoro. Alle 10 i lavoratori si 
riuniranno in assemblea nel 
cinema » Arlecchino ». 

AUTOLINEE — Prosegue 
Io sciopero aH'Aibacini e alla 
Trebbìoli. La paralisi dì que- 
st’ultima azienda, determina¬ 
ta dal fatto che la direzione 
non vuol corrispondere i sa¬ 
lari, ha provocato gravi danni 
alle aziende agricole dei Ca¬ 
stelli; 1 braccianti infatti non 
si sono potuti recare al la¬ 
voro. 


Bimbo annega in un secchio 

Un bambino di 21 mesi è annegato ieri pomeriggio in un 
secchio d'acqua. II piccolo Pietro Vogna, abitante nella tra¬ 
zione Pian Paradisi a Civila Castellana, con le manine si è 
appoggiato all'orlo, ma ha perduto rcquilibrio ed è caduto den¬ 
tro il recipiente annegando. 

Cade dall'impalcatura 

Gino Rrcchla (25 anni, abitante a Valmontonc), è caduto da 
un'impalcatura alta cinque metri mentre lavorava per l’imprcs.i 
Caporilli. in via Alfredo Baccanni. E’ sUito ricoverato in gravi 
condizioni ai San Giovanni. 

Don Lurio derubato 

Furto in pieno giorno, ieri, nell'appartamento del noto bai- 
Irnnn amerirano Don Lurio I ladri, entrali nella Iu<JSuo5a abf- 
tazione in via Proba Petronia 82 con chiavi false, si sono im¬ 
possessati di denaro, di macchine fotografiche c ilellc pellicce 
della madre del coreografo. Il valore della refurtiva super.! i 
due milioni. 


Ponte Galeria 

t 

Uh vero arsenale 
measetUd.c. 

Il segretario politico della sezione d. c. di 
Ponte Galeria è stato denunciato dai carabinieri 
per possesso non ' autorizzato di ben 71 chili di 
polvere da sparo. E’ stato scoperto nel corso di 
una grande e complessa operazione di polizia, che ha 
visto impegnati i militari del Nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria. del Gruppo interno ed esterno, della compagnia 
speciale e del nucleo mobile. Durante lo svolgimento 
di questi servizi sono state J stati sorpresi dai cara- 


arrestate 21 persone, men- hìn en Si tratti di Alvaro 

tre altre 8 sono state de- Beiforte. - Antonio Betti e 

nunciate a piede libero. Mino CnstaiLno Quest'ulti- 

L'incente quantità di poi- trio. di p azza, aveva 

vere pirica c stala trovata f"^«o a d.spo^zione : suo 

; ^ _tax: per il trasporto della in- 

in campagna. _ in locai ta ^ombrante refurtiva. Sono 

Le Cave, nei pressi di arrostati. 


Le Cave, nei pressi di 
Ponte Galena Brevissime 
indagini hanno permesso 
di accertare che erano state 
na^oste da Gualtiero Barto- 
iinU dirigente della locale se¬ 
zione democrisLana L'uomo 
non ha saputo sp.egare né la 
provenienza né l'uso ai qua¬ 
le era destinato il per.coloso 
m.iteriale. che era in ottimo 
stato di conservazione E' sta¬ 
to denunciato a piede ùbero; 
il reato che gli è stato con¬ 
testato prevede solo una for¬ 
te ammenda. 

Tre giovani intenti a cari¬ 
care piante omarnentali del 
ristorante «Alfredo* all'Ar¬ 
co di San Callisto, su un'auto. 


stati arrostati. 

Ilf£e0^l Dt \ 

V/À MACHfAV£LU,a 
Tel. 730.607 

VIA B. FILIBERTO. 52 Sf 
Tel. 7/3.397 

m 

GALLBRIAESPOSaiONB: 

VIA MERULANA , f83 

Ter. 733:394 


Un bambino (di Prirnavalle trova l'ortdl- 
gno in un cantiere/se lo porta a casa 
e ci gioca cercando dì smontarlo e sbat¬ 
tendolo sul pavimento. Era ignaro del 
pericolo. La disgrazia poteva assumere 
iragiche proporzioni perchè all'improv¬ 
viso un boato ha squassato la casa.^ 

Esplode 
la bomba 


pjrf ^ 


itti.- 
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Ale.ssundru Caiigaiù e (a destra) suo fratello Camillo 

Due bambini e i loro genitori sono rimasti ieri 
feriti clalJ’esplosione di una bomba a mano, raccolta 
in un campo, mentre la famigliola si trovava in cu¬ 
cina. La sciagura è avvenuta verso le 14,30 in via 
Fimignano, a Prirnavalle. nella casa- di Romolo Cnngani, 
proprietario di un piccolo negozio di vini ed olii II figlio 
di Romolo Cangani, Alessandio, 13 anni era da poco 
tornalo da scuola e vicino casa, sulla via Trionfale dove 

si stanno eseguendo dei la- -- 

vori, aveva trovato un or- i ° Vi”*’ 

digno probabilmente em^r- Alessandro sono rute nscon- 

so durante gli scavi, t-* < •t" ir.ite ustioni molto gravi, giu- 

veva me.sso in tasca. Aies- dicate guaribili m 40 giorni. 

Sandro cominciava a ma- il piccolo Cannilo, Romolo c 

neggiare la bomba, la Gin‘-i*t>i),n:i Cangam. invece, 

smontava in parte e poi la guariranno in 10 giorni La 

portava in casa; nella cu- ' scientifica -, rccata.si subito 

cina, mentre attendeva che luogo, ha iniziato lo inda- 

il pranzo fo.sse pronto, co- Pf/ stabilire ct-atlamente 

minciava a battere Tordigno '* h‘*'nra dell ordigno che ha 
, . , „ . provocato la sciagura sembra 

a terra. In quel momento nel- i,ecertato che si tratti di una 

la cucina si trovai ano Aies- bomba a mano •• Bred.i » e che 

sandro, il fratellino Camillo eamalmente non £i sta 

di 3 anni, Romolo Cangiarli, verificata una sciagura di ben 
39 anni e la moglie GuKop- altre proporzioni, 
pina Crifitofon; gli altri due jmoHj p^ura. ma fortiinata- 
*“ mesi e Ma- mente solo lievi danni ad una 

tilde di 8 anni, si trovavano vetrata, per una grossa ca- 

in un altra stanza stagnola f.itta esplodere da 

Improvvisamente un'esplo- due sconosciuti, poco dopo le 

sionc violenta' i vetri della fi- 2-1, m via Archimede .37. Lo 

nestra e della porta della cu- ob’cttivo dei teppisti era co- 

cina si frantumavano, Ales- stituito dnirEuropcan karting 

sandro si accasciava al suolo club, dcU'organizzazione di 

e gli altri tre rimanevano fe- corse di » go-karts -. Il pe¬ 
nti. L'eeplosione veniva udi- tardo ha mandato in frantu- 

ta dal fratello della signora mi la vetrata d'ingresso del- 

Cangani, Luigi Cnstofon che relegante circolo, ma nessuno 

abita poco distante e che in- dei numerosi foci presenti 

terveniva subito: il Crislofo- nelle sale interne è rimario 

ri ha provveduto a trasporta- ferito 


AVVISO 


L’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica Enel — 
Compartimento di Roma — porta a conoscenza dei 
propri utenti della città di Roma che gli Uffici del 
Servizio Esazioni si trasferiranno dal 16 marzo 1964, 
dagli attuali locali di via Poli n. 20 in quelli di 
Piazza Mìgnanelli n. 23. 

Come per il passato gli sportelli al pubblico 
resteranno aperti dalle ore 9 alle ore 12.30. 

Rimarranno invece nei locali di via Poli, n. 20 
gli sportelli al pubblico per le pratiche inerenti 
alle richieste di fornitura. 

LA DIREZIONE 


^ MARIO CeNOIlNl : 
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Due foto della stessa costruzione» sulle pendici del Gianicolo. Nel riquadro in alto, l’ossatura della costruzione dell’Opera di San Pietro Apo¬ 
stolo come appariva cinque anni fa. Ora (foto grande) è stato piantato pudicamente qualche smilzo alberello, non certo per riparare, ma per 
nascondere il male fatto. Basta un fila di cipressetti per dare via libera allo Studentato abusivo? 

Studentato del Gianicolo: 

\ • • • ■ ' ■ 

improvviso colpo di 

La costruzionor frutto di un abuso, avrebbe dovuto essere già distrutta - Iniziativa 
del PCI e di » Italia nostra » per bloccare la firma della nuova licenza 


Via libera per il famoso Studentato del Gianico¬ 
lo, fermato a metà da diversi anni dopo che ne erano 
state gettate le fondazioni e che alcuni piani della 
sua ossatura in cemento armato si erano alzati in 
mezzo al verde del colle? La Pontificia Opera di San 
Pietro Apostolo sta per avere partita vinta, dopo tanto 
tempo? Il primo atto del nuovo sindaco — anzi, più pre¬ 
cisamente, l’ultimo in cui si apprestava a lasciare gli 

uffici deU’EUR per pren- -- 

dere possesso di quelli di ci, a quel che si sa, è un vero 

Palazzo Senatorio ~ va e proprio sofisma. Il nuovo 

AC'itt')Tn&rìt 0 in Gupsto scn* pÌ3no rcuolatorfi egli 

esaiiamenie in questo sen avrebbe dotto — prevede per 

so. Petrucci ha impoSiO zona del Gianicolo la con- 
ciHh commissione cuilizis sor\'ciziono dei volumi ' esi- 
e alla commissione urba- stenti; siccome lo Studentato 

aiistica riunite insieme già esiste, non resta quindi 

una decisione che segna che completarlo. Nel frattem- 

una rottura — e in senso Po. per addolcire la pillola, 

negativo! — con quanto il Petrucci ha messo in cvidcn- 

Comune aveva sostenuto ai ^ tratterebbe con¬ 
tempi della pur famigcr.ata temporaneamente -- di con- 

amministrazione Cioccetti: le- cordare a demolizione della 

dificio già costruito in gran parte ^ 1*^ 

■narto invoco di C'^'^oro demo- fneem su via dolio Fornaci c 

lito. come era stato ordinato li» 

dallamministrazione capitoli- resto dcll.a costruzion . 
na. dovrebbe essere portato H Campidoglio, quindi, do- 
a termine! La notizia, anche vrebbe fare rnarcia indietro, 

per chi non ha mai nutrito permettendo Io scempio e. 

molta fiducia in Petrucci co- anzi, dando quasi un premio 

me tutore del patrimonio ar- ai responsabili con l'approva- 

tistico e paesistico della Ca- zione di un nuovo progetto 

pitale, ha dell’incredibile. chiaramente lesivo degli in- 
II fatto risale a giovedì teressi della collettività. Tutto 

scorso Poche ore prima di cs- ciò, imposto alle commission. 


Albergo «abbmaoaato» , 


X^tlLllV ui«r Itila u* --- 

sere eletto — nel modo con- • competenti poche ore prima 


trastato che sappiamo — alla 
carica di sindaco. Petrucci ha 
riunito in seduta comune la 
commissione edilizia e la 
commi.ssionc urbanistica, per 
esaminare appunto la vecchia 
questione dello Studentato dei 
Gianicolo. I precedenti sono 
noti. Cinque anni fa. il Co¬ 
mune — sindaco Cioccetti — 
aveva prima ordinato la so¬ 
spensione dei lavori, poi la 
demolizione di quanto era 
stato costruito; aveva quindi 
deciso la revoca della licenza 
di costruzione e la reiezione 
della variante al piano parti¬ 
colareggiato della zona e, in¬ 
fine. aveva ordinato definiti¬ 
vamente la demolizione. L’O¬ 
pera di S.an Pietro Aposto 
presentò allora ricorso al 
Consiglio di Stato, ma il ri¬ 
corso venne respinto. L’ossa¬ 
tura di cemento armato 
avrebbe potuto essere tran¬ 
quillamente distrutta e le spe¬ 
se relative addebitate all’isti¬ 
tuto religioso. Ma il Comune 
ha temporeggiato c. nel frat¬ 
tempo. l’Opera di San Pietro 
Apostolo ha presentato un 
altro ricorso, che è ancora in 
attesa di un parere. 

Bloccata la questione, il 
Vaticano, evidentemente, non 
ha perduto tempo. Intorno a 
ciò che era sorto sui Giani¬ 
colo, sono stati piantati al¬ 
cuni alberelli per nascondere 
almeno un po’ del cemento 
che ha deturpato le pendici 
del colle, c al Comune, in¬ 
tanto. sono stati presentati 
nuovi progetti non per la di¬ 
struzione. ma per il com¬ 
pletamento deirimmobile. , 

. Proprio questi progetti so¬ 
no andati in discussione nella 
seduta di giovedì scorso. Di¬ 
versi membri delle commis¬ 
sioni urbanistica e edilizia 
non hanno taciuto riserve e 
perplessità, le une o le altre, 
tuttavi.-i. superate da tutti i 
tecnici (escluso ring. Pirod- 
di) dopo le argomentazioni 
dall’assessore Petrucci. L’ar- 
foomito principale di Petruc- 


della votazione per il nuovo 
sindaco, assume il carattere 
di un ■ vero e proprio colpo 
di mano. Il parere delle com¬ 
missioni edilizia e urbani¬ 
stica è. per fortuna, un pa¬ 
rere ancora consultivo. Per 
diventare operante, ha biso¬ 
gno della firma del sindaco. 
Su ciò. fa leva una iniziativa 
assunta immediatamente dai 
coniglieli comunisti. I com¬ 
pagni Natoli. Gìgliotti, Della 
Seta e Melograni hanno in* 
\iato una lettera al sindaco, • 
presentando nello stesso tem¬ 
po una interpellanza in Cam¬ 
pidoglio. ~ Richiamandosi alle 
discussioni già intervenute in 
Consiglio • comunale e • alle 
osseivazioni al piano regola¬ 
tore presentate in proposito 
dall’Istituto nazionale di urba¬ 
nistica e dall ’ associazione 
” Italia Nostra ” — dice la 
lettera al sindaco — il gruppo 
consiliare comunista la invita 
a nostro mezzo a non firmare 
la licenza edilizia relaiiv.a,. 
prima che la questione venga 
dibattuta in Consiglio comu¬ 
nale-, 

.\nche la sezione romana 
di - Italia Nostra - ha inviato ‘ 
al sindaco il seguente tele, 
gramma; - Sezione romana 
Italia Nostra venuta a cono¬ 
scenza approvazione consul¬ 
tiva progetto studentato Già- ' 
nicolo notissimo grave abuso 
soggetto demolizione ripiisti- 
stìno parco invita sindaco ri¬ 
fiutare la licenza». - 
' Nella tarda serata, infine, 
il Comune ha confermato : 
termini della vicenda. Allar¬ 
mato, tuttavia, dalla reazione 
dell’opinione pubblica, • Pe¬ 
trucci tiene a precisare - che 
non è in corso nessun atto 
per il rilascio della licenza - 
.'\ggiunta di - prammatica : 

- Ógni allarme appare del 
tutto infondato-. 

Nei prossimi giorni il Cam¬ 
pidoglio dovrà ■ quindi deci¬ 
dere definitivamente. Si ripe¬ 
terà il «caso Hilton»? ' 


n 

li 




Il progetto era stato sollecitato 
dalrattuale sindaco Petrucci 

La vicenda dello Studentato non è isolata, come agnuno sa. La XV riparti¬ 
zione, sotto la direzione del dottor Petrucci, è già stata altre volte agli onori 
della cronaca. Quando il settimanale Vie Nuove chiamò in causa Petrucci per 
le famose « veline » con le quali sollecitava l'approvazione di progetti o la con¬ 
cessione di licenze edilizie, l'attuale sindaco rispose respingendo sdegnosamente 
le accuse. Vìe Nuove replicò citando quattro casi particolarmente discutibili. 
Ne ricordiamo uno, il più sì^ifìcativo. II 2 settembre del '60 la società Monte¬ 
carlo presenta ed ottiene la licenza per trasformare in albergo un edifìcio posto 
in via Cavour 213. Successivamente la società chiede di demolire e ricostruire 

10 stabile. Dopo poco chiare e contorte vicende, l'autorizzazione viene concessa 

11 23 luglio 1963. Tutto in aperta violazione del piano regolatore; i volumi e le 

sagome precedenti sono state infatti ampiamente superati dal progetto appro¬ 
vato, e il numero delle stanze previsto per il nuovo albergo sarà almeno di 
oltre 200 (il numero limite imposto dal P.R. è quindi largamente superato). 
Tuttavia Petrucci ha sostenuto che tutto era regolare. , . : 


Martedì la commissione discute 


Aumentano le tariffe: 


10 miliardi all^Atàc 


Si stanno accelpraiulo i tempi per arri¬ 
vare airaiimento delle tariffe deH’ATAC? 
Secondo voci che circolano con iitóistenza da 
martedì prossimo la commissione ammini- 
stratrice dell’azienda pubblica inizierà la , 
discussione sulla scottante questione. Se la 
commissione amministratrice si orienterà 
verso gli aumenti — come lascia ritenere 
ralteggiamento dei democristiani e di altri 
rappresentanti dei partiti del centro sini¬ 
stra — spetterà alla Giunta (ancora da co¬ 
stituire) presentare al consiglio . comunale 
la delibera. 

Mentre in un primo momento sembrava 
che i fautori dell’aumento fossero concordi 
nel voler portare il prezzo di tutti i bi¬ 
glietti a 50 lire, ora si apprende che esisto 
un secóndo «partito- favorevole alla fissa¬ 
zione delle tarille a 40, 60 e 80 lire. 

I tecnici dell’ATAC hanno calcolato che 
nel primo caso il risultato deU’operazioue 
sarebbe un aumento di 10 miliardi degli 
incassi mentre nel secondo caso l’incre- 
mento sarebbe di 10 miliardi- e 700 milioni. 
Il prezzo unico incontra tuttavia i maggiori 
consensi perché favorirebbe rautomazione 
dei servizi di biglietteria. 

II minacciato aumento delle tariffe del- 
l’ATAC, dopo la ferma presa di posizione 
della Camera del Lavoro, suscita ogni 
giorno nuove proteste popolari. Nel quar¬ 
tiere Ostiense è stato diffuso un volantino 
nel quale si condanna con energia una 

- strada che aggrava i disagi economici dei 
lavoratori senza neanche risolvere i pro¬ 
blemi aziendali; nel quartiere Portuense 
è in corso una petizione per bloccare l’au- 
mento del prezzo dei biglietti. 
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H ^Sabin» è agli sgoccioli 


Dopo la scarsa affluenza all'inizio della carnpagna antipolio con il Sabin, in questa 
settimana ì centri di vaccinazione e gli ambulatori sono stati presi d'assalto. In 
media sono stati immunizzati 30 mila bambini al giorno e le scorte sono state 
messe a dura prova... . . .; 

Ma sono in arrivo 
altre 100 mila dosi 

Ultima settimana di vaccinazione con la prima dose di Sabin. Settimana decisiva, quindi. Si¬ 
nora sono stati immunizzati circa duecentocinquantamila bambini, dei quali 65-70 mila nelle scuole 
elementari e negli asili materni. Ora le scorte nei congelatori deJl’UfFicio d’igiene stanno scarseg¬ 
giando: circa 30 mila dosi, appena sufficienti per le vaccinazioni previste nella giornata di domani. E poi? Allo 
Ufficio di Igiene queste ultime ore sono stale di ansia e nello stesso tempo caratterizzate da una attività feb¬ 
brile: contatti con il Ministero, con il Comune, con ristiluto Sieroterapico e Vaccinogeno Toscano «Sciavo». Poi, 
finalmente. l’assicurazione: ------- 


entro domani giungeranno 
a Roma, e saranno messe a 
disposizione deH’Ufficio co¬ 
munale d’igiene, altre cen¬ 
tomila dosi di Sabin. Sa¬ 
ranno sufficienti? In un 
primo tempo l’affluenza ai 
centri di vaccinazione cit¬ 
tadini, agli ambulatori e 
ai consultori comunali e del¬ 
l’Opera maternità ed infan¬ 
zia, era stata limitata, addirit¬ 
tura scoraggiante. Poi, ogni 
giorno, il numero dei bambini 
è aumentato progressivamen¬ 
te, sino a raggiungere cifre 
eccezionali: 28 mila nella 
giornata di venerdì, oltre 30 
mila ieri. 

II - Ministero della Sanità 
aveva messo a disposizione 
deU’Ufficio di Igiene comu¬ 
nale 180 mila dosi, un contin¬ 
gente rivelatosi assolutamente 
insufficiente. Si è reso pertan- 

\ Campidoglio | 

I Martedì \ 
I un nuovo I 
I assessore I 


I Ieri mattina il nuovo 

■ sindaco. Amerigo Petrucci, 1 
ha prestato giuramento I 
nelle mani dei prefetto . 

I Memmo. Nel frattempo. | 
Petrucci ha nominato suo ' 

I capo di gabinetto rav\' 0 - 1 
calo Gino Scafi, finora di- | 
rettore capo della riparii- 

I rione lavori pubblici. Co- 1 
me capo della segreteria • 
del sindaco è stato confer- ■ 

I mato il doti. Cario Rosato. | 
vicesegretario della DC ro- 

I mana; segretario panico- | 
lare è il doti- Gilberto I 
Bono. I 

I Le prossime sedute del | 
Consiglio comunale — 

■ mentre prosegue la dispu- 1 
ta per gli assessorati — I 
sono previste per martedì . 

I e venerdì prossimi. Nella I 
seduta di martedi dovreb- • 

I be essere eletto un nuovo i 
assessore (forse L'Eltore). | 
II segretario della DC 

I Rumor ha inviato tele- | 
grammi di saluto a Della I 
Porta e a Petrucci. , . 

1» j 


lo necessario l’acquisto, da 
parte del Comune, di altre 
100 mila dosi. Nel frattempo, 
attraverso il servizio dei me¬ 
dici scolastici e delle vigila- 
trici sanitarie, veniva predi¬ 
sposta la vaccinazione di 100 
mila bambini nelle scuole 
materne ed elementari. 

Ma l’operazione Sabin nelle 


scuole ha dovuto, a fine setti¬ 
mana, marcare il passo per 
timore che, d’un tratto. le 
scorte di vaccino venissero a 
mancare. Poi, ieri, l’assicura¬ 
zione che il Comune acqui¬ 
sterà altre 100 mila dosi per 
fare fronte alfultima setti¬ 
mana di vaccinazioni. 

L’operazione Sabin verrà 


ripresa domani stesso nelle 
scuole. E’ in programma inol¬ 
tre la vaccinazione di « col¬ 
lettività chiuse - (collegi e 
istituti) ed è allo studio l’in¬ 
vio di carovane di medici * 
assistenti nelle borgate più 
remote e sprovviste di ambu¬ 
latori, per %’accinazioni sul 
posto. 


COMUNICATO 
L'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

PER UOMO - DONNA E BAMBINI 

ALESSANDRO VITTADELLO 
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Avverte rafiezionata clientela di Roma 
che, oltre al già noto negozio dì 
Via Ottaviano, 1 (angolo Piazza Risor^ 
gìmento) sarà prossimamente inaugura- 
to nella Capitale ' 

r86‘NEGOZIO IN ITALIA 


M VM NnUUM. 281 -282-283 - Aiigtl* S. HUU (UGGIOM 

PER L'OCCASIONE PREZZI SPKIALI 
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oy V^MOBIUFICI ROSA 

fy Via CasiliM 45 - Ttl.T18.5M 

► Via Orti Variaai 51 

Vii Appli RMfi MZ N. (IV Miglii) 

4 COMPLETO ESAURIMENTO 

VENDONO 

MOBILI DI OGNI STILE 
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L a •eltimana scorsa nel par¬ 
lare del libro - di Salirei 
La parole, mi è caduto dalla 
penna il termine di a lettera¬ 
tura da frigorifero s per defl- 
ntre il periodo che abbiamo 
attraversato e che, senta dub¬ 
bio, non è ancora arrivalo in¬ 
teramente alla sua conclusione, 
aebbenc segni di stancheita si 
manifestino ormai in Francia 
dove il movimento è maturato 
prima che altrove. Per espe* 
rienta sappiamo che un orien¬ 
tamento, in letteratura, non si 
caaurisce In breve. I Bresciani 
hanno i loro nipotini, così co¬ 
me, intorno a un Manionl che 
ha superalo lo barriere del si- 
lenalo, imperversano gli sten¬ 
terelli, per non parlare dei 
<lannunziani che, il fascismo 
iriutando, cl ruppero i timpa¬ 
ni per qiiarant'anni almeno. 
Sarà così, almeno fino a quan¬ 
do la letteratura resterà un 
fatto di modo borghesi, ossia 
««prceslono di una parto della 
società, e non troverà le aue 
iiutentiche radici di libertà. 

E' possibile nel mondo In 
cui cl troviamo, fra divisioni 
© squilibri storici? E’ pure un 
fatto che nel 1915, sùbito dopo 
la lilicrazione, di frigoriferi 
non si teorizzava e anche tut¬ 
to quei linguaggio estetizzan¬ 
te che la critica e i prosatori 
tl’occasione avevano adottato, 
i«Ì sciolse nello spazio d’un 
mattino. Ed è nn fatto che 
‘questo accadeva mentre altre 
classi venivano in luce e po¬ 
nevano o imponevano nn’esi- 
genza di un diverso discorso. 
Ma non sempre qncata imme¬ 
diatezza è possibile. La lette¬ 
ratura non è sempre legata da 
un u-attino di penna alla so¬ 
cietà In cui cqiera. Se la no¬ 
stra esperienza Insegna qual¬ 
cosa, dobbiamo dire che la 
situazione ictleraria si raggela 
non appena lo scrittore — e -n 
questo caso il giovane scrit¬ 
tore, vivendo necessariamente 
in modo più esasperato i nuo¬ 
vi problemi intellettuali e mo¬ 
rali —, si trova di fronte alla 
necessità di scegliere. Ciorno 
per giorno, nel suo lavoro di 
ricerca, egli devo collocare se 
stesso nella storia che si vive; 
se stesso e il linguaggio, l’e- 
.sperienza ch’egli va formando. 
Jn ogni esso è un’operazione 
che ogni nomo, volere o no, 
compie. Ma lo scrittore la 
compie, anche quando si affer¬ 
ma individuo, da nomo pub¬ 
blico, uomo di una società. 
Altrimenti, pur con tutto il 
bagaglio di stnimenti di co¬ 
noscenza ch’egli possiede in 
più rispetto agli altri uomini, 
dovrebbe ' imitare il ' filosofo 
Pirrone che, in piena coeren¬ 
za col proprio scetticismo in¬ 
tegrale, sospese ogni giudizio 
c si astenne dalla parola 
scritta. 


I tempi ci hanno, comunque, 
insegtiato che in ogni pae¬ 
se nno dei temi principali di 
un dibattito che supera la let¬ 
teratura ma la impegna ugual¬ 
mente, è dato dalla ricerca di 
un rapporto storicamente nuo¬ 
vo fra società e individuo. Lo 
scrittore di oggi si trova, 
quindi, a dover scegliere in 
che modo egli si situa di fron¬ 
te a questo rapporto. Sappia¬ 
mo che la letteratura a dello 
sguardo i>, dal tema deiraggres- 
sione deH’oggetto, è arrivata 
al suggerimento della neutra¬ 
lità dello scrittore, quasi a 
rendere l’idea deH’uomo iner¬ 
me o inutile o Boggellivamcn- 
tc finito. 

In questa, mi pare, l’inda¬ 
gine sartriana, con la sua dia¬ 
lettica sul valore umano-di¬ 
sumano, reale-astratto dello 
strumento linguistico, introdu¬ 
ce qualcosa di sostanziale, ol¬ 
treché di veramente nuovo, nel 
dibattito letterario. Anzitutto 
fa grazia di quelle concezioni 
che ndropeni letteraria, nella 
<c parola », vedono press’a po¬ 
co nn verbo religioso o tra¬ 
scendente che conserva co¬ 
munque questo valore anche 
quando vuol ridursi a nn li¬ 
scilo zero, collocarsi cioè nel 
linguaggio neutro, al di fuori 
dei rapporti di classe, senza 
tuttavia poter negare a se 
stessi • ai propri lettorì resi- 
alenza della lotta di classe. 

^ A questa sacralità della pa¬ 
rola hanno tentato di ricon¬ 
dursi per cinquant'anni, come 
sì sa, le eaietiche idcaliste o i 
vari tentativi di mantenere il 
mondo sulla testa. A qneste 
stesse estetiche, nella loro 
parente concessione del massi¬ 
mo di liberti che vìchiatia- 
mcnte corrisponde a un mini¬ 
mo di liberti, finiscono per 
aderire, mi pare, le reviviscen- 
' zc posl-simboliste o riniellel- 
tiialismo delie avzngnsrdìe 
formali. Non è neppure il ca¬ 
so di ricordare quanto e co¬ 
nte le avanguardie che opera¬ 
rono davvero nel senso della 
innovazione . abbiano tempre 
finito per essere ribelli a trae¬ 
ste estétiche se non vollero 
adattare i passi alle scarpe 
strette del gii detto o del non 
. dello. Di qni rimportania 
' della riscoperta della « paro¬ 
la- la » che proprio per essere li- 
f. berm, avrerte e falilnisee i pro- 
, pri. molteplici rapporti con le 
- cose e con gli nomini, diven- 
^ ta modo storico di operare di 
. fronte alla crisi imposU dal 
‘ caos borghese, senta soiiomet- 
tèrsi e senza sfnggire nelle vi- 
.. alni deU’apocalisse. 

. Mkhala Rogo 



’ Piero Jahier compirà ottant'annl Vit aprile pros¬ 
simo. A Firenze, dove egli vive e lavora, e nel resto 
d’Italia, cominciano ad apparire scritti d’omaggio e di 
augurio per l’autore di Con me e con gli Alpini, di Ra¬ 
gazzo, di Resultanze in merito alla Vita e al Carattere 
di Gino Bianchi, per l’interprete del più problematico 
Claudel, di Proudnon, di Conrad, di Thomas Hardy, di 
Graham Greene, di E. Lee Master, per il < vociano » 
rimasto fedele all’impemo morale e civile di quegli 
scrittori che non si umiliarono nell’accettazione del ri¬ 
chiamo all’ordine borghese, al filisteismo e al confor¬ 
mismo e perciò furono, come Jahier, antifascisti e perse¬ 
guitati dal fascismo. 

Pubblichiamo oggi un breve scritto di Jahier: uno 
scritto autobiografico poco noto, che apparve nell’Anto¬ 
logia popolare di poeti del Novecento di Vallecchi e, 
quindi, in un libretto a cura di Vanni Scheiwiller: Piero 
Jahier,. Qualche poesia, uscito nell’aprile del ’62. 


Fu nell’adolescenza che 
sentii, con assoluta certez¬ 
za, di non esser tanto chia¬ 
mato ad agire, nella vita, 
quanto ad esprimere. Ma. 
con altrettanta certezza 
sentii che non avrei po¬ 
tuto esprimermi se non 
avessi avuto il coraggio di 
essere, anzitutto, nelragire, 
un uomo comune che > si 
guadagna il pane venden¬ 
do qualsiasi merce, all'ln- 
fuori della poesia. 

Chi è salito più in atto? 

Perché io voglio scende- 
[re, quanto è salito. 

Povero e orfano di padre, 
la povertà mi aveva negato 
gli studi universitari. Ma 
ero terribilmente fiero del¬ 
la responsabilità della mia 
posizione di povero. Rite¬ 
nevo che in una società sa¬ 
via, ogni uomo avrebbe do¬ 
vuto iniziare la vita nella 
posizione di povero, per 
poter imparare a essere 
giusto. Così, quantunque 


schede 

Un amore 
finito male 

Alberico Sala torna con 
una raccolta di versi data¬ 
ti tra il 1951 e il 1963 
(Un amore finito male, 

* Tornasole », ed. Monda- 
dori, pp. 115; lire 800), mo¬ 
strando di avere ampliato 
il registro espressivo ed 
anche la tematica della sua 
poesia, che da elegia d’amo¬ 
re si allarga ad investire 
drammi morali più vasti e 
stabilisce un rapporto con 
la vita di una citta: Milano. 

Questo ampliamento si 
traduce in un progresso 
della ricerca di Sala, anche 
se spesso il « dialogo » del 
poeta con il « mondo * (per 
riprendere un’espressione 
del « risvolto >) sembra 
esaurirsi in uno struggi¬ 
mento ripiegato, troppo 
dolce, e in una rinuncia a 
capirsi e a capire. 

g. c. f. 

Un atteso 
«Annuario» 

Nel 155* anniversario del¬ 
la fondazione, è uscito re¬ 
centemente un nuovo An¬ 
nuario del Conservatorio 
Verdi di Milano aggiorna¬ 
to al 1063, che ha il note¬ 
vole merito di riempire dal 

{ lunto di vista storico una 
acuna che andava dal 1917 
(data del precedente An¬ 
nuario^ ad oggi. In una 
veste agile ed elegante, il 
libro accompagna il letto¬ 
re attraverso la storia re¬ 
cente deiristituto milane- . 
se, affidata settore per set- > 
tore alle penne di noti 
musicolori e insegnanti di 
musica che al Conservato- 
rio Verdi hanno dato e 
danno lustro nazionale. In 
particolare merita atten¬ 
zione la parte dell’Annua¬ 
rio dedicata a z Figure e 
documenti del Conservato¬ 
rio », in cui tra l’altro il 
Barblan reca luce defini¬ 
tiva sul famoso episodio 
della mancata ammissione 
di Verdi nel 1832. 

Alla pubblicazione va in¬ 
fine il merito di elencare 
senza eccezione tutti i di¬ 
plomati e lutti gli inse¬ 
gnanti deiristituto dal 1917 
ad oggi, si che essa svolge 
in tw modo anche la fun¬ 
zione di un prezioso testo 
di consultazione e di ag¬ 
giornamento per chi è cu- ' 
rioso di cose attinenti alla 
vita musicale del nostro 
paese. 

g. m. 


fossi deciso a lottare per 
migliorare la mia cultura 
e la mia condizione (da 
ferroviere, presi due lau¬ 
ree, studiando la notte) 
nessun miraggio di carrie¬ 
ra o di notorietà potè av¬ 
velenare il concetto reli¬ 
gioso della poesia che mi 
aveva comunicato 11 mio 
maestro di liceo, Fedele 
Romani. 

Essa era una testimo¬ 
nianza alla verità della pro¬ 
pria anima, che doveva es¬ 
ser resa anche a costo del¬ 
la vita stessa; implicava il 
massimo di pericolosità nel 
cozzo inevitabile con gli 
interessi e le passioni uma¬ 
ne, le proprie e le altrui, 
e fors’anche un mendica¬ 
re per tutto il cammino. 
Ma era questa la condizio- 
ne assoluta alla sua per¬ 
manenza nel tempo, alla 
sua eternità, rispetto agli 
interessi temporali e alle 
caduche passioni. 

Ora, come povero, io ero 
un povero smaliziato, e, 
dati i tempi, non vedevo 
che un lavoro, possibilmen¬ 
te tecnico ed estraneo al¬ 
la letteratura, che potesse 
mantenermi libero, cioè 
poeta. 

Con questo viatico spiri¬ 
tuale, mi assoggettai alla 
mia fatica di Adamo, che 
fu quella del ferroviere. 
Essa doveva mettere alla 
prova la mia vocazione col 
« gratuito offertorio dello 
spirito in segreto ». 

Se mi interruppi per an¬ 
dare in guerra volontario, 
nella guerra del 1915 con¬ 
tro la Germania, fu per 
non disertare la fatica d’A¬ 
damo degli uomini, che ora 
avevano dovuto prender le 
armi. Combattere il razzi¬ 
smo germanico era combat¬ 
tere il più pericoloso ne¬ 
mico di queirumana poe¬ 
sia universale alla quale 
aspiravo. 

Scampato di guerra, nul¬ 
la desideravo quanto ap¬ 
profondire quelle trame di 
me stesso pubblicate (Ra¬ 
gazzo; il primo Quaderno di 
Con me e con gli Alpini; 
le Resultanze in merito al¬ 
la vita di Gino Bianchi). 
Venne il fascismo a . inri- 
pegnarmi ancora su posi¬ 
zioni di vita vìssuta, quan¬ 
do non potevo più dispor¬ 
re di me stesso, perché sen¬ 
tivo di dovere, a ogni co¬ 
sto, ai miei quattro figlio¬ 
li quegli studi regolari che 
la sorte aveva negalo al 
padre. Presto, minorato e 
interdetto, misero * scheda¬ 
to politico in con^gna per 
coatta collaborazione tec¬ 
nica a polizìa e milizia fer¬ 
roviaria che mi sequestra¬ 
vano perfino i foglietti di 
appunti, dovetti compren¬ 
dere di avere io stesso con¬ 
dotto al naufragio quel mio 
piano illusorio di libera tra¬ 
versata della vita come 
scrittore, e che quella re¬ 
dentrice fatica di Adamo 
ferroviere, mi aveva mu¬ 
rato in una tomba venten¬ 
nale di coatto silenzio (1). 

Posso chiedermi a volte 
se avessi il diritto di in* 
fliggere tante sofferenze 
ai miei cari; ma non mi 
pento, per quanto riguar¬ 
da me. di avere accettato 
di essere un uomo comu¬ 
ne, pur di conservarmi il 
rispetto della mia anima. 

Gli uomini comuni me 
ne hanno ampiamente 
compensato, riconoscendo¬ 
mi, e facendomi compagnia 
ineffabile, attravei^ tutti 
i casi della mia vita E ho 
avuto, su tanti dei miei 
compagni di lotta, il pri¬ 
vilegio di scampare. 

Vorrei soltanto che mi 
rimanesse abbastanza tem¬ 
po e freschezza per ri¬ 
prendere il dialogo inter¬ 
rotto. con lo stesso amore. 

Piero Jahier 

(1) «Possiamo, d’altronde, 
assicurare U signor Gino Bian¬ 
chi, che non avrà certamente 
più la liberti di cui ha go¬ 
duto. Il Fascismo non gliela 
accorderà più-. (Il popolo 
. d’Italio, 1* novembre 1923). 


Intervista con lo scrittore 


Il sabato e 

\ 

la domenica 
di Palumbo 


Nino Palumbo sta per pub¬ 
blicare, presto l’editore Ca- 
nesl, una raccolta di dodici 
racconti, alcuni del quali vin¬ 
sero Il premio «Libera Stam¬ 
pa « dei 1955, sotto il titolo 



Nino Palumbo 


notizinrio 


SONO STATI INDETTI 
per il 1964 i Premi - Isola 
d'Elba - così distinti: 

Un premio di L. 1.000000 
indivisibile ad un’opera di 
narrazione, poesia o saggistica 
di particolare attualità cultu¬ 
rale. L’opera, di autore euro¬ 
peo vivente ed edita in Italia 
nel periodo dal 1° luglio 1963 
al 30 giugno 1964. dovrà esse¬ 
re presentata, in 14 copie, 
alla Segreteria del premio 
entro o non oltre la mezza¬ 
notte del 15 luglio. ■ 

One premi giornalistici di 
L. 250 000 ciascuno ad articoli 
dedicati all'Isola d’Elba: uno 
riservato a un articolo appar¬ 
so su un quotidiano o perio¬ 
dico di lingua italiana; l’altro 
ad un articolo apparso su un 
quotidiano o periodico este¬ 
ro Entrambi gli articoli pub¬ 
blicati nel periodo dal 21 lu¬ 
glio 1963 al 20 luglio 1964. 
dovranno essere presentati al¬ 
la segreteria del premio in 
otto copie, di cui almeno una 
neiroriginale a stampa, entro 
li IO agosto. 

La segreteria del prerni ha 
sede presso l’Ente Valorizza¬ 
zione Elba in Portoferraio 
(Livorno» Piazza della Re¬ 
pubblica. 30 — Tel. 92671. 

I premi verranno assegnati 
allTsola d’Elba, durante una 
manifestazione che avrà luo¬ 
go nel mese di settembre. 

La giuria del premio lette¬ 
rario è composta da: Carlo 
Bo. Raffaele Crovi. Rodolfo 
DonL Carlo GherarduccL Ma¬ 
rio GozzinL Gino Montesan¬ 
to. Geno PampalonL L«one 
Piccioni. Mario Pomilio, An¬ 
gelo Romanò. Bonaventura 
Tecchi. Giorgio VaranlnL Va¬ 
lerio Volpini 

La giuria del premio gior¬ 
nalistico: Ettore Della Gio¬ 
vanna. Carlo Laurenzi. Klaus 
Ruble. Roberto Susler. Bru¬ 
nello Vandano. Sergio ZavolL 
segretario Associazione Stam¬ 
pa Estera. 


SOTTO GLI AUSPICI della 
Regione Siciliana — Assesso¬ 
rato Turismo. Sport e Spetta¬ 
colo ed a cura deirEote Pro¬ 
vinciale per il Turismo di Ca¬ 
tania — è bandito per il 1964 
U concorso al Premio Inter¬ 
nazionale di poesia edita 
•Etna-Taormina «, di L. 2 mi¬ 
lioni: possono concorrere al 
detto Premio tutti i poeti del- 


IN MARGINE 
A UNA RECENTE 
ANTOLOGIA 

Crisi 
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romanzo giallo 

Un secolo e mezzo di avventurosa fortuna ^ La con¬ 
correnza della fantascienza 


Le lllustrazIonP ripro¬ 
ducono due copertine di¬ 
segnate da Carlo Jacono 
per la collezione de - Il 
giallo Mondadori >. ■ Un 
dramma in Riviera » di 
Edgar Wallace fu pubbli¬ 
cato per la prima vol¬ 
ta, In italiano, nel 1933. 
■ Squadra notturna > è 
del 1961. 


di Oggi è sabato e domani è 
domenica. GII abbiamo rivol- i 
to alcune domande. 

— Che cosa rappresenta 
questo libro per te? 

— Questa raccolta di rac¬ 
conti — ci ha risposto Pa¬ 
lumbo — compendia un de¬ 
cennio della mia narrativa. 
Sono, per così dire, le ap¬ 
prossimazioni successive at¬ 
traverso le quali mi sono 
preparato e ho scritto ] ro¬ 
manzi. 

— Questi racconti hanno, 
dunque, tutti una stessa linea 
di sviluppo? 

— In realtà — ha preci¬ 
sato — essi seguono due li¬ 
nee parallele: la mia Infan¬ 
zia, la mia esperienza di gio¬ 
vane e di antifascista; e il 
mondo di fuori, quello al 
quale guardo criticamente, 
con humour, ma sempre con 
partecipazione di uomo che 
vive nella storia insieme con 
gli altri uomini. 

— E’ vero che stai per ri¬ 
stampare Impiegato d’impo¬ 
ste e II giornale? 

— Sì. Le ristampe usciran¬ 
no da Canesi. 

E le traduzioni? 

— Pane verde è uscito In 
Inghilterra sotto il titolo di 
To morrow shall be better 
e nell’Unione Sovietica con II 
titolo Saplesnevelìj kleb. 


b. ce. 


l'Europa, dell’Asia, degli Stati 
Uniti d'America, nonché del¬ 
l’Argentina e del Brasile, che 
abbiano pubblicato un volu¬ 
me di poesia entro gli anni 
1959-1964: la presentazione 
delle opere (che debbono es¬ 
sere inviate in 15 copie al¬ 
l'Ente Provinciale per il Tu¬ 
rismo di Catania - Largo 
Paisiello, 5) scade il 30 apri¬ 
le 1964; la commissione è 
composta da due membri stra¬ 
nieri. da nominare in seguito, 
e da scrittori e critici italianL 
I volumi inviati al concorso 
non saranno restituiti; la 
commissione esaminatrice ha 
la facoltà di poter scegliere 
il premiando, ad unanimità, 
anche fuori della rosa dei con¬ 
correnti; il giudizio della giu¬ 
ria è inappellabile; il Premio 
sarà assegnato ufficialmente la 
notte dei 31 maggio 1964 pre¬ 
senti la giuria, autorità na- 
zionalL regionali e localL cri¬ 
tici e rappresentanti della 
stampa italiana e straniera. 


LA GIURIA DEL PREMIO 
Letterario - Prove - Città di 
Rapallo* composta da Maria 
Bellone!, Presidente, Lanfran¬ 
co Carettl, Marco FortL Nino 
Palumbo. Giuseppe Ravegna- 
nL Carlo ^ Salinari. Mario 
Sansone, assistita dal Segre¬ 
tario Giuseppe RaimondL ba 
deliberato all'unanimità d: 
assegnare fl premio a Luigi 
Davi autore del romanzo 
Il vello d'oro. 

La Giuna ha altresì segna¬ 
lalo: Ultima estate di Franco 
Pogioli di Rapallo; Racconti 
di Luciano Marziano di Ro¬ 
ma; Gisleno di Liliana Grè- 
gorin. pure di Roma. 

La proclamazione ufficiale 
de] vincitore e rassegnazio¬ 
ne del premio, avranno luo¬ 
go a Rapallo nel prossimo 
mese di magg-.o. 


UN FUCILE PER SABA, 
un racconto vero sulla Resi¬ 
stenza sulla linea Gotica, d 
Luciano Bergonzini, ed.to m 
Italia dalla -Galileo* è ap¬ 
parsa in questi giorni in Ce¬ 
coslovacchia, io una elegante 
veste editoriale curata dalla 
Casa editrice Nakladatelstvi 
politicke literatury dt Praga, 
con presentazioni di Mirko 
Zappi e Renata Viganò. A 
seguito della pubblicazione 
del libro. Bergonzini è stato 
invitato a Praga per un ciclo 
di conferenze sulla Rer4Sten- 
za italiana. . 


Con tutto quello che bol¬ 
le nella pentola del roman¬ 
zo contemporaneo, preoc¬ 
cuparsi della situazione del¬ 
la narrativa gialla può sem¬ 
brare leggermente snobi¬ 
stico od ozioso. Pure, non 
ci sembra giusto restare 
indifferenti alle sorti dt 
questo genere o sottoge¬ 
nere letterario, che per 
circa un secolo c mez¬ 
zo ha goduto di una 
ineguaghata fortuna popo¬ 
lare e oggi attraversa un 
periodo se non di consun¬ 
zione preagonica, come so¬ 
stengono i detrattori, alme¬ 
no dt disorientamento e 
stanchezza: gli stessi soste- 
Jiitori più appassionati lo 
sottolineano con sconsola¬ 
ta amarezza. 

Morti Raymond Chand- 
ler e Dashiel Hammet, i 
due maggiori esponenti del¬ 
la scuola americana, rinser¬ 
rato in una senescente abi- 
tndinarietà il francese Si- 
menon e con lui una ridotta 
schiera di vecchi abili arti¬ 
giani, da Agatha Christie a 
Ellery Queen, nessuno dei 
loro prosecutori ha rivela¬ 
to una personalità, delle 
doti davvero originali. B 
soltanto momentanei sono 
stati i risultati dell’opera¬ 
zione di ringiovanimento 
tentata mediante il massic¬ 
cio uso di due ingredienti 
di successo, sesso e violen¬ 
za, auspice primo il fasci¬ 
stizzante Mike Spillaine. 

’ 'Inquieto e incerto di 
fronte al futuro, il roman¬ 
zo giallo si ripiega su se 
stesso, interroga il passato, 
passa in rassegna le espe¬ 
rienze accumulate nei suoi 
frenetici centocinquant’an- 
ni dì vita. E’ tempo di bi¬ 
lanci, di panorami critici; 
si ricostruiscono genealo¬ 
gie di autori e personaggi; 
si dà una sistemazione sto¬ 
rica alla materia, risalen¬ 
do alle fonti, ricercando gli 
incunaboli. Valga il caso 
di Giallo e nero, un grosso 
volume curato da Emilio 
Boeri e Donatella Pini 
' {Sugar editore, pp. 639, li¬ 
re 5.000). Si tratta di una 
ampia scelta di testi rela¬ 
tivi all’origine del raccon¬ 
to d'indagine e di mistero, 
in un arco di tempo che 
va dagli inizi del secolo 
decimonono alla prima 
guerra mondiale: dalle no¬ 
velle di E. A. Poe a Sher- 
lock Holmes, dalle memo¬ 
rie del poliziotto Vidocq 
a Chéri-Bibi. Arsine Lupin, 
padre Brown. 

Com’è naturale, il valo¬ 
re di questi scritti è assai 
disparato: lasciando da 

parte il c caso » Poe, alcuni 
o//rono una lettura ancor 
oggi piacevolissima, altn 
presentano solo una te¬ 
stimonianza, ingenuamente 
disarmante, su gusti e ten¬ 
denze tramontati da un 
pezzo. Ma Vinteresse della 
antologia è proprio ' nella 
sua ' estrema varietà, che 
documenta fedelmente le 
complesse' .e contrastanti 
spinte alle quali il genere 
fu perpetuamente sotto¬ 
posto, ' ■ 

Per la nascita della nar¬ 
rativa poliziesca furono de¬ 
terminanti tre paralleli or¬ 
dini di circostanze. In pri¬ 
mo luogo il consolidamen¬ 
to dello Sialo borghese e 
delle istituzioni volte a sal¬ 
vaguardarne la legge, im¬ 
ponendo il rispetto del suo 
canone basilare, il diritto 
di proprietà II crimine che 
sia a fondamento di ogni 
racconto giallo consiste so¬ 
litamente in un attentalo 
agli averi, è motivato da 
ragioni d’interesse ■ econo¬ 
mico, ambisce al possesso 
di quel supremo valore che 
è la ricchezza In secondo 
luogo, l'avvento del ro¬ 
manticismo, con il suo gu¬ 
sto per gli accesi contrasti 
di luce e tenebra e la sua 
tdoltzzazione dell’eroe soli¬ 
tario, vittima della fatali¬ 
tà o investito di una supe¬ 
riore missione di giustizia, 
drammaticamente stagliato 
sullo sfondo della società 
di cui incarna, nel bene e 


nel male, l’anima segreta. 
Come in un microcosmo, 
nel genere poliziesco è age¬ 
vole reperire, pur confusi 
e abburattati, gli stessi ele¬ 
menti costitutivi della 
grande letteratura roman¬ 
tica. In terzo luogo, la fon¬ 
dazione dell’industria cul¬ 
turale di massa, che trova 
il suo primo fondamentale 
strumento nella stampa po¬ 
polare. Le fortune del gial¬ 
lo presero l’avvio dai feuil¬ 
leton dei quotidiani e dai 
fa.scicoli settimanali a di¬ 
spense, SUI quali una schie¬ 
ra di scrittori rapidamen¬ 
te specializzatisi elaborò un 
immenso repertorio di si¬ 
tuazioni intrecci luoghi co¬ 
muni, dando vita, nel cor¬ 
so di pochi decenni, ad una 
tradizione tanto solida 
quanto diffusa. 

D’altro canto, proprio la 
legge dell’industrializzazio¬ 
ne spinse il giallo a rinno¬ 
varsi incessantemente, onde 
continuar a podere dei fa¬ 
vori del pubblico: sicché 
esso fu di volta in volta 
realistico, positivista, intro¬ 
spettivo, valorizzò il puro 
intrigo o il ritratto del pro¬ 
tagonista, si ammantò di 
colori umoristici o lagrimo- 
si. collocò vicende e per¬ 
sonaggi nei più diversi con¬ 
testi etnici storici ambien¬ 
tali. Per un certo periodo, 
agli albori del Novecento, 
alcuni scrittori francesi ne 
capovolsero addirittura le 
strutture istituzionali, ce¬ 
lebrando la figura dell’eroe 
antisociale, ladro gentiluo¬ 
mo o bandito sanguinario, 
dedito a una lotta senza 
quartiere contro tutti i sa¬ 
cri princìpi del vivere ci¬ 
vile. 

. Ma la vera figura emble¬ 
matica della narrativa gial¬ 
la è rappresentata dall’in¬ 
vestigatore privato, dilet¬ 
tante o professionista che 
sia. Con il suo affermarsi 
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passa in secondo piano il 
motivo della difesa dell’or¬ 
dine costituito e la narra¬ 
zione si qualifica sempre 
più come un’avventura del¬ 
l’intelligenza e del coraggio 
umani contro il mistero, 
cioè contro la malvagità e 
l'errore. Ciò consente quel¬ 
l'apertura a più vasti inte¬ 
ressi psicologici e sociali 
che caratterizza la recente 
evoluzione del genere, al¬ 
meno nei suoi esempi mi¬ 
gliori. 

Nel frattempo, però, un 
concorrente si era fatto 
avanti, capovolgendo le 
tendenze dominanti nel¬ 
l’ambito della cultura di 
massa. Se il romanzo gial¬ 
lo aveva insediato il ri¬ 
schio, l’avventura, il peri¬ 
colo nell’intimo della vita 
quotidiana, la fantascienza 
li proietta ben oltre i con¬ 
fini dell’esperienza ogget¬ 
tivamente verificabile. Leg¬ 
gi e usanze della civiltà 
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borghese, lungi dall’csser 
assunte come dati primari, 
indiscutibili, divengono og¬ 
getto di aspra, spesso sar¬ 
castica critica, attraverso il 
confronto con le ben diver¬ 
se norme che reggono o le 
fittizie società extraterre¬ 
stri o l’umanità stessa a 
un futuro stadio del suo 
sviluppo. Reagendo così dc- 
cisamente agli spiriti e alle 
forme del genere polizie¬ 
sco, la narrativa fanta¬ 
scientifica ha mostrato una’ 
spregiudicatezza, un mor¬ 
dente polemico tali da as¬ 
sicurarle subito il consenso 
non solo del vasto pubbli¬ 
co ma dei lettori intellet¬ 
tuali: quelli stessi che il 
giallo aveva tanto faticato 
a conquistare e che oggi a 
schiere sempre più fitte ab¬ 
bandonano la vecchia per 
la nuova, più vivida e mo¬ 
derna mitologia. 

Vittorio Spinazzola 


L'America attraverso il prisma della fantapolitica 

1 I Sette giotm 

E* possibile un « putsch » di generali negli Stati 
Uniti? - Personaggi e vicende immaginari in un 
romanzo che sfiora la realtà 


A pochi anni dal successo del Brutto 
. americano, di Lederer e Burdick. altri due 
noti giornalisti statunitensi hanno conquista¬ 
to con un romanzo di - fantapolitica - un 
posto di rilievo nella Usta dei bestsellers il 
successo di questo nuovo genere letterario 
— personaggi e vicende Immaginari come 
pretesto per toccare problemi reali — è il 
segno di interessi politici più vìvi, diffusi 
tra U pubblico americano'^ Se è cosL biso¬ 
gna anche notare che - Fletcher Knebel e 
Charles W. Baile/ IL autori associati di 
Sette giorni a maggio (editore Bompiani», 
fanno un bel passo avanti rispetto ai loro 
predecessorL tanto per U valore della loro 
problematica quanto per quello dell'assunto. 

1 sette giorni cui si rifensce questa cro¬ 
naca immaginaria appartengono ad un fu¬ 
turo assai prossimo al tempo che viviamo. 
Cé un’America simile, nei tratti fondamen- 
talL a quella d'oggi: soltanto, con problemi 
più maturi. CTè. alla Casa Bianca. Jordan 
-Lyman. un presidente che ha avuto U tem¬ 
po di combattere in Corea e che a cinquan- 
tadue anni, investito della più alla respon¬ 
sabilità dello Stato, ha firmato con l'URSS 
un trattato dt disarmo nucleare. La sua scelta 
ha avuto nel mondo accoglienze calorose, 
ma ha anche incontrato, in un'America tut¬ 
tora permeata degli umori della guerra fred¬ 
da. resistenze iiriducibili. SI delinca cosi al 
Pentagono, con l'appoggio dei gruppi del 
Congresso legati aH'industrla bellica, un 
' complotto inteso ad esautorare Lyman e ad 
, instaurare una dittatura militare. 

Un putsch di generali negli Stati Uniti, 
la cosa è «genericamente possibile*? Se lo 
' domanda U presidente, allorché, quasi ca- 
. sualmente. viene in possesso degli elementi 
della trama. Ma pochi si pongono, alla Casa 
Bianca e fuorL lo stesso interrogativo II 
paese continua a vivere la sua vita di ogni 
giorno, fiducioso nell'inalterabile bontà del 
sistema. Invece, il sistema « non funziona 
il presidente i ingannato, la legge è violata. 


il gigantesco apparato intercontinentale del¬ 
la guerra nucleare sta per soffocare la da- 
mocrazia. Nella sua lotta contro U tempo. 
Lyman è pressoché solo; i suoi alleati si 
contano sulle dita. 

Questo Jordao Lyman, modesto ex-pro¬ 
curatore deU'Ohio dai capelli arruffati e dai 
piedi eoormL dolorosamente consapevole, da 
una parte, dei suoi limiU, dall'altra delle 
immense responsabilità che gli competono (e 
che la sua -ombra atonsica-, il sottufficiale 
che siede giorno e notte davanti alla sua 
porta, tenendo in grembo i cifrari necessari 
per impartire ordini irrevocabilL è 11 a ri¬ 
cordarci) è il vero eroe del romanzo. Eroe 
umano, tanto esitante e pensoso quanto de¬ 
cisi e sicuri di loro stessi sono i suoi avver¬ 
sari: il brillante generale ScotL capo del 
Joint Staff e simbolo vivente dei miti pa- 
tnoitardL i suoi - duri -, l'infido senatore 
Prentice e il commentatore televisivo Mac 
Pherson. ideologo fascista della congiura. 

E* qui che le allusioni di Knebel e di 
Bailey si fanno più evidentL anche se il 
conflitto tra il presidente lungimirante e le 
forze politiche tradizionali viene posto nei 
termini estremi di un urto costituzionale, 
anziché come la contrastata conquista delie 
seconde ad una strategia nuova. Ma a noi 
non sembra questo l'aspetto più interessante 
ed attuale del libro. CHiL infatti, si spin¬ 
gesse troppo oltre nella ricerca degli adom¬ 
bramenti resterebbe presto disorientato. 
Sette giorni o maggio è un thriller, e. come 
spesso accade in questo genere di narrati¬ 
va, le verità più incisive che esso cl rivela 
sono quelle deH’ambiente: la Casa Bianca 
dei giorni feriali, il mondo del Pentagono e 
degli alti comandi, con la loro sinistra rou¬ 
tine. lo squallore delle basi desertiche ul¬ 
trasegrete. il torpido paese, sospeso tra pace 
e guerra, che ruota attorno al presidente e 
al suo «giallo*. 

Ennio Polito . 
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Terzo giorno dì dibattito 


NAPOLI, 14. 

I problemi della demo- 
(crazia interna del Partito, 
del centralismo democra- 

ico, del decentramento or¬ 
ganizzativo, del finanzia- 
ento del partito, dei rap- 
orti fra Partito e sinda¬ 
cato sono stati al centro di 
na animata conversazio¬ 
ne, tenuta in mattinata 
dal viceresponsabile della 
'sezione pTopaganda,'-il com¬ 
pagno Curzi, per informa¬ 
re i giornalisti presenti sui 
lavori delle commissioni. 
La Conferenza d’organizza¬ 
zione ha suscitato grande 
interesse nella stampa di 
tutte le parti politiche, e 
questo interesse si è con¬ 
cretamente manifestato nel 
corso della conversazione 
con i giornalisti presenti ai 
lavori nell'assemblea co¬ 
munista, attraverso una 
pioggia di domande e os¬ 
servazioni relative ai la¬ 
vori delle commissioni, la¬ 
vori la cui importanza po¬ 
litica è emersa chiaramen¬ 
te. Erano presenti fra gli 
altri gli inviati dell’agen¬ 
zia * Italia >, del Giorno, 
del Popolo, dell’Avanti!, 
l’inviato speciale del Times 
di Londra, giornalisti del 
Tempo, del Messaggero, 
dell’Avvenire d’Italia, del 
settimanale dei giovani de 
Italia-Mondo e altri ancora. 

II compagno Curzi ha 

inizialmente riferito sui 
temi che le commissioni 
hanno discusso in questi 
giorni. \ ■ 

Oltre alla Commissione per 
la redazione del documento 
sulla situazione politica, si 
sono riunite cinque com¬ 
missioni: una che ha af¬ 
frontato i problemi della 
presenza dei comunisti nel¬ 
le organizzazioni di massa 
e negli organismi elettivi; 
una sul carattere di mas¬ 
sa del partito e l’attività 
formativa; una sulle strut¬ 
ture del partito e il de¬ 
centramento; una sulla pro¬ 
paganda e il rapporto fra 
questa e la linea politico¬ 
ideologica del partito; una 
sul finanziamento del par¬ 
tito. Presidenti delle cin¬ 
que commissioni sono ri¬ 
spettivamente: Ingrao, Lon- 
go. Berlinguer. G. C. Pa- 
jetta. Natta, l temi affron¬ 
tati dalle commissioni so¬ 
no tutu, come si vede, di 
grande interesse e si col¬ 
legano direttamente non 
solo alla esigenza del con¬ 
tinuo adeguamento delle 
strutture del partito alla 
nuova realtà politica e so¬ 
ciale, ma anche alla no¬ 
stra azione politica nel 
Paese* 

Importante, per vedere 
uesto collegamento, è la 
questione della democrazia 
nterna che è stata anche 


ta politica dei comunisti sul 
luogo di lavoro è stata giu¬ 
dicata insostituibile. 

Temi di grande interesse 
sono stati discussi anche 
dalla commissione sulla pro¬ 
paganda. Un documento al 
quale sì sono richiamati 
nella discussione la mag¬ 
gioranza dei compagni in¬ 
tervenuti, pone con forza e 
chiarezza il problema del 
rapporto fra politica e pro¬ 
paganda, cioè l’esigenza che, 
< al fine di evitare la di¬ 
spersione e la frantumazio¬ 
ne delle iniziative, sia po¬ 
sto con vigore l’accento sul 
momento unitario della no¬ 
stra politica >. Il documen¬ 
to analizza le cause di una 
certa empiricità nell’azio¬ 
ne del partito che porta 
spesso all’agitazione pro¬ 
pagandistica su singoli te¬ 
mi, senza l’indispensabile e 
organico collegamento con 
la linea politica e con l’ela¬ 
borazione ideologica in cor¬ 
so nel partito stesso. 

Fra le cause indicate la 
principale, dice il documen¬ 
to, è questa: < Si è avviata 
una radicale revisione del 
modo di concepire l’ideolo¬ 
gìa del partito, ponendo in 
crisi quegli atteggiamenti 
liturgici e dogmatici che 
tendevano a presentarla 
come un corpo di ve¬ 
rità definite una volta 
per sempre, affidate alla 
custodia del gruppo di¬ 
rigente, sottratte a un 
processo di elaborazione 
collettiva; questo fatto ha 
avuto senza dubbio conse¬ 
guenze positiue. Va però 
rilevato che il crollo dei mi¬ 
ti dell’età staliniana ha de¬ 
terminato nella grande 
massa dei militanti e dei 
quadri, accanto a un più 
vigile spirito critico, an¬ 
che un atteggiamento di ti¬ 
more e di resistenza certo 
comprensibile ma che alla 
lunga fa afporare la ten¬ 
denza negativa ad affidarsi 
di più all’azione empirico¬ 
pratica ». 

Come conseguenza di 
questa analisi, si propone 
una larga iniziativa dal 
basso 'di rilevantissimo si¬ 
gnificato politico: la nasci¬ 
ta e il potenziamento di 
centinaia e centinaia di 
giornali di fabbrica conce¬ 
piti non come bollettini bu¬ 
rocratici dell’attività del 
partito, ma visti come stru¬ 
mento di educazione poli¬ 
tica e ideologica, di collega¬ 
mento fra i problemi della 
fabbrica e le linee di fon¬ 
do dell’azione del partito. 
Questi giornali (per i qua¬ 
li il partito si mobiliterà) 
dovranno essere elaborati 
direttamente da un colletti¬ 
vo di operai, diventando 
così li centro di un co¬ 


rno dei temi più dibattuti struttivo dibattito politico- 
el corso dell’incontro del ideologico. La commissione 




_ompagno Curzi con i gior- 

I nalisti. I comunisti, nel par¬ 
lare di un rinnovato clima 
democratico in seno al par¬ 
tito e di decentramento e 
autonomia delle organizza¬ 
zioni periferiche, guardano 
a un duplice obiettivo: ren¬ 
dere in primo luogo un nu¬ 
mero di militanti sempre 
maggiore partecipe della e- 
laborazione attiva della li¬ 
neo politico del PCI (e in 
tal senso il compagrw Cur¬ 
ri ha ricordato ai giornali¬ 
sti che la democrazia inter¬ 
na è concepita dal PCI non 
come pura e semplice scel¬ 
ta passiva del militante fra 
linee e tesi diverse, ma co¬ 
me contributo attivo, at¬ 
traverso le diverse istanze 
del partito e i gruppi dt la¬ 
voro, all’elaborazione della 
linea comune); contribuire 
nel contempo in modo cre¬ 
scente a determinare una 
maggiore democrazia nel 
paese, una più ricca arti¬ 
colazione della vita demo¬ 
cratica nel rapporto orga¬ 
nico fra organismi di par¬ 
tito e organismi politici e 
economici ai nari livelli. La 
commissione che ha affron¬ 
tato i problemi connessi a 
queste tesi di ~ fondo, ha 
convenuto che tutti gli or¬ 
ganismi (i comitati regio¬ 
nali potenziati, i comitati di 
zona, cittadini, ecc.j devo¬ 
no essere elettivi. La com¬ 
missione ha anche ritenuto 
utile di mantenere in cita 
e potenziare — insieme al¬ 
le sezioni territoriali — le 
cellule sia territoriali che, 
soprattutto, quelle di fab- 
brieu e di azienda, la cui 
funzione di perno della vi¬ 


litica. 

La commissione < attivi¬ 
tà Jormativa e carattere dt 
massa del partito > ha an¬ 
che essa discusso proble¬ 
mi che — come tutti gli al¬ 
tri — SI pongono al centro 
fra quelli interni di parti¬ 
to e quelli generali del pae¬ 
se: il problema della emi¬ 
grazione interna e delle 
grandi concentrazioni di. 
masse nelle città del Nord, 
il problema delle ■ < zone 
bianche > e del rapporto 
con i lavoratori cattolici; 
le questioni legate al tes¬ 
seramento e al reclutamen¬ 
to, nei termini nuovi in cui 
esse si pongono nella real¬ 
tà italiana in continua tra¬ 
sformazione. 

Infine la commissione 
per il finanziamento del 
partito ha ribadito la po¬ 
sizione del PCI contraria 
alta tesi del finanziamento 
da parte dello Stato. Il 
compagno ■ Curzi, rispon¬ 
dendo a questo proposito 
alla domanda di un giorna¬ 
lista. ha affermato che per 
i comunisti lo Stato può in 
altri modi, ed efficacemen¬ 
te, contribuire al finanzia¬ 
mento dei partiti e nello 
\ stesso tempo a una mag¬ 
giore diffusione della de¬ 
mocrazia nel paese: ad 
esempio concedendo più 
tempo ai partiti alla TV 
e permettendo così ingenti 
ri.sparmi di somme desti¬ 
nate ora alla informazione 
e alla polemica politica per 
altre vie. 

Nel 1963 sono state au¬ 
mentate le quote, i bollini 
delle tessere, ecc. Si è pas¬ 
sati così, per queste « vo¬ 
ci », da un miliardo e tre¬ 
cento milioni circa del 
1962 a un miliardo e sei¬ 
cento milioni circa nel ’63. 
Nel ’63 poi sono stati rac¬ 
colti più di un miliardo per 
la stampa, e oltre seicento 
milioni per la campagna 
elettorale. A queste somme 
vanno aggiunte le quote 
che pagano i parlamentari 
e i membri comunisti delle 
assemblee elettive (enti 
locali, ecc.). C’è infine una 
parte di finanziamento da 
parte dei militanti che non 
è precisabile e che viene 
raccolta direttamente dal¬ 
le federazioni, dalle sezio¬ 
ni, dalle case del popolo, 
ecc., che hanno, come è 
noto, autonomia ammini¬ 
strativa e che indicono con¬ 
tinue sottoscrizioni. Senza 
contare le cifre versate a 
quest’ultimo titolo si calco¬ 
la che nel ’63 ogni comu¬ 
nista abbia pagato in media 
per il partito circa mille 
lire. 

Le commissioni hanno 
concluso in serata i loro 
lavori. 


, . NAPOLI. 15. 

I lavori della Conferenza nazionale del Partito 
sono ripresi, nella seduta di questa mattina, sotto la 
presidenza del compagno Arturo Colombi. 

Nel pomeriggio, si sono riunite le varie Commis¬ 
sioni, che, in serata, hanno concluso la propria atti¬ 
vità. E* stato il compagno Gitidiccandrea di Cosenza, 
il primo a prendere la parola durante rassetnblea 
plenaria. 


Giudice- 

andrea 

Il compagno Giovanbat¬ 
tista Giudiceandrea, segre¬ 
tario della Federazione di 
Cosenza, inizia il suo in¬ 
tervento domandandosi: la 
struttura del partito è oggi 
sufficientemente adeguata 
alla sua strategia? Egli esa¬ 
mina in particolare la si¬ 
tuazione della Calabria, 
sottolineando come vi sia¬ 
no dei ritardi nella conqui¬ 
sta di una nuova, più ade¬ 
guata struttura organizza¬ 
tiva. Perchè? Essenzial¬ 
mente perchè non sono sta¬ 
ti colti subito ■ tutti gli 
aspetti del fenomeno mi¬ 
gratorio in atto da molti 
anni 

Dalla Calabria in effet¬ 
ti in dieci anni sono emi¬ 
grate mezzo milione di 
persone e questo fenomeno 
ha sconvolto tutta la vita 
della regione provocando 
fra l’altro profonde modifi¬ 
che in tutto il settore della 
vita organizzata del parti¬ 
to. Gli stessi obiettivi delle 
lotte del lavoro si sono pro¬ 
fondamente modificati pas¬ 
sando dalla generica ri¬ 
chiesta di una occupazione 
alla lotta per nuovi con¬ 
tratti, per una adeguata 
dinamica salariale e per 
nuove condizioni della vita 
civile In questo campo 
spesso siamo stati sopra¬ 
vanzati dalla iniziativa 
spontanea delle masse. Og¬ 
gi andiamo acquisendo i 
termini di queste nuov'e 
realtà e ci si pone come es¬ 
senziale la questione della 
presenza del partito sui 
luoghi di lavoro, superan¬ 
do i limiti delle attuali 
strutture organizzative. 
L’emigrazione infine ha 
posto difficoltà reali per il 
lavoro del partito, ma in 
certi casi è div'entata una 
sorta di alibi per giustifi¬ 
care delle deficienze: cer¬ 
tamente non possiamo sot¬ 
tovalutare le difficoltà 
createci daU’emigrazione, 
ma non dobbiamo nascon¬ 
derci dietro di essa, perchè 
ciò significherebbe non sa¬ 
per imboccare la strada di 
nuovi legami con le mas¬ 
se popolari che sono anco¬ 
ra presenti nel Mezzo¬ 
giorno. 

L’oratore cita a questo 
punto le notevoli lotte de¬ 
gli edili e dei coloni avve¬ 
nute nell’ultimo periodo in 
Calabria e - in particolare 
esamina le prospettive del¬ 
la lotta per liquidare i vec¬ 
chi, ingiusti patti colonici. 


ha sottolineato con forza la 
necessità di potenziare l'or¬ 
no del partito TUnità, 
per la cui diffusione il par¬ 
tito deve essere costante¬ 
mente mobilitato. TUnità, 
ha insistito la commissione, 
deve divenire sempre di più 
lo strumento princifMle del¬ 
la nostra attività di propa¬ 
ganda e a questo compito 
deve concorrere tutto il 
partito, eliminando nella 
diffusione punti di ristagno 
e di regresso e soprattutto 
gli squilibri tuttora fortissi¬ 
mi tra località e località. 

La commissione per le 
organizzazioni di massa ha 
affrontato, nella sua prima 
sottocommissione, i pro¬ 
blemi relativi agli enti lo¬ 
cali (la partecipazione dei 
comunisti alla Lega dei co¬ 
muni democratici, ecc.) e 
alla pianificazione per com¬ 
prensorio, per consorzi e 
regionale. Sono stati citati 
in particolare i Pioni tim¬ 
bro e sardo come i più con¬ 
creti e aderenti alle esigen¬ 
ze reali; è stata criticata la 
moltiplicazione spesso pu¬ 
ramente velleitaria dei pia¬ 
ni particolari in altre zo¬ 
ne; si è affrontata la que¬ 
stione delle € zone indu¬ 
striali ». dei piani urbani¬ 
stici, della alternativa allo 
sviluppo per « poli » ecc. 

La seconda sottocommis¬ 
siane ha discusso le que¬ 
stioni relative soprattutto 
ai rapporti fra partito e sin¬ 
dacato e ai rapporti fra il 
sindacato stesso e la pro¬ 
grammazione in un mo¬ 
mento caratterizzato, come 
l'attuale, da una pericolosa 
« stretta > economica c po¬ 



Passando -poi all’esame 
delle strutture del partito. 
Giudiceandrea sottolinea la 
necessità di modificare e 
qualificare l’attività di ba¬ 
se passando dalla generica 
assemblea degli iscritti a 
riunioni più articolate. 
Egli, dopo aver constatato 
che il non avere colto que¬ 
sti fenomeni obiettivi del¬ 
l’emigrazione è alla base 
dell’arretramento dell’azio¬ 
ne meridionalista, pone la 
necessità di un rilancio 
dell’azione stessa, possibile 
e necessario se si parte 
dall’emigrazione stessa co¬ 
me elemento unificatore 
della que.stione meridiona¬ 
le, così come oggi si pone, 
e cioè la necessità di 
una trasformazione del 
Mezzogiorno attraverso la 
riforma agraria generale 
e l’industrializzazione, per 
creare nel Sud condizioni 
di vita e di lavoro che bloc¬ 
chino l’esodo. La critica 
sul ristagno dell’azione me¬ 
ridionalistica nel passato 
non può per altro investire 
solo il Mezzogiorno, ma 
concerne tutta l’attività del 
partito, e soprattutto '1 
centro. Giudica criticamen¬ 
te lo scarso legame tra cen¬ 
tro del partito e periferia 
per cui si segue, giustamen¬ 
te, con interesse e tempe¬ 
stività ogni ritardo nel tes¬ 
seramento, ma non si co¬ 
glie certamente in tempo il 
ritardo che una Federazio¬ 
ne o una regione avverte 
nella elaborazione della li¬ 
nea politica aderente alla 
propria realtà. Uopo avere 
osservato che il momento 
politico attuale in Calabria 
registra un pericolo di sug¬ 
gestione di destra e di de¬ 
lusione qualunquista in 
larghi strati, egli ribadisce 
come per sventare questo 
pericolo sia necessario 
chiarire che il fallimento 
del centro sinistra è do¬ 
vuto al tipo di maggioran¬ 
za su cui esso ha voluto 
fondarsi, una maggioranza 
cioè che non può esprimere 
una politica di sinistra. Da 
qui rindicazione della no¬ 
stra prospettiva unitaria: 
creazione di una nuova 
maggioranza. 

Giudiceandrea conclude 
riferendosi alla necessità 
di chiarire bene e senza 
formulazioni aperte a di¬ 
verse e contraddittorie in¬ 
terpretazioni la nostra vi¬ 
sione del pluralismo dei 
partiti nella società socia¬ 
lista, nel senso di afferma¬ 
re con la massima chia¬ 
rezza che la nostra conce¬ 
zione classista e il nostro 
obiettivo di trasformare la 
struttura della società, ab¬ 
battendo il capitalismo, 
non comportano in Italia 
un sacrificio o un turba¬ 
mento autoritario del siste- 
[ ma pluripartitico sancito 
dalla Costituzione. 


Janni 


NAPOLI — Un momento della conferenza stampa del 
compagno Curzi, che ha illustrato ai giomalbti il lavoro 
delle Commissioni della Conferenza. (Telefoto) 


Il documento preparato- 
rio della Conferenza — 
dice il compagno Janni di 
Fermo — e la relazione 
del compagno Macaiuso 
hanno sottolineato il ritar¬ 
do col quale il Partito si 
è impegnato nella realizza¬ 
zione delle indicazioni del 
X Congresso sul decentra¬ 
mento. Si tratta di una que¬ 
stione importante, da ap¬ 
profondire per individuar¬ 
ne le cause. Le difficoltà 
che su questa linea si sono 
incontrate, le incompren¬ 
sioni, le resistenze anche, 
non devono farci tuttavìa 
giungere al falso dilemma 
se questa linea sia giusta 
oppure no. 

Le prime esperienze po¬ 
sitive realizzate su questo 
terreno dimostrano che ta¬ 
le dilemma non può e non 
deve essere posto. La linea 
del decentramento si im¬ 
pone oggi come una « ne¬ 
cessità » per una presenza 
continua, stimolante, quali¬ 
ficata e larga del Partito 
nella complessa e varia 
realtà sociale e per impor¬ 
re sbocchi positivi ai pro¬ 
blemi oggi aperti nel paese. 

La costituzione delia Fe¬ 
derazione di Fermo — ed 
i risultati apprezzabili del 
suo lavoro, seppure ancora 
non esente da debolezze e 
da limiti — confermano la 


opportunità e la giustezza 
di questa scelta. La nuova 
Federazione è stata costi¬ 
tuita in una zona «difficile», 
con grossi e complessi pro¬ 
blemi aperti dal tumultuo¬ 
so flu.sso migratorio, dalla 
mancata riforma agraria, 
daH’insediamento di nuove 
unità industriali al di fuori 
di precise scelte program¬ 
matiche: in questa realtà, 
la Federazione di Fermo si 
è inserita per indicare ri¬ 
forme strutturali di fondo, 
promuovendo in tale dire¬ 
zione il movimento unita¬ 
rio e organizzato delle mas¬ 
se. come dimostrano le re¬ 
centi lotte dei contadini, 
degli edili e dei calzaturie¬ 
ri (solo per citare qualche 
esempio). Anche sul terre¬ 
no organizzativo, del raf¬ 
forzamento numerico del 
Partito, la decisione di co¬ 
stituire la nuova Federa¬ 
zione di Fermo ha dato ri¬ 
sultati positivi. 

Si tratta perciò di anda¬ 
re decisamente avanti su 
questa strada, correggendo 
le debolezze che pure av¬ 
vertiamo (scarso carattere 
di massa del Partito, insuf¬ 
ficiente attenzione sui pro¬ 
blemi femminili, non ade¬ 
guata presenza nelle nuove 
fabbriche, ecc.), conside¬ 
rando la linea degli orga¬ 
nismi decentrati condizione 
indispensabile per l’arric¬ 
chimento del momento ela- 
borativo, decisionale ed 
esecutivo di tutto il Parti¬ 
to. Del resto, l'esperienza 
ha dimostrato che il de¬ 
centramento non mortifica 
il momento unitario del¬ 
l’elaborazione e della deci¬ 
sione se questo è ancorato 
anche al livello regionale. 
Infatti, a questo livello, si 
sono venuti individuando l 
poteri del Comitato regio¬ 
nale marchigiano ed essi 
riguardano i problemi del¬ 
la programmazione, della 
riforma agraria; quelli re¬ 
lativi alla formazione e 
promozione i quadri, all’in¬ 
quadramento ■in accordo 
con il C C.; l’organizzazione 
del gruppo parlamentare 
regionale e i collegamenti 
diretti con gli organi de¬ 
centrati, in collaborazione 
con le relative Federazio¬ 
ni; e al livello di questi po¬ 
teri debbono esercitarsi i 
conseguenti compiti di di¬ 
rezione, stimolo, controllo. 

Il problema che quindi si 
pone è di attestare tutto il 
Partito sui risultati conse¬ 
guiti nelle regioni dove 
questi problemi hanno tro¬ 
vato una più avanzata solu¬ 
zione e su questo la Con¬ 
ferenza deve giungere a 
conclusioni impegnative. 

Gli ste.ssi problemi finan¬ 
ziari trovano più facile so¬ 
luzione se conseguenti al 
decentramento e, comun¬ 
que, essi vanno strettamen¬ 
te legati alle strutture del 
Partito. 


Bertini 

La stretta economica e 
politica — dice il compa¬ 
gno Bertini di Genova — 
che sta oggi di fronte al 
paese, cosi come il rapido 
logoramento delle illusioni 
sulla funzione storica del¬ 
l'attuale centro-sinistra, de¬ 
terminano l’allargamento 
del quadro delle forze di¬ 
sponìbili per una reale 
svolta a sinistra. Si tratta 
non di una disponibilità 
ipotetica, ma di un dato 
reale, che già si ripercuote 
in tutte le forze politiche. 
Significativi episodi, a que¬ 
sto riguardo, si registrano 
in Liguria con la lotta, di 
una va.stità che non ha 
precedenti, in corso nella 
Val Bormida contro il mo¬ 
nopolio chimico e, partico¬ 
larmente. con la situazione 
che si è venuta creando 
nelle aziende di Stato. 

Qui la « stretta » sì pre¬ 
senta immediatamente con 
drammatici interrogativi. 
Come verranno finanziati i 
programmi di sviluppo del¬ 
le aziende statali quando 
l’obiettivo che si vuol per¬ 
seguire è quello di garanti¬ 
re l’autofinanziamento dei 
gruppi privati a spese pro¬ 
prio delle aziende pubbli¬ 
che? A Genova si parla già 
dì 2000 licenziamenti al- 
ritalsider. Ciò significa che 
si tenta di porre riparo al 
ritardo tecnologico intensi¬ 
ficando lo sfruttamento ope¬ 
raio Nella industria mecca¬ 
nica c'è una situazione cao¬ 
tica ed avanzano rapida¬ 
mente i processi di privatiz¬ 
zazione. La navalmeccanica 
vive nella più assoluta 
incertezza. In questa si¬ 
tuazione, nelle aziende del- 
i’IRI si sviluppa una lotta 
1 che non è diretta soltanto a 


salvaguardare il lavoro e 
il salario, ma ad imporre la 
realizzazione di nuovi obiet¬ 
tivi produttivi. La spinta 
unitaria che è alla base di 
questa lotta rappresenta 
perciò anche un momento 
fondamentale della più va¬ 
sta battaglia per una pro¬ 
grammazione democratica e 
per una svolta a sinistra. 
A que.sto proposito, secon¬ 
do Bertini, è necessaria 
una iniziativa più organica 
a livello nazionale verso 
tutti i settori delle azien¬ 
de di Stato, diretta a porre 
in particolare rilievo la 
funzione che queste azien¬ 
de hanno, e possono avere, 
nella lotta antimonopoli¬ 
stica. Valga per tutti 
l’esempio del « polo di svi¬ 
luppo > che si vuol costi¬ 
tuire nell’Alessandrino e 
che, in contrasto con la 
giusta esigenza del decen¬ 
tramento industriale per il 
quale ci battiamo, ripro¬ 
pone le questioni di conte¬ 
nuto di una politica di pia¬ 
no relative alla localizza¬ 
zione dell’industrie e alle 
scelte degli indirizzi pro¬ 
duttivi, nonché ai nuovi, 
gravi squilibri che un’ulte¬ 
riore concontrazione indu¬ 
striale nel nord verrebbe a 
creare a danno soprattutto 
del Mezzogiorno. 

Concludendo, Bertini ha 
messo in rilievo la grande 
responsabilità che, in que¬ 
sta situazione, ha il parti¬ 
to in Liguria. In particola¬ 
re, è necessaria una inizia¬ 
tiva per sviluppare e qua¬ 
lificare al più presto qua¬ 
dri e attivisti ed è necessa¬ 
rio vincere tendenze setta¬ 
rie che sottovalutano ì no- 
stri‘Compiti nell’azione per 
lo sviluppo autonomo del 
movimento di massa. E’ in 
questo quadro che vanno 
visti anche i problemi del 
decentramento organizzati¬ 
vo, da risolvere creando 
nuovi centri di effettiva 
responsabilità politica (co¬ 
mitati di zona, sezione di 
fabbrica, gruppi di lavoro 
sui < problemi >) che ope¬ 
rino senza chiusure setto¬ 
riali e corporative, e asse¬ 
gnando al Comitato regio¬ 
nale una funzione più 
avanzata. 


Mola 


Il compagno Mola, di Na¬ 
poli. afferma che la Con¬ 
ferenza segna un momen¬ 
to importante per adegua¬ 
re la struttura del Partito 
ai problemi ed ai compiti 
attuali e determinare così 
un più efficace intervento 
nella realtà della società 
capitalistica, stabilendo con 
essa un rapporto di conte- 
stazione e di alternativa 
democratica e socialista. In 
questo ' quadro, assumono 
grande importanza la qua¬ 
lificazione della nostra ini¬ 
ziativa politica, affinchè 
il Partito esca da talune 
incrostazioni di rivendica¬ 
zionismo spicciolo e di pro¬ 
testa generica, e il decen¬ 
tramento politico e orga¬ 
nizzativo. 

Questi sono stati i temi 
fondamentali dibattuti dal¬ 
la organizzazione comuni¬ 
sta di Napoli Nella città e 
nella provincia vi sono 
chiarì segni dì una rìpre.sa 
politica e organizzativa (il 
risultato delle elezioni del 
28 aprile, i successi conse¬ 
guiti nel tesseramento, una 
più elevata unità politica 
nel Partito), ripresa dovu¬ 
ta - alla rìeiaborazione e 
qualificazione della piatta¬ 
forma politica nella città e 
al decentramento della di¬ 
rezione polìtica Vi sono 
ancora — ha affermato il 
compagno Mola — debolez¬ 
ze e limiti da superare, 
ma siamo convinti di aver 
imboccato la strada giusta 

Dopo aver illustrato le 
maggiori iniziative prese 
dalle sezioni in prepara¬ 
zione della (Conferenza na¬ 
zionale del Partito, Mola 
ha posto l’accento sul fatto 
che oggi il partito a Napo¬ 
li ha elaborato e sviluppa 
una politica cittadina, non 
più frammentaria, ma or¬ 
ganica e qualificata conte¬ 
nente ì temi del rapporto 
città-campagna, del nuo¬ 
vo ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali nella città per 
l’industrializzazione d e 1 
Mezzogiorno, della funzio¬ 
ne del Banco di Napoli per 
un indirizzo democratico 
del credito, dell’urbanisti¬ 
ca resa estremamente acu¬ 
ta dalla speculazione favo¬ 
rita dalla politica delle am¬ 
ministrazioni comunali di 
destra e democristiane che 
si sono succedute al go¬ 
verno cittadino e intesa co* 


Milano 
per l'Unità 
e il Friuli- 
Venezia G. 


La federazione di 
Pisa invierà ai com¬ 
pagni del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia la som¬ 
ma di 50 000 lire e 
30.000 lire in abbo¬ 
namenti elettorali 
aH’f/nifn. 

La Federazione di 
Milano ha offerto 
250.000 lire per la 
campagna elettorale 
nel Friuli - Venezia 
Giulia e 50 abbona¬ 
menti speciali al- 
VUnità. 


me riforma strutturale di 
attacco alla rendita urbana 
Da que.sta realtà emerge la 
necessità per tutte le forze 
democratiche napoletane, 
ed in primo luogo per il 
nostro Partito, di intensi¬ 
ficare la lotta contro le for¬ 
ze conservatrici che impe¬ 
discono ogni processo di 
rinnovamento della società 
napoletana e contro lo stes¬ 
so governo di centro-sini¬ 
stra, che appare comple¬ 
tamente disorientato e suc¬ 
cubo del ricatto dei gruppi 
monopolistici. > 

Mola ha quindi esamina¬ 
to lo stato del. Partito a 
Napoli, rilevando alcune 
debolezze nell’azione delle 
sezioni e l’opportunità di 
giungere alla fusione di 
gruppi dì sezioni, raggrui> 
pando così energie oggi di¬ 
sperse, e di raggiungere 
una nuova dimensione del¬ 
la sezione, trasformando¬ 
la in un punto di' reale 
potere politico nel Parti¬ 
to e nella città. Linea, que¬ 
sta, che non è contraria a 
quella del decentramento, il 
quale non può essere con¬ 
fuso con la polverizzazione 
e Timmobìlismo delle no¬ 
stre forze. Un altro punto 
importante per una più 
efficace azione politica ri¬ 
guarda la ripresa dell’atti¬ 
vità del Partito nelle fab¬ 
briche. Ciò comporta anche 
una maggiore chiarezza dei 
rapporti tra Partito e sin¬ 
dacato. nel senso — ha 
affermato l’oratore — che, 
pur partendo sia l’uno che 
l’altro dalla condizione 
operaia, essi agiscono su 
piani diversi, senza una di¬ 
visione schematica. Il Par¬ 
tito esprime un momento 
superiore di sintesi politi¬ 
ca e di azione di costru¬ 
zione di una vasta unità 
politica, di un nuovo bloc- 
clo di potere per la tra¬ 
sformazione democratica e 
socialista della società. 


Gallo 


Il compagno on. Fausto 
Cullo, del C.C., ha aflei- 
mato che non è superfluo 
ricordare che l’apparato 
del Partito ha valore 
esclusivamente strumenta¬ 
le: perchè si realizzi, per¬ 
ciò, una efficiente organiz¬ 
zazione è necessario avere 
la visione chiara e precisa 
dei fini strategici e, più an¬ 
cora, di quelli tattici che 
il Partito con essa si pre¬ 
figge di conseguire, e tener 
sempre d’occhio, con vigi¬ 
le preoccupazione, il peri¬ 
colo di subordinare le fina¬ 
lità del Partito a quelle 
dell’organizzazione, invece 
che queste a quelle. 

I due momenti della ela¬ 
borazione e della attuazio¬ 
ne della linea non debbo¬ 
no essere separati, ma 
complementari. Di qui la 
necessità di precisare, coe¬ 
rentemente con il nostro 
obiettivo di avanzata de¬ 
mocratica verso il sociali¬ 
smo, quanto occorre fare 
ora, immediatamente, in 
rapporto agli schieramen¬ 
ti politici attualmente esì¬ 
stenti. 

A questo proposito, è 
necessario tener conto che 
la presenza del PSI nel 
governo rappresenta un 
fatto senza dubbio nuovo, 
assai diverso dalle analo¬ 
ghe esperienze compiute 
dalle socialdemocrazie de¬ 
gli altri paesi europei, le 
quali hanno tutte, in un 
modo o nell’altro, rifiuta¬ 
to i principi classisti. Un 
simile discorso vale anche 


per la DC; che è anch’essa 
un partito che presenta ' 
elementi di profonda di¬ 
versità rispetto ai partiti 
cattolici degli altri paesi. 

Le singolarità della DC e 
del PSI foniiscono dunque 
un carattere del tutto par¬ 
ticolare anche al presente 
governo. 

A questo punto, ci si 
propone però un interro¬ 
gativo. L’alleanza tra mar¬ 
xisti e democristiani può 
dar luogo, se diversamen¬ 
te atteggiata e orientata, 
ad una autentica svolta a 
sinistra oppure si deve ri- 
tcneie che c.ssa, comunque 
formata, non potrà deter¬ 
minare una svolta siffatta? 

E cioè, riteniamo noi che , 
la lotta politica nostra 
debba essere fatta avanza¬ 
re attraverso il centro sl- 
nistia oppine contro di es¬ 
so'' Scioglici e questo pro¬ 
blema mi sembra decisivo 
per meglio chiarire i com¬ 
piti che si pongono alla no¬ 
stra organizzazione. Eppu¬ 
re. su questa questione 
non c’è sempre stata chia¬ 
rezza da parte nostra. 

Le condizioni sociali, 
economiche e politiche del 
nostro paese ci Indicano 
per esempio che il proble¬ 
ma della coalizione delle 
forze cui afiìdare il com¬ 
pito di una vera svolta à 
sinistra si concreta anche 
in quello, come dice il do¬ 
cumento che il C.C. ha T>o- 
sto alla base di questa 
Conferenza, « del rappor¬ 
to e del dialogo con il mo- 
vdmento politico e demo¬ 
cratico cattolico >. Ma in 
questo stesso documento è 
però anche scritto che * la 
esigenza potenziale è di ri¬ 
cercare e di dar vita ad un 
sistema di contatti e di 
collegamenti tra tutte le 
forze che accettino una i 
politica e una prospetitva 
socialista ». l..e due propo¬ 
sizioni potrebbero ritener¬ 
si contraddittorie: esse 
trovano, tuttavia, la loro 
sintesi dialettica nella 
constatazione, che alme¬ 
no a mio giudizio sembra 
valida, che ij movimento 
politico e democratico cat¬ 
tolico di cui parla il docu- , 
mento non può in nessun 
modo identificarsi nel par- > 
tito politico della Demo¬ 
crazia Cristiana. 

Bernini 

La nostra capacità di 
esprimere pienamente una 
autonoma funzione assol¬ 
vendo i compiti che oggi 
si pongono — inizia il com¬ 
pagno Bernini segretario 
della Federazione di Livor¬ 
no — è strettamente legata 
alla soluzione dei problemi 
del decentramento e della 
democrazia • nel partito. 
Indicando negli squilibri 
fra voti e iscritti, fra for¬ 
za e iniziativa politica, fra 
spinte unitarie rivendicatl- 
ve e capacità di dare ad 
es.'C uno sbocco positivo 
sul piano politico, gli ' 
aspetti di una inssufficien- 
te articolazione democra¬ 
tica. l’oratore ha sottoli¬ 
neato come all’origine di 
questi ritardi vi sia il di¬ 
stacco di molte nostre or¬ 
ganizzazioni dalla nuova 
realtà economica, sociale e 
politica determinata dal¬ 
l’espansione monopolistica, 
da esso poi deriva la diffi¬ 
coltà di trasformare tutta 
la nostra azione in iniziati¬ 
ve politiche e ideali con¬ 
crete, capaci di suscitare 
movimenti dal basso che 
facilitino nuovi schiera- 
menti unitari. 

In questa situazione il 
• decentramento — come 
aspetto dello sviluppo del¬ 
la democrazia del partito 
— diviene un fatto essen¬ 
ziale, un aspetto della no¬ 
stra linea politica, per por¬ 
tare avanti una battaglia 
articolata a tutti i livelli. 
Due questioni acquistano 
particolare valore in que¬ 
sto quadro: la prima ri¬ 
guarda, con lo sviluppo dei 
Com.tati decentrati, la co¬ 
noscenza della situazione 
sociale economica e politi¬ 
ca (a livello delle città e 
delle zone) impegnando 
larghissimi settori del par¬ 
tito in iuovÌj che ne derivi 
una maggiore consapevo¬ 
lezza degli obiettivi riven¬ 
dicativi e politici che si 
pongono e una più chiara 
quahficazione *Ie:ia stessa 
tniz:aii\a poLlica. 

La seconda questione ri¬ 
guarda il decentramento 
€ verticale » cioè per grup¬ 
pi di problemi. Bernini fa 
a questo proposito due 
esempi di problemi parti¬ 
colarmente importanti par 
Torganizzazione livornese: 
quello della politica mari- 
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tiara e quello delle Parte- 
*' cipazioni statali (cantieri, 
• porto, Italsider). Si tratta 
di due questioni che trova¬ 
no • una collocazione nel* 
^Tambito della battaglia po- 
- litica, oltre che regionale, 
nazionale e ‘ per gli stessi 
orientamenti governativi. 
Per la loro soluzione è ne¬ 
cessario dunque un colle- 
; gamento nazionale che per¬ 
metta di definire unitaria¬ 
mente obiettivi e linee ar¬ 
ticolate di azione. Il mo¬ 
mento del coordinamento 
nazionale appare del resto 
non meno necessario sulle 
questioni dei Piani di svi¬ 
luppo regionali e della pro¬ 
grammazione. 

In definitiva il decentra¬ 
mento è una esigenza po¬ 
litica, indispensabile per 
■ accrescere riniziativa del 
partito utilizzando tutte le 
forze di base. Si tratta di 
superare rita^'di seri (in 
particolare per quanto ri¬ 
guarda il decentramento 
€ verticale >) e di definire 
giustamente i compiti di 
una azione decentrata, 
compiti non solo di studio 
e di elaborazione ma di 
direzione operativa per 
estendere e coordinare 
l’iniziativa sul piano na¬ 
zionale. La soluzione di 
questi problemi darà un 
notevole contributo a svi¬ 
luppare sempre più il ca¬ 
rattere democratico e di 
' massa del partito. 




'È-, 


Gruppi 


Assistiamo oggi — dice il 
compagno Gruppi, respon¬ 
sabile della Sezione per la 
educazione ideologica — a 
un notevole sviluppo di in¬ 
teresse per i problemi ideo¬ 
logici. Da cosa - dipende? 
Molto probabilmente dal 
fatto che i problemi della 
via italiana al socialismo 
sono stati maggiormente 
assimilati e cosi si sono fat¬ 
te più chiare le implicazio¬ 
ni teoriche che quei pro¬ 
blemi comportano. Urge a 
questo punto l’esigenza di 
rendere espliciti i presup¬ 
posti teorici e di sviluppar¬ 
li, anche al fine di supe¬ 
rare le incomprensioni che 
ancora sussistono ' per la 
nostra linea politica. D’al¬ 
tro, canto sentiamo una sol¬ 
lecitazione che ci viene da 
nuove • forze intellettuali, 
dai giovani che affrontano 
i temi proposti dal movi¬ 
mento operaio. Persiste pe¬ 
rò un diaframma tra que¬ 
sta nuova sensibilità che si 
manifesta per i problemi 
del movimento operaio e 
del nostro partito, e l’ade¬ 
sione militante. E’ qui che 
emergono* i nodi di teoria, 
proposti in forme anche 
drammatiche dalla storia 
del movimento comunista, 
riaffioranti dal dibattito e 
dalle divisioni del ^ movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale, dai nuovi problemi 
avanzati dal terzo mondo e 
, che richiedono un’ulteriore 
elaborazione. 

n problema che ci si po¬ 
ne* non è soltanto un pro¬ 
blema di partito, interno: è 
il problema che nasce dalla 
crisi della direzione ideale 
della società. Le forze do¬ 
minanti capiscono oggi che 
non si può più tenere in 
piedi il vecchio di.nframma 
fra la cultura « d’élite » e 
la cultura « popolare >, che 
se esse vogliono mantenere 
la loro egemonia devono 
porsi in grado di estendere 
a nuovi strati di massa la 
loro influenza ideologica. 
Non si può però dimentica¬ 
re che se l’antico diafram¬ 
ma è saltato ciò è dovuto 
non soltanto allo sviluppo 
delle forze produttive, alle 
consegtientl trasformazioni 
economiche e sociali e al¬ 
la industrializzazione della 
cultura; è dovuto anche, e 
in larga misura, alla spinta 
di un forte movimento ope¬ 
raio, democratico, e alle 
nuove esigenze culturali 
che esso pone Nasce qui 
Taltemativa egemonica fra 
una cultura e una direzio¬ 
ne ideale della società che 
viene dall’alto e tende a 
mantenere le ma^c popo¬ 
lari in posizione subordi¬ 
nata, e rindirizzo democra¬ 
tico che propone una reale 
unificazione culturale che 
renda organico il rapporto 
fra intellettuali e masse. 

Per meglio comprendere 
i compiti del presente, noi 
dobbiamo risalire a un mo¬ 
mento drammatico nella 
vita del partito: il 1956. Fu 
tm momento di crisi ideo¬ 
logica che lacerò il tessuto 
ideale sul quale si era fon¬ 
data ■ la nostra azione di 
educazione e formazione 
dei quadri e dei militanti. 
E* avvenuto cosi che fra 
lo sviluppo della linea po¬ 
litica del partito (Felabora- 
zione della via italiana) e i 
presupposti teorici si è 
aperto un certo distacco, 
poiché mentre la lìnea po¬ 
litica è andate avanti spin¬ 
ta dalia urgenza degli svi¬ 
luppi storici, le a^uisizio- 
ni teoriche sono rimaste in 
gran parte ouelle di un 
tempo. Si tratta oggi di 
comprendere i nessi che 
e.sìstono fra coesistenza pa¬ 
cifica e rivoluzione socia¬ 
lista. fra determinate ri¬ 
vendicazioni sindacali e ri¬ 
forme di struttura, fca ri¬ 
forme di stnittura e potè* 
re politico Quando tali nes¬ 
si non divengono chiari, 
non vengono esplicitamen¬ 
te risolti, nasce il pericolo 
da un lato di una visione 
corporativa, opportunista, e 



dall’altro di una reazione 
estremista. 

Il compagno Gruppi in¬ 
dica a questo punto alcuni 
dei più grossi temi di me¬ 
ditazione, rie.same, elabora¬ 
zione: il problema dello 
Stato, cosi come venne af¬ 
frontato da Lenin In Stato 
e rivoluzione e cosi come 
cl si pone oggi, anche dopo 
il !’ processo di sviluppo 
gramsciano della concezio¬ 
ne leninista di egemonia; 
la questione del partito 
€ nuovo », come partito che 
resta leninista, ma si arric¬ 
chisce di nuovi elementi. 

Ecco quindi che appare 
chiaro come il momento 
della educazione ideologica 
nel partito (che è poi ela¬ 
borazione attiva) diventa 
momento essenziale della 
direzione politica che sen¬ 
za di esso appare monca e 
insufficiente. Nasce quindi 
l’esigenza di Investire tut¬ 
to il partito di un’attività 
di formazione ideologica 
che deve articolarsi ai vari 
livelli (corsi, seminari, 
conferenze, dibattiti). Ciò 
ci ponf il compito di pro¬ 
muovere una grande leva 
culturale di massa che na¬ 
sca d.alle Case del popolo, 
da: circoli culturali, dalle 
sezioni, dal sindacato, dalle 
. cooperative. 


Pupapietro 


Ciò che distingue — dice 
il compagno Papapietro, di 
Bari — la lotta impostata 
dal nostro partito in Pu¬ 
glia per la programmazio¬ 
ne regionale, è che l’idea 
della programmazione che 
essa agita non nasce da 
una elaborazione di tipo 
tecnico-intellettuale, ma si 
fonda su un movimento di 
lotte, soprattutto incentra¬ 
to nelle campagne; un mo-. 
vimento che l’alto grado di 
emigrazione non è riuscito 
ad attenuare, e che parte ■ 
da una spìnta a superare i 
vecchi rapporti, di produ¬ 
zione non solo come fatto¬ 
ri di arretratezza sociale 
nelle campagne, ma come 
impedimento allo sviluppo 
generale dell’economìa e 
della società pugliese. Lo 
elemento caratteristico del¬ 
le lotte agrarie in Puglia di 
questi ultimi anni è dato 
infatti dalla coscienza che 
la soluzione dei problemi 
agrari (nel senso del supe¬ 
ramento della colonia, del¬ 
l’arresto dell’emigrazione, 
deU’elevamento produtti¬ 
vo) valica i confini delle 
campagne e si pone come 
condizione * dello - sviluppo 
democratico dell’intera eco¬ 
nomia pugliese: in tutte le 
sue implicazioni di merca¬ 
to, di industrializzazione, 
di scelte d’investimento e 
di valorizzazione della for¬ 
za di lavoro in una nuova 
strutturazione della vita. 
produttiva e della vita ci¬ 
vile della regione. 

Così, ■ nella ■ pratica, ^ le 
lotte condotte nelle campa¬ 
gne in questi ultimi anni 
hanno superato — nella 
precisazione consapevole 
degli obiettivi — il vecchio 
piano di lotte interne della 
agricoltura, hanno investi¬ 
to 1 problemi delle città, 
richiedono sbocchi avanza¬ 
ti di riforma. Ciò attraver¬ 
so il rifiuto di un tipo di 
sviluppo del Mezzogiorno 
per € poli », quale è stato 
condotto dai monopoli e 
dal capitalismo di stato, 
contrapponendo ’ l’esigenza 
di un altro tipo di svilup¬ 
po poggiato essenzialmen¬ 
te sulla necessità di fer¬ 
mare sulla terra una parte 
sempre più larga di capi¬ 
tale e di rendita terriera 
sotto forma, intanto, di più 
alto salario bracciantile e 
di più alto riparto colonico. 

Il movimento e la spinta 
unitaria, dal basso, su que¬ 
sti temi e su questa linea 
ha di fatto condizionato 
certe scelte e certi atteggia¬ 
menti anche di vertice, ed 
è il caso dell’Unione delle 
province pugliesi, dove al¬ 
cuni settori della stessa 
classe dirigente cattolica 
hanno accettato — proprio 
sotto questa spinta — una 
prima convergenza con noi 
sugli strumenti della pro¬ 
grammazione, combattendo 
con noi contro il tentativo 
di destra di accettare la 
programmazione secondo il 
disegno dei monopoli, in 
condizione subordinata e 
parassitaria. 

La battaglia sulla pro¬ 
grammazione. cosi condot¬ 
ta. attraverso l’intervento 
attivo delle masse, pone 
in crisi ogni impostazione 
che tenda di fatto a 
sottrarre alla questione 
meridionale il carattere 
di grande questione na¬ 
zionale. o che ponga que¬ 
sto problema in puri ter¬ 
mini « quantitativi >. di 
semplice « razionalizzazio¬ 
ne > del sistema Tende in¬ 
vece ad impedire lo svilup¬ 
po di un meccanismo di ac¬ 
cumulazione. sottraendogli 
le basi del suo finanzia¬ 
mento. la sua utilità per 
chi lo muove; tende di con¬ 
tro a creare una piattafor¬ 
ma propulsiva nuova, de¬ 
mocratica. imnedendo che 
sìa pacato dal Mezzogiorno 
il costo dello svilupno mo¬ 
nopolistico. spezzando anzi 
questo tipo di sviluppo 
• La presenza di una forte 
spinta dì massa su questo 
terreno ha fatto sì che i 
problemi della riforma si 
presentino in Puglia subito 
e chiaramente come pro¬ 
blemi di potere, e che la 
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programmazione si giochi 
subito sulla corda della 
scelta polìtica del protago¬ 
nista: le masse popolari 
massicciamente in movi¬ 
mento o il monopolio. 


0. Menubue 


- La ’• compagna Osanna ’ 
Menabue, di Modena, ha ' 
affermato che le recenti 
misure governative hanno 
dimostrato come anche la 
entrata del PSI nel gover- • 
no non abbia impedito al¬ 
la ' destra economica di 
prendere flato e di impor¬ 
re le sue leggi. Le stesse 
forze che compongono le 
attuali giunte di sinistra 
nei comuni sentono il pe¬ 
so negativo di questa linea 
governativa che porta al¬ 
la contrazione degli inve¬ 
stimenti pubblici e perciò 
stesso rende assai più dif¬ 
ficoltoso il compito di far 
fronte alle complesse esi¬ 
genze delle popolazioni. 

La linea politica del 
centro sinistra ha inoltre 
già inciso negativamente 
sullo sviluppo dell’occu¬ 
pazione e maggiore si é 
dimostrata in questi ulti¬ 
mi tempi la resistenza pa¬ 
dronale sul terreno della 
applicazione dei nuovi di¬ 
ritti contrattuali dei lavo¬ 
ratori. Particolari ‘ rlfle.ssl 
negativi si sono avuti so¬ 
prattutto .sui livelli del¬ 
la occupazione femminile, 
passata, in Emilia, dall’ot¬ 
tobre del 1962 all’ottobre 
del 1963. dà 417.200 unità 
a 378,700. Tale contrazio¬ 
ne di ben 39.500 unità la¬ 
voratrici femminili si è 
verificata mentre l’occupa¬ 
zione maschile è rimasta 
nello stesso periodo di 
tempo pressoché stabile. 

Ridimensionamenti del¬ 
le attività d’aziende a pre¬ 
valente manodopera fem¬ 
minile si registrano un po’ 
ovunque nella nostra re¬ 
gione. mentre va ripren¬ 
dendo importanza il lavo¬ 
ro a domicilio, l’eterna 
valvola di sicurezza della 
industria emiliana. Tale 
situazione idimostra come 
più che mai si rinnovino 
oggi i pericoli che le don¬ 
ne vengano relegate a po¬ 
sizioni subalterne ed arre¬ 
trate. 

Per questo è necessario 
che con più forza anche le 
masse femminili respin¬ 
gano il centro sinistra e 
contribuiscano a portare 
avanti un’alternativa glo¬ 
bale alla linea governati¬ 
va, articolando il proprio 
impegno su obiettivi con¬ 
creti il cui conseguimento 
faccia fare un passo avan- ; 
ti allo sviluppo democra¬ 
tico della società. 

Due elementi principali 
sono emersi nel corso del 
recente convegno sulla 
emancipazione femminile e 
la programmazione tenuto 
in Emilia. 1) I termini 
nuovi in cui la questione 
femminile va posta nello 
ambito di una politica di 
programmazione democra¬ 
tica; 2) il contributo che 
il partito deve dare per 
portare il grado di com¬ 
battività attualmente esi¬ 
stente fra le donne al li¬ 
vello di coscienza politica 
generale. Perchè tale im¬ 
pegno vi sia, è tuttavia ne¬ 
cessario superare la visio¬ 
ne settoriale che tuttora 
esiste nel Partito a pro¬ 
posito dei temi della eman¬ 
cipazione femminile, è ne- 
ce.ssario, cioè, far com¬ 
prendere che essi oggi si 
pongono al livello delle 
strutture, che investono i 
P’ù generali problemi del¬ 
la società. 


Terruroli 


■ I problemi del Partito 
nelle zone a < bassa densi¬ 
tà » elettorale sono stati al 
centro dell’intervento del 
compagno Terraroli, segre¬ 
tario della Federazione di 
Brescia, il quale, ripren¬ 
dendo i giudizi critici sul¬ 
l’attività del Partito in que¬ 
ste zone contenuti nel rap¬ 
porto di Macaiuso e nell’in¬ 
tervento di Longo, ha ri¬ 
cordato che il problema è 
fondamentalmente politico, 
anche se esìstono — e co¬ 
me tali vanno affrontati — 
problemi di organizzazione. 

A dimostrare ciò è il fat¬ 
to che nelle - elezioni del 
28 aprile si è avuto qui un 
risultato omogeneo, una 
manifestazione della scarsa 
capacità della nostra or- 
.ganizzazione di tutte le pro¬ 
vince interessate della 
Lombardia e del Veneto 
(cpn Feccezione di Vicen¬ 
za e di Venezia) di conse¬ 
guire i risultati raggiunti 
nelle altre provìnce e che 
hanno determinato una ge¬ 
nerale avanzata del Parti¬ 
to Alla base di questi ri¬ 
sultati non c’è, dunque, il 
fatto che alcune organiz¬ 
zazioni abbiano lavorato 
meno bene di altre, ma un 
fenomeno generalizzato su 
un’area che investe regio¬ 
ni di diversa formazione e 
tradizione storico-polìtica, 
ma che, nel suo complesso, 
presenta omogeneità di 
particolarità economiche, 
sociali e politiche. 

Non basta, quindi, denun¬ 
ciare ritardi delle nostre 
organizzazioni nel com¬ 
prendere, e dominare, i 
fenomeni derivati dalle tu¬ 
multuose trasformazioni e- 
conomiche e sociali di que¬ 
sti anni, ma occorre {Ur¬ 
tare il discorso su un pia¬ 
no più alto, storico ed idea¬ 
le che pennetta di com¬ 


prendere e ' sviluppare II 
discorso sulle nostre insuf¬ 
ficienze e sui nostri ritar¬ 
di, in una dimensione che 
esalti il ruolo — in larga 
misura ancora potenziale 
— delle nostre organizza¬ 
zioni. . . 

A questo proposito, Ter¬ 
raroli ripropone la necessi¬ 
tà di ancorare il discorso 
alla formulazione del com¬ 
pagno Togliatti, che liqui¬ 
da la concezione determi¬ 
nistica che affidava alla 
estensione delle conoscen¬ 
ze e al mutamento delle 
strutture sociali la possi¬ 
bilità dì modificazioni ra¬ 
dicali nella coscienza re¬ 
ligiosa. 

In particolare, non si può 
dimenticare che il movi¬ 
mento cattolico, dall’oppo¬ 
sizione allo Stato liberale 
in poi, ha trovato in que¬ 
ste zone il terreno non so¬ 
lo per radicalizzarsi, ma an¬ 
che per sviluppare tenden¬ 
ze e movimenti che, sep¬ 
pure, riassorbiti nella me¬ 
diazione interclassista, non 
sono eliminabili e, soprat¬ 
tutto, non sono rigidamen¬ 
te riassorbibili, come è 
dimostrato, tra l’altro, dai 
più vivaci « momenti > che 
hanno caratterizzato la sto¬ 
ria del movimento cattoli¬ 
co: il primo Novecento, il 
primo dopoguerra, la lot¬ 
ta di Liberazione. 

La radice dell’avanzata 
della DC nelle zone operaie 
riscontrata il 28 aprile va 
cercata qui: e questo dato 
dimostra non solo che il 
tessuto delle organizzazio¬ 
ni cattoliche garantisce la 
< tenuta > della DC, ma che 
ci troviamo di fronte ad 
una grande forza popolare 
organizzata che esercita la 
sua egemonia anche sulle 
forze sociali più avanzate. 
Non si tratta, dunque, co¬ 
me è testimoniato anche 
dalle lotte più recenti, ad 
esempio, dei metallurgici 
bresciani, di una massa di 
manovra passiva e docil¬ 
mente inquadrata, ma di 
un movimento vivace e a- 
vanzato che rende diffìcile 
e complessa l’azione di me¬ 
diazione dei gruppi diri¬ 
genti d.c. 

La questione di fondo è 
qui ed è da qui che biso¬ 
gna partire per analizzare 
gli errori e le deficienze 
del movimento operaio, che 
per la sottovalutazione del¬ 
la questione contadina e 
della questione cattolica, 
nonché per i ritardi a co- 
glière i processi di trasfor¬ 
mazione in atto, perde ter¬ 
reno sul piano elettorale e 
vede ridotte le sue posi¬ 
zioni di classe. Si aprono, 
cosi, i pericoli dell’opportu¬ 
nismo e della chiusura set¬ 
taria, per superare i quali 
occorre, prima di tutto, da¬ 
re una qualificazione poli¬ 
tica ed ideale alla nostra 
azione con una iniziativa 
continua rivolta alla esal¬ 
tazione dei termini dello 
scontro di - classe e alla 
contestazione sul piano 
ideale dei riformismo, così 
da impegnare le masse cat¬ 
toliche sulle discriminanti 
di fondo, incominciando dai 
temi della politica di piano. 


Serri 


Nostro compito essenzia¬ 
le — ha detto il compagno 
Serri, segretario della F^ 
derazione di Reggio Emi¬ 
lia — è la ricerca delle li¬ 
nee e degli strumenti at¬ 
traverso i quali portare a 
nuovi livelli di sviluppo il 
movimento unitario di lotta 
per le riforme sociali e po¬ 
litiche necessàrie al Paese. 
11 movimento unitario è di 
fronte oggi ad alcuni mo¬ 
menti di verifica. 

La nuova dislocazione 
delle forze socialiste pone 
in discussione in Emilia 
non solo una linea unitaria, 
ma pone anche in essere 
immediatamente un peri¬ 
colo per i centri di potere 
democratico. L-a proposta 
di una linea di discrimina¬ 
zione a sinistra, anche se. 
rivolta nei confronti del 
PSIUP, sarebbe un ele¬ 
mento di disgregazione di 
tutto il movimento unita¬ 
rio. • Bisogna combattere 
questa linea contrastando 
con chiarezza alcune den- 
denze a tornare a forme 
supierate di unità operaia. 

Non sono mancati incer¬ 
tezze ed errori. Essi si su¬ 
perano nella consapevolez¬ 
za, che il processo unitario 
cresce e si espande in col- 
legamento stretto con Fa¬ 
zione delle masse e che il 
processo per la realizzazio¬ 
ne di nuove maggioranze 
non è meccanico, non è una 
semplice aggiunta dì altre 
forze politiche, ma un pro- 
ce.sso che passa alFìntemo 
delle forze politiche esì¬ 
stenti e degli stessi strati 
sociali e che ha come con¬ 
dizione essenziale l’unità 
della classe operala e dei 
suoi partiti. A Reggio Emi¬ 
lia. per esempio, proprio 
nel momento in cui abbia¬ 
mo realizzato l’unità delle 
forze socialiste a livello de¬ 
gli enti locali, sono emerse 
alcune posizioni nuove nel¬ 
la DC, in nartìcolare a pro¬ 
posito della que.stione dei 
rapoorti coi comunisti.' 

Ciò vuol dire che tra le 
masse cattoliche delu.se da 
questo centro-sinistra è in 
atto un processo su larga 
scala e a rapida conclusio¬ 
ne verso nuovi sbocchi po¬ 
litici? Sarebbe illusorio cre¬ 
derlo. perché è sempre 
crescente il rischio che que¬ 
ste forze vengano riassor- 


del dibattito 




bite all’interno della mano¬ 
vra In atto oggi: è Impor¬ 
tante però cogliere tutta la 
preoccupazione politica che 
cresce tra queste forze e 
che ci fa dire che ci tro¬ 
viamo di fronte ad un mo¬ 
mento decisivo.. Un mo¬ 
ménto, cioè. In cui si pos¬ 
sono liberare una volontà e 
una concreta azione di rln- 
^novamento democratico da 
parte di nuove forze politi¬ 
che e sociali. 

La condizione essenziale 
è che 11 nostro Partito sap¬ 
pia collocare il dialogo con 
le forze politiche in una 
vigorosa ripresa delle lotte 
di massa, mobilitando i più 
ampi strati sociali. Condi¬ 
zioni nuove, a questo pro¬ 
posito, si sono create di 
fronte alla grave situazio¬ 
ne economica e ad evidenti 
sintomi di crisi sociale che 
investono la giovane clas¬ 
se operaia venuta dalle 
campagne, formata . dalle 
masse giovanili e femmini¬ 
li, ma forse ancor più il 
ceto medio produttivo delle 
città. Da tale situazione 
può nascere non solo un 
potenziale di lotta rivendi¬ 
cativa ma anche una nuova 
presa di coscienza politica 
che metta in crisi l’inter¬ 
classismo della DC. Sa¬ 
rebbe però un errore 
limitarsi ad assistere a 
questa crisi: bisogna lottare 
per sbocchi positivi di essa, 
elevando a nuovi livelli po¬ 
litici e ideali il grado di al¬ 
leanza che già esiste tra 
questi ceti e ia classe ope¬ 
raia. Perciò è necessaria 
una vasta iniziativa politica 
del partito, capace di im¬ 
porre attraverso un.movi¬ 
mento di massa i primi pas¬ 
si sulla via del controllo de¬ 
mocratico della economìa, 
dell’assegnazione del cre¬ 
dito, del controllo degli in¬ 
vestimenti. In stretta con¬ 
nessione con la battaglia 
politica per le riforme di 
struttura si tratta di ripren¬ 
dere con forza la battaglia 
per una nuova democrazia 
e per superare positiva- 
mente la crisi che investe 
gli istituti democratici di¬ 
staccandoli sempre di più 
dalle masse. In Emilia que¬ 
sta crisi è contestata dalla 
nostra forza e da iniziative 
ed esperienze anche valide 
e originali, ma che — tut¬ 
tavia — non escono ancora 
dalla frammentarietà e dal 
localismo. Non a caso un 
punto debole è la nostra 
lotta per la Regione. Anche 
su questo piano, dunque, è 
necessario l’intervento del¬ 
l’iniziativa poliiica del Par¬ 
tito, capace di raccogliere 
le molteplici esperienze a 
livello degli enti locali, del¬ 
le cooperative, ecc. per col¬ 
legarle ad una visione uni¬ 
taria e nazionale del rin¬ 
novamento della democra¬ 
zia, che vada dal Parlamen¬ 
to alla fabbrica. Solo cosi 
l’azione del movimento de¬ 
mocratico emiliano può as¬ 
sumere il valore di una 
grande battaglia politica, 
■rutto ciò richiede l’inter¬ 
vento autonomo e unifica¬ 
tore del partito. 


siva contenuta nel rapporto 
del compagno Macaiuso sul¬ 
lo stato del movimento nel¬ 
le campagne. 11 dibattito 
successivo sottolinea, pe¬ 
raltro, come siano tuttora 
aperti una serie di proble¬ 
mi: non solo quelli di una 
analisi più aggiornata del 
processi economici, sociali 
e politici in corso; ma an¬ 
che quelli di una precisa¬ 
zione degli obiettivi imme¬ 
diati e finali, e soprattutto 
delle forme di lotta per la 
riforma agraria. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali, contadine, cooperative, 
ecc. che operano nelle cam¬ 
pagne hanno realizzato, pur 
in una condizione sempre 
più dìthcile dovuta all’eso¬ 
do, un notevole lavoro di 
elaborazione e di lotta ar¬ 
ticolata in forme nuove e 
complesse. Dì questo lavo¬ 
ro e delle sue condizioni, 
per altro, il Partito ha an¬ 
cora scarsa consapevolezza. 
Se. per esempio, è facile 
prendere coscienza del gra¬ 
do di mobilitazione dei 
braccianti — la cui azione 
si può definire nella cifra 
di dodici milioni di ore di 


Sereni 


E’ giusta — afferma il 
compagno Sereni, della Di¬ 
rezione del Partilo — la va¬ 
lutazione critica comples- 


sciopero in un anno — piu 
difficile è farsi un’idea del¬ 
la mobilitazione dei mezza¬ 
dri e dei coltivatori diretti, 
per i quali la lolla ha do¬ 
vuto sempre più articolarsi 
su scala locale e aziendale 
e in forme di lotta com- 
ple.sse. 

A questo proposito è ne¬ 
cessario migliorare la no¬ 
stra azione giornalistica e 
di propaganda per far com¬ 
prendere che una lotta at¬ 
torno alle tabelle dell’equo 
canone, un successo nel 
Consorzio nazionale bieti¬ 
coltori, l’organizzazione di 
una stalla sociale o una ma¬ 
nifestazione di produttori 
dì tabacco possono avere 
una incidenza effettiva non 
minore di quella di uno 
sciopero di braccianti. 

Nessuno meglio di coloro 
che lavorano in campo con¬ 
tadino può avere consape¬ 
volezza delle enormi lacu¬ 
ne che restano ancora da 
colmare: questo non deve 
però far dimenticare che le 
lotte dei lavoratori e dei 
piccoli produttori nelle 
campagne — in particolare 
nelFullimo anno — hanno 
inciso per decine di mi- 
hardi nella rendita fondia¬ 
ria e sul processo dì ac¬ 
cumulazione capitalistica, 
mentre nuovi strumenti co¬ 
operativi e associativi han¬ 
no cominciato a costituire 
un minimo di potere con¬ 
trattuale del contadini nei 
confronti del monopolio. 
Controprova di questa pres¬ 
sione rivendicativa sono le 
leggi agrarie presentate dal 
governo, leggi sulle quali 
il nostro giudizio non può 
che essere molto ■ severo, 
giacché esse non solo non 
si muovono .sulla via della 
riforma agraria, ma soprat¬ 
tutto non affrontano i pro¬ 
blemi produttivi più urgen¬ 
ti dell’agricoltura. ^ non 
modificano nulla né per 
quanto riguarda la disponi¬ 
bilità del prodotto, né per 
quanto riguarda la direzio¬ 
ne dell’azienda, né per 
quanto riguarda il diritto 
alle migliorie. Per altro, 
non dimentichiamo che 
que.ste leggi comportano 
modifiche nelle quote . di 
riparto non insignificanti 


a danno della proprietà 
terriera e dell’impresa ca¬ 
pitalistica concedente ter¬ 
reni a mezzadria. 

E’ evidente che i gruppi 
dominanti hanno sentito la 
pressione reale ed efficace 
del movimento contadino 
ed hanno perciò dovuto fa¬ 
re delle ^ serie concessioni 
sul terreno salariale, dei 
Cànoni d’affitto e dei ripar¬ 
ti. Per altro, mentre sottoli¬ 
neiamo alcuni successi del¬ 
la lotta contadina, dobbia- 
mb riconoscere che è stata 
sino ad ora insufficiente la* 
nostra azione per portare 
avanti il movimento delle 
masse su di una linea di 
riforma agraria. 

Queste questioni sono ora 
. in discussione nel Partito 
al fine di precisare le linee 
‘della nostra politica agra¬ 
ria in modo autonomo da 
quelle delle organizzazioni 
di massa che agiscono nel¬ 
le campagne e delle quali l 
comunisti sono parte com¬ 
battiva e dirigente. Infatti 
— ha sottolineato Sereni — 
se siamo per l’autonomia 
delle organizzazioni di mas¬ 
sa, siano anche per l’auto¬ 
nomia del Partito dalle or¬ 
ganizzazioni di massa. Se¬ 
reni ha continuato poi sot¬ 
tolineando come siano di¬ 
ventali una realtà i peri¬ 
coli èontro i quali ì comu¬ 
nisti avevano 'chiamato i 
contadini a lottare nel cor¬ 
so della Conferenza agraria 
nazionale. Ora appare chia¬ 
ro, per esempio, che biso¬ 
gna combattere e superare 
le aziende capitalìstiche, 
presentate sino a qualche 
anno fa come la via per 
superare la crisi. I piani 
governativi imperniati sul¬ 
la subordinazione al mono¬ 
polio e sulla azienda capi¬ 
talistica sono falliti anche 
nei compiti tecnici loro as¬ 
segnati. Non esiste, inoltre, 
alcun sintomo che sia stato 
veramente messo in moto il 
meccanismo di < aggiusta¬ 
mento > della produzione 
sui consumi attraverso una 
modifica del saggio di pro¬ 
fitto. E ciò non a caso, giac¬ 
ché oggi il meccanismo è 
affidato al sopraprofitto mo¬ 
nopolìstico e il risultato è 
l’attuale crisi. 

Ma da ciò derivano an¬ 
che larghe possibilità dì u- 
nire le masse popolari nel¬ 
la lotta per la riforma a- 
grarìa, una lotta che inte¬ 
ressa tutta l’economia na¬ 
zionale e tutta l’opinione 
pubblica. 

Esistono possibilità di da¬ 
re a questa lotta un rilie¬ 
vo ed un’unità maggiore? 
Senza dubbio, ha afferma¬ 
to Sereni. La lotta di cia¬ 
scuna organizazzione conta¬ 
dina, cooperativa, ecc. sa¬ 
rebbe senza sbocchi se non 
avesse la prospettiva dì 
trasformazioni strutturali, 
cioè della riforma agraria. 
Bisogna però lavorare per¬ 
ché la lotta per la riforma 
agraria — e quindi anche 
contro l’azienda capitalisti¬ 
ca — diventi patrimonio 
effettivo di tutto il partito 
e trovi in questo fatto nuo¬ 
vo slancio e nuova capacità 
di iniziativa. In particolare, 
bisogna oggi operare — in 
migliaia di Conferenze a- 
grarie — perché la nostra 
posizione sulle leggi agrarie 
governative non resti nel 
chiuso del Parlamento, ma 
conquisti le masse popolari. 


I commenti sulla Conferenza 


Come hstm^ scopre 


il dAattìto nel P,CL 


Pur fra nuove contraddizio¬ 
ni e pa(e5i deformazioni, la 
stampa di tutti i settori anche 
ieri non ha potuto non fare 
emergere dai suoi commenti 
sulla nostra Conferenza orga¬ 
nizzativa la prova di forza 
data dal dibattito che si sta 
svolgendo a Napoli. Sembra, 
in realtà, che gli inviati che 
siedono nel settore riservato 
aUa stampa siano continua¬ 
mente combattuti fra la dlret- 
tira ricevuta di dimostrare 
in ogni modo che nel PCI 
nulla cambia, che il PCI non 
è capace di un dibattito inno¬ 
vatore serio e coraggioso, che 
il suo destino resta quello 
della » sterilità politica » e 
l'eccitamento che provano 
ogni qual volta quei luoghi 
comuni sono contraddetti dal¬ 
lo sviluppo del dibattito. Cosi 
per TA vanti! - Il PCI «copre 
i .<moi limiti •, ma poi non è 
in grado di superarli: per il 
Popolo ciò che invece Ù PCI 

* scopre » è la democrazia! Ma 
naturalmente al solo scopo di 

• attirare - gli iscritti (e cioè, 
fa intendere, senza convin¬ 
zione l; per il Giorno. poL la 
scoperta è che -per il PCI i 
problemi oggi non sono orga¬ 
nizzativi, ma politici - (e for¬ 
se non è stato detto e ripetuto 
olla tribuna che ciò che va 
rafforzato è proprio il nesso 
profondo fra organizzazione e 
politica?). 

Ciò che più colpisce, in tutti 
questi commentL è la tenace 
volontà di non voler accettare 
parole e concetti espressi e 
ripetuti alla tribuno (con una 
franchezza e un coraggio di 
Cui pure si finisce a denti 
stretti per dare etto) per quel¬ 
lo che dicono. Riemergono co¬ 
si le vecchie tesi care oll’on- 
ticomunismo » viscerale » cir¬ 
ca la doppiezza comunista, il 
trasformismo, Vipocrisia, ' Ma 
qtuUe doppiezza quando se¬ 


condo il Popolo il compagno 
Longo avrebbe addirittura 
-allibito - i delegati parlando 
delia necessità di creare - un 
autentico costume democrati¬ 
co nel partito-? (E di allibito 
per questa affermazione co¬ 
munista non c'è stato, ci pare, 
che il redattore del giornale 
d.c.). Secondo Vanalisi che fa 
il Popolo poi il PCI si piove¬ 
rebbe delle posiziom -estre¬ 
miste e protestatarie • create 
dairinsufficiente sviluppo del 
paese che - non ha risolto al¬ 
cuni problemi di ingiustizia 
Naturalmente, secondo il gior¬ 
nale. i comunisti puntano -a 
impedire lo soluzione dei pro¬ 
blemi del momento che tende 
a ribadire l’esclusione dei co¬ 
munisti dal potere *. . - 

Per il Messaggero il discor¬ 
so fatto ieri da Tngrao -ha 
una sua logica interna -, ma 
dimostra che il PCI - non può 
risolvere i suoi problemi re¬ 
stando se stesso-. E* quanto 
mostra contraddittoriamente 
di sostenere TAvantì! che. do¬ 
po avere dato atto del clima 
di rinnovamento e anche di 
autocritica che si è manife¬ 
stato anche in questa occasio¬ 
ne, afferma che -la colloca¬ 
zione e la struttura del PCI 
rimangono quelle di ieri .e 
deU’aìtro Ieri 

insamma, la stampa di de¬ 
stra e di centro-sinistra sem¬ 
bra costantemente divisa dal 
desiderio di conciliare due 
giudizi.che in realtà non sono 
conciliabili: la divisione, la 
confusione, la polemica inter¬ 
na e quindi la debolezza del 
PCI che lo portano agli ac¬ 
centi - disperati - e scoperti 
di cui gli inviati vanno inva¬ 
no cercando tracce in questa 
o quella parola; la forza, la 
temibilifà, la capacità tattica 
e strategica di un partito che 
malgrado Fompio dibattito 
- resta se stesso -. 


Ugo Baduel 


E* nadlo U n-9 di 


nuova . 


generazione 

a destra del 


PIA 


generale 

L^lUilìa olire il ron¬ 
fine • 3: Il leger 
operaio 

La Malfa senxa veli 
L'armata della notte 
Eugenio Carici 
Cinema 
Sport 
Rabricbe 


Redazione, Anunlnlstrorione: 
Vi* dei rrentunl. 4 Roma. 


UN’IMPORTANTE NOVITÀ’! 


E’ GIÀ’ USCITO IL 


CATALOGO 



DELLA 



DI MIIANO 


Per la prima volta ò stato pubblicato, un mese 
prima dell'apertura della XLII FIERA INTERNA¬ 
ZIONALE DI MILANO, un Catalogo che contiene 
l’elenco dei prodotti che verranno esposti nel 
grande mercato campionario generale milanese 
con l’Indicazione degli espositori che li presen¬ 
tano. il CATALOGO DI ANTICIPO delia FIERA 
INTERNAZIONALE Di MILANO è in due volumi 
di complessive 1600 pagine e contiene anche ta 
pianta generale a tre colori della Fiera e le pian¬ 
tine di tutti ì padiglioni con l’Indicazione dei 
numeri dei posteggi. 


Il CATALOGO DI ANTICIPO della FIERA INTER¬ 
NAZIONALE DI MILANO è riservato agli operatori 
economici ed è in vendita al prezzo di L. 1.000 la 
copia. Gli interessati potranno farne richiesta 
alla Segreteria generale della Fiera di Milano, 
Largo Domodossola 1, Milano. 


Un’ultima osservazione: nei 
giorni precedenti la conferen¬ 
za, i giornali di ogni settore, 
quasi seguendo una - velina -, 
.ri sono preoccupati di non 
fare cenno della nostra con¬ 
ferenza; il primo ^ giorno dei 
lavori alcuni giornali, come 
il Corriere delia Sera, hanno 
quasi ignorato la Conferenza. 
Ieri invece tutti i giornali so¬ 
no stati costretti a dare ampi 
titoli al dibattito (il Corriere 
ha di colpo promosso Vavve- 
nimento olla prima pagina) 
sottolineandone rinteresse ge¬ 
nerale. E" rimasta ancora solo 
la Stampa a tentare di mini¬ 
mizzare ravvenimento. rele¬ 
gandolo in una notizia a una 
colonna: ma va aggiunto che 
la Stampa ha anche ignorato 
ieri la notizia dei minacciati 
licenziamenti alla FIAT. E ciò 
spiega molte cose. 


riber 



LA LAVATRICE 
DA 5 KG. 
MENO 

INGOMBRANTE 


60 cm. di larghezza 


doppia vaschetta per 
immissione detersivo 



LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 




con ruote rientranti 


ANNUNCI ECONOMICI 


1) COMMERCIALI L. SO 15) 


BATTELLI, materassi Imper¬ 
meabili. stivali, articoli rigoo- 
fiabili gomma, plastica, oylon. 
Riparazioni esegue laboratorio 
specializzato. Lupa. 4/A. 


ZI CAPITALI SIU'IKTA L 5U 


A ABBANDONARE affari af¬ 
fetti aspettate. Aurelio astro- 
chiromanteradiestesico risolva 
immediatamente fidanzamenU 
matrimoni contrastati. Spiriti 
malatL Via Borgo Sanloren- 
zo. 11, Tei 296.187. 


A.A. PKEATITI rapidi a tutti 
S.PJE.M. Ftrerue - Piazza S 
Croce 18 tei. 28.45.12 - GROS¬ 
SETO - Via Telamoolo 4/c. 


A TUTTI PRESTITI rateizzati 
ITALFIDI • Firenze . Piazza 
Repubblica 2 • Tel 283 296. 


MAGO egiziano fama mondi*'* 
le premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbaiordiUvL Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio CònsigUa, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. NapolL 


4) AUTO-MOTO CICLI L. 50 


7) 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. FaciU- 
taalonl - Via BissoIaU 84. ■ 


AUTONOLEGGIO 

ROMA 


RIVIERA 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480.370). 


Prezzi giornalieri feriali: 

Unclust 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1.200 

BIANCHINA - 1400 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 

FIAT 500 O GiardinetU • 1.450 

BIANCHINA panoram. • 1400 

BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1.000 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT 750 (600 D) . • 1.100 

FIAT 750 MulUpla • 2.000 

ONDINE Alfa Romeo • 2100 

AUSTIN A-40 S • 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2*00 

SIMCA 10(X) G L. • 2400 

FIAT 1100 Export - 2500 

FIAT 1100 D • 2.600 

FIAT 1100 D S W. 

(Familiare) » X700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo • 28(X> 

FIAT 1300 ■ - 2400 

FIAT 1300 S W. (fam.) - 3 000 

FIAT 1500 - 3000 

FORD CUNSUL 315 • 3 KM) 

FIAT 1500 Lunga > 3.200 

nAT 1800 - 3300 

FIAT 2300 • 3600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlin* - 3 700 

Tel «NI9t8 . 4S5((Z4 - 420819 


II) LEZIONI COLLEGI U 50 


STENODATTILOGRAFIA, Ste 
nografla. Dattilograna 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vernerò. 29 - NapolL 


TraapertI Fmiabrt Intarnasleiial) 



700.700 


3**. SJJLP. •x.L 


VARII 


L. 88 


OCCASIONI 


L. M 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


EMORROIDI 


Care rapide tndolan 
oel Centro Medie* BaqnlIlB* 
VIA CAULO ALBERTO. 43 


DOTTOR 


DAVID 




e sole a disfuniSoni e debolezze 
sessuali di orìgine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, 
deOcienze ed anomalie aesauall). . 
Visite prematrimoniali. Doti. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 

33 (Stazione Termini) - Scala al- 
nlstra - piano secondo Int. 4. 
Orario 9-IZ 16-lS e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Puort orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi li riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471.110 (Aot. Cora. 
Roma 10019 del 35 ottobre I9M) 


' i 


CoT* aelerDMnte (ambuiatoilald 
opera z ione) delle 


BIOmOIMeVaEVUKOS 


Chira delle compllcaMcmi: ngadt, 

varieod» 


Oebttt. ccoemL «acero 

msruNzioNi sntuALi 

vKRKHSaV* r H fi* fi# S 


m cou n HBDO t. isz 


Tft. 3MA0I . 0«« 8.81 

(AmL M. «or. a. 


: radavi 8*18 
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Presenti i meggiori 
musicisti sovietici 

^ t 

Brìtten 

;A‘- j« • 

( dirige 
0 Mosca 
una sua 


novità 

'f la (( Sinfonìa per 
’ioloncello e orche- 
tra », dedicata al fa¬ 
moso Rostropovic 

■ MOSCA, 14. 
Jna calda ovazione ha accolto 
più illustre dei compositori 
[lesi viventi, Benjamin Brit- 
I, salito sul podio deil'Aula 
igna del Conservatorio di Mo- 
i per dirigere la prima esecu- 

I pne della sua nuova sinfonia 
r violoncello e orchestra scrit- 
I per il famoso solista Msti- 
iv Rostropovic, e a lui dedi¬ 
ta. Rostropovic ha interpreta¬ 
la composizione con l’accom- 
gnamento deU’Orchestra fllar- 
onica di Mosca. 
h'élite musicalo di Mosca, con 
la testa Sclostakovic, si era 
ccolta nella più bella sala di 
ncertl della capitale sovieti- 
I. Erano presenti tutti i più 
>ti compositori, compresi Ka- 
aturian, Kabalevski e Khren- 
kov, nonché molti concertisti, 
intanti e critici. Sono interve- 
itl anche il vice ministro dei- 
cultura dell’URSS, Kuznetsov, 
mbasciatore di Gran Breta- 
la, slr Humphrey Trevelyan, 
membri delle missioni diplo- 
atichc a Mosca. 

La Sinfonia è divisa in quat- 
o movimenti, contrastanti per 
ritmo e l'ispirazione. Gli ulti- 
1 due, l’Adapio e la Passaca- 
ia, vengono eseguiti senza al¬ 
ma interruzione. Il primo mo¬ 
mento si inizia con un tema 
tenne, eseguito dal violoncel- 
solo. Assai espressiva risulta 
parte nella quale l’orchestra 
il violoncello suonano su due 
nalità diverse. 11 secondo mo¬ 
mento è uno Scherzo dai toni 
iriati. Il concerto culmina in 
1 Adagio, un ritmo assai ca¬ 
lzato unisce il terzo movi- 
ento al Finale, scritto in guisa 
Tema con variazioni, che è 
la delle forme preferite da 
ritten. La Sinfonia termina in 
odo solenne e maestoso. Il 
ibblico ha accolto con molto 
lore la nuova opera di Brit- 
n. Contrariamente alla tradi- 
one antica, e di rado violata, 
d Conservatorio di Mosca, il 
naie è stato addirittura «bis- 
ito-. Uno dei primi a congra- 
ilarsi con Brittcn, dopo il con- 
?rtQ. è stato Sclostakovic: an- 
le Khrennikov ha detto che la 
infonia è « assai interessante -. 
Alle opere di Britten, nelle 
time stagioni concertistiche di 
osca, è sempre stato dato un 
vo rilievo. Tra breve si avrà 
I prima esecuzione in URSS 
‘1 War Requiem (« Requiem 
. guerra-), che i compositori 
ivietici considerano all'unani- 
ità una delle pagine di mng- 
or spicco della musica con- 
mporanea. 


Olivia è 

' I • 

in gabbia 


Vocazioni improvvise o formuia redditizia? 
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convento 
b canzone 
italiana 


La crisi mistica di Ceientano - Modugno 
e Vianello pregano - Uno dei » Riguai » 
vestirà il saio - Eppure, nessuno rinun¬ 
zia ai diritti d'autore 


■ 


HOLLYWOOD - Una 
drammatica espres¬ 
sione della brava n inni c m oiu- m anaua, paz./.a ui to. che stava addirittura moren. signoré (O mio Signore) piu- 

Olivia De Havilland ria di una donna che terrore, ma viene in- la«?/?hrfi'*UpTcdfscono“^^ 

nella scena finale del rimane per ore pri- vestita da un^auto T pochi iTseguenleTrt 

film «Signora in gab- gioniera in un ascen- (telefoto) SrinXiars1[riameSdo51!‘iS: n?‘y“da'me-.‘'ìf plÌpino’‘‘Ga: 

vece, quasi come un ragazzino, gliardi echeggia: • Ti prego / 

__I______ t^he fosse la • concorrenza • a ascolta la voce / di chi ha fede 

ricorrere alla iettatura. Allora in te. mìo Dio • Che cosa è ac- 

_ gli chiesero I suoi intervistato- caduto? Lei - se n'è andata vìa 

‘V ^ ri, come mai sei .scomparso di da me - e lui l'ha vista che fug~ 

H ««.A circolazione? giva - nascosta In uno nuvola m. 

■ Mm H W W ■ Dalle prime frasi a mezza La preghiera finale non chiari- 

■ ■ M m m ■ ■ ■ D m - bocca, dalie solite -voci-, si «cf t desideri di Peppino Ga- 

M, JL. M. JLJLJL giunse alfine a sapere che ' Gnderò. cercherò / 

■ ' • M Adriano ■ Ceientano era predo ”>«/« che m» rifrooi / per mam- 

di txTwi crisi miattica. Dopo q»e- questo 

— —— — -i—> — — —. — —. » —i» —. sta rivelazione, fatta dai setti- ‘ritorno^ alla mamma implica 

manali di musica leggera con serie di richiami a 

Cinema ottima paga, e potrà sperare ragazza travestita da religiosa. Io stile delta notizia rubata a e a Freud che tralascia- 

ii»i. . pjjp gyg opera non venga mai che gli spilla come prezzo del- chi non ne vuol fare commer. questa sede), 

j V* 11 4 - richiesta... l'assoluzione un bel po’ di quat- ciò e cerca di tenere segreto Non basta: Mario Rigual, io 

JLiS DSillSllSI Ma nella Spagna di Franco la trini. Nella seconda avventura fino all'ultimo il proprio prò- ascetico e baffuto componen- 

j _ _ , garrota è all’ordine del gior- al volante è una donna, animo- ponimento. perchè sa che ri- te dei « Hermanos Riguai -, il 

CI 0 I tìOlSi D’un tratto, l’ex becchino è sa e belloccia, che con manife- velarlo con Io stile giornalisti- trio che ha lanciato Cuando ca¬ 

chiamato a far funzionare l’or- stazioni di energia e spregiudi- co proprio alle campagne pub- iienta el sol e che recentemen- 
Con questo nuovo titolo, ecco rido strumento di morte: e, per cato consiglio induce un giova- blicitarie farebbe pensare od te è comparso a Sanremo, ha 
sugli schermi II boia di Luis macabra ironia, il suo esordio notte, pieno di complessi, ad evi- una speculazione; e ne è geloso, fatto sapere di voler abbando- 
Garcia Berlanga, che già colpi, dovrà avvenire neU’atmosfera tare ingiuste nozze L’incontro perchè è cosa sua, intima, che nate la musica leggera per 
come un salutare pugno nello P'ù festosa del mondo, nelle tra l'ingenuo e mite Pompilio, riguarda lui solo e la propria chiudersi in convento. - Andrò 
stomaco, il pubblico dell'ulti- Baleari colme di solo e di tu- conducente di taxi, ed una gio- coscienza: a questa prima rive- in Spagna-, ha aggiunto A con¬ 
ma Mostra veneziana. Concepì- risti Invano tenta di rifiutarsi vane e ricca signora, gentile, lozione, dunque, seguirono i vincerlo sarebbe stalo padre 
ta dal regista spagnolo, dallo all'atroce compito: più delle cordiale ed espansive in stato particolari: -Ceientano si farà Rernandez, un cappuccino ca¬ 


bla» che l'attrice sta 
ultimando a Holly¬ 
wood. Il film è la sto¬ 
ria di una donna che 
rimane per ore pri¬ 
gioniera in un ascen- 


f fi ’ • J La canzone italiana va In to il lancio della sua ultima 

|k 4 I convento E’ l’ultimo grido della canzone. Ciao ragazzi, nella qua- 

moda o, meglio, dell'industriale afferma che -c’è qualcuno 
j discografica la quale, come è che vealia .sonra a noi - 

V ormai noto, fa di ogni hpirazio- Dov'è dunque finito il Ce- 

^ formula La formula, [entano che cantava - lo son 

ora. è quella delrurlo misttco. ribelle / uon mi piace qu^ito 
della crisi religiosa, detl'invoca- „.ondo / che non vuol la fan- 
Ml 'Hiij ztotie al cielo E a consolidar- msla - e - Il tuo bacio è come 

«■L proprio olciini cantau- „„ / che ti morde col suo 

^BBjA > tori di gran succe.sso. alcuni di ,sa*ing -? In convento pare di 

TÉfe. quel personaggi assurti a gran ^iq non sembra neppure che 

f^ma, simpatici, anche, ma prò- abbia rinunciato alle sue gioie 

a.ssun.sero. a suo terrene, fatte di lauti guadagni, 
tempo, atteggiamenti anticon- ,}{ j,„rie proprietà, di una - Ja- 
fOTTììistici, di ^ roliara» fartene guar ** sport, di alcune altre 
' restarono all'interno del - si- vetture estere, del gettito dei 

sterna - della musica leggera), suoi dischi e delle sue canzoni 
' Prendete Adriano Ceientano. delle quali è, allo stesso tempo, 

/ \ caso più clamoroso, quello autore^ editore ed esecutore 

/ sembra preoccupare mag- Adriano non è il solo ad 

■— y \ f gìormente migliaia di fans e avere la crisi mistico. Modugno, 

- i redattori di quei setti-nana'l senza parlare di conventi e di 

iJtthik ispirano e raccolgono le saio, fa presto ad alternare al 

frustrazioni e 1 sospiri del vasto jyo - tangaccio - sanremese una 
mondo di ascoltatori dei 45 giri, canzone come Io peccatore, nel- 
Celentano, dunque, da qualche jg quale chiede al Signore di 
tempo non canta più. non invi- punirlo, di mandarlo pure al- 
de più, non -si fa piu vedere linjemo ma -lei / non farla 
con Milena Cantò, la fidanzatina -.offrire - Edoardo Vianello. do¬ 
cile l'Adriano si porta>'a dietro pg j tuffi ncil’ocqua salata, net- 
da tanti anni e che ancora ja quale .scambio un bacio di 
enro. oiiar./-l/-» final pI' ricorda, puntualmente amore con la sua bella (en- 

bUitJ. L^uariuu linai- anche dalle colonne dei gior- trombi muniti di -pinne, fu- 
mcan+Q n<a c»e/-ck promesse di motri- cili ed occhiali -). cambia re¬ 

ti lai liti rie tJaCe Q-vJire monio Dapprima si disse che gistro e ogni giorno, dalla radio 
ir-i f+t-az-Ia na-r-ra <- 1 ! l’Adrìano era gravemente mala- ^ ja| jukc-boxs. si rivolge al 
in STiavJa, pazza Ul to, che stava addirittura moren- Signore (O mio Signore) gin- 


vestita da un'auto 
(telefoto) 


Cinema. 
La ballata 
del boia, 


Sophie Daumier 
sceneggiotrice 
autobiografica 

PARIGI, 14 

Sophie Daumier sta scriven- 
I una sceneggiatura che sarà 
irtata sullo schermo dal suo 
partner- In Confetti al pepe, 
jy Bedos Si tratta d'una spe- 
t di autobiografìa umoristica. 
Ila quale l'attrice narra gli 
lisodi divertenti dei quali è 
ita protagoni.sta diretta. Il film 
in costituirà soltanto il debut- 
della Daumier nel campo del- 
sceno.ggiatura, ma anche il 
ibutto di Bedos nella regia. 


e dal nostro Ennio Flajano. la lungherà soltanto l'agonia mo_- vicenda finale ha tinte gialle: no scriverà d’ora in poi sol- ce. .studia da anni la vita e gli 

vicenda è d'una chiarezza esem- rale del condannato, finché un panciutissimo tassista ospita tanto canzoni religiose-. E al- errori. 

piare: il protagonista è un bra- PO» giungerà un .sostituto a ef- nella sua auto l’autore di un de- tara tutti a chiedere, increduli. Di crisi mistiche comincia 

vo giovanotto, che vorrebbe fettuare Tesccuzione. E il boia litto con il quale rischia la vita notizie all'interessato II quale, dimoile nw esser niena la can- 

specializzarsi quale meccanico, recalcitrante si avvia, sgomen- durante una pazza corsa verso n„g delle interviste post- zone italiana. E’ singolare tut- 
magari emigrando, ma intanto to. stravoUo. trascinato^ quasj Fiumicino. ^ ^ crisi, ha risposto. - So di essere tavia. che queste crisi vengano 


spunti 


-.... .. _. cnieiie. con spulili eunuci sirui- 1 iu,->u «mu i* 4 = _ „ p a hnWnfo 

gazza, la sposa frettolosamente. P«u «. mormora quindi il po- .-ijj j = ^ momenti degradanti «o. mio fratello, mia - sorella. giri. E non e. badate 

dopo averla con altrettanta ra- 'traccio, con i fo^i spiegazzati sJ|fo'^torie^Slmentrcatt^^^^^ olia mamma che ci leg- "ome della vocazione, i 

pidità -messa nei guai - La dell iniqua mercede fra le ma- ^ Vangelo.-. orocenti dei diritti d'autore o 

miseria, il timore della disoc- »;• - A neh io. la prima volta, della rappresentazione Poi è andato in montagna, a ri- della vendita dei dischi siano 

?^rn che'“ha^?ul?e%"^lle aua: che non dice proprio nulla, per- PO/arsi ed ha detto che fornerà devolafi a non_ so quale opero 


di-schi stano 
quale opera 


alloggio per la propria fami¬ 
glia ^à troppo numerosa, una 


UUIIUlU ut'l 1/U4U IdKKC^ICl II -- _. , , J. . **Q ritTt’iUfKJW UflU ICftU 

sulle labbra, nel momento .ste-s- o^^ono P^tazioni mediocn. ma f^ciazione J^j^f^/ooniz.erà^ inesplorata e redditizia Essa 
so in cui Io suscita. L’umor "O" ^ colpa loro ^ nart re* consente infatti di bandire gli 

nero di Berlanga (c di .^zoO- VICO _.j amori canzonettistici appena ve- 


londo del jazz 


nero di Berlanga (e di AzoO- yjCe 

na) perde qui ogni carattere Inaturalmente. 

di elusiva stravaganza per ra¬ 
dicarsi con fermezza non solo — — - , , - - - 

nella tradizione culturale ibe- ' 

rica. ma nella concreta realtà • I • 

odierna deH infelice paese: lo |{Ar|Qn)C|t| 001 laVOrOfOri 
stile narrativo e piano, limpi- 




La Riverside 
sconfigge 
il juke-box 

Blcntre le tournee^ di musi¬ 
noli americani a Milano han- 
lo balliilo osni prunaio, come 
titcnsilà c come afllnciiza di 
mbblico (Itasli pensare ai pie¬ 
ioni dei Ire ultimi ronccni. 
juclli di ^lonk. del Modzrn 
azz Qitanel e di Kllìncion), 
inehe il jazz italiano sembra 
illra\ersarc un periodo di ri- 
icossa. 

A distanza di poche scili- 
nane Tiino dall'altro, ben tre 
liachì 33 giri sono stali rca- 
izzali da parte di musicisti 
laliani; quello di Giorgio 
-asiini. che mescola cspcricn- 
!€ tipicamente jazzistiche *. 
orme aianzaie delia musica 
riassica moderna, quello di 
Giorgio Biiraiii, un contri!»- 
lassista che si ispira sopral- 
ulio a 3lingus c. infine, il mi- 
trosolco, che sia pi-r es-^•^c 
nesso in icndila in qiu-sli 
liomi, di un \elcrano. Kraldo 
V’olonté. che suonala il sax 
tenore con rorchestra di Kra- 
ner già quindici anni fa. 

Oltre che nei dischi, l'attì- 
xtlà dei jazzmcn italiani co¬ 
mincia a cercare di svilupp.ir- 
si nei locali nolinmì. Ancora 
non si sono aperte le porte 
ai complessi di stile moderno, 
i meno adatti a fare una miisi- 
M che sia anche ballabile e 
uh* pMBh quindi, sosUtuirsi 


■■■■ m do. e indulge anche un tantino 

all aneddotica (questo è. anzi. 

-1 • 1 ' un limite del film>: la violen- A _ A _ 

al ,uMox. .Ma il jazz tradì- ^ profonda e lacerante, è nei M ZmmMzZ __ _ 

zinnale, pili immediato, piu ^elle cose, negli uomini. MM ■■■VI 

facile mrindiramrnle e piu nelle immagini di quell'aliena- MA ■■■ ■ ■ ■■■ ».■ 

idoneo, come ritmo, alla dan- zione collettiva (non mentale. • 

ra, sla ritrovando quel pub- ma sociale) che ha il nome tor- 
bliro che, dopo gli anni epi- '’O fascismo. Attorno a una 

ci dcirArcliisa di Milano o di -^toria di gente comune, grot- ■ _ ^ 

qualche rute nimana. s..uihra. 

va pcnliito dcfinii.vanicnie. ^ collocate fra le gelide nn^W^n [■■■■■■nJB 

ET li ad esempio. nitira del saldano 

una ormai notissima « banda » con la durezza della morsa di 

milanese, la Riirrside 'Jazz una garrota: e la semplice vi- ^ j 

Rand di Lino Palnino. rilan- sione deH’abìetto ordigno (la mtt ll^ . ^ |_| ■ • • 

ciaia rcccnlemcnic da alcuni ‘=cena. come sappiamo, è stata fiff01 lata aSSOniblaa ai lOCHICI C 11100“ 

azzeccali dischi dì vecchie e tagliata, in Sjw^a dalla cen- ’ . 1 ■■ 

nume canzoni di «urctpso avvalorare il tema deircpo- stronze — Serrata denuncia dello 

suonate in siile diycland (y- ^ matura di Berlanga. . a ■■ ■ 

condo una mima formala in- npHa prospettiva artistica CCAmillll flfkllB iMiai 

glcse, definila « Irad »). come in quella civile . UBIIw 

In questi giorni, la Rivcr- Nino Manfredi, in una parte 
side sunna infalii in un loca- davi ero difficile, è bravissimo. tt • « n - i., ... —, 

le di Milano in oiialiià di al- con momenti di rara intensità Un affollatissima assemblea di urgenza sempre piu pres:^nte 
raz/onc ^ni seTiimaJa drammatica. José Isbert è di tecnici e maestranze di scena di riforme e prov-vediment, ra- 

irazionc. ogni seiiimana. agghiacciante pertinenza addetti alla produzione cinema- dicali. 

Loniran-imcnie alle g] ruolo; efficace anche Emma tograflca si è svolta l’altra sera L’ordine del giorno approvato 

ciipazioni dei gerrnii del lo- penella. e sinistramente esatti alla Camera del Lavoro, per alla fine dall'.assemblea rìcon- 
calc. che .merano chiesto al- fjitti gli altri, a cominciare da discutere dei problemi posti ferma alcune fondamentali esi¬ 
ta « lianda m di snonarc musi- Guid() Alberti, nelle vesti del dall’attuale gravissima crisi del genze: ampia moralizzazione del 
ca chr i rlioniì poic'i'^ro bai- direttore della prigione ^ cinema settore, dejnocratiMarione della 


Vice Uafuralmente. Adriano ha cura'- 

lati di sessualità (cosa che piace 
all'Osservatore Romano' si veda 
- —'—- l'atteggiamento dell'organo vati¬ 
cano in ordine alla asessualità 
• I . • di Gigliola Cinquctti), di con- 

I lOVOrCllOri quUtarst nuove simpatie, di 

stuzzicare il sentimento religio¬ 
so e di creare una alternativa 
alle formule fin qui sperimenla- 
^ j # te e battute. 

Si tutto sommato, di 

■ ■ una trovata vecchia, che pure 

HflH fa tl suo effetto Anni fa, l'ame- 

ricavo Little Richard fece la 
stessa casa, ma continuò ad in¬ 
cidere ed a guadagnare. Di con- 

t e Irò, ri ass’iste al curioso fe- 

Suor Sorriso che 

■■ imbraccia la chitarra tra- 

■ VV HI.scorre lunghe ore in sala (Tin- 
■ cisione; mentre Padre Durai. 

il gesuita-cantante francese, si 
sottopone a lunghi • tour de /or- 

«iblea di tecnici e moe- LT pi- 

_ ■ ' • J II veri delle regioni più avvilite 

rrata denuncia dello d-Europa 

^ 1 nostri cantautori. Invece. 

flollA lAMflI sono regolarmente iscritti alla 

*•" HBIIB SIAE e le loro canzoni filano 

via lisce attraverso ì redditizi 
. iranali della musica di consumo. 


contro 

canale 

La voce 
di Stanislavski 

Una interessantissima, 
persino emozionante rie¬ 
vocazione di Stanislavski 
ci è stata offerta ieri sera 
dall'Approdo, attraverso 
una serie di brani filmati 
che ci hanno rcstifnito an¬ 
che alcuni momenti delle 
recite del Teatro d'arte di 
Mosca e le immagini di 
Gorki e Stanislavski, e la 
voce e le parole del grande 
maestro russo. Documenti 
inediti, testimonianze vi¬ 
vissime che hanno contri¬ 
buito a una efficace rico¬ 
struzione della vita e del- 
Vinsegnamento di Stani¬ 
slavski e che hanno dato 
ancora una volta la misura 
(ii quanto possa fare la TV 
nel campo della cultura, 
avvicinando il pubblico al¬ 
le opere, agli autori, agli 
artisti, agli studiosi, senza 
cadere nel semplicismo e, 
nel contempo, senza rin¬ 
chiudersi nei foni fredda¬ 
mente didascalici o nel lin¬ 
guaggio generico e fumoso. 
In questo tcnso, forse me¬ 
no emozionante, ma pur 
tuttavia interessante e non 
paludata era anche l'inter¬ 
vista ad Alberto Moravia, 
il cui sfile, ci è sembrato, 
era mutuato, almeno nelle 
sue linee generali, da Cine¬ 
ma d'oggi c non c’è ila 
scandalìzzarsene, anzi, sa¬ 
rebbe ora che la TV met¬ 
tesse a profitto le sue espe¬ 
rienze. 

Prima dell’Appi'odo, co¬ 
me da parecchi sabati a 
questa parte, abbiamo as¬ 
sistito a Biblioteca di Stu¬ 
dio uno. Qualcuno aveva 
ottimisticamente ipotizza¬ 
to, dopo la scorsa punta¬ 
ta, che il programma del 
Quartetto Cetra stesse len¬ 
tamente mutando lo sua 
formula: non ci sì limita¬ 
va più. era stato osserva¬ 
to. agli effetti comici che 
possono scaturire dal con¬ 
trasto tra i motivi famosi 
e le parole clic ad essi ven¬ 
gono applicati; si amplia¬ 
va il posto dei balletti, si 
inventavano sequenze, si 
faceva posto a qualche 
sketch, si tentava persino 
la satira. Tutto ciò era ba¬ 
sato, esclusivamente, sul¬ 
le apparizioni di Bramìeri, 
su un paio di trovate regi¬ 
stiche. su un altro paio di 
superficialissime battute di 
attualità contenute nella 
parodìa della storia di Mi¬ 
ster Hgde, Noi non ave¬ 
vamo condiviso queste ipo¬ 
tesi speranzose; e ci pare 
che la puntata di ieri sera, 
dedicata a Via col vento. 
abbia dato ragione al no¬ 
stro pessimismo. Gli sketch 
erano spariti, le battute 
d'attualità cancellate del 
tutto, i balletti erano di 
ordinaria amministrazione 
(ma in compenso, quello 
che simboleggiava la fine 
della guerra di secessione 
insinuava una sorta di 
scatenamento dei negri li¬ 
berati), le trovate registi¬ 
che erano ridotte a un in¬ 
serto filmato e a qualche 
sovrimpressione. E' vero, 
però, che anche quel po¬ 
co di effetto umoristico 
che poteva scaturire dal¬ 
l'uso delle canzoni era 
quasi interamente elimi¬ 
nato, tranne che nel duet¬ 
to tra Ashlcg e Rossella 
durante la malattia di Me¬ 
lania. Così. Biblioteca di 
Studio uno si sta avviin¬ 
do ad essere una sorta di 
operetta moderna di se¬ 
conda mano la cui utili¬ 
tà, ai fini del divertimen¬ 
to del pubblico, è sempre 
pili discutibile. 

g. c. 


-faaì\!i“ 
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V 

programmi 


TV - primo 


10.15 

Tuo 

11,45 

15,00 

17.30 

18.30 
19,00 
19,20 

20.15 

20.30 


La TV 

degli agricoltori 

Messa _ 

Rubrica _ 

Sport _ 

La TV dei ragazzi 

Teiefilm 

Telegiornale 

Sport_ 

Telegior nale sport 
Telegiornale 


21,00 La cittadella 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 


religiosa 


a) Ivanhoe: b) Alvin; 
c) L’Inventore 


dell .1 sera d» edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


della sera (2* edizione) 

dal romanzo di A J. Cro- 
nln Con Eleonora Ros.xl 
Drago, Alberto Lupo, A 
M. Guarnlcrl Regia di 
Anton Giulio MaJ.mo (8) 


TV 

20,30 Rotocalchi 
21,00 Telegiornale 

21.15 La comare 

22.15 Sport 


- secondo 


In poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 


e segnale orarlo 

Piccole conferenze di 
una donna suU'uomo c 
di un uomo sulla donna. 
Con Rimata Mauro. Ar¬ 
noldo Foà e Emilio Pe¬ 
ricoli. Luigi Tenco e Ali¬ 
da Cheli! 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 



Anna Maria Guarnierl, una delle interpreti de « La 
Cittadella » (primo, ore 21). 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore 8 . 13, 
15. 20. 23. — Ore 6.35: Il 
cantagallo; 7,10; Almanacco; 
7,20: Il cantagallo; 7,35; I 
pianetini della fortuna; 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: W. 
Beltrami c la èua fisarmoni¬ 
ca; 8.30: Vita nei campi: 9: 
L’informatore del commer¬ 
cianti; 9.10: Musica sacra; 
9.30: Messa; 10,15: Mondo 
cattolico; 10,30' Traspisslo- 
ne per le Forze Armate; 
11.10: Passeggiale nel tem¬ 
po: 11,25: Ciasa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 


lieto...;. 13.15; Carillon-Zig- 
Zag: 13.25: Voci parallele; 
14: Musica da camera; 14.30: 
Domenica insieme; 15.45; 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,15: Aria di casa 
nostra; 17.30: Concerto sin¬ 
fonico: 18.35: Musica da bal¬ 
lo; 19.15- La giornata sporti¬ 
va: 19.45 Motivi In giostra: 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Applausi a...; 21: 
Radiocruciverba: 22: Il pun¬ 
taspilli; 22.15: Musica stru¬ 
mentale; 22.45; Il libro più 
bello del mondo; 23: Questo 
campionato di calcio. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore 8.30, 

9.30. 10.30. 11,30. 13.30 18.30. 

19.30, 20.30. 21.30. 22,30. — 
Ore 7: Voci italiane all’este¬ 
ro: 7,45: Musiche del mat¬ 
tino: 9: Il giornale delle don¬ 
ne: 9.35: Motivi della dome¬ 
nica; 10' Disco volante; 10.25: 
La chiave del successo: 10.35; 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta: 11 ..35; Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport: 13: 


Appuntamento alle tredici - 
Voci e musica dallo scher¬ 
mo - Music bar - La collana 
delle sette jierle - Fonolam- 
po; 13.40 Domenica expre.ss; 
14.30: Voci dal mondo: 15; 
Concerto di musica leggera; 
15.45: Vetrina della canzone 
napoletana; 16.15: Il clacson; 
17: Musica e sport: 18.35; I 
vostri preferiti; 19.50: Incon¬ 
tri sul pentagramma. 


Radio - terzo 

Ore 16.30: Musima sin- 19.30: Concerto di ogni sera: 
fonica; 17,10: Programma 20,40: Programma musicale; 
musicale: 19: Programma 21 : Il Giornale del Terzo; 
musicale: 19.15: La Rassegna; 21.20 Programma musicale. 


BRACCIO DI FERRO « Bwl Sagendorf 
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laiT, il pubblico finisce Wn 
prrslo per rimancr-ene sed.i- 
to ad avniiace solamente. Con 
grande soiidi-fazione della Ri- 
Lersidr. che può co«ì suonare 
come dcsìdira. i/orchcslra in 
quest'ocrasione ha sosliiiiìio il 


L'assemblea, dopo aver con- Sezione Credito Cinematogra- 
ag- sa. stato che la disoccupazione nell fico della B.inca N.i 2 ion.ile dell 
settore h.a orm.ai raggiunto una Lavoro; risanamento degli En- 
porcentuale altissima, salita già ti di Stato e creazione di nuovi 
^ <^ento delle strumenti d'intervento statale 

4|U<tt>l,rU l.aSSI9l.l giornate di lavoro dell’anno pre nel settore del noleggio e dello 
, _ • . - • j- cedente, e dopo aver denunciato esercizio, soppressione del con- 

Avventure in taxi in dix’erse |q scempio fatto delle norme di tributi ai Cinegiornali (erogati 


Concurto del 
Core savielko 
per le 

feae armate 


-I I-— ---' t _ 


OSCAR « Jem Lm 


ironibonista Àcocelle (che ha ® diversi personaggi, legge tendenti a proteggere la da una Commissione di parte, 

drpoxio momcnlancamenie lo ^el primo epis^io il protago- produzione italiana ha ricon- «intro la lettera della stessa . " 

nMsnimrr nna nista è Pasquale Scognamillo. fermato la propria fidiKia nella legge attuale). dell esercito sovietl<x>- offrirà 

1 coiTnria un tassista napoletano che pe- linea di riorganizzazione del ci- Dalla documentata e serrata lunedi alle ore 17 al Palazzo 

clinica a Londra) con Lucia --nne—en*» « gitreinodo turba, nema nazionale proposta dalla denuncia dclLassemblea circa le dello Sport uno spettacolo riser- 

no LanexT. La Rivcnside re- fennemente e ouremod M (CGIL). L^ass^blea ha violazioni delle leggL e in par- i-ato escltaivamente alle Forze 

slerà nel locale milanese per ‘O «““« reimne suggerito il ricorso ad «colare gli scandali nel campo amwte italiane 

tulio il mese e forse anche in feniminili in cui quotidianamen- forme di agitazione per delle co-produzioni, sarà tratto L iniziativa è stata presa in 

aprile. ■ te si Imbatto, un bel di assale significare aH’opinione pubblica materiale per un «libro bian- accordo tra il ministero della 

» • una giovane suora, o meglio ^ al Parlamento restrema pe- co - sulla condizione attuale del Difesa e la direzione del com- 

- uu'awcncnte quanto equivoca santezza delia situazione, e la cinema. plesso sotrietico. 
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l’Unità / domenicfi 15 marzo 1964 


Sono povoro ma hanno 
una grande risorta 

Caro direttore, 

* siamo ie ‘ mogli di' due modesti 
operai e coil anche noi dóbbiamo 
tiare una ' mano alla famiglia an¬ 
dando, a lavorare in'fabbrica per 
contribuire, con il' nostro salario, 
alle necessità della vita. 

Una di noi ha'5 figli'e l'altra 
8 e, con quello che costa la vita oggiì 
di soldi ce ne servono. Abitiamo 
in baracche, e i figli più grandicelli 
sono già al lavoro. / figli dei ricchi, 
invece, possono continuare a stu¬ 
diare e a spendere più soldi in una 
giornata di quelli che occorrono a 
noi per tirare avanti tutta la fa¬ 
miglia. 

Siamo poveri ma abbiamo una 
grande risorsa: il comuniSmo. Ab¬ 
biamo fiducia nel Partito comuni¬ 
sta, vogliamo una sostanziale giusti¬ 
zia sociale, i diritti civili uguali per 
tutti. 

Non è giusto che tante persone 
vivano nelle più grandi ristrettez¬ 
ze, nell’infelicità causata da esse, 
e che vi siano individui i quali igno¬ 
rano tutto ciò e temono che il Par¬ 
tito comunista scopra gli imbrogli 
che fanno e che sono fonte di ric¬ 
chezza per loro. 

l nostri figli più piccoli sono alte 
elementari o all'asilo, ma anche lo¬ 
ro molto presto, poverelli, dovran¬ 
no andare al lavoro con scarpe rat¬ 
toppate, cappotti laceri, vestiti avan¬ 
zati dei fratelli: e, prima di avere 
qualche capo di biancheria o di 
vestiario nuovo, dovranno sudare 
parecchio. 

Noi tuttavia speriamo nel futuro 
e nel Partito comunista che sappia¬ 
mo essere l’unico partito il quale 
potrà darci più giustizia sociale. 
Grande parte delle persone che ahi- 
tono nella nostra zona sono con 
noi: avanti con il PCI! • 

LUCIANA PASQUETTl 
e CAHLA ANGEI.ETTI 
(Roma) 


v ■■ 
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Il lettore ha ragione: ^ ^ 
Camera perse con Joe Louis 

• Sono un appassionato di pugilato 

c mi rivolgo all'esperto di > tale 
sport per avere un chiarimento in 
seguito .ad una discussione avuta 
con amici. La discussione in que¬ 
stione è la seguente: io sostengo che 
Primo Camera, qualche tempo do¬ 
po aver perso il titolo mondiale dei 
pesi massimi ad opera di Max Baer, 
incontrò Joe Louis. I mici amici di¬ 
cono di no. • . • 

Ora io ricordo che prima della 
guerra, nel '38 o '39, vidi, al cinema 

* Vox* di Milano, Un documentario 
in cui alcune scene erano dedicate 
ad un incontro di pugilato tra un 
negro e Camera. Se non erro, perse 
appunto Camera. 

A quell’epoca, per quanto mi con¬ 
sta. di negri sulla breccia fra i mi¬ 
gliori non c'era che il giovane Joe 
Louis. 

, LETTERA FIRMA'I'A 
(Milano) 

(g. s.) La notte del 25 giugno 1935, 
in New York, Primo Camera, ex 
campione mondiale dei massimi, ven¬ 
ne battuto per k.o. nel B. round da 
Joe Louis, allora sui 22 anni di età e 
non ancora campione dei campioni. 

L’anno seguente (1936) il Camera 
dovette accettare duo k.o., il primo 
in marzo, l'altro a maggio, da Leroy 
Haynes un negro monumentale, co¬ 
me Joe Louis appunto Leroy Haynes 
figurava noi primi 10 del mondo as¬ 
sieme al campione James J Brad- 
dock, a Max Baer, a Joe Louis, a Max 
Schmcling ed a altri giganti Ad ogni 
modo è logico pensare che il film ri¬ 
cordato dal lettore si riferisce al 
combattimento fra Primo Camera e 
Joe Louis 


Artigiani ; , ; . ^ , 

al contrattacco 

Spettabile direzione, 

5 ni prego di rispondere al seguente 
quesito: sono un artigiano ed ho 
in locazione una bottega da circa 
7 anni ove svolgo l'attività di sarto 
• e corrispondo un fitto di 8000 lire 
mensili. Recentemente il fabbricato . 
è stato acquistato da un nuovo pro¬ 
prietario ti quale mi ha comunicato 
che, dal 1. marzo, il canone verrà 
elevato da 8000 a 14.000 lire. Non 
sono pratico della materia e per 
‘ questo mi rivolgo a codesta dire¬ 
zione per sapere se le richieste del 
' nuovo proprietario, si uniformano 
perfettamente al rispetto della vi¬ 
gente ' legislazione ' in materia di 
locazioni. In caso contrario, posso 
tutelare i miei diritti affinché la 
min attività non venga a spegnersi 
definitivamente'! Ringrazio e os¬ 
sequio. - ■ 

FERNANDO DI Micco 
Sora (Fresinone) 

II nuovo proprietario è tenuto a ri¬ 
spettare i contratti di locazione ■ pre- 
cedentemente stipulati. Egli, inoltre, 
non può apportare aumenti al canone 
già precedentemente stabilito dalle 
parti. Le consigliamo di inviare pun¬ 
tualmente le 8.000 lire al proprietario, 
più 50 lire per la marca di qietanza, 
mediante vagli.a postale, conservan¬ 
do le ricevute Nel ca.«o che il proprie¬ 
tario si rivolga al giudice, interpelli 
subito un avvocato di sua fiducia. 

* * ♦ 

Cara Unità. 

dopo sedici anni di attività arti¬ 
giana, pagando tasse e contributi 
deirartigianato, mi vedo costretto 
a chiudere per le richieste che mi 
vengono fatte dal nuovo proprie¬ 


tario dello stabile nel quale ho una ' 
bottega da barbiere. ■ ■ ' 

' Questo ' nuovo proprietario dice 
che demolirà lo stabile per poi 
ricostruirlo, e intanto vuole un 
aumento di 8000 lire mensili di fìtto ■ 
Ine pago 7000 e ne vuole 15.000). 
Così .la mia attività finirebbe, se ■ 
la legge ammette di sfrattarmi, sia 
per ricostruire, sia per l'aumento 
che mi si vuote imporre. Per corte¬ 
sia, datemi qualche'consiglio. 

LUIGI CATENACCI 
Sora (Frosinone) 

Anche nel tuo caso il proprietario 
,deve rispettare il fitto di L. 7000 mensi- 
; li, sènza apportarvi aumento. Per quan¬ 
to riguarda la demolizione, il proprie- , 
tarlo è tenuto ad esibire t eventualmen¬ 
te in un luogo a giudizio) il pcrme.sso 
di demolizione dello stabile, la licenza 
edilizia dèi nuovo progetto di costru-’ 
zione debitamente approvata. In que- .’ 
sfultimo caso egli è sempre tequto a 
p.agartl r-avviamento commerciale» 
nell.a misura stabilita dal giudice Ti • 
-si consiglia quindi di pagare le 7000 
lire mensili più 50 lire per tassa di ' 
quietanza, puntualmente ogni mese 
con vaglia postale, conservando le ri¬ 
cevute, Anche a le diciamo che nel 
caso in cui il proprietario si rivolga 
al giudico, di interpellare subito un 
avvocato di tua fiducia. ' 

Le donne che prima 
avevano paura 
poi andarono 
a chiederle » l'Unità » 

La ristampa del primo numero 
(/cirUnità mi ha fatto ricordare la 
data del 21 settembre 1923. che a 
causa di molte traversie e di perse¬ 
cuzioni fasciste non riuscivo a ri¬ 
cordare pur non avendo mai dimen¬ 


ticato quel giorno, quando venne 
arrestato il Comitato esecutivo del 
partito in casa di Renalo Scanziani. 
Anch'io dovetti allontanarmi da< 
quei paraggi perché la spia segnalò 
la mia presenza in quella casa che 
frequentavo per prendere accordi 
per le riunioni del Comitato. Ricor¬ 
do perfettamente: era già la terza 
volta e fu fatale a tutti. Dovevo 
camuffarmi e fingere di zoppicare 
per fare una scappatina a casa mia 
perché non abitavo tanto lontano. 

Va ricordata, nel palazzo dove io 
abitavo, la simpatizzante Rina Mon- 
torfano, mia grande amica. Teneva 
custodite gelosamente sotto il letto 
delle valigie ' piene di documenti 
del nostro partito. Per non incor¬ 
rere in guai maggiori, oltre all’arre¬ 
sto del Comitato, dovemmo per 
precauzione trasferire altrove quel¬ 
le valigie. 

Fu un periodo difficile e di ten¬ 
sione per me, finché mi giunse la 
notizia della scarcerazione dei com¬ 
pagni che fu proprio verso la fine 
dell'anno. Cosi rifornai fiduciosa a 
casa. Potei continuare a svolgere il 
lavoro di partito, secondo le deci¬ 
sioni, finché giunse il primo numero 
dcirUnità. Per me è stato il più bel 
lavoro che abbia fatto, anche se 
incontravo qualche difficoltà nel 
diffonderla. 

Nel leggere il resoconto di Leo- 
netti mi è tornata alla memoria la 
tipografia di viale Abruzzi, ove mi 
recavo di sonenfe e dove potevo 
incontrare Miglioli con il suo lungo 
mantello ed il cappello calato sugli 
occhi, strana figura di uomo die 
però mi rallegrai di aver incontrato 
da noi. , 

Quanti compagni di vecchia data 
cita Lconctti nel suo scritto: ma 
ecco, c’è anche il Ravagnan. Ci par¬ 


lò nel corso di una riunione clan¬ 
destina (mi pare su un prato) sulla 
diffusione dell’Unità, ed altre riu- . 
nioni per la nostra stampa, per la 
sottoscrizione. 

L’Unità ora ha quaranta anni, le 
.sottoscrizioni continuano con esito 
positivo, come allora, anche se a 
quel tempo per offrire due lire uno 
rischiava la galera. - ì- 

Quando ripenso a quel lavoro di 
diffusione in quegli anni, mi sem¬ 
bra di ripercorrere ogni giorno di 
allora: entrare nelle case con il 
nostro giornale era faticoso, spe¬ 
cialmente tra le donne. Vi era un 
po’ di diffidenza, oserei dire un po’ 
di paura. Si entrava in quelle case 
quando vi erano il capo di famiglia 
e i figli, e si doveva discutere, par¬ 
lare sui compiti della nostra stam¬ 
pa, far conoscere il nostro partito. 
Certe volte si riusciva a conquistare 
dei simpatizzanti ed era un succes¬ 
so perché molti di ‘ essi, • essendo 
sconosciuti alla Questura, ci furono 
di aiuto nei momenti difficili. Ebbi 
anche delle grandi soddisfazioni: 
queste donne che in un primo tem¬ 
po erano paurose, poi venivano esse 
a cercare l’Unità. Sono certa che 
molte di esse oggi saranno nostre 
compagne, saranno simpatizzanti, 
elettrici nostre. 

Quando fui arrestata, nel carcere 
di San Vittore le politiche erano 
molte, ma non tutte compagne: 
talune furono prese perché mogli o 
fidanzate di compagni arrestati. 
Eppure seppero sopportare il car¬ 
cere con pazienza e difendere se 
stesse per salvare i loro compagni. 
Fra le arrestate ni era anche la 
compagna Ravagnan con la sua 
bambina. 

Ringrazio Leonetti che, con il 
suo scritto, mi ha consentito di rie¬ 


vocare quei giorni lontani, ma che 
mi sembra continuino oggi perché 
quelle lotte hanno avuto una con¬ 
tinuità in tutti questi anni. Diffon¬ 
dere l’Unità è un dovere e un onore. 
LINA ^lORANDOTTI di Milano 
. (Ronchi dei Leg. Gorizia) 

Il buon esempio 

Mi rivolgo all'on. Moro e ai suoi 
colleglli: strombazzate tanto l’au¬ 
sterità-per noi lavoratori, ma in¬ 
cominciate voi a dare il buon esem¬ 
pio. Perché, invece che 42 sotto¬ 
segretari, non ne mettete soltanto 
uno per ministero! ' Perchè non 
spuntate le unghie ai rari Giuffrè, 
Mastrella, ecc. che ancora restano 
nell’ombra! ' 

I nostri emigranti mandano va¬ 
luta dall’estero e i padroni del 
vapore, senza fatica alcuna, ingras¬ 
sano le banche estere. Invece di 
mozzare le unghie agli speculatori 
chiedete altri sacrifici, magari alle 
famiglie degli emigranti, a coloro 
che non hanno altro che il salario 
per vivere. 

LETTERA FIRMATA 
Marino (Roma) 

f 

Quella roba 
è proprio di Pisu 

Cara Unità, 

mi è giunta a casa questa roba 
(non so chi possa aver fornito il 
mio indirizzo); vorrebbe, forse, es¬ 
sere reclame, ma è soltanto uno 
sfogo anticomunista per quanto 
mascherato di obiettività. 

Sarà proprio Pisu l’autore! 

Lettera firmata 
(Roma) 

Quella roba, pervenutati in modo 
co.sl anonimo, ma non tanto perché 
in te.sta porta la testata del settima¬ 
nale di Mondadori e indica la pagina 
in cui fu pubblicato rarticolo, è pro¬ 
prio di Pisu. Del resto, su questa no¬ 
stra stessa rubrica, con l’articolo 
scritto da Pisu per Grazia, aveva 
polemizzato un lettore toscano. 


Diurna di «Bohème» 
ai Teatro dell'Opera 

Oggi, alle 17, replica di « Bohè¬ 
me n di G, Puccini (nona recita 
in abb. diurno, rappr. n. 411, di¬ 
retta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis c interpretata da Uva 
Ligabuc. Adriana Martino Gian¬ 
ni Raimondi, Alberto Rinaldi. 

Paolo Washington e Mario Bor- 
riello. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. 

QUIRINO 

, Alle 17 . 30 : «La bugiarda» di 

Cl/fwCfcOf# Diego Fabbri con I 

gio De Lullo, Ri 
AUDITORIO Romolo Valli. Elsa 

Oggi, alle ore 17,30 per la sta- _ 
gione di abbonamento deH’Ac- RIDOTTO ELISEO 
cademia di S. Cecilia concerto Alle 16 c alle 19.3 

diretto da Antonio Pedrotti con spettacoli gialli il 

la partecipazione del contralto del ragno » di A. 

Anna Reynolds. Musiche di A. Micantoni. M. < 

Haydn, Mahler e Debussy. Platone. F. SabanI 

AULA MAGNA G. Bertacchl, E. 

Riposo Mauri. 

DELLA COMETA . 

Domani alle 17.30 concerto del Alle 17.30 la C.ia d 

violinista americano Ruggiero Rot^ di Checco p 

Ricci. Musiche di Beethoven, Durante e Leil 

Bach. ProkoflelT e Paganini (li ?.*,„****'! 

rapriccil al piano: Eugenio Ba- brillantissimi di V 

«noli «la C. Durante. 


-- CAPRANICA (Tel. 672.465) 

TCATQA ADIFrrillllfì Summer llollday (Vacanze 

ICAIaU AKLCLiniRU d’estate), con C. Richard (ap 

Domani ore 22, Anteprima cApRANiCHETTA <612 

DACClAyt ni IIUA Il I vincitori, con J. Moreau (alle 

16-19.20-22.30) DR 4^ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Tom Jones, con A Finiicy (alle 
15.13-17.25-20-22 50) 

(VM H) SA 444 
CORSO (Tel (571691) 

I quattro tassisti, con A. Fahri- 
zi (alle 16-18-20.10-22.40) L. 1200 

C 4 

EDEN (Tel 380 0188) 

UIRINO Dove vai sono guai, con Jerry 

Alle 17.30: «La bugiarda» di Lewis 

Diego Fabbri con la C ia Glor- EMPIRE (Viale Regina Mai 
gio De Lullo, Rossella Falk. gherita • tei. 847.719) , 
Romolo Valli. Elsa Adami Re- La calda vita, con C Spank 
già De Lullo. Ultima replica. (alle 15.30-18-20.20-22.50) 

(VM 14) UK 44 


TEATRO ARLECCHINO 

Domani ore 22, Anteprima 

PASSIONE DI UNO 
QUALSIASI 

di Francesco Aluffl 
e Ignazio IJdonni ' 
NOVITÀ’ ASSOLUTA • 

: Regia Roberto Valeri 


COLOSSEO (Tel. 736.255) BELLE ART 

Totò di notte n. 1 C 4 , Maciste Tei 

DEI PICCOLI mondo, con 

Cartoni animati COLOMBO 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) Sentieri selv 

Alessandro il grande, con R. 

Burton KM 4 COLUMBUS 

DELLE RONDINI Capitano di 

Il grande ribelle, eon L. Jour- 
dan A 44 CRISOGONO 

DORI A (Tel. 317.400) Il re del re. 

Gli imbroglioni, con W. Chiari 


BELLE ARTI 

, Maciste l'eroe più forte del 
mondo, con M. Fore.st SM 4 
COLOMBO 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 


Capitano di ferro, con G. Roje 

A 4 


Il re del re, con J. Hunter 

SM 


e 


TEATRI 


Alle 16 c alle 19.30 la C.Ia di EURCINE (Palazzo Italia al- 
spettacoli gialli In: «La tela l’EUR - Tel 5910.986) 
del ragno » di A. Christle con - sciarada, con C Grant (alle , 

A. Micantoni. M. Quattrini. G. i5.30-17.3()-19.50-22.45) G 444 PARIS (Tel 754.368) 

G Xrtacchf E E?o Pegf-i EUROPA (Tel 865 736) Q„al è lo sport preferito-tìal- 

^ Sedotta e abbandonala, con S l'uuino, con R. Hudson (ap. 

nnccDoi .‘^andrelli (alle 15.30-17.45-20.10- 14 , 30 . ult. 22.50) 8 4 

"amo 17^0 I, mn Tmirn Hi 22.50) SA 444 PLAZA (Tel. 681.193) 

Roma dfchocco Durame AnU ^'AMMA (Tel. 471.lOU) I vlolcntl. con C. Hc.ston (alle 

fa ^ranm e Lcnr ouccl ?n- ' 15.15-17.10-19-20.50- 15-16.45-18.45-20,40-22,50) DR 4 

i I miei cLl hmattlnl” 3 atti 22.50) _ ♦ QUATTRO FONTANE (TelefO- 

brlllTntlsslml di V. Falnl. Re- TrJ^talle "" 

già C. Durante. H io 45 ^ 92 ) ^ 

SATIRI elei 065 325) ’ riV?PmA « 7 * 1 -ifi?) ' 

Dal 21 marzo, alle 21.30; Compa- CALLER 1 A Hel 673 267 

gola Teatro di Oggi con « ^ (Vm'^ÌSi'^DO 44 

curva» e « La grande Inveiti- _22^0) «Ani” ' 

va. di Tankred Dorsi con Die- GARDEN (Tel 082.848) 
go MIchelottl. Giulio Donnlni. Toro Jones, con A. Finney 
Nello Rlvlè Anna Lelio. Regia _ _.IVM U) .5A 444 


ARI PrrMIlurk micneiom. uiuiio uonnim. -y.. ... . 

ARLbLLHlNO & niviè Anna Lello. Regia <VM 14) SA 444 

Domani anteprima alle 22 pre- PasciittL Novità assoluta GIARDINO (Tel. 894 946) 

“ah. i3„ teatro pantheon (Via I due manosi, con Franchl-In- 
Beato Angelico. 32 - Colle- ««•assia_■ . _C 4 


Ignazio Lidonni. Regia Roberto Beato Angelico, 32 - Colle- 
Valeri, con Maria Cattani. Lui- 8(o Romano) 
gi Mezzanotte. Manlio Novastrl, Alle 16,30 le marionette , di 
Anna Salerno, ivonne Taylor. Maria AccettcUa presentano: 
Roberto Valeii. Novità asso- « Pinocchio » di Acccttclla c 
luta. Ste. Regia I. Accettella. 

ARTISTICO OPERAIA VALLE 

Alle 17,15 replica di: « Angeli- Alle 17 e alle 21.15 Marisa Del 

na mia » 3 alti di Paola Riccora. Frate e Raffaele Pisu nello 

ateneo-' • spettacolo musicale; • Treccn- 

• Prossimamente la C.ia del Cen- ^sessantaclnque » di Terzoll e 
tro Universitario Teatrale di- Zapponi, 
retta da Giancarlo DI Fonzn 

presenta; « La cortigiana ■ di , M VVM M 
.Pietro Aretino, riduzione e re- M 

già di G. Bandini Scene e co- 
. stumi di S Fallenl. Musiche di . _ ____ 

M. Panni. MUSEO DELLE CERE 

BORGO S SPIRITO (Via dei Emulo di Madame Toussand di 
“ i MI ” Londra e Grenvin d| Parigi 

? *r -1 i-ii D I INTERNATIONA L. PARK 

Alle 16.30 la C.ia D Orlglla-Pal- Ingreiwo continuato dalle IO al- 

r* -> le 22 (Pza Vittorio) Attrazioni ■ 

la di Cuba • 2 tempi in 14 qua- Bi.tnranio Rar Parcheecii 

dri di P. Lebrun. Prezzi fami- «‘storante . Bar . Parcneggi. 

ilari. - -« 

DELLA COMETA (Tei 673763) ifJÈORCYM 

. Alle 17.15 : « Oh papà, povero WMMmMCMSM 

papà la mamma ti ha appesa * 

.neil’armadio ed lo mi sento AMBRA JOVINELLI (713 3()6i 
' StiV «*/*iV* * ** Bcgia I jpI soIp, coj, y. Brynner 

Missiroll. e rivista Lola Grcci-Aurcli 

DELLE MUSE (Via ForU 48 - SM 4^ 


MAESTOSO (Tel 786 086) 


no 470.265) 

Qual è lo sport preferito dal- 
l'uomu. con R. Hudson (ap. 
14.30, ult. 22.50) 8 4 

QUIRINALE Ilei 462 65’J) 
Summer, Hollday (Vacanze 
d’estate' .con C. Richard M 4 
QUIRiNETTA <Tei 67(1012) 

Il treno del sabato con G. M. 
Canale (alle 16.15 - 18.20 - 20.25- 
22.50) SA 4 

RADIO CITY (Tel 464.1U3I- 
Intrign a Stoccolma, con Paul 

^ M m m ..lA nA 


Maria Accettella presentano: ® , __ „ 

. . HI An,-»ttniin n MAJESTIC (TCl 674.HH8I 


Una domenica a New York, con Newman (ap. 14,30. ult. 22.50) 


« Pinocchio » di Acccttclla c 
Ste. Regia I. Accettella. 

VALLE 

Alle 17 e alle 21.15 Marisa Del 
Frate e Raffaele Pisu nello 
spettacolo musicale; • Treccn- 
tosessantacinqiie » di Tcrzoli e 
Zapponi. 

AmAIIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
INTERNATIONA L. PARK 
Ingres-so continualo dalle IO al¬ 
le 22 (Pza Vittorio) Attrazioni ■ 
Ristorante . Bar . Parcheggii 

VARIETÀ 


La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (ap. 15, ult. 22,50) 

SA 444^ 


ROYAI- 

ODClQOPClD 

«!• emanueM (ililierto 

LA 

CONOOISTA 
DEL WEST 


Missiroli. 

DELLE MUSE (Via ForU 48 - 


Tel. 682948) 

Alle 21.30; « Edoardo If • di C. 
Marlowc con Carmelo Bene. 


PALAZZO dello SPORT 

CANTI e DANZE 
deir ESERCITO SOVIETICO 

. Oggi unico spettacolo: 
ore 17.30 

Grande successo 

Telefoni pre-Tendlte: 68.33-44 
68-33.61 
68.38.89 


REALE (Tel. 580 ’234) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Ncwnian (alle 15 - 17,35 - 20.05- 
22.50) G 4 

REA (Tel. 864.165) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Vita coniugale, con J. Charrier 
(ap. 14,30. ult. 22.50) 

(VM 14) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Il demonio, con D. Lavi (alle 
16-18,10-20.15-22.50) 

(VM 18) DR 44 
ROXY (Tel 87(1 .ilM) 

Il treno del sabato, con G. M 
Canale (alle 16-13,40-20.50-22.50) 

S.A 4 

ROYAL (Tel 770 549) 

I-a conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18,30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'essai; I fuorilegge del 
. matrimonio, con U. Tugnazzi 

(VM 13) DR 444 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Il giovedì, con W. Chiari 

\ t C8. x>xtA.9^4»i S 4^4 

I due manosi, con Franchi e SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Ingrassia ^ ^ ferì, oggi e domani, con S. Lo- 

METROPOLITAN (689.401)) (aPe 15.30-17,40-20.10-23) ' 

Liotà. con U. Tognazzi (alle 16- SA 444 

sfon e rU-ista Vici De Roll TREVI (Tei 689 619) 

SM 4 METRO DRIVE-IN (bO.50.151) Alla Infedeltà, con N Manfredi 
LA FENICE (Via Salaria 35» Riapertura 17 marzo .(alle 15.20-I7,40-20.10-2Z501- 

Irma la dolce, con S Me Laine MIGNON (Tel 8(59.493) (Vài 18) SA 4# 

■ e rivista Joe Sentieri I violenti, con C Heston (alle VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

(VM 18) SA 44 15.30-17.50-20.10-22.50) DR 4 Sedotta e abbandonata, con S 

ORIENTE • modernissimo tUalleria S 

àtaciste e I cacciatori di teste. Marcello Tel 640 445) 

Sala A; Vita coniugale, con J 
Charrier (VM 14' DR 4 

Sala B: La vislt.i. con J Moreau 
(VM 14) S 44# 

MODERNO (Tel 460.‘285) 

Atta infedeltà, con N Manfredi 


• •••••••••••* 

L# «Igl* «ha •ppalciM m- * 

• ouiM tti tirali 8 «l flln S 

• corrtspondoB* «Ito «•- • 

H gnente e)Malfleul«M p«t ^ 
0 genert: • 

• A ■■ Awenturoa» « 

0 C Comico . « 

H DA s Óioegoo animit» . 

• DO sa Oocumenurin « 
(• DB Orammitlo» « 

• O •> Ginlio * 

0 M 3 s Muitiraln * 

0 8 s Sentlnwataln * 

0 SA — Sattrloo * 

0 SII «■ Storieo-mltolofleo * 

• n BMU* gladlai* mwà Bla * 

0 vi«B« «apronw me» amée * 

^ Mga«al«; • 

« #4444 « «CCCXlOBal* * 

• . ♦ 44 ^ •• ottimo • 

a . ♦♦♦ «■ buono 0 

0 ♦♦ diocTOto 0 

. ♦ • modioeno • 

VM 18 • Plorate ol ni- . 

• Dori di 16 i.’ini • 


HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Gli invincibili sette, con T. 
Russell A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 


Ursus nella terra di fuoco, con NASCE* 


EDELWEISS (Tel. •334 905) 

La ciociara, con S. Lorcn 

(VM 16) DII 4404 
ELDORADO 

, Il successo, con V. Gassman 

SA 44 

FARNESE (Tel 564 .39.5) 

Mondo cane n. 2 (VM 18' DO 4 
FARO ( lei. 520 790) 

Missione in Oriente, con Mar¬ 
ion Brando UR 4 

IRIS ( lei 865.536) 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen. con S. Reeves A 44 
MARCONI (Tel. 740.796) 

L’eroe di Sparla, con R. Ega»i 

SM 4 


44 DEGLI SCIPIONI 


ORIONE 

del L'Ira di Achille, con G. Mltehell 

4 SM 4 

OTTAVILLA 

yne La spada della vendetta A 4 

♦ ♦ PAX 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
lojc iu*r SM 44 

♦ PIO X 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo con Fernandel 

4 C 4 

QUIRITI 

osa. {.‘Isola misteriosa, con Michael 

44 Craig A 44 

RADIO 

m I) falso traditore, con William 


C. Mori SM 4 

INDÙ NO (Te). 582.495) 

Irma la dolce, eon S. Me Lainc 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

I re del sole, con Y. Brynner 
■ -.:sM . 44 

JOLLY 

International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor - S 4 

JONIO del 880.203) 

La ballata dri mariti C 4 
LEBLON del. 052 344) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
MASSIMO (Tei. f51.Z/7) 
li maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 444- 

NI AG ARA (Tel. 62.73.247) 
Cuori infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA 444 

NUOVO 


Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 


1 tre della Croce del Sud. con LIVORNO 


Oo) Il coiv boy col velo da sposa. {.‘isola misteriosa, con Michael 

cn con M O'Hnra S 44 Craig A 44 

4444 delle PROVINCIE RADIO 

Marco Polo, con R. Calhoun {) falso traditore, con William 
man A 4 Iloidcn DII 44 

A 44 DON BOSCO RIPOSO 

I 11 colosso di Rodi, con L. Mas- Maciste 11 gladiatore più forte 

I DO 4 sari SM 4 ari iiiniiclo. con M. Fore.st 

DUE MACELLI SM 4 

II Mar- 1 due nemici, con A. Sordi REDENTORE 

DR 4 S.A 44 {| segreto di Monlecrlslo. con 

EUCLIDE R. Calhoun DR 4 

ompra- Tre contro tutti, con F. Sinatra SALA CLEMSON ■ 

A 44 A 44 fi re del re, con J. Hunter 

) FARNESINA SM 4 

t. Ega»i Furia bianca, con C. Heston SALA ERITREA (Via Lucrino) 
SM 4 A 44 11 diavolo alle 4, con S. Trac.v 

GIOVANE TRASTEVERE DR 4 

Colpo segreto di D'Artagnan, SALA PIEMONTE 
1 ) con M. Noci A 4 ( 10 comandainenti, con C. He- 


J. Wayne SA 4 

ODEON iFiazza Bsedra. 6) 
Golluth e la schiava ribelle 

. SM- -4 

OTTAVIANO (Tel. 3.58059) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G 44 

PERLA 

La strada a spirale, euri Rock 
Hud.son DR 4 

PLANETARIO (Tel 489.753) 
La noia, con C. Spaak 


Perseo l'invincibile, con Rex SALA S. SA'TURNINO ■ 
Harri.son • SM 4 La valle dell'Eden, con J. Dean 

crnA^i iir nmoev _ 44 


MEDAGLIE D'ORO 


SALA 9. SPIRITO 


Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Grangcr SM 4 

PRIMA PORTA (T. 76.10 136) 
GII eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 


159) {‘ **' Spell.acoll teatrali 

"»• “R 4 TRASPONTINA 

O 44 MONTE OPPIO {^a spada de) CId A 4 

Cartagine In flamme. con D. SALA URBE 
1 Rock Gelin SM 4 L'uomo che uccise Liberty Va- 

NOMENTANO (Via F. Redi) lance, con John Wayne 
8J.753) Marte dio della guerra, con M. ^ ^ 

Sfrato (VM 18) SM 4 SALA VIGNOLI 

(VM 18) DR 44 Miinx/o DONNA ni IMPIA R terrore del mari, con Don 

PLATINO (Tel 215.314) hi r„h, M.Vr. Megowan A 4 

n Sic- leggenda di Enea, con Stc\e FELICE 

ttM ▲ rtt?CVCS ' ?H>1 ^ ««at ffactnllra 


Il gattopardo, con B. Lancastcr REGILLA (Tel. 79.90.179) 




• • » 


ARALDO (Tel '250 156) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

S 4 

ARGO del 434 0.»0> 

Pierino la {lesie. con A. Lar- 


tiguc 

AK 1 C. 1 . «Tel'530 521» 
Cuori Infranti, con F. 


DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: La voce del¬ 
ta foresta - 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

■ li gattopardo, con B. Lancastcr 

DR 4444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

La pantera rosa, con D. Nlvcn 

SA 44 

PALLADIUM (Tel 555 131) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 444 

PRINCIPE (Tel. 352 337» 

Il gattopardo, con B Lancastcr 
DR 4444 


SA 44 r,;VLTO (Tel. 670.763) 


Valeri 


Sinfonia per un massacro, eon 
M. Auclair G 44 


Riposo 

RENO (già LEO) 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 
ROMA iTel. 733.868) 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

RUBINO (Tel. 570 827) 

GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 11' DR 4 

SALA UMBERTO «674 753» 

-II faiso traditore, con William 
Holdcn DR 44 

SILVER CINE 

ncasier Rìdkso 

4444 TRIANON (Tel. 781) .302) 

Sansone contro i pirati A 4 


PULITURA RENNA 

Caraniia su tutte le tinte 

unica specializzata in Europa 
Via della Scrofa. 16 
Tel. 65 69.661 


♦♦♦ SAVOIA del. 865.023) 


ASTOR (Tel. 623.lHuy» 

La pantera rosa, con D. Niven 


I due manosi, con Franchi 
Ingrassia _ C 


Sale parroeehialì 


; I SCU(II.4 PROFESSIOIMALE 

I per PARRUCCHIERI • ESTETISTE 
* MANICURE - PEDICURE 


CENTRALE (Via Gelsa. 6) I»» * 7:711111 it»! :»^» oivi 

Domenica è sempre domenica 

e rivista Memmo Marciani I - * ‘**** manosi, con Fr. 

M 4 

E 8 PERO (Tel. 893.906) 

Vecchio testamento, con J. He- 
ston e rivista Vici De Roll 


ASiTBA iToi R 4 R 39 R 1 ♦♦SPLENDID (Tcl. 620.205) 

<Tcl 848.3-0) ‘ I tri. irrita Croce riri Suri, con 

lliid II sclvaspio, con P- New- j wayne SA ♦ 

aT.^^NTir rT»» STÀDIÙM (Tel. 393 280) 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) Irma la riolce, con S, Me Lame 


4 ALESSANDRINO 
I I rivoltosi di Alcantara A 4 
AVILA 

I fiiiirilcgge della valle soli¬ 
taria, con R. Baschart A 4 


Corsi continuati diurni e aerali di 
qualiftcazinne e specializzazione 


1 re del sole, con Y. Brynner 


. con M. Foresi c rivista Luciano 
Rondinella SM 4 

VOLIUKNO (Via Volturnui 
Quel certo non so che, con D 
Day e rivista Vanni 9 44 


Sandrelli (alle 15.15-17.50-20.10- 
22.45) . ■ . . . 444 

Secoiirie visioni 


..c 1 SULTANO (P.za Clemente XI) 

AUGUSTUS tTel. 655.455) Sandokan la tigre di Mompra- 

Quel certo non so che. con D. - 5 Reeves A 44 

.T. . oQocnn. TIRRENO (Tel 573.091) 

AUREO (Tel. 880 6 W) OH ^^ol del West, con Walter 

Irma la dolce, con S Me Leainc chiari C 4 

(VM 18 ) SA 44 tuSCOLO (TeL 777.834) 
AUSONIA (Tel 426 IbO» Prendila è mia, con J. Stew.iri 


(VM 18) SA 44 BELLARMINO 


Tutti a rasa, con A. Sordi 

. DR 444 


(Autorizzala dal C.P.I.T. - Mi¬ 
nistero della Pubblica Istruz.) 


ISTITUTO DORICA 


La pio allreziata 
La più fBalilicala 

Indipendenza 33, tei. 2S34.44 
BOLOGNA 




CINERIA 

Prime visioni 


africa (Tel 83.80.718) 

{| buio oltre la siepe, con G. 
Pcck - - DR 444 


(VM 18) SA 44 airone (Tel. 727.193» 


**0'SifPrime visioni 

dei”lLrai p'^^ma ‘fi Irande AORI^ANO (Tei p 153) 
aucccsso italiano «Processo ■ Intrigo a Stoccolma con I^ul 
Gesù» di Diego Fabbri; regia di . - I..3a - 20.0a - NEW YORK. (Tel. 780 271) 

Franco Ambroglini eon S Al- ^ 

tiert. A. Barchi. P Bazzicheili. AUm AMBRA (Tel ■ 783 792 1 
P Caracciolo. A CItrarco. G Vita coniugale, con J. Char 

Gimcili. A Uppl. M Novella. (ult. 22,50» (VM 14) DR 

S Sardonc AMBASCiATORi «lei 481 -1 

DELLE ARTI La pantera rosa, con D. Ni 

Riposo SA 

ELISEO [AMERICA (Tel 586 168) 

Alle 17.13 precise: «Vita di Ga-| Dorè vai sono guai, con J. 

Illeo > di Bertolt Brecht, coni wis (ult 22.50} C 


I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 


MODERNO saletta 

1 vincitori, con J. Moreau . r» 

44 ALASKA 

MONOIAL (Tel. 834.876) VHa privata, con B. Bardoi 

Tom Jones, con A Fmney (VM 16) S 4 

IVM 14) SA 444 alce (Tel 632 648) 

NEW YORK. (Tel. 780 271) Gli Invincibili sette, con T. Rus- 

Intrigo a Stoccolma, con Paul aoll A 4 

.,M .^.c., I . Newman (alle 15 - 17J5 - 20.05- ALCYONE (Tel 83 80 930) 

* Unetmperil con 

MakS’.axnR . . 0 ! 'sM., 7 .^ NUOVO GOLDEN (755 002) ^ .OR 4444 

uaasr .axn». . . sm. d'Arabia, con Peter ALFIERI (Tel 290 -251) 

0*Toole (alle 14.30-132)0-22.30) La pantera rosa, con D Niven 

DR 444 S.A 44 


AMBASCIATORI « lei 481 -iTU 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

AMERICA (Tel 586 168) 

Dove vai sono guai, con J. Le 
wis (ult 22.50} C 44 


AUSONIA (Tel 426 IbO» Prendila è mia, con J. Stcw.irt 

53 giorni a Pechino, con A. S 4 

Gardncr ^ .♦ olisse (Tel. 433.744) 

AVANA «Tei ilT.597) La noia, con C. Spaak 

La grande attrazione, con Pat (VM 18) DR 44 

Buono DR 4 VENTUNO APRILE flelelo- 

BElSiTD «Tei 340 887) no 86 44 577) ' 

Il mio amore con Samantha. jj gattopardo, con B ' Lancastcr 

con P. Newman 44 (aUp {5.{8.15-21.30) DR 4444 

SDITO Ilei 831 0198) VERSANO «Tel 841.195) 

I.c astuzie di una vedova, con _ | q„atiro del Texas, con Frank 
S. Jones .. 5 ♦ Sinatra A : 

BRASIL (Tel. 552.350) ^ VITTORIA (Tel.’ 578.738) ' 

Sandokan la tigre di M<>mpra- pantera rosa, con D. Niven 
cen, con S. Reeves A 44 SA 44 

BRISTOL «lei 76 15.424) 

Cuori infranti, con N. Man- araaSaana 

fredi (VM 18» SA 444 i J <?rZC VISIIini 

BRDAOWAY t iei 2IO 740» 

- Irma la dolce, con S. Me Laine ACILIA (di Acilla) 

(VM 13) S.A 44 Due mattacrhioni al Monlin 
California « lel 21 .^ 266 » Rongr. con Franchi-Ingras«»a 
Il maestro di A'igevano, con A 

Sordi DR 444 ADRIACINE (Tel. 330 212) 





cinestar 


785» -242» 


n Aglio di Sfurtacus 


I re del sole, con Y. Brynner I ALBA (Tel 570 855) 


CLODIO (Tel. 355 657) 


Il disprezzo, con B. Bardo! 

(VM 14» DR 


Tino Biiazzelli. Regia Giorgio ANTARES «'lei. 890 947) 
Sirehier. I sriolenti. con C. Heston (all* 

GOLDONI MPiazza Navona) 1 5.45-1 8 - 2020 - 22 . 50 » dr 4 

Riixiso APPIO «Tèi 

PALAZZO DELLO SPORT Tom Jones, con A. Finney 

Questa sera alle 21.15; Canti (VM 14) S.\ 444 

e danze delTEserciio Sovietico ARCHIMEDE «Tel 875 567i 
2CO esecutori tra solisti, balleri- Who's Bcen Sleeping In My Bed 
ni. suonatori e acrobati. (alle 16-18-20-22) 

PALAZZO SISTINA ARiSTON (Tei 353 230) ■ 

Alle 17.15-21.15 Errepl e Lars cinque mugli dello «cafinln 

Schmid! presentano Delia Sca- , con D. Martin (ap. 14.15, ult 
la. Gianrico Tedeschi. Mario 22.50) S.A 4 

Carotenuto in: « My Fair La- ARLECCHINO (Tel 358 So4) 
dy • da Pigmalionc d» G. B^ Sciarada, «^m C. Grant (alle 
Shaw. Riduzione e eanzo^ di {5.{3-18-20,20-23) G 444 

A. Lcrner «««‘«ih® ASTORI A «Tel 870 245) 

Locw. \crslone italiana di Suso tri.tt*. con S Milo 

Cecchl c Fedele D Amteo. Scena “ visita, con 

PahVoli AVENTINO «Tei .->72 137» 

Alle 17.30-21.30: « Tiritlncola » ■*®"<’** F«nnoy (alle 

nuova rivista di D'Ottavi e Lio¬ 
nello con Isa Di Marzio. F Mu- 


{ re del sole, con Y Brynner ANIENE (Tel SHO 817» 





15.15-17.45-20-22,40) 

(VM 14» SA 444 


on .tiarziu. r ,x^ lUUl 

Traversi. O. U. nello, p BALDUINA .|c 347 .-«2» 



Latini. M. Giovanninl. Dirige «-» pantera rosa, con D Niveh 

l’orchestra Armando Del Cu- , .t, '«t, ^ 

pela BARBERINI «Tel 471 iU7» 

PiCLÒLO TEATRO DI ’ VIA Sotto l'albero vnm yum. con J 
pia(*PM2A Lemmon (alle 15.30* 18-20.15-23* 

Alle 17.45 ultima renllca la 
eia del Buonumore di Marina BOLOGNA «Tel 
Landò e Silvio Spaccesi con • due maflosl. con FranchGli^ 
Manlio Guardabassi; «II naso» grassla (ult. »2,4o» 

1 tempi brillanti di Luciano BRANCACCIO «lel 73,-> 2.'V)» ■ 
Raffaele da Cogol. Regia Lino I due maflosl, con Franchi-ln- 
ProcaeaL grassia C 4 


V 'A-- ;w’.-‘-He -e..», 1 


■V; 




V 'r t 7 V > s. 4 A. ■ x"' ' . 




SM 44 

COLORAOO (Tel 62 74 -207» 
I.'lnvlnclblle cavaliere masche¬ 
rato _ A , 4 

CORALLO (Tel 25.77 297) 

n magniflco avventuriero, con 
B. Halscv A 4 

CRISI ALLO (Tel. 481 S-ie» 

I mostri, con V. Gassman 

S.A 44 

DELLE TERRAZZE 
I quattro del Texas, con F, Si- 
naira A 44 

del vascello (Tel 5 j« 4.>». 
Quel certo non so che, con D 
Dav S 44 

Diamante «Tei. 235 250) 

GII Imbroglioni 
DIANA (Tei. 780 146) 
n gattoiiardo. con B Lanca.«ter 
(alle 15-18^)0-22) DR 4444 
DUE ALLORI iTel-278R47* j 
; Cuori infranli. con W. Chiari 

C 44 

ESPERIA fTel .582 884» 

. Goliàih e il cavaliere maschr- 


{| manoso, con A Sordi DR 44 
APOLLO ITel, 713 3()U) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 13) SA 44 

AQUILA (Tel 754 951) 

1 lancieri neri, con J. Furneaux 

A 4! 

ARENULA (Tel 653 360) 

Maciste Teroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SAI 4 

ARIZONA 

Mane dio della guerra con M 
Scr.ato (VM 18) SM 4 

AURELIO «Via Bentivogito) 
Ladro di Bagdad, con S Reeves 

A • 4 

AURORA (Tel 393 269) 

Goliatb e la schiava ribelle 

SAI 4 

AVORIO (Ter 755 416» 

Vrsiis gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM . 4 

BOSTON (Tel. 430.268) 

Riposo • ' ■ 








C//^ 

sa baio 21 marzo 


I FOGLIANO (Tel 83 19 541» 


4 CAPANNELLE 


Onci ceno non so che. o*n ® 10^5510 


Le tre spade di Zorro 


Il grandioso ceniplesso di C.ANT1 e'D.ANZK dell'Esercito 
Sovielico con 200 esecutori tra solisti - ballerini - suonatori e 
acrobati che sta ottenendo «in grande successo al Palazzo 
dello Sport all'EVR. 


' Day S 44 

GIULIO CESARE (.353 360» 

■ Irma la dolce con S Me Laine 


La nota, con C. Spaak 

(VM 18) DR 


(\*M Va» SA 44 CASTELLO (Tel. 561 767) . 

HARLEM (TeL 69I.08M) Bastogne, con J. Hodlak | 

Rlpoio - I . . DR ♦♦ 







Il cavaliere del castello male¬ 
detto A 4 

SAVIO 

Il pae.se delle meraviglie A 4 
TIZIANO 

Sansone, con B. Harris SM 4 

TRIONFALE 

Via col vento, con C. Cable 

DR 44 

VIRTUS 

Cavalcarono insieme, con J. 
Siowart A 44 




Zif4 
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La Lega conferma il rinvio dell’incontro tra Bologna e Spai 


CONTINUA II 







T 


I 


MA CHE VALE ? 


Peri 


Mentre la Roma è di scena in casa dell’lnter 


«non luogo 
a procedere» ? 

Dal nncfrn ìninafA zione che non dispiaccia a gue. facente disinvoltura con cui i 

uai iiifaiiu lUTiaiU j(g g disturbi guello. DI qua giornali dello sport ~ spettacolo 

MILANO, 14 e d( là però, non mancano l tra^ passano dal bianco al nero, e vi- 
Com era logico (e, per noi, scon^ ditori. Co»l adesso, non si posso- ceversa. Quant'è, del resto, il mo¬ 
to), il consiglio della Lega ha no nascondere le indagini in corso do di agire della Federazione e 
‘.Gettato la richiesta della Com- sulle responsabilità circa il preav- della Lega, legate da vincoli di 
issione giudicante, che chiedeva viso del controllo anti-doping a sangue, perchè, malgrado le ap- 
differire — a data da desti- favore di determinati • clubs ». parerne, sono sorelle, figlie dello 
irsi, in via d'urgenza — la par- che — s'intende — sono miliarda- stesso padre. Due pesi, due mi¬ 
la fra il Bologna e la Spai, in ri. Ciò avvalora l'ipotesi che (I sure. E s’autorizza <l Bologna a 
rogramma nel settimo turno del Bologna potrebbe essere, davve- rivolgersi alla magistratura, il 
rane di ritorno del campionato ro, la vittima di un ambiente che e in contrasto con le norme 
t serie A. dove bassi volano t falchi e i statutarie. 

E poiché II giudizio o carico corvi. Inoltre, un episodio d'eslre- Arriviamo al paradosso, unica- 
zlla società di Dall'Ara e dei ujq gravità è accaduto diirante mente perchè si tenta di buttare 
luocatori imputati di • doping • la riunione della commissione al naufrago, sull’alto, lempesto- 
stato fissato per il 19 marzo, giudicante. so mare, il salvagente? 

dottor Campana ha avuto altri denuncia • Stadio», che af- L'impressione è che la Com- 

ngue giorni per continuare la ferma: « Mentre quasi tutti 1 missione giudicante sla convln- 
rlone. ftiornalisti presenti nella sede del- la della colpevolezza di Fogli, 

Il rinvio è una nuova chiara, ja Lega a Milano hanno dovuto Pascuttl, Pavlnato, Peroni e Tuni- 
impante dimostrazione della attendere le ore 22.15 per cono- burus. Tuttavia essa non può 
lancanza di coraggio d'impo- scere, 11 testo del comunicato sul colpirli od assolverli, a causa del 
Inza degli organi di giustizia che caso del Bologna, la sentenza era sequestro delle provette che con- 
w dato il * /oot-ball • di cosa no. già conosciuta In un'altra grande tenpono II liquido organico In- 
^ra. tanto squallido sul plano tee- città alle ore 19. Noi stessi, a Bo. criminato. Mancando le contro- 
Ico e tattico quanto immorale legna, ne eravamo venuti a cono- perìzie, il Bologna e I {/luocatori 
ul piano sportivo e organizza- scénsa ». Allora, chi ci pud prot- non possono difendersi. B si 
[vo; meglio, commerciale. Perchè (tire di pensare che t cosidetti co- mette, perciò, a carico delle par¬ 
ano gli egoismi e gli interessi tunicati, le cosidette sentenze ti l’onere di richiedere tempesti¬ 
le determinano l’attuale dlsoro. „ofj siano pre-fabbricate dai per- vomente I reperti sequestrati, 
atae disastrosa situazione, e de- sonaggi pia influenti, e che le Ma il Procuratore della Repub- 
inciano la rivalità fra i vari adunate e I processi siano fumo blica può disporre la consegna di 
rìgenti che non vogliono perde- negli occhi per gli incanti, e corpi del reato? C'è chi afferma 
o vogliono accrescere il prò- basta? che nella questione particolare 

l?„Po*cre. SI agisce nell'ombra. E i mag- i continuando, naturalmente, fin¬ 

ali ultimi awenirnenti sono in- gtori responsabili tacciono. Par- dagine extra-sportiva), i periti 
icatwi^ al proposito* La corto (ano fin troppo, at contrario* f fÌ*ufflcio non avrebbero nulta in 
elio Federazione se ne lava le loro difensori d'ufficio. E cosi as- contrario a consegnare ai medici 
lani. E la Commissione della Le- slstiamo a strane dispute carta- del Bologna una parte del llqul- 
a aspetta di trovare una solu- cee. con gli amici che diventano do. per gli esami necessari. Op- 

nemici. una prova? Eccola. Ci pure, non «‘esclude che (sulla ba. 

' ' serviamo ancora di » Stadio », che se di un « Incidente d'esecuzio- 

esce a Bologna ed è in lotta con ne ». sollevato da terzi), il Bo- 
la » Gazzetta dello sport» che lagna, il centro di Coverciano 
irGnZV esce a Milano ed è ben spalleg- o la FMSI potrebbero chiedere 

piata a Roma, dal CONI. Il direi- al tribunale un'ordinanza che di- 
" - - ■ — tore di • Stadio » scrive; • In que- sponga la restituzione delle fiale. 

_ • sto frangente non mancano altri Sottigliezze. Scappatoie legali. E 

• . esempi che stanno a dimostrare poi, dato e non concesso che Fo- 

9 ' come vi sla chi ha perduto la gli, Pascutti, Pavlnato, Peroni e 

Qlla cognizione del limiti anche più Tumburus. abbiano usato le an- 

WHHHV lontani e accomodanti del pudo. fetamine, i medici non ci au¬ 

re. CI si Indigna. c{ si addolora, vertono che te sostanze tossiche 
B ■ s’ipotizzano conclusioni tragiche scompaiono dall'urìna con il pas- 

perchè sono intervenuti nella vi- sàre del tempo? 

//IhQkk ■■■■■■ cenda sportiva 1 poteri estranei Infine, non si può nemmeno 

V\ allo sport, quello sport che do- escludere la rottura o lo smar- 


Lazio: battere pure il Messina 


I 

I a 








ANGELILLO tenterà 11 tutto per tutto contro Tlnter 


81, o*è anobe II oamplo* 
nato, seppure passato In 
seconda linea rispetto alle 
clamorose vicende del do¬ 
ping 81 gioca anche oggi 
dunque, su soli otto campi 
|n quanto Bologna-8paI è 
stata rinviata In attesa del 
processo: si gioca tra II di¬ 
sinteresse generale ancho 
perchè non o| sono grossis¬ 
simi scontri In testa alla 
olassiflca. 

Ma vediamo II program¬ 
ma nel dettaglio. 11 Mllan 
è di scena a Modena ove 
dovrebbe Incasellare l’Intera 
posta In palio stante le buo¬ 
ne condizioni di forma di 
AllaflnI. 

L’Inter Invece usufruisce 
del turno Interno contro una 
squadra rivoluzionata e con 
Il morale a pezzi come la 
Roma: logico dunque che il 
pronostico sia per I nero- 


azzurri, anche se Herrera 
dice di aver paura del ro¬ 
mani (diplomazia?), anche 
se Angellllo tenterà I) tutto 
per tutto per ben figurare 
di fronte al suol ex sosteni¬ 
tori. 

Juventus e Fiorentina dal 
canto loro giocano pure In 
casa ma I compiti non sono 
facili: per la Juve Infatti 
è In agguato l’Insidia del 
■ derbjr • mentre la Fioren¬ 
tina dovrà vedersela con la 
solida difesa genoano. Te¬ 
nendo conto della scarsa 
attitudine del viola per le 
partite Interne bisogna ve¬ 
ramente chiedersi se riusci¬ 
ranno a riscattare la scon¬ 
fitta subita domenica ad 
opera de) LanerossI, anche 
se nelle loro file rientre¬ 
ranno per l’occasione Guar. 
nacci e Seminarlo. 


CIÒ vale tanto più in 
quanto II Genoa si batte con 
la forza della disperazione 
per evitare di ripiombare 
negli ultimi posti della clas¬ 
sifica. 

Per quante riguarda que¬ 
sto settore sono poi In pro¬ 
gramma due confronti di¬ 
retti altamente drammatici, 
ovvero Lazio-Messina e Ca- 
tania-Barl. Logicamente 1 
padroni di casa possono con. 
siderarsi leggermente favo¬ 
riti per usufruirò del favori 
del fattore campo: ma non 
si possono escludere sor¬ 
preso sla per il carattere 
particolare di questi Incon¬ 
tri. sla per la scarsa proli¬ 
ficità dei quintetti di punta 
della Lazio e de) Catania 
(che per di più probabil¬ 
mente saranno privi di due 
■ punte * Bozzoni per la La. 


zio e Miranda per il Cata¬ 
nia). 

A queste due partite fa 
da corollario Sampdoria- 
Mantova: I blucerohiatl ohe 
sono piombati airultimo po¬ 
sto In classifica (a fianco 
del Bari) hanno una ottima 
occasione per tentare di mi¬ 
gliorare la loro posizione. 
Ma attenzione, ohè la par¬ 
tita odierna sembra un’arma 
a doppio taglio; se i blucer- 
ohiati non ce la faranno in¬ 
fatti le loro residuo speranze 
si ridurranno al lumlelno. 

Concludo infine 11 pro¬ 
gramma Atalanta-Lanerossi 
una partita che non inte¬ 
ressa la classifica In alcun 
modo e che pertanto si do¬ 
vrebbe giocare solo per ono¬ 
ro di firma. 


Zilioli, secondo a 21", è partito tardi aH'inseguimento 


Terribile trasferta per i toscani 


Bordii: 
«Nessuno 
scambio 
di fiale!» 


Lo spagnolo Urìona vince U Prato iena 
dì forza la Mìlano-Torino 


Dal nostro inviato 

TORINO. 14. 

La più vecchia corsa clclistl- 


E veniamo alla cronaca. Sulla uomini della « Carpano » agitano ostacolo finale. La salita è breve, 
strada piatta che attraversa paesi le acque.' L'azione ha l’effetto de- ma decisiva. 

avvolti nel grigiore, i primi mo- sidcrato e cosi vediamo al coman- che succede? Vediamo. Crolla 
vlmentatorl sono (a turno) Miele, do Azzini. Gomez Del Mora), PU- Qarau scattano 1 due spagnoli. 
Zanchi, Barale. Neri., Fezzardi. feri. Marcoli._B_ailettl. „ Moment. » «ardono ter- 


Lo sfiduciato Napoli a Parma - Momen¬ 
to delicato per il Foggia 

Oronzo Pugliese, Il pittoresco, care, e non tutte facili. Imma- 


allo sport, quello sport che do- escludere la rottura o lo smar- La più vecchia corsa ciclisti- zanchi. Barale. Neri. Fezzardi. feri. Marceli. Bailettl. Fezzardi, allenatore del Foggia, nel corso ginate voi quale potrebbe essere 

vrebbe essere difeso e garantito rimento delle fiale, che oltretut- ea d’Italia è stata vinta da uno Molenaerz. Gomez del Mora). Da- Meco. Zilioli. Molenaeis, Fontana, urìona e Momene, e peraono ler- settimana ha dovuto Incas- la reazione — se la superbia do- 

ncile sue strutture regolament.n- to. considerato che sono di pia- straniero, lo spagnolo Valentino jjjjg Macchi, Gentina e Pifferi Martin. FomonI, Claes, Anglade. reno Zancanaro e Chiappano, uei gg,.g qualche critica, a parer no- vesse prevalere — per una paru¬ 
ri e giuridiche soltanto dalla leg- stfea. e non di vetro come esi- Uriona e tutti si chiederanno fuochi di paglia naturalmente. Al Zancanaro, Zoeffel. Grassi. Mealll. due spagnoli, 11 migliore è Urlo- stro, per niente valida. Lo si ac- ta andata male? Ecco, questo è 

ge sportival gerebbe u tossicologo pià scru- chi è lupuio che ha dato la trentesimo chilometro, poco pri- Talamona e Durante. Il tentativo na che sale In bellezza e giunge cusava di aver frenato lo slancio 11 pericolo. Il Foggia è capolista. 

Ma il giornale dimentica con In- Possono contaminare il P^^a a ZilioU e al resto deUa nia jj Trecate. c'è una caduta che dura una quarantina di cWlo- cima con 45” sui connazionali del Foggia nella partita col Pira- da diciotto domeniche non per- 

credlbile disinvoltura che non contenuto. .... clnquantesim^a coinvolge parecchi corridori, metri e finisce a Vlllanova. E in vpIpt « Savarduv t auall nrece- rinunziando cosi alla vittoria, de, è naturale che non avrà vita 

più tardi di dieci mesi or sono, «oluzionc Qualcosa di grave? Ecco: la radio vista di Casale allunga Fabbri al j___ j. «neo Vigna Echevarria ® contentandosi del pareggio. E facile. Ma proprio per questo ha 

Mattamente durante 11 giro d'Ita- h ia ‘chi e unS^ia? di borto informa che Polettl è quale danno una mano Garau e Vn^iL e Co’ Pu^dese ha dovuto difendersL e bisogno di comporrei con pru- 

lia. quando l'UVI tentò di far va- H-daping sernbra quella che si 43 orari. Dunque, chi e Unonay ,„ija «irocllnlca che Gentina e 1) LenzI. Il plotone lascia fare e ad Bocklandt, Cribiori, ZilloIL e co- fatto con calma, spiegando denza, ed ha bisogno dell appog- 

lere^le sue leggi, che erano ap- tedMco &iiren ’lleggermente fe- Oziano (fan. 100) i tre riaulUno lombo. Sono scomparsi dalla sce- che la partlra era insidiosa, che glo di tutti 1 suol sostenitori. 


■Mm minto leggi sndrttve si rivolse-a gjunaica: • non luogo a proce- muiiu. .buio 

»■' SSSrSiìu'iM. t'ì 

» Smentisco nella maniera più ‘de'Ì^Vnopirant^ u/“leg^^^ prSS“la SampdJrta^che^rì ri- pendente l"che%”ce®n|Sn^ 

siioluta che vi sia «tata una >uuP®™“,« tiene danneaaiata ver le dURcili « imposto in una tappa del 

uaLsiojf manomissione del fla- E o 88 l dobbiamo wntlre predi- condfzfonf d’^bfentc che avnb 8 ire di Catalogna, un giovane, 
oni contenenti le urine dei gio- care dallo ate^ pulpito c^ non . trovato a Boloana una setti- d"® promessa, se volete, ma 

atori del Bologna»: queste le si deve In ogni caso far ricoreo "ovato a Bologna una aem- 

S'è^n^a “sola leS« ?he vMe*’quelt E- il caca. E. comunque, fl ter- Valentino Uriona è entrato in 
direttore del centro ce aita soia regge cnevai^quei- ^ continuare. E' prima linea a circa 40 chilome- 

jedlco sportivo delle Cascine, wj.a® A P serio? E" regolare? Che ifeam. tri dalla conclusione e, dopo 

uando gli abbiamo annunciato Milano (elei n.d.r.), widOTt^en pianato prosegua lo vuole il aver collaborato con Zan¬ 
ne un giornale romano della iSorolnteM* CONI che giucca d'azzardo con canaro e gli altri tre compagni 

era era uscito riportando la no- realtà Identificalo i loro Int^ gp^ranza d'avventura se n’è andato In 

n lì feege * La ouafem’^a caro re! delta povera gente. B lo «tato rta- salita, nella breve rampa di 

tati manomessi ed il loro li- '£ 8 *®- ^'•.'•“are, guaraa cmo. se . acconsente) prende Superga. Fino a questo punto, 

uido sostituito. sta Immutabile sia che debba PS- "rtÌT ' ZUloli sì è confuso nella fila 

tTO^I^ flGC Se'^è sImJ conslde^ Ea norìra indignazione non ter- e la scusa era buona, cioè da- 
jlefonlcamcnte. il dr. Borchl la ì>e e sxaio consiue- . purtroppo II Alo del te- vanti c era Zancanaro. Purtrop- 

«tava partecipando ad una rlu- rato come una calamità il calcio. *^Dorta*^Mmorc nuove P® Talessandrlno è scoppiato e 

bs® fa^a peMl ciclico L^'w^l^S scaZdalo^e ^otlrìe. TcZuoZo^ la «« freno . della Carpano è ser- 

bing e con lui si trovavano an- ‘f”a Per ii ciclismo. i.e reggi cne .. --tifasti. Dice Un aiuacatare vlto solo a mettere le ali a | TORINO. 14. i 

che il dr. Marena e 11 dr. Fini, si adattano alle esigenze causali P‘“ g“o~rore u^ona. Infatti vana è risulta- Domani seconda prova dei 

Qucsfultlmo è il medico che cu- e contingenti, non sono leggi ma “f* ta la pazza discesa di Zilioli da « Trittico >, 11 54. Giro del Pie- 


riti) devono abbandonare e che In vantaggio di r40". - na Zancanaro e Chiappano. le condizioni del terreno ed 11 Già da oggi, t.'into per Minln- 

Pambianco’è fra'coloro che, bene l* colline del Monferrato, il E allora è fatta per Valentin f^do intero non consentivano a®' 

o male, proseguono la corea dopo ^ppo che sonnecchia e il terzet- Uriona? SI. è fatta, perchè il tra- a’®ua azzardo, che, Insomma. quel zaro. una squadra aa_non Bott^ 
il capitombolo. to che guadagna terreno* 3’05’* a a 1 onKinnr.» punto racimolato a Prato andava 'atuiare, una squaara cne ao- 

B.. pa». «. Nov.„ a.v. .u «p 

___da Zancanaro, Chiappano e lo ”,n?,^***^,?*.,* a stato d’insoddisfazione registra- I* detto; è un momen- 

spagnolo Momene. Resistono Fab- In alcuni ambienti foggiani delicato per il Foggl^ Ma 

bri e Lenti, ma per poco. Infatti P®r fungere alla conclusione che "aa A”®*!?’ Sismo 

A dopo Asti (km. 135) sui due piom- iySJfnio'rfoiquesto è davvero un momento entraU in quella fase di campio- 

si ba II quartetto di Zancanaro. In ^ delicato per il Foggia. Potrebbe nato ^ ®a‘ lotta per accapar- 

WMCII II' sei all'avanguardia con il pioto- Cii a 3?^^Crìwori è via Ila g» ®«®te U momento decisivo. Il rarel la buona posizione per dl- 

. ne a l’40”.*Il fondo stradale è H£!l’ ® Cribiori la gl pog^a era partito, in questo cam- sputare la volata, se non proprio 


Oggi il .. 

irta VheTfàmMnSd errno' Sìtaf”neìfa “breve raS'a dì GlVO CIgI reno tSta°o quasi” Inra^^^^^ GÌHO Sdld riP®»^ V brilUnTe'^ompK “ 

tati manom^i ed il loro 11- ce. e ^i tace acconsente) prende Superga. Fino a questo punto, \7IV taggio dei fuggitivi diminuisce. VIIlO 9ala mento del campionato scorso. Spe- *** occhi aperti. 

uldo sostituito vii^ la sua oVmw ^ ZUloli si è confuso nella fila cede LenzI. cedi Fabbri e schizza ranze di promMlone, quindi, mol- Un Foggia che gioca In casa 

Quando lo abbiamo raggiunto «wnvoiw contro tu vi cne con- i,a nostra indignazione non ter- ® la 8 ®usa era buona, cioè da- _ _ _ fuori dal gruppo Uriona (un al- T«li afrivri vaghe. Poi, un punto dietro eoi Catanzaro, un Verona che 

jlefonicamente. 11 dr. Borchl ^ mina qui purtro^o. Il ho del te- vanti c’era Zancanaro. Purtrop- P|0|lflA|lTA tro spagnolo) che si porta su OrainC Gl amVO raltro: il Foggia si è ritrovalo ospita un Prato, volenteroso al. 

«lava partecipando ad una rlu- rMo come una calamità il ^clo. ^ po l’alessandrino è scoppiato e ■ ’F, *" Momene e .. in cima alla classifica, e l’ap- ma non Insomiontablle, un Pado- 

hjone della commlMlone amido- u^ale valutarione doi^^^^ scandalose Sottric. sJ?pHamo ”1 il « freno. della Carpano è ser- ^olrinT rtiìè^ ” Valentino Uriona (Spagna ^ venuto... mangiando. E va che affronta con sicuro clpi- 

^ing e con lui si trovavano an- fatta per 11 ciclismo. Le leg^ che „ schifosa. Dice Un aiuocatore ^ mettere le ali a TORINO. 14. ® - Kaa . 201 Km. in 4JS’5t)”. me- insieme airnppetito, quello stato gHo la incomprensibile Alesaan- 

che il dr. Marena e 11 dr. Fini, si adattano alle Mlgenze cauM^^ P‘j Boìoono! aerato M d%ing. Uriona. Infatti vana è risulU- Domani seconda prova dei 35 chilometri dall arrivo. dia 43.252; 2) Italo Zilioli a 21”; di Insoddisfazione per una vitto- Uria (ha licenziato anche l'allc- 

f «nttanVn^fhiVAH^» haìnrrt^fntM* avrebbe McMarato ad un gioma- ^ pazza discesa di ZtUoJi da «Trittico », R 54. Giro del Pie- Ed è chiaro che nel plotone 3 ) Crlblort a 37”; 4) Elorza; ria esterna che si riteneva facile natone Vitto — ed è il tereo — 

ktc^lsce le famose ^lavi del- Bmtantoilliuorie e balorde Inter. lo puniranno, vuo- Superga a Tonno, poiché in monte. Un «Ire «H uomini della Carpano cerca- 5 , saearduy. S) Sagù; 7) GabI- (è facile Invecè non era...) e che per affidarsi a Glorgelll. ex por- 

I stLrGttftnto ^drnofio RrmAdio irt* prcLBilonI di comodo a _ x Questo Lrstto Itolo ho recupc— 9 nuovo • che portJrA dn Torino __ j* » •t»»»***»***.^»^ vn»! 11 ^ ** mv «** 1 wm iipUo r^oltÀ si 6 tronnutoto in un ticrc del SoloRnoi non nossonn 

korifero del centro di Cover- Non i che noi scabbia una par- « z^to solo metà dei distacco, (strada provinciale per Leinl) favorire Zancanaro. ma il ^a; S) Conterno; 9) Colombo; lasciare insensibili le altre aqua- 

kiano. nel quale vengono depo- Mcolare «fmpatia per il color oer- « Quello è matto » ha detto Cri- alle ore 10 e si concluderà a gioco vale la candela? Cade Fab- iq) Echevarria; II) Vigna; 12) P ^ ’ -in.nmn. hi»> dre che invece giocano In tra- 

pitate e conservate le bottigliette de («Stadio») e wna particolare biori. riferendosi al pupillo di 8 L Vincent attorno olle If,30. D bri. cade Moretti, cade Alfredo Momene; 13) Nardello; 14) Fon- sferta e che assolutamente non 

ai politene delle urine prelevate antipatia per il color rosa (» Giu- za fra l Uni^e Soirfmiw Giacotto. Fatica Inutile, comun- percorso è abbastanza Impegna- Sabbadin e finisce In un canale tona; 15) Jnnkermon; 1$) Sua- a 11? vogllo’no perderai cemto^L 

ma fine delle partite al gioca- zetta dello sport»). Esatto: nulla ho ‘*®”**® stranL que. Zilioli entrava solo nel tivo. Vedi gli strmipt di Valle A,do Moser che deve ritirarsL l.,. «V n» Rn™- iS) v*n De che è staU alia base di tanti sue- 

ori designati. c'importa nè del verde nè del Pez lui mtsterìosi. tntruglL Motovelodromo, ma prima di Mosso, Trivéro, P^inengo e la L ' i ^ «-t, Foggl^ e comincia a Assumono, quindi partiMlam 

Il dr. Borchl ed li dr. Fini. rosa. La verità è che intendiamo AttiliA ^amnrSanA lai c’era entrato Uriona. De- Serra, nonché l’arrivo in salito. Ue la fanno 1 cinque? Ecco il Bosebe. tutti col tempo di Cri- montar la superbia. E poiché ci Importanza la partita di glor¬ 
iai quali In particolare il gior- far notare l’allegra, facile, stupe- pqiilHW warniiriiaiio luslone e qualche fischio. a quota 415. I colle di Superga, vale a dire lo biori. sono ancora tante partite da glo- mo, ove il Brescia cercherà <U 

lale romano Taceva velatamente sfruttare al^ massimo anche U 

■iracipn» la reanonsabilità di una rientro di Raffin, per rlscattere 


accidentato e uno alla volta fo¬ 
rano tutti, o quasi. Intanto il van¬ 
taggio dei fuggitivi diminuisce, 
cede LenzI. cede Fabbri e schizza 
fuori dal gruppo Uriona (un al¬ 
tro spagnolo) che si porta su 
Zancanaro. Chiappano. Momene e 


L’ordine di arrivo 


I 

r 

f 

\ 


«ale romano faceva velatamente 
ricadere la responsabilità di una 
>o 6 sibile e presunta manomissio- 
)e delle bottigliette, dopo un mo. 
fnento di stupore, hanno rigettato 
:on decisione ogni accusa. Il 
Ir. BorchL che ci ha parlato an- 
)he a nome degli altri medici, 
la alTermato, tra l’altro, che la 
ntegrità dei campioni ere stata 
Kjntrollata, oltre che dal mag- 
tiore Carplnacci. domenica scor¬ 
ia al momento del loro seque- 
itro a Coverciano, anche dal ma- 
(istratl bolognesi, nonché dai pe¬ 
riti, che dovranno compiere le 
inalisi per conto della Magistra¬ 
tura, oggi presso l’Istituto fio¬ 
rentino di Medicina Legale, al 
«lomento in cui 1 campioni sono 
Itati di nuovo prelevati per es¬ 
tere successivamente trasferiti a 
Roma. 

11 dr. Borchl. per maggiore 
(hlarezza, ha ripetuto il proce- 
flimento che viene seguito dal 
medico ispettore della commis- 
lione antidoping per garantire 
■ila società, al giocatore e alla 
Lega la autenticità del liquido 
contenuto nei flaconi, nel caso si 
verificasse la necessità di proce¬ 
dere ad una eventuale contro¬ 
prova di parte. 

Per questo il dr. Borchl è stato 
rosi reciso e netto nel respingere 
le accuse che venivano mosse 
contro i medici e contro la Fe¬ 
derazione. 

Nella serata frattanto, li magi¬ 
strato bolognese dr. Jaxmaccone. 
ha proceduto alla nomina della 
commissione peritale delegata ad 
analizzare, per conto della Ma¬ 
gistratura, 1 flaconi contenenti 11 
liquido ornnico del cinque gio¬ 
catori del Bologna 

La riunione della commlaslone 
antidoping si è svolta nell'ufflcio 
del prof. Chiodi, direttore dello 
Istituto di Medicina Legale di 
Firenze. La commissione è risul¬ 
tata alla fine composta da; pro¬ 
fessor De Matteis. direttore delio 
istituto farmacologico deU'Unl- 
versità di Roma. prof. Vittorio 
Chiodi, direttore deiristltuto di 
medicina legale di flienze; pro¬ 
fessor Scipionl, deiristltuto chi¬ 
mico industriale deU'Unlverxità 
di Padova; prof. De ZoixL diret¬ 
tore del laboratorio chlniieo e 
medico di Roma. _ 

II magistrato bolognese ba eon- 
eesso ai periti il termine di tien. 
ta giorni per rilasciare il rap- 

ff lorto sul risultati delle analisL 
I prof. (Riiodi curerà la parte 
legale; il prof. Scipionl dovrà ac¬ 
certare la eventuale metaboliz- 
sazione delle urine contenute nei 
BaconI 'di politene. 

Alla presenza di un cancel¬ 
liere che ha steso II verbale, il 
maresciallo Vega ha prelevato. In¬ 
fine. dalla cella frigorifera i cin¬ 
que flaconi ancora sigillati che 
furono sequestrati dairarmadio 
frigorifero di Coverciano. che 
sono stati posti in una cassetta 
lefrigcrata fornita da una Indù, 
■tria di gelati di Firenze La caa. 
setta termica è stata lasciata de¬ 
positata ainstituto di Medicina 
Legale di nrenxe poiché, come 
ha dlcbiarato il dr. Jannaccone, 
t traipl, 1 modi del trasporto non 
I verranno reai di pubblica ragione. 


chi ha gusto sicuro decide SELECT 


Più v’intendete d’aperitivi, 
più apprezzate Select 
Perché Select è fatto p» voi: 
per uomini dal gusto sicuro. 
I barman più famosi 
lo servono cosi: 
liscio e molto freddo, 
o con due cubetti di ghiaccio. 



la sua terza sconfitta (e 11 Paler¬ 
mo cercherà di non perdere la 
battuta per non ridursi In una po¬ 
sizione di classifica estremamen¬ 
te pericolosa); la partita di Ve¬ 
nezia. per gli stessi motivL In 
quanto Varese e Venezia si trova¬ 
no nelle identiche condizioni di 
Brescia e Palermo; la partita di 
Udine, che potrebbe fornire al 
Lecco lo spunto buono per un più 
deciso inserimento nel lotto delle 
prime; la partita di Monza, ove 
il Cagliari dovrà fornire la misu¬ 
ra delle sue attuali condizioni; e 
perchè no. la partita di Parma, 
ove il Napoli — dopo l’allontana- 
mento di Lerici — brucerà le ulti¬ 
me briciole di speranza di un 
campionato deludente e fiacco. 

Un turno di gare, pertanto, cb* 
potrebbe determinare altre situa¬ 
zioni in classifica di un certo pe¬ 
so. E che potrebbe maggiormente 
esaltare il comportamento di quel-* 
la brillante matricola che si à 
rivelato il Potenza, ribaltandolo 
addirittura — se dovesse battere 
il Cosenza — nel ntunero delle 
squadre ambiziose. 

Unica partita di tutta tranquil¬ 
lità, pertanto, quella tra Pro Pa¬ 
tria e Triestina, due squadre be¬ 
ne assestate nel centro della ciao, 
siflca. al riparo da qualsiasi sor¬ 
presa. 

Michele Muro 


Parigì-Nìzza 

Zilverberg 

vince 

a Vergeze 

VERGEZE, 14 

Al termine di una brillanta 
prova di forza e di coraggio, 
l’olandese Zilverberg, un atleta 
di taglia solida, ha vinto per 
distacco la prima fraine 
odierna della sesta tappa della 
Parigi-Nizza. 

Ecco l’ordine di arrivo della 
(razione Bollene-Vergcze di 
km. 82: 1) Zilverberg (OD 
1.53*12*’ media km, 42,833; 2) 
Melckenbeek (Bel) a 3’29'’; 3) 
Darrìgade ; 4) Wouters; 5) Sels; 
6) Van Wynsberghe; 7) Van 
Dekerlthove; 8) Post Tutti con 
lo stesso tempo di Melckenbeek. 

Nella seconda semitaj^ ha 
vinto il francese Novak. 
dese Janssen ha conserralB 
primo posto la riusi flit. 
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l'Unità / domenica 15 marzo 1964 


Rivelato ieri in aula da un detective 

Pedinata da investigatori 
ia Lualdi dopo il delitto 

chiamato a testimoniare il direttore dell'agenzia — Parla il farmacista 


Sciagura sulla Colombo 


Due sorelle GRUPPO lELEFONICO STET 

■ (STIPEL - TELVE ^ TIMO - TETI - SET) , 

falciate —, 

* Uniti dt coHversftiloni 

p., crn.o'Swt.nu “•,!rX'„raru;,sr 


M.Uniti dt conversailoni 
Abbonati ^ extraurbane sociali e inl8t< 


per cento abitanti 


(in milioni di uniti) 


31-ia 57 ' 31 13-63 31-13 57 31-13 63 nel 1957 




Dal nostro inviato voleva più sapere- 

vai uusiru luvinio jj dottore (evidentemen- 

IMPERIA, 14. te il Ferrari) la perseguitava 
Verrà all’udienza? Che cosa mandandole delle lettere con 
dirà? Che vuol fare? Stamane minacce di morte, 
tutti gli interrogativi sono per Nel suo interrogatorio, Ar- 
Renzo Ferrari. C’è un’attesa naldo Paini aveva negato di 
morbosa per « quest’imputato aver fatto queste confidenze alla 
pazzesco» che sembra divorato guardia Cane e ora I due ven* 
dalla fiamma dcll'autodistruzio- gono messi a confronto. Paini 
ne, che assiste impassibile, e appare molto a disagio, ma In- 
forse incosciente alia propria siste: dice che aveva sentito 
l'Ovina. Aspettano Ferrari per raccontare dai fratelli delI'Al- 
leggergll la risposta nelle levi e della Lualdi che Renata 
ombre del viso scavato. Ma aveva una relazione col dottore. 

J’imputato stamane non vie- ma che delle minacce di morte 
fae in aula. Ha mandato una e dei sospetti formulati già al- 
Uichiarazione al presidente per iora sul veterinario non ne sa- 
Knformarlo- che - essendo in- peva niente. Il Cane conferma 
disposto, rinuncia a presentarsi la .sua deposizione 
All’udienza ». La corte non ha PRESIDENTE: Paini, lei ri¬ 
sulta da obiettare; tuttavia, se schia l’incriminazione. Si ricor- 
I fosse necessario — precisa su- di che ha giurato. Non può ri- 
bito il dott. Garavagno — il cordare solo ciò che vuole e 
.giudice ha facoltà di far tra- non creda di prenderci in giro, 
durre in aula l’imputato. E’ una PAINI: Beh, non ricordo 
aorta di preavviso: e difatti ia bene... 

1-* tregua » ottenuta da Ferrari 11 presidente insiste e Paini, 
telura solo poche ore: alla fine finalmente, aflerma d’aver sa- 
deU’udienza antimeridiana, su puto dalla Lualdi che il dottore 
'inchiesta del PM, il presidente le aveva mandato un biglietto 
ordina che l’imputato sia por- minacciando d’ucciderla sulla 
tato in aula per il confronto spiaggia se lei io avesse abban- 
ton un teste. donato. 

Ormai il cerchio si va sempre PRESIDENTE: E' vero, que- 
più rapidamente stringendo at- sto, signora Lualdi? 
j torno all’ex amante di Renata LUALDI: Io non feci mai con- 
Lualdl. Alle 9,30, vanno a con- fidenze al Paini. Del resto il 
fortarlo nella sua cella la ma- Ferrari non mi mandò mai 
xlre, Teodolinda Massazza, e un delle lettere di minaccia, e non 
cugino di Barengo. Escono dopo fece nessun accenno alla spiag- 
più di un’ora. La povera donna già... Può darsi che il Paini 
e disfatta: « Che volete che vi abbia saputo qualcosa da mio 
dica? Sono venuta a salutarlo fratello o da mio cognato, 
c basta. Ne sapete più voi di me». PRESIDENTE: Allora, Paini? 

Le novità .scaturiscono però II Paini, messu alle strette, 
dall’udienza e sono lutt’altro fini.sce per ammettere: » Beh. se 

che buone per il veterinario di la ouardia ha scritto quelle cose 

Barengo. Si comincia con Gio- vuol dire che le ho dette ». E 

batta Cane, la guardia nottur- si ha cosi la conferma del fatto 

na di Arma di Taggia che il che il Ferrari fu sorspettnto del 

25 agosto del 1962 soccorse lo delitto già poche ore dopo la 

Allevi e portò più tardi la morte di Tino Allevi. Quindi, la - 

notizia della sua morte alla guardia notturna rivela un par- 
moglie. ticolnre che fin qui era rima- 

CANE: La signora, a dire il sto sconosciuto: la società d’in- 

vero. non mostrò alcun dolore, vestigazione « Il faro », dalla 

ed io ne rimasi stupito. Due quale egli dipende, era stata in¬ 
sere dopo, incontrai il Paini, il caricata. _ dopo la morte dello 

quale mi disse che la Lualdi era Allevi, di pedinare la vedova, e 

• stata prima la fidanzata e, dopo Tincarico fu afTidato proprio al 

. il matrimonio, l’amante di un Cane, il quale notò che la ■ « 

dottore; che negli ultimi tempi Lualdi era frequentemente in ■ I 

compagnia di Giuseppe Matte! ■ ■ 

. I ■■ ^ Il teste non sa dire da chi la 

il I società d’investigazione ricevet- 

I te l’incarico e la corte decide 

I di citare il direttore. a 

Congedato il Cane, inizia la ^ ■ 
serie delle deposizioni che ri- *'■1 H ^ 

■ guardano l'acquisto e Tutiliz- H H 
zazione della stricnina da par- B B B 
te del Ferrari: uno dei punti- ” 

I chiave del processo, n dottor 
Vittorio Baguzzi. genero della 

1 , titolare della Farmacia di Mo- 

I mo, conosce l’imputato da pa- ! 

iJtip€tlUtQtO ’ recchi anni e si nota chiara- “ • 

I " ^ mente .che il fatto di dover de- 

I porre contro di lui Io addolora 

e turba. Ma. a differenza di - 

I LONDRA — » Peter» era | «''Itn. non sarà un teste reticen- _ 

■ considerato un funzionario * te Racconta che proprio dal 

( modello: impiegato del Mini- ■ dott. Ferrari ricevette 1 ordina- |^|GO^O 

stero degli Interni Britanni- | di mitrato di _ 

co, per sole sei sterline e 10 smemna oeBa mattinata del 
I scellini (circa II mila lire) 1 21. agosto 62: - R veterinario 

I l’anno assolveva ai suoi com- I spiegò che gli wicorrwano 

■ piti con rara perizia e abne- . curare im cavallo colto da 

I portone. Non usciva mai dai | Rilasso. In farmacia non avevo 

* suoi uffici dove mangiava * stnemna. perciò di^i al Ferra- 

I perfino. Il suo incarico infat- i p^fElVoE^NTF'^T ef A ^^B 

I II, per il quale era regolar- | PRESIDENTE. Lei è alla far- 

menfc iscritto nei ruolini di jnacia di Momo dal 1952 In 
I paga dell’ amministrazione | Questo pernio le sono 

I reale britannica era di con- I ^P^ate ^altre ordinazioni di 

I tribune alla caccia ai topi . 

nel Ministero. Il bravo gatto | nessuna, 

è purtroppo morto, stroncato PRESIDENTE: Nemmeno da 
I da una disfunzione epatica. | j 

I I suoi funerali, ai quali han- | . ^AGUZZI: No. neppure da 

I no partecipato alti funziona- » 

ri del ministero, si sono svolti 1 D.etro le transenne (stamane 
con tutta solennità nel cimi- I 1 accesso al -loggione» non è ^^DBa 
I tero degli animali di Ildford , ^ 


I -. 
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Una è morta e l’altra mo¬ 
ribonda al Sant’Eugenio 

Due sorelle, una di 15 e una 
di 18 anni, sono state falciate 
sulla Cristoforo Colombo, da 
una 600, lanciata a ottanta al¬ 
l’ora, che le ha travolte men¬ 
tre attraversavano sulle stri¬ 
sce. La più grande delle ra¬ 
gazze è morta sul colpo, men¬ 
tre la sorella giace in gravi 
condizioni al Sant’Eugenio. Le 
due ragazze, Giovanna e Anna 
Tronfo, abitanti in via Baldas- 
sare Castiglioni 32, ieri sera, 
poco dopo le 22.30, stavano at¬ 
traversando la Cristoforo Co¬ 
lombo. aU’altezza di via Veda- 
na. quando una 600. condotta 
da Leonello Talanti di 23 anni, 
e piombata loro addosso, a tut¬ 
ta velocità investendole in pie- 
^ no e trascinandole per oltre cin¬ 
quanta metri. 

Alcuni passanti hanno prov¬ 
veduto a trasportare le due gio¬ 
vani al Sant’Eugenio, ma per 
Giovanna Tronfo non c’era or¬ 
mai più nulla da fare’ era mor¬ 
ta sul colpo. La sorella Anna 
invece e stata ricoverata in 
gravi condizioni. L’investitore 
è stato interrogato a lungo dal¬ 
la polizia stradale 

Un altro pedone, Emilio Di 
Tullio di 59 anni residente a 
Sant’Elia, è stato travolto e 
ucciso, ieri sera, in via Casi¬ 
lina. all'altezza di via delle Mi¬ 
mose, da un autobus della Ste- 
fer, condotto da Arno Moronl. 
L’uomo, trasportato al San Gio¬ 
vanni. vi è giunto cadavere. 

A FIANCO: la ■ 600 » investi- 
trice e nella foto piccola il Ta- 
lanti insieme con la fidanzata. 


Piemonte 
Valle d’Aosta 
Lombardia 


285.342 


587.876 


Trentino-A. Adige 29.772 


Veneto 

Friuli'Venexia G. 

Emllia<Romagna 

Marche 

Umbria 

Abrtmi 

Molise 

Liguria 

Toscana 


Sardegna 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 


Sicilia 


138 047 
69 013 
155.422 
38.122 
22 337 
23.658 


147.679 
129 270 
379 161 
15 825 


86 558 


32 699 


15 703 
90.099 


462 486 


893.224 
50 026 
231.170 
166.931 
266.827 
62.760 
36.807 
42.133 


279.472 

261.431 


604.772 


41.932 


203 958 


104.015 


12.859 


41 949 
202.309 


103,7 241,4 

di cui in teleselezione 
53.6 186,1 

STIPEL 

36,9 80.9 

di cui in teleselezione 
6.2 454 

TELVE 


di cui in teleselezlone 


di citi in teleselezione 


di cui in telcselezione 


Gruppo STET 2.259.676 3.919.330 


IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opere a carattere enciclopedico 

PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 
VENDITA 


Per lo scandalo del CNEN VENDITA 

--- ASSUME VENDITORI 

Tn4^1*1 in tutta italia 

JLJL^Li^La&JL si offre: addestramento remunerato, lavoro in 


lETRl 

C^GCS I 

DOMANI 


il cognato dì Ippolito 

0 T 

t 

E' il dotta Perusini - Interrogato ieri Albonetti, braccio destro di Colombo 


SI OFFRE: addestramento remunerato, lavoro in¬ 
teressante ed indipendente, ottimo tratta¬ 
mento economico e possibilità carriera. 

SI RICHIEDE: serietà, spirito d’iniziativa e. possi¬ 
bilmente, patente auto. 

Scrivere, indicando tutti 1 dati utili per una preliminare 

valutazione, a: 

ODEL- Via Compagnoni, 10 * MILANO 


254,0 585,4 

di cui in teleselezione 
100,8 393,4 


MANGIATE CIO’ 
rUF VI PARE 

.'Protesi senza noie 
con superpolvere 

|W ORASIV 

|FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

PACCHI DONO 

di prodoni 
CECOSLOVACCHI 
Kg. 3.‘2U0 netti di prodotti 
alimentari e dolciari-specia. 
Iità di PRAGA . spediamo in 
qualsiasi località d’Italia. 

— per sole L. 2.800 se per 
pagamento anticipato a 
mezzo vaglia postale. 

— per L.3.000 se per paga¬ 
mento contro assegno alla 
consegna della merce. 

Inviate l vostri ordini a 
•GOLOMARKET. 
TRIESTE 

Via Settefootane, 15 


Imbottiti I 


rr^pj) .. I di crolli), la dichiarazione del 

* ■ ■ ■ I teste suscita molti commenti: 

I risulta evidente, infatti, che 
i IllvOltlll I l’acquisto delle fiale di stricn:- 
.. , . ' na fu un episodio del tutto ec- 

iif tìtiìtnhiì I cczionale che non ha prece- 
UI fMlwnuv I jjpjjtj neH’attività di veterina- 

MILANO — Frodando sul rio del Ferrari: ed anche que- 
peso hanno rubato in due I sto è un indizio significativo 
anni migliaia di ettolitri di • PRESIDENTE: Quando lei 
benzina. Erano addetti al . lesse sili giornali la notizia dei- 
trasporto del carburante c j la morte dell’Allevi per awe- 
bastava che indossassero del- ' Icnamento da stricnina, pensò 
le cinture colme di piombo I al Ferrari e alla sua ordina- 


Spappolato il 
fegato al 

• I ! 

pastore sardo 


Si attendono le risultanze dell’inchiesta sulla 
morte del giovane avvenuta dopo tre giorni di 
interrogatori della polizia 


Il cognato del prof. Felice i,,iiin,,,ni,,iiiii,ii,iiimi,,iiiiiiMnimiii*ii**r*in>*"*******'''r'"'*'*r*r**r****''*****‘*'*'**”*’*'*'***’*'*"'***'*'""*''**"'""*********"'* 

Ippolito, dottor Perusino Peru¬ 
sini, è il decimo e ultimo im- 

per S 

CNEN. Deve con- 

corso ^ 

atti d’ufficio per aver ricevuto ^ 

dall’ente nucleare 700 mila 

re in pagamento di consulenze ■■ 

svolte a partire dal 1. ottobre 

Il dottor Perusini sarà inter- lik||/E?ÌL.I 

rogato venerdì 20 marzo. Tale I I I 1 IvM IV 1\1 

data, a quanto si è appreso. 

segnerà anche il termine delie %#l A n A 

indagini sul -caso Ippolito». Y| I 

Lo stesso giorno, o cotnunque a ^ 

brevissima distanza di tempo. 
ia Procura generale della Cor- 
te d'appello chiederà al presi- 
dente del Tribunale di Roma il 

rinvio a giudizio dei dieci im- _ cnlirlità 

putati.'Finora i magistrati han- ^ " ouiiuiia 

no interrogato il prof. Felice a durStR 

Ippolito e il dottor Achille Al- 

bonetti. Nella prossima setti- ■ GSt6tlC3 ^^^B 

mana. ancora prima del dottor ^^Bf h X^^^E 

Perusini. saranno ascoltati: il ■ freddo regolato 

prof. Girolamo Ippolito, padre ^^Bj per la Qiusta conservaziofie V^^B 

dell’ex segretario generale, e ^ -ij alimento 

gli ingegneri Fabio Pantanetti, ^ «"meniO 

Mario De Giovanni, Emilio ^^Bl ’ ■ ■ ■ ■ ' — \^^B 

Rampolla del Tindaro, ATario tiittA Ia riAfTìTnA rfpi qimi 

Guffanti. Giuseppe Amati e 

Luigi suvini. frigorifen (da L 56.900) 


>se sm giornali la noiizia dei- ^ ^ eiofn 'Ieri mattina, come era stato 

morte dell Allevi per awe- D^l nojtro IDTiatO annunciato, si è svolto l’inter- 

namento da stnemna. pensò municafo. Ma come e morto, j-ogatorio del dottor Achille Al¬ 
le cinture colme di piombo | al Ferrari e alla sua ordina- NUORO. 14 Nessuno lo sa con esattezza, o, direttore dei servizi 

per falsare a piacere, seden- \ cadavere del pastore Giu- non lo vuol dire. Ee fonti ujji- economici e intemazionali del- 

do al loro posto di guida, il B.XGUZZI: Beh si.. Montai- seppe Mureddu di 29 anni mor- ctali dicono che il pastore fon- pente , nucleare. Il funzionano 
peso lordo del materiale che ì mente colleg.ai le due cose. Ma. io in circostanze misteriose do- nese si è ucciso in cella ftccan- ^ statò intrattenuto dal dottor 

trasportavano. I controlli • dico la verità, mi sembrava im- po essere stato tradotto dal dosi nella gola un fazzoletto. Saviotti per circa due ore. Al 

vengono sempre effettuati • possibile che il dott Ferrari commissariato di PS di Orgo- Il referto della perizia parla di termine dcirinterrogatorio ha 

infatti pesando il carburan- | avesse potuto concepire un de- solo alle carceri di Nuoro e in- morte per • asfissia meccanica ». firmato il verbale scritto dal 

le, insieme con Vautocistcr- * litio simile Successivamente mi /me all’ospedale civile, è stato Ma la versione non convince, maresciallo Amoroso. Albonetti 

na e Vautistn. La banda è 1 consultai con mia suocera, ri- restituito ai familiari. I funerali Piuttosto; il piotane ha subito ^ limitato a confermare 
stata arrestata al completo: \ levammo da una fattura che si sono già svolti a Fonni, con dei maltrattamenti durante gli quanto aveva già affermato in 
nore persone sono in cella, avevamo coiwegnato la stricni- un’imponente partecipazione di interrogatori? Cosa è accaduto istruttoria, • 
oltre rcnti attendono di cs- | na al Ferrari il 22 agosto e che popolo. Centinaio di persone in quei tre giorni al commissa- », jQttor AlbonettL come è 

sere giudicate a piede libero. * tre giorm dopo FAlleii eia hanno affollato le strade del riato? Gli stessi periti legali, i rispondere di un 



■ solidità 

■ durata 

■ estetica 

■ "freddo" regolato . 

per la giusta conservazione 
di ogni alimento 

in tutta la gamma dei suoi 
frigoriferi (da L 56.900) 


Dodo la I pn»^oIc di ognuno c’era Io stu- l’Istituto di medicina legate ai che vedere con quelli conte- 

^ I riRara ^Renlo Fe^^ e l’indigni^onc per i Sasson, stati al prof. Ippolito. L’impu- 

_ I nenzo re^n viene drammatici avvenimentL stratura. non si sono prohun- » 5 ^.- 

« scopa » I S, ««tf LriTSr è aSi- 

CUNEO - Un uomo di | da un prorondo abbati mMo ITr^prloto” ho lontop. salo di inteiosse 

64 anni. Pietro .Molinengo. I La Lualdi l’osserva di sottec- .nrcM» sii Irrchhe accertato che il ccT d ufficio pérehè -quale dipen- 

residente in frazione Tetti , chi. con uno sguardo duro Vie- t riluta d^^^ 

di Droncro, è morto dopo | ne chiamilo Egidio Feroldi ca- "^11 Vi 7scli!dè snaooolato ^ laboratorio tecnografi- 

una discussione con un suo » pomungitore della cascin.a Cer- ir,?! m onrteri ^Tuttl onesti particolari e le fo dell’ente 450 copie di II carte 

conoscente. Il Molinenpo i ri R Ferrari aveva d-chiarato topografiche del comune di Bri- 

aveva giocato in una o.uena | nel suo interrogatorio di aver ^^one alla mnan oi-niamenl^ oani dub- ■’^ohella, del quale era sindaco, 

a -scopa, col compaesano ' ’n.ettato quattro delle sei fiale Del ^-do la stessa polita am- j provvedendo solo in data W 

.Matteo .Migliore di SI anni. | a un torello affetto da una '"ette oro ^ ^^jrua rlitimà ^aTnvato in 1^64 of pagamento del- 

per una -mossa - sbagliata I forma di paralisi alle zampe •'e. seppure fermato e tratto m la relativa stampa» 

i dnc crn nPUd nn;«n,. , ^ “dXoJS;: f/rVn'i ’nd^ir^nlm^S, 3. b. 


CUNEO — 


IL NOME DOMEX 
GARANTISCE 



# 


• I agosto dice che riniezione fu vowo piano ^..or. accor.oo . a o-a- 

I una sola e di vitamin.i poliziotti il pastore sapeva superpento ^tepswne gra. 

./ladcCIIflf I Poi ragricoltore Giacomino qualcosa o aveva udito qualcu- rissima. era nell ana anche sta- 

I M» 1* I Donna ha parlato delle inie- no parlare della rapina e del mane, tanta è vero che la po- 
Hnoi IndtOS I ziuni praticate ad una sua bottino Nienfaltro A suo co- liria tema una dimostrazione 

•*••0 mucca ammalata: iniezioni in- rico non vi era nessuna prova popolare. La vicenda ha siisci- 

— Indios della re- I colori Egli non ricorda però Dal momento in cui renne por. tato^ profondissima emanane, 

le Amazzoni honno • se l’imputato abbia o no mi- tato al commissariato non si è L’apertura di un'inchiesta che 

o una spedizione i scelato diversi preparati saouto più nulla di lui. calca a chiarire ogni dubbio e 


poliziotti 


pastore sapevaìsiiperperito La tensione, gra- 


LIM.X — Indtos della re¬ 
gione delle Amazzoni hanno 

circondato una spedizione ij scelato diversi preparati saouto più nulla di lui. calca a chiarire ogni dnooio e •IO 

peruviana che studia il trac- || Sul finire dell’udienza han- Solo dopo tre aiorni il Mu- vada sino in fondo nelFaccerta- Q| « 1/ n 

ciato di una strada. il no deposto il maresciallo Ba- reddu aiunse olle carceri di mento delle eventuali re.spon.sa. 

Le forze aree peruviane ' stiani. comandante della stazio- Nuoro a bordo di una jeep bilità è oramai il meno che si 

hanno ricevuto l’ordine di | ne dei carabinieri di Arma di scortata da un gran numero di posto fare. Le indaoini eondoi- QRII CHQIQTTO 

bombardare c mitragliare | Taggia. e l’appuntato Caggiula. Dolìriorti Erano esattamente le *e nel più assoluto riserbo dal 

la zona per cercare di li -1 il quale ha dichiarato di a- 12 .IS dell’altro ieri Poco primo Sostituto nrnruratore delia ne- >;cl concorso Enalotto di que- 
berare la spedizione, che è j ver pensalo subito a un de- delle 15 un carabiniere dì tur- nubhlica di Nuoro dott Mas.sid- settimana solo tre siocatori 
composta da venti civili e’* fitto, per due motivi: 1) l’ìn- no occortoti che il oiovane iso- do sono teouite con orande ot- w_ _ -azemuto il -12- - 

da uno scorta militare Uno ■ spiegabile tranquillità della ve- iato jn una cella accusava un tenzione Oaai, infine, sono ve- I è'-bt-.i.tn 

dei membri della spedizio- | dova: 2) la notizia, che gli era malessere, dava l'allarme Di II miti 0 Fonni r consìnlierì re- primo lonunaio e uauiao 
ne è morto e due sono ri- già pervenuta, di una rclazio- a, qualche minuto una autoam- oìonnli comunisti on K Achille Martemucci, di Taranto; il se- 
masti feriti - ' | ne adulterina della Lualdi. In- bulanza filava verso Vospedale Prevosto e Salvatore • Nìoi i condo Salvatore Palmeti, di Ci- 

A seguilo dell’intervento | fine, ha confermato di avere Francesco, con il prigio- quali presenteranno una inter- Marina (Catanzaro): il tar¬ 
di aerei. Io spedizione è sta- visto più v^te insieme dopo niero a bordo, che, si dice, de- rooazinne urgente ol presidiente un anonimo bolognese che 

ta liberata. E’ stato preci- | la morte ^ Tino Allevi la sua cedeva durante il tragitto ' - della Giunta regionale on Cor- -i-z-ntn una «ehedina -nre- 

soto che gli indios apparte- * vedova'e Giuseppe Mattel. Tutto è vago, ma una cosa è rias. giocato una ficheaiM -pr^ 

ntvsno alla tribù Cuquino. 1 p;*. f^iAr«iA RAttS verta: il pastore non * morto al . fìiuftABBA Padda co^JP^sta». A c.aecuno di tre 

_I • WOrgiO j'^ccorso. come in «ni v WUtPppP rOCKia - 12 - spettano Ur« 8.4 1 3.000. 


8 milioni, 
e mezzo 
ni « 12 n 
delPEnolotto 


grande risparmio di tempo ' 

per ia donna di casa 

giusto sistema di lavaggio 

per ogni tipo di tessuto, 

anche il più delicato - 

sicurezza di funzionamento LAVABIANCHERIA 

bucato perfetto e Y 

completamente automatico Lr^/IVIC^ 

ConcMstonaiii • dfstrtbutrlca asciusiva 
V per lUaHa TELEFUNKEN S.pA. - Milano 


RADIO ‘ TELEVISORI * FRIGORIFERI 


TELEFUNKEN 


Tutto è vago, ma una cosa èjrios. 



DIa» b -MiIcerta: il pastore non è morto al 

rier kaiorgio soccorso, come in un 


fa ma^cn mcndlafi 
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Secondo turno delle cantonali in Francia 


Concordate fra McNamara e Khan 


Varsavia 




Iti canilìdatì co 


della sinistra operaia 

' ' ' ' ] 

Allarme fra i gollisti per la rafforzata unità di comunisti e socia¬ 
listi - Oggi De Gaulle parte per il Messico 


Azioni di tommmdios il pouf discute 

* T r . 

» t V ^ 

nei Nord Viet-Nam •« *«*' economiche 


Chiesto l'ordine di Johnson - Le conferenze della stampa di New York 


I Dil nostro inviato | 

PARIGI, 14. 

[ Millequattrocento candida-! 
I si disputeranno domani i 
p5 seggi di consiglieri ge- 
\erali che restano in bai- 
pttaggio su tutto il territo- 
io francese, dal che risulta 
he vi saranno in media 
fieno di tre candidati per 
ircoscrizione. Alle elezioni 
riangolari — tre avversari 
n lizza fino alVultimo — si 
f andato infatti sostituendo 
I match a due. la sfida tra 
i candidato dell’opposizione 
il candidato gollista. Si- 
listra e maggioranza misu^ 
eranno dunque la loro for-\ 
a domani in ìin vero e pro¬ 
trio scontro politico. Che lo 
partiacque tra potere e op- 
posizione si sia fatto piu 
tetto rispetto alle elezioni 
lei 1962 lo si deve anche 
dia azione del PCF, che ha 
’itirato il proprio candidato 
jgni qualvolta tale rinun- 
fin ha reso possibile una 
convergenza con le altre for¬ 
ce politiche e la formazione 
li uno schieramento imita- 
•io per battere il candidato 
iell’UNR. Pertanto, i comu¬ 
nisti si presentano spesso in 
questo secondo turno come 
irbitri della situazione, e la 
constatazione è tanto più in¬ 
teressante in quanto essa 
jroietta il suo significato sul- 
e future elezioni presiden¬ 
ziali, e delinea per allora la 
possibilità di una prospettiva 
di blocco di tutte le forze 
della sinistra repubblicana 
contro De Gaulle. 

Altro elemento politico 
positivo è che l’alleanza tra 
socialisti e comunisti — co¬ 
me prevedeva Guy Mollet 
nella sita intervista all’Unità 
— si è rafforzata ed è di¬ 
ventata in numerosi cantoni 
slancio unitario, al punto che 
la campagna elettorale viene 
condotta in comune dai due 
partiti. Questi nuovi effetti 
dell’unità tra le forze della, 
sinistra operaia hanno inve-ì 


lenito e spaventato il gover¬ 
no: l’UNR ha fatto un co¬ 
municato per < mettere in 
guardia contro i pericoli del 
fronte popolare >, e per de¬ 
nunciare « le condizioni im¬ 
morali in cui si svolge il se¬ 
condo turno >; la Nation, or¬ 
gano gollista, è uscito con 
questo titolo allarmato sban¬ 
dierato su tutta la prima pa¬ 
gina: « No al fronte popo¬ 
lare. I francesi faranno ar¬ 
gine! >. Quel che risulta in¬ 
solito è che la destra anti¬ 
gollista, per la prima volta 
nel corso delle numerose 
campagne elettorali svoltesi 
sotto il regime del generale, 
chiede di < bloccare i voti sul 
candidato nazionale > con¬ 
tro i comunisti. 

Le divergenze nello schie¬ 
ramento capitalista francese 
si smorzano davanti al ti¬ 
more che provoca la risorta 
unità tra le forze popolari e 
democratiche in Francia. E 
cosi l’Aurore uso pii stessi 


Ginevra 

Delegazione 
femminile 
ricevuta da 
Tsarapkin 

GINEVRA, 14. 

Parlando a una delegazione 
della Federazione democratica 
mondiale delle donne, il capo 
della delegazione sovietica alla 
conferenza del disarmo. Semion 
Tsarapkin, ha denunciato U pro¬ 
getto americano di una forza 
multilaterale per la NATO. Lo 
ha annunciato nel corso di una 
conferenza stampa la signora 
Mary Britt (Gran Bretagna) che 
dirige la delegazione della fe¬ 
derazione composta da rappre¬ 
sentanti della Francia, Gran 
Bretagna, Germania federale. 
Stati Uniti e Italia. I 


termini della stampa govcr-\ 
nativa ufficiale per implorarci 
l’isolamento del PCF, da par¬ 
te degli elettori e dei partiti.] 
E afferma cinicamente che si 
può votare « per il candidato 
di destra, di centro o di qual¬ 
siasi altra parte, purché si 
blocchi contro il comunista, 
rappresentante della ditta¬ 
tura totalitaria >. 

Mentre questa battaglia 
politica divampa — e sarà 
suo importante corollario lo 
sciopero di mercoledì 18, che 
si annuncia ormai quasi co¬ 
me uno sciopero generale — 
De Gaulle chiude le valigie, 
e parte domani per il Messi- 
co, dove resterà fino al 19 
marzo. Anche se, al ritorno, 
il generale visiterà t dipar¬ 
timenti francesi della Guya- 
na, della Guadalupa e della 
Martinica, ciò che prende 
spicco è il viaggio messicano, 
prima tappa del -grande 
round in Americo Latina, che 
De Gaulle compirà in set¬ 
tembre. La strategia della 
Francia verso il « terzo mon¬ 
do » — che si pone come al¬ 
ternativa e come sfida con¬ 
correnziale alla politica de¬ 
gli USA — prende così con¬ 
cretezza immediata, dopo 
quel 31 gennaio ’64, in cui 
De Gaulle ha ' delineato il 
suo ambizioso disegno nella 
conferenza stampa dell’ Eli¬ 
seo. Anche l’incontro di ieri 
con Ben Bella va interpre¬ 
tato in questa chiave. De 
Gaulle si presenta al Messi- 
co, e indirettamente a tutto 
il < terzo mondo con un 
nuovo salvacondotto, quello 
della cooperazione con un 
Paese che la Francia aveva 
combattuto per otto anni con 
le armi in pugno, e che ades¬ 
so non solo e indipendente 
ma che opera scelte socia¬ 
liste. * Rafforzando i suoi le¬ 
gami con l’Algeria, scrive 
Le Monde, facendosi dare un 
avallo per le sue iniziative 
verso il terzo mondo dal 
leader di un paese cui il va¬ 
lore delle sue battaglie nel 


maqui, poi i suoi ‘ tentativi 
per definire e imporre un 
certo socialismo, accordano 
una posizione eccezionale, 
De Gaulle dà ancor più va¬ 
lore alle sue iniziative verso 
il Messico, verso Pnom-Penh, 
Bamako ». 

Marta A. Macciocchi 
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WASHINGTON. 14, 

La stampa americana con¬ 
ferma oggi quanto il ministro 
della difesa McNamara si era 
finora preoccupato di nascon¬ 
dere: durante la sua visita a 
Saigon, egli ha concordato con 
il generale Khan piani per ef¬ 
fettuare incursioni armate con¬ 
tro la Repubblica democratica 
vietnamita. Questa decisione 
attepde 1’ "imprimatur” del 
presidente Johnson, con il qua¬ 
le ieri McNamara. appena tor¬ 
nato negli Stati Uniti, ha avuto 
un colloquio di un’ora Un pia¬ 
no di questo genere presuppone 
comunque che la CIA (Centi al 
Intelligence Agency) assuma di 
nuovo nel Viet Nam un ruolo 
di primo p-aiio, ed e nolo che 
questa sinistra organizzazione 
non si e mai tirala indietro 
quando si è trattato di accen¬ 
dere focolai di conflitto. . 

La « New York Herald Tri¬ 
bune sotto il titolo « Accordo 
fra USA e Saigon sulle incur¬ 
sioni contro il Nord scrive 
che McNamara e Khan •« si 
.sono accordati in linea di prin¬ 
cipio sui piani per condurre 
operazioni di guerriglia nel 
Viet Nam del nord comunista 
Ciò è stato rivelato oggi da 
fonti informate di Saigon, le 
quali lianrio detto di ritenere 
che McNamara e il generale 
Khan abbiano diseus.so i pian- 
nei dettagli Le fonti hanno 
anche detto di ritenere che 
McNamara e il generale Khan 
sono d'accordo che vi sarà una 
partecipazione americana in 
queste operazioni di guerriglia, 
ma non hanno saputo dire m 
quale grado e in quale veste 

Il * New York Times - con¬ 
ferma: « I capi americani della 
difesa — esso scrive — hanno 
dato il loro consenso di prin¬ 
cipio alla proposta del generale 
Khan di estendere una campa¬ 
gna di disturbo e di sabot.ig- 
gio al Viet Nam del nord, ma 
li grado della partecipaz’one 
americana sarà deciso dal pre¬ 
sidente Johnson Le fonti lian- 
iio detto che piani per portare 
la guerra nel Viet Nam del 
nord secondo vari gradi di in¬ 
tensità sono stati discussi in 
dettaglio -. 

Nei giorni scorsi era sem¬ 
brato che gli Stati Uniti, di 
fronte alle reazioni negative 
suscitate dalle rivelazioni circa 
questi piani, e alla mancanza 
di un appoggio da parte degli 
alleati, avessero accantonato 
questi progetti, la cui gravità 
è evidente. Ora non vi è alcun 
dubbio che essi saranno invece 
tradotti in pratica sebbene, per 


ora. al solo livello delle ope¬ 
razioni dì guerriglia. In pra¬ 
tica non si tratterà nemmeno 
di guerriglia, ma di operazioni 
di "commandos'*, mancando per 
la guerriglia il Iatture londa- 
mentale. cioè il sostegno della 
popolazione. Azioni analoghe 
sono state condotte del resto 
anche nel recente passato al¬ 
meno fino al rovesciamento di 
Ngo Din Diem Fonti americane 
affermano che esse si sono ri¬ 
solte quasi tutte in fiaschi to¬ 
tali. e che fino al 90 per cento 


dei sabotatori paracadutati nel 
nord sono stati catturati. 

McNamara avrebbe tuttavia 
posto una condizione allo sca¬ 
tenamento di queste operazioni* 
esse devono essere, almeno per 
ora. considerate supplementari 
allo sforzo che l’esercito di 
Khan dovrà compiere nel sitd. 
che egli considera debba essere 
il compito principale Anche 
per questa parte di operazioni 
Khan ha presentato un suo 
piano, che gli americani hanno 
approvato impegnandosi a for¬ 
nire armi e denaro. 


Preannuncio di Goulart 

_ I 

Brasile: sarà riformata 
la Costituzione 


RIO DE JANEIRO, 14. 

Nel gig.uitesco comizio svol¬ 
tosi ieri pomeriggio a Rio de 
Janeiro in occasione deU'annun- 
eio da p.irte dei presidente Gou¬ 
lart deU'avvenuta firma di due 
flecreti. iclativi nH’esproprio di 
terieni e'd alla nazionalizzazio¬ 
ne di sei rnirinerie di petrolio, 
io stesso Goulart ha preannun¬ 
ziato una riforma della costitu¬ 
zione ed ha illustrato il senso 
dei due provvedimenti appen:i 
adottati. 

11 primo stabilisce l’esproprio 
dei terreni non coltivati che si 
estendono per una profondità di 
dicci chilometri ai due lati delle 
strade federali, delle ferrovie, 
dei dumi, delle riserve federali 
e dei terreni per i quali è in 
progetto una bonifica ;il secondo 
nazionalizz.i le ultime raffinerie 
ancora in mano a gruppi pri¬ 
vati dopo 1.1 creazione dell’Ente 
nazionale dei petroli (Petro- 
bras). 

Il decreto di riforma agraria 
che ho firmato — ha detto Gou¬ 
lart — non è ancora la riforma 
agraria che intendiamo realiz¬ 
zare, ma è un passo in avanti 
e questa manifestazione prova 
che la riforma agraria sarà con¬ 
quistata dal popolo Il presi¬ 
dente brasiliano ha inoltre di¬ 
chiarato che il governo ~ deve 
essere sollevato daU’obbHgo di 
indennizzare in contanti i pro¬ 
prietari espropriati ». Egli ha 


poi sottolineato, fra gli applausi 
della foll.i, che la riforma agra¬ 
ria è subordinata alla riforma 
della costituzione. 

Su quest'ultimo argomento è 
stato esplicito il deputato di Rio 
de Janeiro Lionel Brizzola. 
leader della sinistra laburista, 
il quale ha pre.so la parola su¬ 
bito dopo il presidente; <• Il po¬ 
polo sa — ha detto Brizzola — 
che non deve attendersi nulla 
da un Congresso dominato dalla 
reazione » e mentre la folla 
gridava «« chiudete il parlamen¬ 
to! » ha aggiunto; « La decisio¬ 
ne deve essere presa dal po¬ 
polo, Propongo quindi reiezio¬ 
ne di un’assemblea costituente 
incaricata di riformare le isti¬ 
tuzioni per permettere reiezione 
di un parlamento nel quale sie¬ 
deranno i veri rappresentanti 
del popolo, soldati, operai e con¬ 
tadini e che sarà cap.ice di 
dare al Paese un governo n:i- 
zionale democratico e popo¬ 
lare ». 

La manifestazione è durata, 
in un’atmosfera di acceso en¬ 
tusiasmo, quattro ore. Vietata 
dal governatore fascista dello 
Stato, Carlos Lacerd.i. essa è 
stata protetta dall’esercito fede¬ 
rale che ha svolto 11 servizio di 
polizia. L'appoggio dell’esercito 
al governo era dimostr.ito. del 
I resto, dalla presenza, a fianco 
[dì Goulart, del ministro della 
Guerra gen. Jair Dantas Ribeito. 


per il 1966-70 


Del nn 4 Ìrn rnrrìsnnnilentf* IT-IS*^. Bastano quindi 

uai nostro corrisponaenie dimostrare la 

VARSAVIA 14, giustezza delle scelte fatte e per 

Sono continuati oggi i lavo- dare slancio all’ulteriore lavoro 
ri del XV Plenum del Comitato d^i costruzione e di sviluppo. 
Centrale del Partito operalo Gomulka ha latto quindi ap» 
unificato polacco riunitosi ieri pello n tutto 11 Partito e a latte 
mattina per discutere il progetto 1*? forze sociali del paese allin¬ 
di tesi del IV Congresso e per c)iè intraprendano In questi me- 
decidere la data di questa as,sl- si che separano la pubbllcazlo- 
se che avrà luogo, come abbia- do delle tesi dalla data del C^on- 
mo già annunciato, il 15 giugno grasso una « ampia, approfon- 
prossimo. L’intera giornata è dita e creatrice » discussione che 
stata occupata da una animata Impiliti la realizzazione di lutti 
discussione sul documento prò- gl* obiettivi che il Partito prò- - 
grammatico die era stato già pone. In breve essi prevedono . 
consegnato ai membri del Co- an aumento della produzione 
mitato Centrale e che era stato globale nel (rampo industriale , 
illustrato nella seduta di ieri dal del 45-47%, di quella agricola . 
compagno Gomulka. Nel dibat- del an incremento del . 

tito sono già intervenuti una reddito nazionale del 30/r. (lei . 
decina di compagni tra 1 quali consumi _ Individuali del 25 o, 
il nolo economista prof. Oscar Per raggiungere questi traguar- • 
Lange, l’ex membro dell’umcio di sono previsti circa 8 miliardi 
I politico Roman Zambrowski, il mezzo di sloti di investimenti, 
ministro dell’AgricoUura Ya- Gomulka richiama quindi l’at- 
gielski e alcuni dirigenti regio- tenzione su quello che è il prò- , 
nali del Partito. blema oggi determinante nella 

Come era prevedibile il di- situazione economica polacca: la 
battito si è concentrato sulla previsione che nel prossimo 
linea dello sviluppo dell’ccono- quinquennio occorrerà creare ol- 
mia del Paese per il cjuinquen- tre un milione e m(?zzo di nuovi 
Ilio ’(i()-’70. die costituisce il posti-lavoro. Di (pii, egli sotto- 
nucleo centrale delle tesi e che hnea quindi la necessita (li una 
rappresenta il pi ogi anima eco- oculata e opportuna politica di 
nomico e politico che dovrà investimenti, insistendo sulla 
essere dibattuto e approvato dal esigenza di sviluppare il piu pos- 
prossimo Congresso Questo prò- sibile nlciiiK? branche fonda- 
getto di programma, come ha mentali dell industria (piali 
rilevato ieri Gomulka nel suo quella chimica, delle inacchine 
discorso introduttivo. « barte da quella elettrotecnica e ribadì- 
liti rnmnnnfo frtì i due 1 OriCntanientO da lui già 

vpnS fn. Pdlo smto ool*So espresso nei mesi scorsi di destl- 
(luìellò che va dal 1918 ‘aUo misura assai più cospl- 

..Vm.Vm H PI-, sernoflfl eiierra ^ua che nel passato fondi di In- 

iTascfm’de'lla'po^ popdaJe nSo^'iopostW^^^^ 

Partilo operaio unificato — nella asru^olo. Gomulka accenna pure 
loro giusta luce le difficoltà an- sHu necessità di un radicale 
cora da superare e soprattutto mutamento della struttura delle 
1 successi raggiunti e gli obiet- esportazioni il cui valore glo- 
tivi da toccare sulla via dello baie si prevede debba aumentare 
sviluppo (iella costruzione socia- del (i0% rispetto a quello attuale. 

"' Il Piano quinquennale prevede 

Il potenziale produttivo della pjj-j vasta esportazione di 
Polonia, ha sottolineato Gomul- - io 

ka. è divenuto in questi venti Prodotti industriali finiti e a 
anni nove volle superiore a progressiva ^liquidazione delle 
quello di anteguerra e la prò- importazioni di cereali, 
duzione industriale per abitan- La riunione del Comitato Cen- 
t(j ha raggiunto li 00% di quella j^gje probabilmente continuerà 

abUante anche domani e si prevede che 
della Gran Bretagna, della Fran- ... 

eia, della Repubblica Federale saranno rese pubbliche 

tedesca e dell’Italia. lunedi o martedì. 

Vale la pena di ricordare che Franrrt Fabiani 

nell’anleguerra essa era appe- rrariwO raDiani 
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CONFETTURE 


9 m§ 

iRUNediòlé 

Le frutta e lo zucchero delle 
CONFETTURE CIRIO danno 

energie immediate e non appesan- 
tiscono lo stomaco. Gli stomachi 
deboli, sofferenti, che rifuggono 
dai grassi, possono ingerire senza 
timore le CONFETTURE CIRIO. 

Date quindi con fiducia ai irostri 
figli le frutta e lo zucchero delle 
CONFETTURE CIRIO, frutta 

fresca, sana, matura, fragrante 
come appena colta! 

Albicocche - Amarene - Arance 
Ciliege - Cotogne - Fragole - Gel¬ 
somore - Lamponi - Mandarini 
Mirtilli - More - Pesche - Pom¬ 
pelmi - Prugne - Visciole. 







Fino al 30 aprile 1964 ogni etichetta di confetture Cirio ne VALE DUE. Inviate a Cirio-Napoli una etichetta di confetture Cirio riceverete un prezioso ricettare 
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llamorosa fuga del dittatore spagnolo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Franco assente dal 

' - 

la settimana COHflfCSSO 

» V , t ^ 

. _”«i _ _ sindacale 


Cipro 


Gli USA e il Viet Nam; 
impegno diretto? 

La eronaoe della settimana 
indice, oltre quello di Cipro, 
un altro nodo pericoloso: il 
Viet Nam del sud. La missio¬ 
ne del segretario alla difesa 
americano, McNamara, e del 
•capo di stato maggiore gene¬ 
rale, Taylor, si è conclusa in¬ 
fatti con una conferma ' dei 
•piani intesi, come è stato scrit¬ 
to a Mosca, a e spegnere l'in- 
oendio con la benzina a. Gli 
inviati di Washington hanno 
imianai tutto ribadito, in ogni 
modo e occasione, il totale ap¬ 
poggio dell’imperialismo ame¬ 
ricano al fallimentare regime 
di Khan; hanno promesso 
nuovo denaro e nuove armi 
per la guerra civile, e, stando 
ad alcune indiscrezioni, per¬ 
fino la partecipazione diretta 
di « unità speciali d americane 
alle ostilità. Del progetto di 
estendere la guerra al nord 
non si è parlato ufficialmente, 
ma la stampa americana ri- 
* tiene che iniziative in questa 
direzione siano probabili. 

La missione " a Saigon ha 
avuto ripercussioni immediate 
e tutt’altro che positive per 
ttU Stati Uniti. La Cambogia, 
che ha <diIe8to invano garan* 
aie internazionali per la pro¬ 
pria neutralità e integrità ter¬ 
ritoriale contro la pressione 
politico-militare del Viet Nam 
del sud e degli altri satelliti' 
americani della SEATO, ha 
deciso di stabilire contatti 
con la Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita e con le forze 
popolari laotiane. Mercoledì, 
la folla ha assalito a Puom 
Pen le ambasciate degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, 
manifestando la sua ostilità al¬ 
la politica delie potenze impe- 
.rialiste. Una nota intimidato¬ 
ria di Rusk al principe Siha- 
nuk non ha avuto esito. 

In contrasto con la cieca 
ostinazione statunitense. De 
Gaulle rinnova i suoi sforzi 
in direzione del mondo ex- 
coloniale. Venerdì, in un 
castello della Marna, egli si 
è incontrato con il presiden¬ 
te algerino. Ben Bella, con 
cui ha discusso tanto uno svi¬ 
luppo delia coopcrazione tra 
i due paesi quanto i maggiori 
problemi intemazionali. E’ 
stato il primo incontro tra i 
due statisti da quando l’Alge¬ 


ria è divenuta indipendente e 
ha scelto la via dello «viluppo 
socialista; come tale, esso ha 
destato vivissima impressione. 
Ben Beila era reduce da Bel¬ 
grado, dove si erf incontrato 
con Tito: un apprezzamento 
algerino per l’esperienza so¬ 
cialista jugoslava un impe¬ 
gno di più stretta cooperazio¬ 
ne erano stati i principali ri¬ 
sultati della visita. 

Stando ad alcune indiscre¬ 
zioni del New York Timea, il 
presidente francese si dispor¬ 
rebbe a a prendere le distan¬ 
ze s, nei confronti della Nato, 
in maniera anche più sostan- 
aiate. Il piano gollista, che il 
giornale commenta aspramen¬ 
te, contemplerebbe una « rior¬ 
ganizzazione n dell’ alleanza, 
nel senso di ima maggior au¬ 
tonomia e responsabilità dei 
suoi membri europei e di una 
piena indipendenza della Fran¬ 
cia; in particolare, il governo 
di Parigi intenderelibe sottrar¬ 
re le sue forze armate in Ger¬ 
mania al comando americano. 

Continua a segnare il passo 
il dialogo Mt-ovest. Anzi, al 
punto morto della trattativa gi¬ 
nevrina. (Zarapkin ha confer¬ 
mato in aula il rigetto sovieti¬ 
co del piano americano per 
un a controllo senza disarmo a 
dei missili nucleari), fanno ri¬ 
scontro pericolosi sviluppi del¬ 
la febbre spionistica america¬ 
na: all’Inizio delia settimana, 
un aereo RB-66 dcll’f/. S. Air 
Force, con equipaggio compo¬ 
sto di soli utficialì, ha violato 
lo spazio aereo della BDT, ed 
i stato abbattuto dalla caccia 
sovietica. 

Negli Stati Uniti, due novi¬ 
tà sul piano interno: l’inizio 
del filibustering contro il pro¬ 
getto di legge sui diritti ci¬ 
vili, da parte dei senatori raz¬ 
zisti, e le « primarie » del New 
Hampshire. Per i repubblica¬ 
ni, questo primo test pre-elet- 
torale è stato una sorpresa, 
dal momento die un « candi¬ 
dato ombra D — rembasciata- 
re a Saigon, Henry Cabot Lod¬ 
ge — ha battuto sia Goldwater 
e Rockefeller, sia Nixon, con 
largo margine di voti. In cam¬ 
po democratico, ai è affermato 
Robert Kennedy, la cui can¬ 
didatura alia vice-presidenza 
va prendendo corpo, malgrado 
rostilità di Johnson. 

e. p. 


All’ultimo momento si è fatto sostituire dal 
€< Capitano generai » — Anche ieri manifesta¬ 
zioni contro il regime — La polizia caccia con 
la forza gii studenti che avevano occupato 
una facoltà dell’università 


MADRID, 14 

Il congresso dei sindacati 
spagnoli che, dominato da 
un clima d’inquietudine ave- 
vd avuto nei giorni scorsi e 
ancora oggi momenti d’acce¬ 
sa tensione quando davanti 
airedificio si erano svolte 
manifestazioni popolari che 
chiedevano autentici sinda¬ 
cati di lavoratori, maggiore 
libertà e diritto di sciopero, 
si è chiuso oggi con una cla¬ 
morosa fuga: quella dello 
stesso gen. Franco il quale 
airultimo momento ha ri¬ 
nunciato a pronunciare il 
previsto discorso di chiusu¬ 
ra. L’apparizione finale del 
Caudillo, si noti, era una tra¬ 
dizione dei congressi dei sin¬ 
dacati corporativi spagnoli 
iche inquadrano sia i lavo¬ 
ratori che gli imprenditori). 
La defezione del dittatore 
acquista un significato ancor 
più rilevante se si tiene con¬ 
to che stamane si era avuta 
ima nuova dimostrazione 
davanti alla sede del con¬ 
gresso e che contemporanea¬ 
mente a questi incidenti, si 
sono avute a Madrid mani¬ 
festazioni studentesche, cul¬ 
minate ieri in una assemblea 
all’università di Madrid 

Torniamo al congresso. 
Franco ha mandato a tener¬ 
vi un discorso, al suo posto, 
il Capitano generai Augustin 
Munoz Grande: costui non 
ha lesinato intimidazioni e, 
con chiarissimo riferimento 
alle dimostrazioni per le li¬ 
bertà sindacali, ha afferma¬ 
to: «Coloro che cercano di 
recar danno al buon nome 
della patria non riusciranno 
nei loro scopi >. Prima di lui 
aveva parlato il capo dei sin¬ 
dacati fascisti, Josè Solis — 
insignito durante il congres¬ 
so della Gran Croce dell’Or¬ 
dine di San Gregorio da pa¬ 
pa Paolo VI — che ha pole¬ 
mizzato con i gruppi catto¬ 
lici e non cattolici che recla¬ 
mano mag^ori diritti e li¬ 
bertà per i sindacati ed ha 
ribadito che questi ultimi 


debbono restare sottoposti 
alla Falange e al governo. 

All’università, la polizia è 
intervenuta oggi cacciando 
con la forza i 120 studenti 
che da ventiquattro ore oc¬ 
cupavano l’anfiteatro della 
facoltà di scienze politiche. 
Un decreto della polizia ave¬ 
va vietato una conferenza 
del prof. Enrique Tierno 
Galvan, di tendenza sociali¬ 
sta e considerato oppositore 
del regime, provocando vivo 
fermento neH’ambiente stu¬ 
dentesco. 

Ieri sera un gran numero 
di universitari si erano riu 
niti nella sede della facoltà 
approvando un manifesto di 
protesta < contro la sospen¬ 
sione arbitraria > della con¬ 
ferenza, « contro la violen¬ 
ta repressione poliziesca », 
< contro l’oscurantismo al 
quale è sottoposta l’univer¬ 
sità spagnola », « contro la 
mancanza di democrazia nei 
sindacati ». Nel manifesto s* 
chiede inoltre: il ritiro del 
divieto alla « settimana di 
rinnovamento universitario » 
che era stata organizzata da¬ 
gli studenti; la liberazione 
degli universitari arrestati: 
elezioni democratiche nei 
sindacati e libertà sindacali. 


Esfrozioni del lotto 


del 14-3-’64 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Miiano 

Napoii 

Paiermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2. 


1 31 74 
83 23 53 
13 36 73 
90 21 52 
18 73 11 
80 31 82 
30 71 35 
82 68 6 
59 21 83 
53 8 1 
estraz.) 
estraz.) 


58 42 
20 26 
32 82 
6 8 
1 88 

16 34 
85 26 
74 49 

17 22 
77 14 


dizione pronto • a salpare di 
nuovo. • 

Anche l’atteggiamento dei 
governanti turchi continua a 
essere arrogante e minac¬ 
cioso. Il presidente della Re¬ 
pubblica, gen. ' Gursel, ha 
fatto • dichiarazioni - forsen-I 
nate: < Poiché i greco-ciprioti 
hanno chiesto aiuto ali’URSS 
e poiché Mosca è coinvolta 
nella crisi, la questione di 
Cipro potrebbe condurre ad 
una terza guerra mondiale >. 

Il primo ministro turco 
Inonu ha pronunciato un di¬ 
scorso per ribadire che, « se 
costretta, la Turchia è pronta 
ad ogni sacrificio per difen¬ 
dere la minoranza turca di 
Cipro ». Un portavoce del 
ministero turco degli esteri 
ha lasciato intendere che, 
«se le forze dell’ONU fallis¬ 
sero nel loro compito di ri¬ 
portare la pace nell’isola», 
la Turchia rivedrebbe la suaj 
attuale posizione ed esami¬ 
nerebbe di nuovo l’eventua¬ 
lità di un intervento unila¬ 
terale. 

Un comunicato ufficiale del 
governo di Ankara, pubbli¬ 
cato oggi stesso, contiene 
nuove violente accuse contro 
il governo cipriota (massacri, 
saccheggi e violenze in danno 
della minoranza turca). 

Tutti questi elementi indi¬ 
cano chiaramente che la Tur¬ 
chia, pur momentaneamente 
costretta a segnare i! passo, 
non ha rinunciato ad agire 
contro Cipro come « reparto 
d’assalto » dell’imperiahsmo. 
Né vi hanno rinunciato i go¬ 
vernanti inglesi, ispiratori 
— secondo il giornale greco¬ 
cipriota Phiteleftheros — di 
tutte le manovre e minacce 
militari di Ankara. 

Il persistere di elementi 
minacciosi nella situazione 
cipriota, nonostante la note¬ 
vole schiarita apportata dalle 
decisioni dell’ONU, spiega 
1 ’ articolo pubblicato oggi 
dalle Izvestia. giornale del 
governo sovietico. Si tratta 
di un nuovo, severo ammo¬ 
nimento contro qualsiasi in¬ 
tervento militare unilaterale 
contro l’isola. «Un simile in¬ 
tervento — scrive il giornale 
di Mosca — potrebbe provo¬ 
care una reazione a catena, 
e gli Stati dei quali sarebbe 
inevitabilmente lesa la sicu¬ 
rezza, non potrebbero restare 
passivi ». L’articolo si chiude 
con queste parole: « L’URSS 
ha il dovere di aiutare la Re¬ 
pubblica di Cipro, come tutti 
gli altri Paesi in lotta contro 
il coloniali.smo, per la libertà 
e per un avvenire pacifico ». 


Dollari 


AI tre « 12 » andranno lire 
8.473.000; agli «< 11 - lire 276.200; 
al « 10 > lire 24.300. 
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in lire del Fondo me- 
e nei limiti dei versa- 
in ' oro effettuati dal- 
Tali prelievi — dice 
il comunicato —- la¬ 
immutata la possibili- 
l’Italia di ottenere crc- 
qualsiasi momento dal< 


Fondo Monetario Internazio¬ 
nale >. Il comunicato cosi con¬ 
clude: • « Infine - hanno avuto 
inizio colloqui tra la Banca In¬ 
ternazionale per la ricostru¬ 
zione e lo sviluppo e' la Cas- 
del Mezzogiorno per la con¬ 
cessione di prestiti per finan¬ 
ziare 1 programmi aggiuntivi 
delia Cassa >. 

Dallo stesso comunicato 
emerge che la decisione pre¬ 
sa costituisce un rimedio di 
emergenza. Lo stesso ministro 
Colombo, dando notizia del co¬ 
municato emesso a Roma e a 
Washington, dopo aver affer¬ 
mato che questa è una prova 
di fiducia nei confronti del¬ 
l’azione governativa che « con¬ 
trolla perfettamente la situa¬ 
zione ». ha aggiunto che « vie¬ 
ne così acquisito un elemento 
di maggiore tranquillità per 
quanto attiene alla bilancia dei 
pagamenti » e che « risulterà 
ora più agevole fronteggiare 
quegli squilibri e tensioni di 
ordine interno che formano 
oggetto della politica congiun¬ 
turale ». I) prestito, in altri 
termini, tura alcune falle 
più immediatamente pericolo¬ 
se della situazione economica 
italiana, ina lascia del tutto 
aperti i problemi di fondo che 
hanno originato tale situazio¬ 
ne e che continuano ad ope¬ 
rare. Basti pensare che una 
parte fondamentale del defi¬ 
cit della bilancia economica 
è data dalla crisi dciragricol- 
tura c quindi dalla necessità 
di importare quantitativi cre¬ 
scenti di carne e di altri ge¬ 
neri alimentari, per rendersi 
conto che non sarà certamen¬ 
te un prestito (che poi dovrà 
essere comunque restituito) a 
sanare questa causa dello squi¬ 
librio. E così per quanto ri¬ 
guarda tutte le altre compo¬ 
nenti della situazione econo¬ 
mica nazionale. Sono, questi, 
problemi che non debbono es¬ 
sere elusi: il prestito si tramu¬ 
terebbe — se così fosse — in 
una specie di iniezione di mor¬ 
fina, calmante per il momento 
ma perfettamente inefficiente 
sulle cause del male. Non solo. 
Se non verranno affrontate le 
cause vere, strutturali, dell’in¬ 
flazione il prestito americano 
sarà utilizzato per la realizza¬ 
zione di quella linea Carli che 
sulle masse popolari e sul ce¬ 
to medio produttivo intende 
scaricare il costo della sta¬ 
bilizzazione. 

La notizia era stata già an¬ 
ticipata ieri da Saragat. nei 
corso di una dichiarazione po¬ 
litica. In essa (oltre ad una 
serie di attacchi anticomuni¬ 
sti e contro i de che osano 
avere pensieri sul centro si¬ 
nistra diversi da quelli di Sa¬ 
ragat e Colombo) il ministro 
degli Esteri inseriva un pas¬ 
saggio abbastanza trasparente, 
dal quale era facile ricavare 
conferma alla notizia del pre¬ 
stito. Polemizzando con coloro 
che «hanno dubbi», Saragat 
scriveva che < nessun dubbio 
hanno gli osservatori stranie¬ 
ri, i governi amici, le grandi 
correnti democratiche del 
mondo. Proprio in questo mo¬ 
mento — precisava Saragat 
Ton chiaro riferimento al pre-i 


stilo — abbiamo la prova tan¬ 
gibile della fiducia che 1 no¬ 
stri alleati manifestano per 
l’avvenire deH’Italia. Ciò con¬ 
fonderà coloro che, per ristret¬ 
te visioni particolari, sono por¬ 
tati a dubitare e incoraggerà 
quanti sanno che Tltalia è sul¬ 
la buona strada e che, nono¬ 
stante gli ostacoli e le diffi¬ 
coltà, si allineerà presto ac¬ 
canto alle democrazie più pro¬ 
gredite del mondo ». 

COMMENTI Al PRESTITO Oltre 

a quello di Saragat, che ha 
anticipato la notizia ufficiale, 
numerosi commenti sono stati 
registrati alla comunicazione 
relativa al prestito. Riccardo 
Lombardi, suH’Auanfi di oggi, 
definisce l’operazione « eccel¬ 
lente sotto molti aspetti » e 
aggiunge che comunque l’eli- 
minazionc dello squilibrio del¬ 
la bilancia dei pagamenti « sa¬ 
rà la conseguenza di riforme 
strutturali già operanti e prin¬ 
cipalmente di quelle previste 
per ragricoltura, alla cui in¬ 
sufficienza di produzione si de¬ 
ve imputare una quota rilevan¬ 
tissima del deficit ». 

11 ministro Giolitti ha defi¬ 
nito il prestito < un credito di 
fiducia nei confronti del go¬ 
verno di centro-sinistra e del 
suo programma di risanamen¬ 
to, di rinnovamento e di rifor¬ 
ma dcircconomia italiana ». 
Analogamente, La Malfa ha 
detto che le nuove disponibi¬ 
lità monetarie « consentono di 
affrontare con tranquillità c 
con metodo i problemi del ri¬ 
sanamento della nostra situa 
zione economica ». 

Il ministro Tremclloni ha 
definito l’operazione « un sin¬ 
tomo felicitante » e un contri¬ 
buto « alla capacità di affron¬ 
tare le tensioni congiunturali». 
Ha anche accennato ai « van¬ 
taggi di una realistica coope¬ 
razione internazionale ». Mala- 
godi ha dichiarato di temere 
che i « nuovi debiti » possano 
indurre alla tentazione di 
« commettere nuovi errori e di 
non correggere i passati ». 

DIBAHITO AL SENATO Don,,. 

ni, al Senato, avrà inizio la 
discussione in aula sui provve¬ 
dimenti anticongiunturali de¬ 
cisi dal governo. La presenza 
di Moro al dibattito, richiesta 
con un passo presso Merzagora 
dal gruppo dei senatori comu¬ 
nisti, non è ancora sicura. Quel 
che è certo è che il governo 
sì appresta ad affrontare il 
dibattito sulla congiuntura in 
una situazione di incertezza 
che rasenta il caos. Sotto que¬ 
sto profilo la questione della 
tassa sullé" automobili, per 
esempio, sta assumendo aspet¬ 
ti sempre più sconcertanti. 
Già dalla riunione di mini¬ 
stri tenutasi a Palazzo Chigi 
ieri Taltro sera, tra Moro, Nen. 
ni, Delle Fave. Colombo e Gio¬ 
litti, era emersa una situazio¬ 
ne piuttosto confusa. Dopo la 
clamorosa oscillazione sull’en¬ 
tità della tassa, è sembrato che 
tutto dovesse tornare come 
prima. Giolitti, infatti, dichia¬ 
rava ai giornalisti che. a suo 
parere, i disegni dì legge anti¬ 


congiunturali « non dovrebbe¬ 
ro essere ritoccati ». Alla di¬ 
chiarazione di Giolitti, piutto¬ 
sto sorprendente se si pensa al 
tumulto sollevato • dalle posi¬ 
zioni prese da Donat-Cattin e 
dalle proteste di Tremelloni, 
faceva seguito ieri una infor¬ 
mazione dell’ARI che confer¬ 
mava la singolare ipotesi di 
un ritorno al prezzo deciso, in 
prima istanza, dal 'Consiglio 
dei ministri. ' < La notizia se¬ 
condo cui il PSI si opporrà al¬ 
le modifiche proposte dalla 
Commissione’ finanza e tesorp 
del Senato sulla supertassa 
per le automobili — scriveva 
l’agenzia — è stata confermata 
dai dirigenti del partito socia¬ 
lista. La direzione del PSI ha 
dato incarico al ministro del 
Bilancio, on. Giolitti, di ri¬ 
portare il provvedimento al 
testo approvato dal Consiglio 
dei ministri, dopo lunghe^ di¬ 
scussioni ». L’agenzia aggiun¬ 
geva che. in questo quadro, 
* la discussione che avrà inizio 
lunedì a Palazzo Madama po¬ 
trebbe portare a soluzioni mol¬ 
to gravi ». In rapporto a que¬ 
sta informazione, tuttavia, al¬ 
cuni giornali di oggi pubbli¬ 
cheranno ' una nota di smen¬ 
tita attribuita a fonti socia¬ 
liste. 

Un altro scoglio serio sulla 
via del governo, è rappresen¬ 
tato dal problema della Fe- 
derconsorzi. Ieri pomeriggio, 
secondo quanto era stato ri¬ 
chiesto dal PSI. sì sono riuniti 
i segretari politici della mag¬ 
gioranza. per discutere la que¬ 
stione del « commissario ». 
Hanno partecipato alla riunio¬ 
ne Moro. Rumor, Ferrari-Ag- 
gradi. Moriino per la DC, Non¬ 
ni, De Martino, Cattani per il 
PSI, Tonassi per il PSDI, Sal¬ 
moni per il PRI. La riunione, 
tenuta piuttosto al segreto, si 
è svolta a Villa Madama ed è 
durata quattro ore. Si sa per 
ora che i rappresentanti dei 
partiti dovranno riferire ai ri¬ 
spettivi organi dirigenti. In 
settimana, vi sarà un nuovo 
incontro. 

SARAGAT E MALAGODI gara- 

gat e Malagodi (i quali hanno 
smentito di essersi recente¬ 
mente incontrati a privato e 
politico colloquio) hanno com¬ 
piuto ieri due sortite, in certo 
modo parallele. Mentre Mala¬ 
godi, in una conferenza stam¬ 
pa, ha ripresentato il PLI non 
tanto come forza di opposizio¬ 
ne ma di < contrapposizione > 
alternativa al centrosinistra, 
fondata < non già su meschine 
ipanovre parlamentari ma su 
un vasto movimento di opinio¬ 
ne pubblica che superi le fron¬ 
tiere classiche dei partiti », Sa¬ 
ragat si' è scagliato in una 
violenta diatriba anticomuni¬ 
sta. Dopo aver definito « buo¬ 
na » la situazione interna, il 
ministro degli Esteri ha affer¬ 
mato la inesistenza di alterna¬ 
tive, attaccando l’idea di «un 
monocolore con l’appoggio del¬ 
la destra 0 , magari, con quello 


sottobanco deirestreraa sini¬ 
stra ». Dopo avere riaffacciato 
l’ipotesi di ' « un appello al 
corpo , elettorale » (che però 
non • muterebbe gran che, ha 
detto Saragat) il leader del 
PSDI, non ha trovato di meglio 
che prodursi in un « numero > 
anticomunista di arcaico stile 
scelbiano. Dimentico del fatto 
di avere sollecitato 1 voti del 
PCI per la sua elezione a Pre¬ 
sidente della Repubblica, il 
multiforme leader del PSDI 
discetta sulla < insensibilità 
democratica » dei comunisti, 
che rispondono « con imperti¬ 
nenze » quando Saragat af¬ 
fronta «j grandi temi della li¬ 
bertà ». Falsando perfino 1 
dati dcU'ormai nota e commen¬ 
tata piattaforma del PCI, Sa¬ 
ragat continua a ripetere che 
per il PCI « la dialettica mag¬ 
gioranza-minoranza, governo- 
opposizione è incomprensibi¬ 
le »-. Saragat, attacca con vio¬ 
lenza * il terrorismo ideologi¬ 
co » comunista, e si schiera in 
aperta difesa di Colombo at¬ 
taccando invece non bene l 
identificati « elementi coyottl 
della maggioranza » rei di «de¬ 
gradare il sistema libero » non 
avendo nei confronti del PCI 
la linea discriminatoria che 
Saragat trova necessario in¬ 
vece mantenere. 

Conferenza 

t'ci più generali — come ha 
detto Serri — e che si pro¬ 
ceda ad una rielaborazione 
e qualificazione della nostra 
piattaforma politica, — ha , 
aggiunto Mola — uscendo 
anche da incrostazioni e ri¬ 
vendicazioni spicciole e con¬ 
centrando l’attenzione sui 
temi di fondo. Un esemplo? 

« Anche in Calabria — ha 
detto Giudiceandrea — si 
esce dalla fase della generi¬ 
ca richiesta dì una occupa¬ 
zione, per una lotta piu or¬ 
ganica ed avanzata per nuo¬ 
vi contratti ed una adegua¬ 
ta dinamica salariale ». 

Al problema dei rapporti 
del nostro movimento con i 
cattolici sono stati dedicati 
gli interventi del compagno 
Gullo e del compagno Ter- 
raroli, che ha esaminato la 
situazione esistente nel bre¬ 
sciano, una delle tipiche «zo¬ 
ne bianche » del nostro pas¬ 
se, dove esiste una grande 
forza popolare organizzata, 
ma non docilmente inquadra¬ 
ta dalla DC. Il compagno Ian¬ 
ni ha infine esaminato alcu¬ 
ni problemi organizzativi 
delle Marche, mentre Grup¬ 
pi ha denunciato i ritardi 
nella elaborazione ed acqui¬ 
sizione teorica nei confronti 
di una linea politica cne 
è coraggiosamente andata 
avanti. 
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ANCONA — I parlamentari visitano gli impianti portuali. Si notino le paurose crepe 
e gli abbassamenti della superflce della banchina (molo nord) 


Nel porto di Ancona 


I provvedimenti del go¬ 
verno mettono in crisi; 

t. 

il settore - Precise prò- ; 
poste - Appello agli enti 
, locali 

FIRENZE, 14. V 
Espressamente riunito per 
un esame dell'attuale con¬ 
giuntura economica, il Comi¬ 
tato Direttivo della Federa¬ 
zione toscana delle Associa¬ 
zioni artigiane ha constatato 
l'inizio di una difficile situa¬ 
zione per le 73 mila aziende 
artigiane ideila regione. In 
vari settori artigiani, inatti, 
già si presentano difficoltà di 
mercato che rallentano il 
ritmo delle commesse e del¬ 
la richiesta di servizi men¬ 
tre difficoltà generali sono 
conseguenti alla restrizione 
del credito e all'Inasprimen¬ 
to fìscale, all’aumento del 
fitti dei negozi e laboratori, 
all’incremento generale del 
costi di produzione. Si regi¬ 
stra quindi un arresto negli 
investimenti e nella occupa¬ 
zione del settore. 

Il Comitato ha perciò rile¬ 
vato come già una battuta 
di arresto nello sviluppo e 
potenziamento dell’artigiana- 
to e nella piccola Impresa 
Industriale in Toscana» che 
rappresentano la base fon¬ 
damentale della sua econo¬ 
mia, oltre a creare una gra¬ 
ve situazione di carattere 
contingente, rischi di com¬ 
promettere un prezioso pa¬ 
trimonio costruito con tanti 
aforzi ed intelligenza. 

Le cause dell’attuale con¬ 
giuntura hanno la loro ra¬ 
dice nella struttura generale 
dell’economia italiana, per 
cui solo agendo sulla strut¬ 
tura. nel senso di realizzare 
profonde riforme nell’ambi¬ 
to di una programmazione 
democratica, sarà possibile 
evitare il ripetersi di tali 
pernictosi fenomeni 

Anche i provvedimenti an¬ 
ticongiunturali, quindi, non 
possono che rappresentare 
delle scelte di significato ge¬ 
nerale e di lunga portata, 
al fine di essere capaci di 
correggere e non aggravare 
i tradizionali e nuovi squi¬ 
libri nazionali. Fra queste 
.... I scelte è fuori dubbio che l’in- 

Documentata ai parlamentari la esigenza di an piano di I gno del settore dell’artigia- 
, allargamento e potenziamento - Dichiarazione di Adamoli 

' ~ giurare 11 pericolo di una ca- 

duU'di'OCCMpasionq-p.-dk rsd- 

■. Dalla nostra redazione .t delle navi lasciate in ra- • «La visita ad Ancona che dito ' 

da P®** scarsezza di spazio e è un porto di caratteristiche '• comitato propone, per 

, ’ ancona, 14. banchine, svilito da una ca- diverse da quelli già visitati 

Ce stato un momento di di deficienze che si tra- (Genova. Trieste, Napoli), n.V«iont trihutarPa* e con¬ 
stupore venato di emozione ducono in seri ostacoli e in nel fondo ripropone gli stessi tributiva per ridurre le ta- 
nel sopralluogo parlamenta- aggravi di costo per le ope- problemi, ' che sono quelli riffe elettriche alle utenze 
re agli impianti portuali an- razioni portuali. deH’adeguamento delle strut- fino a 30 kw di potenza, per 

conetani, quando i deputati Ecco Io stato di un porto ture dei porti italiani alle contenere l’aumento dei ca- 
ed i senatori della cosidetta compreso fra i dieci maggio- crescenti' esigenze dei traf- oonl di affitto dei locali ad 
< Commissione dei 40 > si ri scali marittimi italiani. Un fici, aU’inserimento di queste “f,® hi aV 

dreà^dèrmolo^forailL^Nl^^^^^ attende la infrastrutture in una politi- “eaVo^^al indilo. Contempo^ 

Olga aei molo loraneo «ora. esecuzione di un suo piano di ca di programmazione eco- rancamente si dovrebbe per- 
a qualche metro dai parla- allargamento e potenziamen- nemica o nella creazione di inmeno predisporre l’imme- 

mentan. da uno dei varchi to (Piano Ferro). E non rap- raporti internazionali di pa- dialo studio di misure atte 

sotterranei scavati dal mare e presenta il « dente cariato > ce e di amicizia quale pre- a favorire lo sviluopo delle 
violentemente fuoriuscito, at- (jj un’efficiente rete portuale, messa per un • ulteriore svi- attività consortili. l’aMìsten- 
traverso una falla, un impe- La situazione del porto di luppo dei traffici. •“'^c'-ca di nuo- 

tuoso e gigantesco getto di Ancona trova riscontro in «Questa visita è stata im- ^ ircomitàto Direttivo della 

acqua. Le esplosioni d’acqua tutti, o perlomeno nei più portante anche perchè ci ha Federazione toscana delle 

SI sono poi mietute in altri importanti, bacini italiani. dato una conferma: pure la associazioni artigiane, men- 

punti della diga. Il molo sot- come negli altri porti, an- soluzione dei problemi del tre rivolge la propria istanza 
to le spallate del mare di le- quello di Ancona è in porto di Ancona, giustamen- ai parlamento e al governo, 

A'antdb ^ 1nr«r*itàtm % . ^ a_ :_A_a._ a «_a_ .si. et ■•lu/tinfa alfrftsl a flltt# 1c 
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Spica : stroncata 
la discriminazione 
nei turni di lavoro 


molo Nord rhi» nnn t- ,,neu iiiipiuiiii • r-—.-.-. agli enti locaii, amncnB si 

imtiinnfn ® risolvcrc «in casa a prò- MAntatiarS facciano Inleroreti di questa 

iT prio uso e consumo, i prò- Walter Montanari| .Uuazlone 

blcmi della attività portuale. 

deTTrto JJ" ^- 

di Anrv^na . lizza o lede un servizio es- 

« «a senzìalmcnte ed indispensa- _ 

bilmente pubblico. Un indi- TeramO 

ohi !inhi2dl rizzo da stroncare ad Anco- - 

genza che il caso richiede — ^ r...,,.; a»»»»» 

citiamo uno studo della Ca- ® fuori Ancona. . , . 

mera di Commercio di Anco- Queste, in succinto, le co- m 

na — il molo potrebbe, sotto viste dai parlamentari o ^|a|Cf| • CYrOnCnTn 

la spinta delle mareggiate. ,9“.* ’ parlamentari sono 9 

riportare ulteriori ed irrepa- ffati inforrnati nel corso del 

rabili lesioni o addirittura ^ r,® sopralluogo protrattosi ■ ' • • • 

crollare, con tutte le conse- giovedì ad og- alim#l*INimdl7l Ali A 

Ruenze che si possono facil- **• sabato. I i parlamentari |i| IIHlllilAI VII^? 

mente immaginare >. hanno visitato la zona por- 

Ebbenc. il molo Nord nel- hanno avuto incontri - mm m 

lo scalo marittimo anconeta- categorie interessate. ^^2 

no non è un caso a se stante. autorità cittadine. Sono li ^i l -TIIFIII ^11 IKIVV^Bn 
E’ vero, invece, che può es- giornate intense ed uti- ■■WB .i ■ WB ■■■ 9mm aw w wa w 

sere preso a simbolo di tut- , ^ V* Ancona ha 

?rS!ò“r'"e1ementTGII opcni soRO entrati ìr fabhrica - Domani riu- 
n«mÌro'’*i.?VaSn^^^ 40 "'chl^aart“Ju’a rii "1»"®«j*!C oìbWìo'S ìpiofilaloscioperoecRerale 

bili causa la presenza di spe- f*pr®’sulle pressanti ed enor- 

roni rocciosi mai rimossi, la J"' della rete por- TERAMO. 14. tentativo del padrone di spez- 

precarìefà dei collegamenti italiana. Questa mattina gli operai zare la lotta, 

ferroviari, la grave insuffi- Numerosi i parlamentàri della SPICA, cambiando im- Infatti dopo la minaccia 
rienza di mozzi meccanici, la comunisti pr^enti al soprai- mediatamente forma di lot- del licenziamento, caduta nel 
inadeguatez7.a dei magazzini, luogo: Gelasio Adamoli, Fa- ta, sono entrati nello stabili- vuoto, Randi ha ' tentato la 
la pressoché generale neces- bretti, Bastianelli. Calvaresi, mento nonostante che il pa- discriminazione nei turni di 
.«^ità dì consolidamento delle Santarelli, Gambelli. Raffae- drone Randi, commettendo lavoro Gli operai hanno ri-j 
infrastrutture per garantire le. Madchese. Vergani. Met- una grave illegalità, avesse sposto entrando in fabbricai 
la sicurezza delle navi nelle tendo in luce lo stretto col- tentato di organizzare forme per ottenere turni regolari e 
fasi di approdo e di sosta, la legamento dei problemi dei di lotta discriminatorie non mantenere così aperta la lot- 
assenza di una stazione ma- porti italiani e pertanto la conformi alla legge, e nono- ta per il rispetto del ronlrat- 
rittima nonostante il prò- necessità di affrontare la stante che Tlspettorato prò- to che resta Tobiettivo es- 
gressivo aumento del movi- questione nel suo complesso vincialc del lav-oro avesse al senziale 

mento passeggeri, ecc. e con un impegno globale, il riguardo già diffidato la ditta. Il sentimento di condanna 

E* bastata una rivitali7.za- compagno Gelasio Adamoli. Con l’entrata in fabbrica dell’opinione pubblica si al- 
7Ìone dei traffici per mettere che dedica molla parte della degli operai che, secondo la larga, investendo nuovi slra- 
n nudo le gravi carenze del sua attività parlamentare al pretesa discriminatoria di li sociali e i partiti. Lunedi 
porto anconetano. Oggi ab- settore marittimo, ci ha ri- Randi non dovevano lavora- alle ore 18 si riunirà in se¬ 
lliamo uno scalo non funzio- lasciato la seguente dichia- re. le maestranze contata- de straordinaria il Ckmsiglio 
naie, caratterizzato dalla pra- razione: no validamente quest’ultimo comunale di Teramo per di¬ 

scutere sulla lotta alla Spi¬ 
ca. Le altre categorie di edi¬ 
li. metallurgici, alimentari¬ 
sti. si stanno riunendo per 
discutere’e solidarizzare con 
Ila lotta degli ' operai della 
j Spica. Le sezioni dei partiti 
I comunista, socialista, sociali¬ 
sta di unità proletaria .sono 
al lavoro per organizzare 
l’appoggio alla agitazione. 

Dunque l’agitazione si al¬ 
larga e non e da escludere 
che, ove la ditta mantenes¬ 
se la sua intransigenza, si 
possa arrivare allo sciopero 
generale a Teramo. 
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Contrasti nella DC 
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per l'Eirte regimé 


La relazione del sindaco - Imponente 
bilancio del quadriennio - L^espansione 
della città pone Tesigenzo di ade¬ 
guate riforme strutturali 
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Palermo: la crisi al Comune 


SPAZZARE 


VIA 

SUBITO! 


Dalla nostra redazione 

P.^LERMO. 14 

Lino scandalo nello scan¬ 
dalo: malurado sia stata cla¬ 
morosamente messa alle cor¬ 
de dai molteplici sviluppi 
dell'operazione antimafia, lu 
Giunta comunale DC-PSDl 
di Palermo non intende di¬ 
mettersi ed è ami decisa a 
respingere tutte le gravissi¬ 
me e circostanziate accuse 
mosse nei suoi confronti dal¬ 
le due commissioni l'inchie¬ 
sta sui mercati generali, su¬ 
gli affari rcaitzzati nel set¬ 
tore dell'edilizia e in quel¬ 
lo del piano regolatore, sul¬ 
le collusioni tra organi mu¬ 
nicipali e cosche mafiose. 

Ne è prova l’incredibile 
circostanza che il sindaco 
Di Liberto, a poche ore or¬ 
mai dalla riunione del con¬ 
siglio comunale (convocato 
per una sessione che avrà 
appunto inizio lunedi sera), 
.non solo non ha ancora 
provveduto a iscrivere nel¬ 
l’ordine del giorno supple¬ 
tivo la discussione delta mo¬ 
zione di sfiducia contro la 
giunta prc.sentata martedì 
scoT.so dal gruppo consilia¬ 
re comunista: ma anzi pre¬ 
annuncia repliche ufficiali 
dell’amministrazione e in¬ 
tanto fa presentare dai suoi 
uomini rimostranze sdegna¬ 
te unite a Aollili distinguo 
che, manco a dirlo, trovano 
compiuta ospitalità sul gior¬ 
nale del più potente appal¬ 
tatore-speculatore del Co¬ 
mune, il conte Cassina. La 
manovra è chiara: tentare 
d'impedire al Consiglio di 
aprire immediatamente un 
ampio dibattito sulle gravi 
risultanze dell'inchiesta, ' c 
occultate la latente crisi nel 
mare dei 500 argomenti po¬ 
sti all'ordine del giorno del¬ 
la brevissima sessione con¬ 
siliare. 

Di questo orientamento 
della Giunta è prova ulte¬ 
riore. del resto, l'ermetico 
silenzio con cui, mentre in 
città non si parla d'altro, DC 
e PSDI hanno accolto, a li¬ 
vello di partito, le rivela¬ 
zioni dclt’Unità prima e di 
tutti gli altri giornali poi, 
sui risultati dell’inchiesta 
svolta nei centri-chiave del 
prepotere democristiano de¬ 
gli anni sessanta. E" dunque 
facile prevedere che dopo¬ 
domani ci sarà battaglia in 
Comune, e che le opposizio¬ 
ni non concederanno tregua 
all’amministrazione corrotta 
fino a Oliando non sarà fat¬ 
ta piazza pulita a Palazzo 
delle Aquile. 

In effetti, e in questa si¬ 
tuazione esplosiva, con que¬ 
sta Giunta ormai screditata 
e responsabile di una Ge¬ 
stione fallimentare del Co¬ 
mune. che senso avrebbe 
trattare qualsiasi impegno 
per la municipalizzazione 
dei servizi pubblici di tra- 
. sporto, per un piano demo¬ 
cratico di attuazione della 


legge 167, per il risanamen¬ 
to dei quattro vecchi man¬ 
damenti del centro storico, 
per la riorganizzazione del¬ 
le commissioni per i merca¬ 
ti e per l’edilizia, del Con¬ 
siglio di amministrazione ' 
dell’IRSET. ree.? 

Quel che è necessario è 
spazzare via. subito, questi 
uomini c imporre una reale 
svolta, politica c ammini¬ 
strativa. nei Comune di Pa¬ 
lermo. E non .stupisce nes¬ 
suno In circostanza che, a 
tenere bordone in questo 
frangente allo screditato 
gruppo dirigente della - DC 
palermitana, siano proprio 
da un lato i socialdemocra¬ 
tici — questi ' moralizzato¬ 
ri - che hanno sbattuto la 
porta in faccia ai dipenden¬ 
ti comunali in sciopero do 
due settimane per il manca- 
to''pagamcnto degli stipen- ' 
di —: c dail'oltro i compo¬ 
nenti di quella - legione 
straniera - di ex ' cristiano 
sociali, di ex monarchici, di 
ex tutto che sono stati con- 
quistati alla causa de per 
l’offa del sottogoverno, e per 
di più d'infimo ordine. 

Contro questa gente, e 
non da ora. il partito comu- 
ni.sta ha lanciato un appel¬ 
lo all’unità della cittadinan¬ 
za e di tutti ì lavoratori; 
contro questa gente qualche 
anno fa i comunisti lottava¬ 
no isolati: oggi inrece le ac¬ 
cuse del PCI sono tutte cla¬ 
morosamente confermate. 

Era vero, anzi è vero tut¬ 
to: ladri, corrotti, corrutto- ' 
ri. intrallazzatori di ogni ri¬ 
sma. mafiosi grandi e picco- , 
li, speculatori, hanno pian¬ 
tato per lungo tempo le ten¬ 
de negli uffici comunali, e 
ci sarebbero restati ancora 
a lungo, indisturbati, se non '. 
ci fosse slata la tenace, aper¬ 
ta e martellante iniziativa 
dei comunisti ■ 

Insamma, se non è ulte¬ 
riormente tollerabile che. n 
rappresentare gli interessi 
della popolazione di Paler¬ 
mo. sieda in Consiglio co-., 
manale un mafioso patente- • 
to come è il prosindaco de 
Baldassarre Moliui; non è a 
maggior ragione ammissibi- . 
le che leve del potere lo¬ 
cale continuino a restare 
nelle mani di quanti non 
soltanto non hanno mai im¬ 
pedito. ma anzi hanno obiet¬ 
tivamente favorito (renden¬ 
dosi cosi corresponsabili di 
una sfilza d'incontri) un ge¬ 
nerale mercimonio, truffe In 
grande stile, illeciti occulta- 
mentL sistematiche violazio¬ 
ni di ogni legge e regola¬ 
mento. . 

’ Questi uomini — sindaco 
Di Liberto e ossessore ai 
LL PP. Ciancimino in testa 

_ intanto se ne debbono 

andare. Al resto ci pense¬ 
ranno. poi. la pTocitra della 
Kcpnbblica e la Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia. 

g.f.p. 


Il segretario della Federazione comunista di Palermo 
e capogruppo del PCI al Consiglio comunale, ha così 
commentato gli ultimi sviluppi della situazione; 

- Tutta la documentazione circostanziata contenuta 
nella relazione del prefetto Bcnevnno conferma in pieno 
razione di denuncia portata avanti in questi anni dai 
comunisti palermitani contro la disamminìstrazione e in 
particolare contro le scandalose manomissioni del piano 
regolatore Ne esce un quadro sconvolgente. 

- Noi riteniamo che già Tinchiesta Benevino costitui- 

■ sca la premessa per gettare luce e colpire decisamente la 
collusione tra mafia e speculazione edilizia. Il rapporto 
ispettivo, per esempio, sottolinea che cinque sedicenti co¬ 
struttori hanno monopolizzato la maggior parte delle li- 

‘ renze di costruzione rilasciate in questi anni dal Comune. 

■ Essi vengono indicali come prestanome. Ma a che cosa 
•• .sono serviti questi prestanome se non a coprire gli spe¬ 
culatori mafiosi? 

- Il PCI chiede un Immediato supplemento delle inda- 
. gìni e non sui fatti che sono già stati ampiamente ac- 

■ cenati,. ma sulle responsabilità personali che da questi 
fatti discendono. Il nostro gruppo, in aperiura del Con- 

“ sigilo comunale che avrà inizio lunedi, chiederà la discus- 
* sione immediata della mozione di sfiducia già presentata 
■contro il sindaco Di Liberto e la giunta, anche perchè le 
■ risultarue dell’ispezione al Comune confermano in ogni 
-caso la responsabilità e il fallimento dell'attuale ammi¬ 
nistrazione municipale - 

L'intestatario dì più di mille delle licenze di costru- 
, zionc rilasciate dalPassessorato LL PP. del comune di 
Palermo — cosi come viene denunciato dalla relazione 
delle commissione d'inchiesta ' — non è il signor Vito 
Milazzo, ma il fratello Salvatore. DeH'invoIontario er- 
' rore. provocato dalPomonimia, ci scusiamo con i lettori 
e con il signor Vito Milazzo. 


Rinviata airimprovviso 
una conferenza stampa 
del sindaco : 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO C.. 14. 

L.t conferenza stampa sui pro¬ 
blemi dclTEnte regione e della 
sede del capoluogo, promossa 
dal sindaco, comm. Mannino, 
per stamane, è stata nottetem¬ 
po rinviata. I motivi del rinvio 
sarebbero nelTimprovvisa visi¬ 
ta di un sottosegretario demo- 
cristiano. 

In realtà. Tiniziativa presa 
dal sindaco e dalla giunta ha 
provocato profondi contrasti 
nello stesso gruppo democristia¬ 
no per alcuni orientamenti de¬ 
magogici e diversivi che appaio¬ 
no tra le righe della stessa con¬ 
vocazione. Si tratterebbe di ri¬ 
creare un pericoloso clima di 
campanile, diretto in sostanza 
a rinviare l’istituzione dell’Ente 
regione in Calabria. Ma il ten¬ 
tativo — se dovesse riaffacciar¬ 
si — è destinato a fallire per 
la raggiunta unit.à di tutte lo 
forze democratiche di impedi¬ 
re ogni manovra diversiva che 
anteponga gli interessi della 
Regione alle scelte del gruppo 
dirìgente de del capoluogo: 
questa unità si muove, invece, 
per rimmediata realizzazione, 
con validi strumenti di coordi¬ 
nazione. di una politica di pro¬ 
grammazione economica a li¬ 
vello regionale. 

e. I. 


Reggio Calabrio: 
protesta contro 
la concorrenza 
privata aiPaziendo 
municipale trasporti 

R. CALABRIA, 14 

Sin dalle prime ore di sta¬ 
mane alcune centinaia di citta¬ 
dini della vallala del Valaniti 
impediscono agli autobus della 
ditta Carìdi di effettuare il 
servizio passeggeri da Croce 
Valaniti a Reggio Calabria e 
viceversa. 

L'agitazione trae motivo da 
una sentenza del Consiglio di 
Stato che ha ripristinato il ser¬ 
vizio alla ditta privata impe¬ 
dendo all’azienda monicipaliz- 
zata di effettuare il suo servi¬ 
zio ritenuto più sicuro e utile 
dalla popolazione della zona. 

La ditta Carldi, per poter ot¬ 
tenere la concessione della li¬ 
nea, che si svolge esclusivamen¬ 
te su territori urbani e comu¬ 
nali, ha inventato un capolinea 
in territorio del limitrofo co¬ 
mune di Motta S. (Giovanni sen¬ 
za che, nella pratica, ne esi¬ 
stano le possibilità. Già auto¬ 
bus, impossibilitati a entrare 
nell'abitato di Serro di Vala¬ 
niti per mancanza di strade, si 
fermano'su una pista del tor¬ 
rente Valaniti, proseguendo per 
Rosario Valaniti in territorio 
del comune di Reggio Calabria. 

Malgrado le precise disposi¬ 
zioni di legge che vincolano le 
concessioni di linee extra urba¬ 
ne alle decisioni del Consiglio 
comunale del paese capolinea, 
la ditta Caddi non ha mai 
avanzato alcuna richiesta per 
cui rimane ancora un mistero 
come abbia potuto ottenere la 
concessione della linea stessa. 
Una risposta in proposito do- 
brebbero darla l'Ispettorato per 
la motorizzazione al quale, del 
resto, da molti anni sono giun¬ 
te le proteste delle popolazio¬ 
ni interessate per i continui dis¬ 
servizi delia ditta Carìdi, per 
i frequenti incidenti occorsi ai 
passeggeri, per le elevate ta¬ 
riffe di tr.isporto, diminuite 
solo a seguito della concor¬ 
renza dell'azienda municipaliz¬ 
zata. I legali del Comune, d’al¬ 
tra parte, hanno omesso di de¬ 
nunciare il gravtssimo abuso 
costantemente perpetrato con la 
complicità d; qualcuno. 

Alla ferma decisione ■ delia 
popolazione della vallata del 
Valaniti di impedire, occupan¬ 
do la sede stradale. ■ l'applica¬ 
zione della strana sentenza, fa 
peraltro riscontro la volontà 
del personale dell'azienda mu¬ 
nicipale di d.fendere le prero¬ 
gative dell'az.enda mun.cipa- 
iìzzata, seriamente minacciata 
daH'illecita concorrenza delle 
ditte pnvate. • • 

Stamane, in segno di prote¬ 
sta, gli autobus dell'azienda mu¬ 
nicipale autobus sono stati fer¬ 
mati per due ore. Anche nel 
pomeriggio il personale effet¬ 
tuerà due ore di sciopero. La 
amministrazione comunale, su 
intervento deli'on. ' Musolino. 
capo del gruppo consiliare co¬ 
munista. ha inviato sul posto 
un suo rappresentante il quale 
— in attesa delle controdedu¬ 
zioni dei Comune — si dovreb¬ 
be fare portavoce presso il pre¬ 
fetto ■ affinchè sospenda, per 
seri motivi di ordine pubblico, 
l'applicazione della .sentenza, 
peraltro affidata a un commts- 
sar.o prefettizio, e face.a r.pri- 
stinar» il servizio dell'az.enda 
I municipale autobua. 


Dal nostro corrispondente 

-.TERNI, 14 

Il Consiglio comunale ' di 
Terni ha iniziato l’esame del 
bilancio di previsione 1964 
ascoltando la relazione della 
Giunta (PCI-PSI-PSIUP) 
svolta dal sindaco, prof. Ezio 
Ottavianì, e rillustrazione 
della parte tecnico-ammini¬ 
strativa dell’assessore Cata¬ 
nia. ' - 

' « E’ un bilancio — ha esor¬ 
dito Ottavianì— che con¬ 
clude un periodo di intensa 
attività, che segna anzi la fi¬ 
ne di una fase storica della 
vita, deU’opera doU’Ente Lo¬ 
cale, che dischiude un nuovo 
periodo. Si conclude il perio¬ 
do " eroico ” della vita del 
Comune, il quale ha dovuto 
operare per ricostruire una 
città distrutta dalla guerra, 
senza disporre di strumenti 
legislativi tranne la legge del 
1868, dovendo poi dare un 
volto ad una città cresciuta 
in modo tumultuoso. 

Il sindaco, occupandosi di 
questo quadriennio, ha sotto¬ 
lineato il valore delle scelte 
compiute dall’attuale maggio¬ 
ranza per affrontare appieno 
le esigenze pubbliche, per av¬ 
viare a soluzione i problemi 
di trasformazione della città. 

Muovendosi su queste due 
linee parallele il Comune ha 
realizzalo gran parte degli 
impegni programmatici sui 
quali si fondarono gli accordi 
politici della maggioranza. 

Il compagno Otlaviani sin¬ 
tetizzando il consuntivo del 
quadriennio, ha ricordalo gli 
interventi di maggiore inte¬ 
resse che hanno impegnato 
il Comune; il mercato coperto 
(167 milioni), il mercato ge¬ 
nerale ortofrutticolo (173 mi¬ 
lioni), ’i mercati rionali, il 
foro boario (150 milioni), il 
mattatoio (211 milioni), la 
céntrale del latte, nonché 
l’intervento per la zona desti¬ 
nala alla piccola e media in¬ 
dustria,. 

Queste realizzazioni hanno 
acquistato una loro organicità 
con le altre misure relative 
agli aspetti urbanistici: il Pia¬ 
no Regolatore, ì piani parti¬ 
colareggiati, la applicazione 
della «167 > con l’acquisizio¬ 
ne di circa 400 mila metri 
quadrati di terreno destinati 
airedilizia popolare. 

Anche nel settore della 
scuola il Comune non si è 
limitato soltanto a costruire 
(oltre 43 edifici scolastici), 
ma ha compiuto scelte preci-, 


se per dare nuove strutture 
aU’istruzione, con la creazio¬ 
ne delle scuole d’arte e psi¬ 
copedagogica, con Vistituto 
professionale e così via, im¬ 
pegnandosi in una spesa di 
oltre un miliardo. 

E’ sempre di questo qua¬ 
driennio la costituzione della 
Azienda municipalizzata per 
l’elettricità e l’acqua 

« Ma — ha aggiunto il sin¬ 
daco — la forbice si dilata: 
ad un più ma.ssiccio interven¬ 
to, a maggiori spese fanno 
riscontro minori entrate. Sic¬ 
ché il bilancio è caratteriz¬ 
zato dal continuo disavanzo 
finanziario », problema que¬ 
sto, che attanaglia tutti i Co¬ 
muni del paese. Otlaviani ha 
preso in esame le cause che; 
sono alla base di questo fe¬ 
nomeno: lungaggini burocra¬ 
tiche, mancanza di una legi¬ 
slazione che assegni un mo¬ 
lo di primo piano — coma 
prevede la (ìlostituzione —> 
aU'Eiite Locale nella vita del 
paese. 

II sindaco ha aggiunto alla 
denuncia di queste cause or¬ 
mai vecchie la denuncia di 
un nuovo ostacolo, congiun¬ 
turale. « E’ la linea — ha det¬ 
to — delle autorità centrali, 
del governo, quella della li¬ 
mitazione o del blocco della | 
spesa pubblica. Noi non pos-j 
siamo accettare questo indi¬ 
rizzo indi.scriminato, dinanzi 
al problema di dover com¬ 
piere dei passi concreti per 
risolvere problemi improcra- ' 
stinabili ». Dopo aver affer- ' 
maio ' a nome della Giunta ' 
il giudizio contrario a questa 
impostazione governativa, il 
sindaco ha dimo.strato come 
questa incida già negativa¬ 
mente nella iniziativa del. 
Comune. 

• Dal ’61 ad oggi rincremen- 
to demografico ha segnato un 
aumento di 5 mila persone 
(Terni raggiunge ormai i 100 
mila abitanti). Orbene, se¬ 
condo studi di tecnici il Co¬ 
mune deve .spendere dalle 60() 
alle 800 mila lire per ogni 
abitante onde garantire i sor- j 
vizi di prima necessità. Di- > 
nanzi a questo fatto, alla au- j 
mentala esigenza di far fron- j 
te a nuovi bisogni, irrilevan- ■ 
te è raumento delle entrate, j 
Quindi, non solo è urgente i 
la riforma della finanza lo- j 
cale, ma è quanto mai illogi- j 
co pensare di limitare l’in- . 
tervento dello Stato, blocca- i 
re la spesa pubblica. ' 

Alberto Provantìnì ' 


Lecce 


I giacimenti 
di bauxite 
sono una realtà 


Dal mostro corrìspomdemte 

LECCE. 14. 

I giacimenti di bauxite non 
sono più un sogno ma una 
realtà. Quando il nostro gior¬ 
nale e la Camera del Lavoro 
denunciarono resistenza della 
bauxite e di altri giacimenti 
minerari e proponevano che 
essi venissero sfruttati in loco. 
dando cosi al Salente la possi¬ 
bilità di avere un complesso 
industriale, fummo tacciati di 
eresia e demagogia. 

Oggi, a distanza di alcuni 
anni, i fatti cì hanno dato ra¬ 
gione. Una società privata, la 
Montevergine, ha ottenuto dal 
Distretto Minerario di Napoli 
le concessioni per effettuare le 
ricerche. 

Ma neanche dinanzi a que¬ 
sto fatto la locale classe diri¬ 
gente vuole aprire gli occhi: 
così ai consiglieri provinciali 
del PCI si risponde che i gia¬ 
cimenti esistono, ma sono tanto 
poveri da non permettere le 
spese per impiantare uno sta¬ 
bilimento per ricavare l'allu¬ 
minio. 

Tale risposta è stata ora cla¬ 
morosamente smentita. Infatti 
la - Montevergine - ha fatto un 
primo carico di ottocento ton¬ 
nellate. ed un secondo di due- 
milacinquecen’o tonnellate, di 
noduli di bauxite, diretti a 
Porto Margherita per essere 
lavorati. 

Dunque la bauxite salenlìna 
non è più povera di alluminio? 
E' que.«ta una domanda reto¬ 
rica per U Consorzio per lo 
• .'Viluppo deH’area industriale 
Che la no«tra bauxite ' fosse 
degna di attenzione era stato 
già provato da 'lliLstri tecnici 
che su questo argomento ave¬ 
vano fatto un serio studio La 
bauxite salentin.a è di antichis¬ 
sima origine e si presenta sotto 
forma di pisoliti: : giaciiTieiiti 
In questione riguardano una 
fascia di trenta Comuni com¬ 


presi tra Maglie ed Otranto. 

Questa è una storia che si 
ripete da secoli nel Mezzogior¬ 
no: coloro che ieri colonizza¬ 
vano l'Italia meridionale, oggi 
si sono aggiornati e si chiama¬ 
no monopolisti: senza più spar¬ 
gimenti di .sangue vengono nel 
Sud. con il beneplacito degli 
organi di Stato, e portano via 
le ricchezze del luogo. 

Ma questa volta non sono 
stati solo i comunisti a capirlo: 
un vasto movimento di tecnici, 
di forze politiche, di cittadini 
e di sindacalisti si sono coaliz¬ 
zati per la difesa della bauxite 
saicntina. 

Questo movimento ha trova¬ 
to un momento unitario nel 
convegno tenutosi a Maglie, 
organizzato da un settimanale 
della - sinistra basista », al 
quale hanno partecipato espo¬ 
nenti del PRL PSDI, PSI, 
PSIUP. PCI e la Camera del 
Lavoro. I convenutin sono stati 
tutti unanimi nel condannare 
la responsabilità della classe 
dirigente locale che in questa 
circostanza ha messo in evi¬ 
denza più che ma: la forte dose 
di trasformismo che la anima 
c che la pone in pos:z;one anti- 
meridionahst.a. 

Per i Comuni interessati ai 
giacimenti di baux.te la que¬ 
stione è di vitale importanza, 
perchè questa zona è stata par- 
ticolamcnte colpit.a daH'emi- 
grazione: lo sfruttamento in 
loco della b.auxite potrebbe 
dare la po.'sib.lità agli emigrati 
di ritornare in patria, ma ciò 
sarà possibile se la specula¬ 
zione monopoli.'tica sarà stron- 
ca’a. Le azieilde del gruppo 
IRI potrebbero intervenire per 
lo sfrutt.amento c la lavoraz.o- 
ne del minerale m loco, per 
dare la po.ssibiI.tà al Salcnto 
di - combattere la sua batta¬ 
glia contro l'invadenza mono- 
pol.stica. • 


G. Giangrac^ 
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, Dopo l'impegno del. governo a nazionalizzare 
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Sulds: la lotta à sp^ 

, i €OHtn M mOHM 

sul tema dell indennizzo Metoopentm 


ichiarazione del com- 
nagno Cardia: «Esten- 
mere a livello politico 
runità raggiunta alla 

I base » 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14. 

A CarbQnia, dopo 15 gior- 
di occupazione del com- 
lesso carbonifero e nume- 
bse manifestazioni pubbli- 
he, si torna lentamente alla 
[ormali^. Gli operai hanno 
Ipreso il lavoro nelle minie- 
b; le scuole si sono riaper- 
e; gli esercizi pubblici svol- 
ono la consueta attività. 

La città, rimasta quasi com- 
letamente paralizzata per 
ue settimane, si mantiene 
uttavia in stato di vigilan- 
a. Il primo successo rag- 
iunto con il'passaggio del- 
1 Carbosarda all’ENEL non 
i.solve definitivamente il 
roblema dello sviluppo eco- 
omico e sociale del Sulcis. 

! fatto che il governo si sia 
onvinto, sia pure tardiva- 
lente, della necessità di tra¬ 
ferire all’ENEL le attività 
ella Carbosarda concernen- 
[ la produzione elettrica e 
:el combustibile destinato al- 
ì centrali, è solo un primo 
ecisivo successo della lotta 
itrapresa dai minatori e dal¬ 
li popolazione del Sulcis, uni- 
amente ai partiti autonomi- 
ti deU’Assemblea regionale, 
ira va prendendo corpo la 
econda fase della lotta, che 
iguarda la definizione di un 
iusto indennizzo alla Car¬ 
osarda da investire in nuo- 
e industrie. 

In alcune dichiarazioni ri- 
ìsciate al nostro giornale, il 
Bgretario regionale del PCI 
presidente del gruppo co- 
lunista all’Assemblea sarda, 
ompagno Umberto Cardia, 
a sottolineato che l’unità 
aggiunta a livello regionale 
a permesso alla Giunta un 
laggiore potere di contrat- 
izione nei confronti del go- 
erno. c Ancora una volta — 
a detto Cardia — è stato 
imostrato che l’unità delle 
òrze autonomistiche, se ha 
1 centro il movimento delle 
lasse operaie e lavoratrici 
1 generale, è capace di far 
vanzare, contro ogni ostaco- 
), la causa della rinascita >. 

II problema sollevato dai 
linatori e dalle popolazioni 
el Sulcis, non può conside- 
arsi tuttavia risolto con l’im- 
egno a.'fsunto dal governo, 
he lascia aperte e rinvia ad 
ma non meglio precisata 
ommissione ministeriale le 
uestioni concernenti le mo- 
alità e i tempi di attuazione 
lei trasferimento. Il governo 
a, infatti, sentito il bisogno 
i parlare di < limiti ». A pa- 
ere del compagno Cardia, 
'atteggiamento non chiaro 
lei governo significa che sus- 
Istono pericolose riserve sul 
atrimonio da trasferire, e, 
oprattutto, sull’indennizzo. 
Cardia ha così precisato la 
“sizione del PCI: « A nostro 
rere occorre che la decisio- 
e del governo sia tradotta 

precisi articoli della legge 
e sta di fronte al Parla- 
ento e che la lotta sia spo- 
ata, in forme nuove e più 
npie, sul tema dell’inden- 
izzo, come premessa all’at- 
lazione del piano di indu- 
rializzazione elaborato dal- 
B Società carbonifera sarda, 

► che può considerarsi il ful- 
ro del programma di inter¬ 
renti che il ministero delle 
partecipazioni statali deve 
lealizzare in Sardegna nel 
uadro del Piano di rina- 
ita ». 

La rinascita del Sulcis si 
dentifica. dunque, con la ri¬ 
lascila della Sardegna; la 
otta unitaria dei minatori e 
Ielle popolazioni del Sulcis 
lon può essere disgiunta dal- 
1 battaglia generale ^ che 
movimento autonomistico 
londuce per una programma¬ 
tone concepita e realizzata 
ll’infuori delle scelte mo- 
opolistiche, sotto la direzio- 
le pubblica. 

Proprio su questo teijeno.j 
la precisato il segretario re- 
’ionale del PCI, occorre una 
inità di massa e politica più 
alda e più ampia. Ed è an¬ 
cora su questo terreno che 
•iemerge la questione cen- 
rale aperta oggi in Sard^ 
ma: Vunità. a livello politi- 
dei partiti autonomisti, 
initè che non può non in- 
rludere, e in posizioni di pri- 
no piano, il Partito comuni¬ 
tà, che è il partito di mag- 
ioranza dei minatori e delle 
tpolazioni del Sulcis. 

9 - p- 


Gbsìro: 

500 ffiilioili 
per la rìcostrazione 

n ministero dei LL.PP. ha 
rtanziato 500 milioni per il 
iann di ricostruzione di 
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CARBONIA — Una recente manifestazione popolare per il passaggio della Carbo¬ 
sarda all’ENEL 


Taranto 


Dietro lo Beni Stabili 
i «padroni del vapore» 


I . 

Foligno . 

Cosa succede 
nejla Comunanza 
agraria di 
Verchiano? 

i 

Nostro servizio 

FOLIGNO, 14 

Abbiamo atteso per mesi che 
la locale DC. cosi solerte nel 
portare a conoscenza dell'opi¬ 
nione pubblica ogni piccola co¬ 
sa che accade nel nostro territo¬ 
rio comunale, ci facesse sapere 
come stanno le cose nella Co¬ 
munanza Agraria di Verchiano 
diretta da un loro consigliere 
comunale, ma la nostra attesa, 
SI e rivelata assolutamente va¬ 
na, per cui ci sentiamo in do¬ 
vere di dover fare noi ciò che 
essa non ha fatto invitandola, 
se dovessimo cadere in qualche 
inesattezza, ad un pubblico chia¬ 
rimento di fronte ai frazionisti 
di Verchiano direttamente in¬ 
teressati. 

E veniamo ai fatti. A Ver¬ 
chiano come del resto in quasi 
tutte le frazioni montane del 
nostro Comune esiste una Co¬ 
munanza Agraria di notevole su¬ 
perficie e di una certa consi¬ 
stenza patrimoniale alla dire¬ 
zione della quale da oltre 10 an¬ 
ni si era insediato un certo 
Stella, galoppino della Demo¬ 
crazia cristiana e da più legi¬ 
slazioni consigliere comunale 
della medesima, il quale ha 


. ORVIETO, 14. 

n Tribunale di Orvieto ha 
notificato una sentenza dichia¬ 
rativa di fallimento nei con¬ 
fronti del molino cooperativo 
di Allerona Scalo, motivandolo 
con un rapporto dei carabinieri 
e con un verbale della assem¬ 
blea dei soci. La Procura si 
era limitata invece a chiedere 
una ispezione non ravvisando 
le condizioni per altri provve¬ 
dimenti. 

Il Tribunale di Orvieto ha 
emesso un provvedimento sen¬ 
za tener conto che dal 17 no¬ 
vembre 1063 ad oggi., circa 700 
soci hanno effettuato versa¬ 
menti per il risanamento e lo 
sviluppo del molino per alcuni 
milioni di lire e che il consi¬ 
glio di amministrazione ha 
realizzato nuovi indirizzi pro¬ 
duttivi con segni evidenti di 
miglioramento della situazione 
e che davano la certezza della 
ripresa e dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

E* stata questa una delle più 
belle battaglie del movimento 
cooperativo umbro che ha di¬ 
mostrato la coscienza del pro¬ 
blemi cooperativistici e la ne- 
ce.ssitfi della trasformazione ed 
insieme la forza di risolverli 
Ciò è reso evidente dal fatto 
che il Tribunale di Orvieto ha 
omesso di valutare alcune de¬ 
liberazioni del 16 giugno 1663. 
con le quali, valutata la con¬ 
sistenza patrimoniale, la base 
sociale deliberava di adeguare, 
attraverso il raddoppio della 
quota sociale, il capitale ver¬ 
sato ai nuovi necessari indirizzi 
di sviluppo. 

Di conseguenza la sentenza 
dichiarativa di fallimento si ri¬ 
ferisce ad una realtà non at¬ 
tuale ed inesistente e quindi 
compie un errore che avrebbe 
potuto evitare attingendo in¬ 
formazioni. documentazioni ag¬ 
giornate ed interrogando gli 
amministratori 


Nostro servìzio 

TARANTO, 14 

Chi è la Beni Stabili, l’isti¬ 
tuto immobiliare che ha pre¬ 
sentato a Taranto un piano ur¬ 
banistico por la costruzione di 
un grosso quartiere, compren¬ 
dente 65 fabbricati in gran par¬ 
te di 10 piani e alcuni addirit¬ 
tura di 16? E’ una società be¬ 
nemerita dei grandi profittatori 
del miracolo economico italia¬ 
no, dei magnati della grande 
industria che 1 profitti del mi¬ 
racolo hanno investito e conti¬ 
nuano ad investire negli affari 
immobiliari per trame degli al¬ 
tri, ponendosi cosi al centro 
della grande speculazione sulle 
aree edificabili e della conse¬ 
guente politica del rincaro dei 
prezzi. 

La Beni Stabili è ima società 
controllata nella maggioranza 
del pacchetto azionario dalla 
Bastogi, una società finanziaria 
Tra i padroni della Beni Sta¬ 
bili e della Bastogi scegliamo 
solo alcuni nomi che figurano 
quali presidenti, vice presiden¬ 
ti. amministratori delegati, 
membri di consiglio di ammini¬ 
strazione o del collegio dei sìn- 
daci: dr. Giovanni Agnelli, avv. 
Piero Agostoni, dr, ing. Giusep¬ 
pe Cenzato. rag. Alfredo Be- 
nincore, prof. Epicarmo Cor¬ 
bino. Faina conte dr. Carlo, 
avv. Enrico Machesano, dr. ing. 
Carlo Pesentl. dott. Alberto Pi¬ 
relli, rag. Mario Rossello, il 
rappresentante della finanza 
vaticana dr. Massimo Spada, 
dr. Tullio Torchiani, dr. ing. 
Giorgio Valerio, avv. Guido 
Treves. dr. ing. Luigi Gaggia, 
avv. Cesare Tumedei. marche¬ 
se Giuseppe Della Chiesa, Prin¬ 
cipe Spada Potenziani. ed altri. 

Le industrie e società cui essi 
sono interessati, come detto, 
quali presidenti, vicepresiden¬ 
ti. amministratori delegati, con¬ 
siglieri, sindaci? Ecco le più no¬ 
te: Bastogi. Beni Stabili. Me¬ 
diobanca. Fiat, Pirelli, Carlo 
Erba, La Rinascente. Monteca¬ 
tini, Italcementi, Banco di Na¬ 
poli, Edison. Cogeco, SME. As¬ 
sicurazioni Generale di Trie¬ 
ste e Venezia. Romana Zucche¬ 
ro. Monte Aniiata. Falck. Fran¬ 
co Tosi. Finsider. Cementir. 
Fondiaria Vita e Incendio. Car¬ 
tiere Burgo. De Angeli-Frua, 
Eternit, Italpi, Invest. Chatil- 
ton. Italcable, Vianini. Adriati¬ 
ca Sicurtà. Distillerie italiane. 
Italiana Gas, A-ssicuratrice ita¬ 
liana. Credito Fondiario. Dina¬ 
mo. Condotte d’A^ua. Linificio 
e Canapificio Nazionale, Orobia 

Abbiamo elencato soltanto 
una parte dei monopolisti che 
«tanno dietro la Beni Stabili, 
«ocietà quotata in borea, e una 
oiccolissima parte delle centi¬ 
naia di società cui sono inte¬ 
ressati in Italia e aU’estero; tes¬ 
sili. meccaniche, elettriche, im¬ 
mobiliari, assicuratrici, chimi¬ 
che. alimentari, distribuzione, 
credito, agricole, commerciali, 
finanziarie ecc. Siamo di fron¬ 
te alle cento famiglie definite 
- i padroni del vapore 

Ebbene, costoro vengono a 
Taranto con la Bcm Stabili, 
sfruttano le possibilità di svi¬ 
luppo collegaic al processo di 
industrializzazione in corso con 
ingenti investimenti dello Sta¬ 
to. trovando amministratori di 
centro smu'tra accondiscenden¬ 
ti. i quali accettano di sacri¬ 
ficare l’applicazione della leg¬ 
ge 167 ai voleri dei grandi mo¬ 
nopoli. mentre aria di crisi v’è 
nella piccola e media impresa 
edilizia tarantina la quale in¬ 
vece avrebbe trovato certezza 
di inserimento nel quadro di 
una politica per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare diretta dal 
Comune. 

Che succederà ora? La Beni 
Stabili, con mezzi e capitali, 
potrà dare corso alla sua espan¬ 
sione. il Comune rallenta l'ap- 
plicazione della legge 16/. si 
impegna ad investire capitai: 
per favorire la Beni Stabili ac¬ 
compagnando le prensioni pre¬ 
senti ad alto livello per la mes¬ 
sa in mora della legge stessa, 
ì tarantini dovranno sottostare 
alle imposizioni della Beni Sta¬ 
bili per l’acquisto o il fitto del¬ 
la casa, i niccoll e medi impren¬ 
ditori privati guarderanno u 
«ole. perché nulla possono con¬ 


tro il colosso immobiliare e fi- bricabili e numerosi immobili PCr anni e anni La sentenza costituisce quin- 

nanziario — aggravati dalla po- in zone centrali e periferiche .ogni prassi de- di un atto lesivo degli interessi 

litica di restrizione del credito E gl: affari sono andati a gon- ‘‘'nn‘'u' 

oor il «risnarmio coneiuntura- fio vele-costruzinni ner 370 mi- ^ beneplacito delle tiva stessa Dietro la sentenza 

autorità tutorie e con l’appog- si nascondono chi-aramente le 


!i^ 30 mn^?ir"e^rmTre?ren1^ch^ :i1iirmri;eri;!G2"li:^r8 Sio ‘^d^SuS | 

sino a poco tempo prima co- Lardi di investimenti e con la seipf Ermiiù ‘ ^ anticomuniste. | 

stavano da 5 a 15 mila lire quintuplicazione delle costru- suddetto Stella, per anni 

LI », !• «ai ®oni non ha convocato il 

E chiaro che 1 aumento del Che piccola società! Una cosa consiglio di amministramone, 

costo dei suoli graverà sui cit- da niente per gli amministrato- non ha presentato a chicches- 
tadini e determinerà una conti- ri « popolari «» del centro sini- sia bilanci preventivi, come tas- 
nua e generale ascesa dei prez- stra tarantino che fanno a gara sativamente previsto dalla leg- 
zi. Buon per la Beni Stabili nella difesa della Beni Stabili, ge, ha fatto U bello e di cattivo 
che non si è fermata solo a ijei poveri padroni della Fiat, tempo prendendo le iniziative 
Taranto. E’ presente pure a Ro- Montecatini, Rinascente. Pirei- più errate e, sicuro forse dei- 
ma, Milano. Napoli, Venezia, li. Italcementi. delle banche e l’appoggio di coloro al quali 
Arezzo, Palermo. Siracusa, Taor- società elettriche e cosi via. nrocura voti, s’imbarcava in una 

Eneide D'ippolito l-" st ‘ZISS. 

alle sue capacità, per cui ad 
un certo momento ha perso il 
controllo della situazione. 

“ Allora le autorità tutorie si 
sono ricordate di un loro preci¬ 
so dovere e dopo una sommaria 
inchiesta hanno pominato un 
commissario prefettizio con lo 
incarico di normalizzare l’am- 

minìstrazione e di salvare U sai- ha“inviato alfa ■srampa”!!*!^!© 
vabiie. Sembra che con la sua lettera indirizzata agli 

allegra gettone lo .Stella abba gnti: prefetto di Livorno, ispet. 
accumulato un passivo di arca jjgi lavoro, associazione 

30 miliom procurando seri dan- jntersind. associazione invalidi 
ni alle popolazioni che ha uti- jj,- guerra, associazione invalidi 
lizzato per anni come manodo- (.jvji,*. associazione invalidi del 
pera nei suoi assurdi lavori lavoro e per conoscenza ai sin- 
senza mai pagarle, accumulan- papati FIM-CISL e UILM-UIL. 
do nei loro confronti un debito pgj. jì licenziamento ingiustifl- 
di vari milioni, per pagare i gato av’venuto alla Spica 
quali la stessa amministrazione Questa organizzazione sin- 
comunale di Foligno si e accol- bacale si pregia richiamare 
lato 1 onere di garanzia per un -^'attenzione delle autorità ed 
mutuo di 10 milioni onde im- jj, indirizzo sulla situazio- 
ped.re che tanti poveri padn determinandosi nel- 

di famiglia non avessero a su- j'az,enda a Partecipazione Sta- 
bire un cosi ingiusto danno. , 3 ]^ SPIGA dopo che la dire- 
Da questa situazione emer- ^lone ha effettuato, senza giu- 
gono chiare. Meune precise stìfìcato motivo, il licenziamento 
sponsabilita della dell'operaio Pacciardi Ferrerò, 

oltre che della prefettura d: mvalido civile. 

Perugia la quale, sempre cosi „ (^1 permettiamo segnalare 
solerte nel controllare ogni piu pome il provvedimento della 
piccolo atto delle amministra- direzione, sia nella forma che 
zìoni locali socialcomuniste, ha nejja sostanza, non contribuisca 
ignorato per anni^ ed anni la g creare quel clima dì normale 
legge nei confronti tU una am- andamento del rapporto di la- 
minislrazione pubblica, forse vero tra maestranze e direzione 
perché _ consigliata da qualche anzi come esso possa, se 
ex ministro o ex sottosegreta- uqjj contrastato, portare ad una 
rio, sempre pezzi grossi delia pericolosa tensione del rappor- 
, DC. - to di lavoro sopra accennato. 

^ Il capo gruppo consiliare d.C-, _ ^j permettiamo infine se- 

TARANTO — Un cartello della Beni Stabili sull’area Ponti, anche lui così dinamico gnalare alle associazioni in in¬ 
ricavata dalla demolizione del vecchio cinema Paisiello, ® "9^ proporre piani, dirizzo la precarietà della po- 

sul Lungomare. Vi sorgerà un edificio mastodontico: sarà ^*®9i. «nmative alla maggioran- sizione assunta dalla direzione 

rlctwiftafA II P « ^0 socialcomumsta anche nel ^pj confronti di un lavoratore 

11 r. IV., campo delle comunanze agrarie, invalido che è invece, com’è 

non si è mai accorto che in una noto, tutelato da precise norme 

— ■ ■ , amministrazione diretta da un di legge. 

suo consigliere c'era qualche « si invitano pertanto le au- 
_ , cosa che non andava? B senato- tontà e le associazioni rompe- 

I Arni re Salari, ex sottosegretario al- tenti a voler intervenire per 

" l’industria, ex sottosegretario contribuire alla eliminazione 

- all’agricoltura, tutto preso dal- di provvedimenti non adottati 

Io studio della legge per la K- secondo lo spirito e la lettera 

M ■# I H B mitazione della semina della dei contratti e delle leggi che 

M barbabietola o del progetto di tutelano i diritti dei lavoratori 

invaso degli Altipiani di Colflo- 

m m m ■ pJip tanti benefici hanno " ’ ’ . ~ 

apportato e apporteranno alla . • • 

■ ■1 economia nazionale e locale in LUPOnill 

modo particolare, come tutti r 

nBIIB f-KM ■ possono facilmente constatare. 

■ ^Ì^aB B BM^^m^aB BB^ è mai accorto che a Verchia- 

■ no un suo amico di partito por- „ 

TERNI, 13 diretta dai dirigenti deUa CGIL JZf-nnp ^bb’*^””^ ammini- NiCOlCi Y0CCPrO 
Giornate di mobilitazione, di 3 : recherà martedì prossimo in * - ARF770 14 

lott-a nelle campagne ternane. Parlamento ad esprim^ere la, po4e ad Lunedi 16 alle 17.S) nJìla 

migbaia di mezzadn partecipa- propr.a volontà di mod ficare le. ed alla nel Biblioteca della città - Palazzo 

no alle assemblee della Feder- .eggi aerane w\ernati\e par-l^yo insieme su un problema li- Pretono — nel g omo trige- 
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sul Lungomare. Vi sorgerà un edificio mastodontico: sarà 
rispetUto il P.R.? 


Tornì 


Giornate di lotta 
nelle campagne 


Leporini 


Nicola Voccoro 


presentare le liste per la eiezio- enu ai sviluppo, la democratiz- 
ne delle mutue contadine: zaz’.one della Federconsorzi. 
ovunqiie si tengono affollate Parallelamente, riniz.ativa dei- 
riunioni e manifestazioni indet- la Federmezzadn scorre sulle 
te dal PCI contro le leggi agra- linee sindacali per la ripresa 
rie governative. della trattativa provinciale con! 

Questo ampio movimento, che l’Unione agricoltori onde ca¬ 
si articola a tutti i livelli, avrà povolgere il vecchio capitolato 
momenti impegnativi nelle colonico fascista. j 

prossime ore. La'Federmezzadr= Frattanto Q nostro partito, 
na proclamato due grandi glor- dopo una minuziosa attività che 
nate di manifestazioni per do- ha riscosso successo di parte- 
menica 15 e domenica 22 marzo, cipazìone c di pareri nel corso 
Domani domenica si terran- di decine di assemWee. ha in¬ 
no due manifestazioni con cor- detto per domani > domenica 
tei di mezzadri, al termine de: una manifestazione ad Amelia 
quali prenderanno la parola i contro le leggi agrarie gover- 
dirìgenti del sindacato unita- native e le misure congiunturali 
rio: a Nanri Scalo ove conver- del governo. Dal canto suo la 
ranno contadini della zona del Alleanza Contadini è riuscita 
Ternano e Namese e a Fabbro grazie all’apporto di decine di 
scalo con i mezzadri della zona nuclei di coltivatori diretti, a 
dell’alto Orvietano. presentare le liste per le ele- 

Domenica 22 invece la ma- zioni delle mutue contadine in 
nifestazione di maggiore rilievo nove comuni; Temi, Orvieto, 
promossa dalla Federmezzadn Amelia, Narai, Ferentillo, Ar¬ 
si terrà ad Orvieto. Una nume- rone. San Venanzo, Montecchio, 
rosa delegazione di mezzadri. Fabbro. 


finita. chiarissimo sen prof. Cesare 

AmOamm Luporini ne ricorderà la figura 

Anfonio KKfOlTl alla cittadinanza. 
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dèi contadino 


Ad Assemìni, in Sardegna 


Un consorzio osomplaro 

/ ^ ' 

di ortofrutticoltori 

Il CON dovrà collegare tutte le iniziative contadine che han¬ 
no grande importanza, specialmente nel Mezzogiorno 


Un Convegno dei- produt¬ 
tori ortofrutticoli si è tenu¬ 
to in Assemìni al Cinema 
‘Iris*, promosso dalla Fc- ; 
derazione di Cagliari dalla 
Lega e dall'Unione Provin¬ 
ciale Contadini, sul tema: 

' L'azione d e l Consorzio 
Produttori Ortofrutticoli nel 
quadro della rinascita eco¬ 
nomica e sociale nelle cam¬ 
pagne -. 1 lavori del Conve¬ 
gno sono stati aperti dal Vi¬ 
ce Presidente della Feder- 
coop di Cagliari, Piero 
Padda. - 

Il Convegno che ha am¬ 
piamente e vivacemente di¬ 
scusso sui problemi attuali 
dell'agricoltura, nonché sui 
compiti, scopi e funzioni del 
Consorzio Produttori Orto- 
frutticoli, ha concluso i suoi 
lavori dando mandato ai di¬ 
rigenti del Consorzio di por¬ 
tare avanti l'azione per l'al¬ 
largamento della base socia¬ 
le. nonché quelle iniziative 
atte al consolidamento e po¬ 
tenziamento del Consorzio 
stesso. 

Dall'interessante e vasta 
relazione d e I Presidente 
Poddighe stralciamo alcuni 
fra i passi più salienti. 

Dopo aver tracciato un 
quadro delle difficoltà na¬ 
turali che intralciano lo svi¬ 
luppo dell'agricoltura sarda, 
il relatore ha messo in ri¬ 
lievo ' l'assoluta mancanza 
di adeguati centri di rac¬ 
colta, di confezione e di im¬ 
ballaggio dei prodotti, l'in¬ 
sufficienza del credito tn 
agricoltura, articolato nelle 
leggi più svariate richieden¬ 
ti le procedure più com- 
' plesso, generalmente condi¬ 
zionato 0 garanzie ed avalli 
che il piccolo e medio pro¬ 
duttore il più delle volte 
, non è in grado di dare Oc¬ 
corre quindi attuare: * una 
politica basata sullo svilup¬ 
po di forme associative nel¬ 
le campagne, come strumen¬ 
to indispensabile delia dife¬ 
sa del reddito contadino, sia 
nei confronti delle specula- ' 
zìoni commerciali che nei 
confronti dell'industria di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli 

Poddighe ha poi ricordato 
con quanto interesse i pro¬ 
duttori ortofrutticoli attarda¬ 
rono all’apertura dello sta¬ 
bilimento conserviero della 
Gasar Company e della de¬ 
lusione che ne trassero sul 
piano pratico, quando i prez¬ 
zi da questa praticati si ri¬ 
velarono bassi e, in certo 
senso, ricattatori. Nacque al¬ 
lora il Consorzio i cui scopi 
possono cosi sintetizzarsi: 

1) incrementare, miglio¬ 
rare e sviluppare la produ¬ 
zione del pomodoro, del pro¬ 
dotti ortofrutticoli e legumi- 
no.ii; 

2) rafforzare la posizione 
giuridica dei soci consorzia¬ 
ti in relazione alle catego¬ 
rie alle quali essi apparten¬ 
gono. difendendo i loro in¬ 
teressi pres.so gli industriali 
conservieri e gli organismi 
della produzione di pomodo¬ 
ro esistenti, assistendoli e 
rappresentandoli presso gli 
industriali e pU organismi 
predetti e in ogni altra loro 
attività tecnica ed econo¬ 
mica 

Certo, ha poi detto Poddi¬ 
ghe, rivolto ai rappresen¬ 
tanti dei 169 produttori as¬ 
sociati nel Consorzio: » Da 
questo convegno, forti del¬ 
l'esperienza sin qui avuta, 
dovremo partire per svilup¬ 
pare nella provincia una più 
vasta campagna di recluta¬ 
mento di nuovi soci per ria- 
' prive il dialogo interrotto con 
gli industriali, ver un rinno¬ 
vo delle cariche direttive 
del Consorzio per renderle 
più rispondenti alla effet¬ 
tiva rappresentanza dei pro¬ 


duttori e metterlo in grado 
di affrontare i compiti dif¬ 
ficili che lo attendono -. • 

• Concludendo, fi relatore . 
del Condegno di Assemìni 
ha espresso gli impegni del 
Consorzio Ortofrutticoltori 
per il futuro in questi ter¬ 
mini: 

- Per quanto cl riguarda ' 
come movimento Cooperati¬ 
vo, prendiamo l'impegno di 
sollecitare, promuovere e fa¬ 
vorire ogni iniziativa ten¬ 
dente a sensibilizzare la co¬ 
scienza dell’opinione pubbli¬ 
ca sui problemi della pro¬ 
grammazione democratica, 
sulla funzione che gli Enti 
locali sono chiamati ad as¬ 
solvere in questa direzione, 
affinché abbia a realizzar.si 
effettivamente quella scolta 
c quel rinnovamento delle 
strutture che tutti ci atten¬ 


diamo dal Piano di Rina¬ 
scita 

L’assemblea di Assemìni 
richiama l’iniziativa, presa 
a suo tempo dalla Lega Coo¬ 
perative, di dar vita ad un 
Consorzio ortofrutticolo na¬ 
zionale che collegasse i con¬ 
sorzi locali, le cooperative 
di produzione e le centrali 
coooerafioe — di prepara¬ 
zione o lavorazione indu¬ 
striale del prodotto. Il Con¬ 
sorzio nazionale è lo stru¬ 
mento necessario perché i 
contadini pos.sano fare una 
politica comune di prezzi, 
di soiluppo degli impianti 
(specialmente frigoriferi e 
conservieri) e di esportazio¬ 
ni. La crescita del CON è 
legato, tuttavia, all’iniziativa 
di tutti gli interessati, spe¬ 
cialmente nelle regioni me¬ 
ridionali. 


Due consigli 
agli allevatori 
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L’alimentazione del be¬ 
stiame è ormai una tecnica 
abbaetanza conosciuta nel¬ 
le grandi stalle moderne. 
Assai meno nelle aziende 
contadine. Un volumetto 
delle Edizioni agricole (Bo¬ 
logna, casella postale 583 - 
lire 300) spiega ora In ma¬ 
niera semplice ma comple¬ 
ta « L'ABC dell’alimenta¬ 
zione del bestiame >. Ne 
abbiamo tratte due vignette 
che mettono In evidenza al¬ 
trettanti aspetti importanti 
per 'l'azienda contadina. 
Nella prima (In alto) si 
mette in guardia dall’Impie¬ 
go eccessivo di sottoprodot¬ 
ti dell’azienda: nella mag¬ 
gior parte del casi questi 


presentano difficoltà di di¬ 
gestione ' e, inoltre, sono 
molto poveri di proteine. 
Usarli, quindi, in misura 
limitata. 

Nella seconda vignetta (In 
basso) vengono indicate le 
leguminose (fave, vecce, pi. 
selli e in parte lupini) fra 
i prodotti di produzione 
aziendale che meglio posso¬ 
no servire a integrare la 
normale razione di foraggio 
perchè ricchi di proteine. 
I semi di leguminose sono 
persino più ricchi In protei¬ 
ne, calcio e vitamine dei se¬ 
mi di graminacee. I man¬ 
gimi bilanciati, naturalmen- 
. te, rappresentano sempre 
l'optimum dell’ allevamento 
da carne e da latte. 


Pressi e merccrti 
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PIS.a — Mercato dell* olio 
calmo con offerta prevalente 

Al q le: extra vergine oliva 
74-79 000; sopraffino v'ergine 
68-72 000. fino vergine 59-64 
mila; id. oliva 54-38 000; di 
oliva 58-60 000; di sansa e di 
oliva 42-44 000 

StEN.4 — Olio di oliva extra 
vergine con actd mass. i%. al 
kg 730-810; olio extra vergine 
di oliva con acid mass 1.30^. 
720-760; olio fino vergine di 
oliva con acid, mass. 3Cc. 630- 
650. 

PESIi'GIA — Mercato nor¬ 
male con prezzi stazionari. 

Al kg: olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva (fino a 1.50 di 
acidità) L 730-730; fino ver¬ 
gine (fino a 3 di acidità) li¬ 
re 650-670 

GALLIPOLI (Lecce) — Non 
si è registrato alcun movi¬ 
mento Manca completamente 
la richiesta ed anche l'offerta 
diserta il posto delle contrat¬ 
tazioni. 

AI q le: alla produzione olio 
d'oliva (mangiabile) con aci¬ 
dità oleica 2 gradi 40-40 500: 
• id (mangiabiletlo) 3 gradi 38- 
38 500: id (lampante) base 5 
gradi 37 000-37.000 - 

CATANIA — Mercato In leg- 

f era ripresa Quotazioni: oli 
ini L. 650-680 al kg.: oli man- 
grsdl 37 000-37.500. 

EraRa irliiii 

. SIDEUNO — Mercato calmo. 
AI q.le: arance bionde del 


Tirreno, rinf. L 4000; id. del¬ 
io Jonio. 7000; id. sang sang. 
in gabb-. 9000; id. rinL 10 000; 
limoni Reggio e dinL, in gabb, 
. 5000: id dello Jonlo. 5000 
CATANIA — Il mercato con¬ 
tinua a mantenersi molto pe¬ 
sante per le arance mentre si 
nota un leggero miglioramento 
per i limoni in seguito ad una 
maggiore richiesta degli im¬ 
portatori tedeschi 

Al kg : limoni. L. 35 - 40: 
arance a polpa sanguigna, li¬ 
re 40.60 

C.ASTELVETRANO — Fer¬ 
ma la frutta; vivaci cavolfiori 
e carciofi ma con prezzi inva- 
riati; qualche flessione nei ca. 
volfiori e verdure. 

Al kg., in campagna; mele 
abbondanza. L. rà: id deli¬ 
ziose. 100-120: pere. 120-130: 
cipolle secche. 30: patate, 40- 
50; piselli secchi. 150-160; po- 
. modori rossi a grappolo. lOO- 
120; zucche. 120; carciofi spl- 
• nelll. cad. 30-35: blete coltiv., 
. mazzo. 23-30; biellne. 25: broc- 
I coletti. 35-40; cardi. 40; carote. 
. 30; cavolfiori. 100-120; cicoria 
. di campagna. 35: cipolle fre- 
sche, 25-30; finocchi, 35-40: fi¬ 
nocchiella. 35-40: lafUiga. 25- 
.70; id cappuccina. 30; Id ric¬ 
cia. 30: indivia. 20; prezzemo¬ 
lo. 8-10; ravanelle. 25; sedani 
■ verdi, .TS-IO; spinaci. 35. 


510: buoi di I. 360-380; vacche 
di I. 300-320; suini lattoni di 
allevamento bianchi. 550 - 6X0: 
id grigi. 540.610; mezzani. 430- 
460; grassi. 370-380. agnelli me¬ 
rini. 450-470; id vissani. 550- 
560; vitelle chianine d’ alicv., 
di 6 mesL al capo. 160 000: id. 
12 mesi. 190 (X>0. giovenche id.. 
243 000: vacche id.. 230 000; 
buoi chianini da lav. al paio. 
360 (XM). id maremmani. 440 
mila; id mezzo sangue. 490 
mila; pollo giovane produzio¬ 
ne preg, 750-850; gallina. 50O* 
530; tacchino, 330-600. coniglio, 
480-500; Id. p m- con pelle. 
630-650, piccioni, al capo. 400- 
500; uova fresche di I, alla 
coppia 40-A2: id. di II, 38-40. 

MACERATA — Scarsi scam¬ 
bi: offerta resistente. 

AI kg.: vacche di L Z- 350- 
360; id. di IL 320-345; vitelloni 
e manzi di I. 495-510: id di IL 
. 475-490; vitelli di L 6IO-6SO; 
. id. di IL 560-600; vitelle di L 
L. 530-580: id di II. 520-545; 
manze, 410-420; lattonzoli d'al- 
levam. 430-520; magronl fino 
60 kg. 360-330 
CATANIA — Mercato rifles- 
sivo in relazione agli aumenti 
chiesti dai dettaglianti. 

Al kg, pv.: vacche e buoL 
L. 240-270. vitcIlL 420-430. 


lesNane ut a 




- SIENA — Mercato «tazio- 
' nario. 

: Al kg., p.v.; vitelli da latte, 
L. 560-590; vitelli di J, 490- 


AVELLINO — Nocciole ton- 
• de avellinesi in guscio, lire 
.V 27.500; id. sgusciate; 74 000; Id. 
. s. Giovanni, guscio, 30 9M; M. 
sgusciate, 68 000. . , ■ 
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